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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


dell’Unità 


Le scelte 
in Val d'Aosta 


Domenica si vota in Val d’Aosta per eleggere 

il nuovo consiglio regionale. Si tratta delle prime 
elezioni che si svolgono dopo il 28 aprile e,'per di 
più, in : una Regione • autonoma ' per quattro anni 
diretta da s un governo ; unitario fondato sulla ' fe¬ 
conda collaborazione di comunisti, socialisti e mo¬ 
vimento cattolico dell’Unione Valdotaine, Già solo 
per questo, le elezioni acquisterebbero un grande 
significato politico. Ma altre e non secondarie cir¬ 
costanze intervengono a sottolineare l’importanza 
tutt’altro che locale della consultazione. > - : 

. Anche nella Valle i : dirigenti della DC, dopo 
aver dichiarato di esser disposti ad allearsi o con 
i liberal-monarchici o con i socialisti pur di tor¬ 
nare al governo cui furono esclusi quattro anni : 
fa, hanno scelto ; la : linea « romana », sollecitando ' 
il PSI a dar vita anche ad Aosta a una coalizione ; 
di centro sinistra, basata sulla discriminazione an¬ 
ticomunista. I- socialisti valdostani hanno respinto 
nettamente questa prospettiva riconfermando di, 
voler continuare l’esperienza unitaria che ha con¬ 
sentito di difendere e di far avanzare, proprio con¬ 
tro la politica democristiana, gli interessi dei lavo¬ 
ratori e l’autonomia regionale. Analogo rifiuto è 
venuto dall’Unione Valdotaine. 

. JF ALLITO questo estremo tentativo de di rove¬ 
sciare le alleanze 1 , la , prima questione su cui gli 
elettori valdostani sono chiamati a pronunciarsi 
è, 1 da un lato, il bilancio del governo unitario e, 
dall’altro, l’opposizione sterile e • demolitrice della 
. DC locale (nonché delle forze di destra con cui 
si è alleata e compromessa); una'DC che si è fatta 
_ strumento degli interessi dei gruppi privati con- ; 
tro quelli della collettività, che ha avallato l’incu- : 
ria e gli arbitrii dei governi centrali, che è estra-j 
nea e ostile alla carica rinnovatrice viva in tutto; 
lo schieramento di sinistra. Su scala ridotta si sono ; 

- poste e si ripropongono in Val d’Aosta alcune delle 
grandi scelte, alcuni dei nodi essenziali che stanno \ 
oggi di fronte a tutto il paese. Lo squilibrio tra lai 
ricchezza prodotta, che tocca uno degli indici più; 
alti, e quella consumata in loco , uno dei più bassi j 
d’Italia, come accade in tutte le valli alpine, ter-! 
reno • di rapina dei i grandi monopoli elettrici. ‘ La 

. politica di una grande azienda di Stato, la Cogne, 
punto chiave dell’attività economica valdostana, 
esemplarmente riassunta nella figura dell’uomo 
che il governo. ha scelto per la direzione, dopo 
aver escluso dal consiglio d’amministrazione i rap¬ 
presentanti del ’ governo regionale. Si : tratta del- 
' l’ing. Anselmetti, sindaco ! democristiano di Tori¬ 
no, uomo di fiducia della graqde industria, che ha 
ristretto il ciclo produttivo dell’azienda statale per : 
non ^ dar fastidio ai concorrenti privati, che * ha ; 
rinunciato a orientare e a sollecitare lo sviluppo 
industriale della Valle, che hg fatto dei bassi sa¬ 
lari e della riduzione del personale i cardini della 
politica aziendale. 

J\ ON SI TRATTA, evidentemente, solo di scelte 
economiche, ma 'di » problemi che investono gli 
orientamenti politici generali. Poiché però, di que¬ 
sti tempi, tanti moralizzatori improvvisati si occu-, 
pano solo di scandali, parliamo anche di quelli val¬ 
dostani. E* vero, ad esempio, che la Cogne finanzia 
' il quotidiano apparso in questi giorni ad ! Aosta? 

- E come è possibile che Presidente della COGNE sia 
una figura discussa come quella del dott. Umberto 
Zanatta condannato per truffa e promotore di ac¬ 
cuse di corruzione contro un alto dirigente di una 

. importante azienda a partecipazione statale? E non 
è stupefacente che costui rimanga al suo posto/ 

" dopo che il ministro delle Partecipazioni statali 
— rispondendo a una interrogazione dei compagni 
Pajetta, Sulotto e Spagnoli — ne ha confermato i 
precedenti penali? • ..... V , V 

; Anche queste piccole cose, più che le grotte¬ 
sche provocazioni anticlericali buone solo per ac¬ 
calappiare i gonzi, richiameranno gli elettori val¬ 
dostani alla necessità di una scelta ragionata. La 
• prossima apertura dei trafori alpini apre alla Valle 
la prospettiva di un ulteriore e grande sviluppo. Il 
' voto di domenica deciderà se questo dovrà avve¬ 
nire nell’interesse dei lavoratori e della collettività 
. o, al contrario, se dovrà essere pascolo della spe¬ 
culazione e degli interessi privati; se dovrà dare 
nuovo stimolo all’autonomia, alla democrazia, al. 
potere di intervento e di ; decisione delle masse 
popolari o all’opposto indirizzo prevalso nelle altre 
Regioni autonome dirette da governi democristiani. 

1 Ma poiché senza la forza la ragion non vale, agli 
! elettori valdostani chiediamo di far più forte anco¬ 
ra la coalizione che così bene li ha diretti in questi 
anni e di assicurare un ruolo decisivo al Partito 
comunista che di questo governo è stato l’anima¬ 
tore più tenace e più conseguente. . 

AnieUo Coppola 


Con un odg di Gava accettato da Moro 

I senatori de votano per un 


Per colloqui 
col PCÙS 




Primo interrogatorio del prof. Ippolito 






ist 


le 


e conse 




Val d'Aosta 


I retroscena dell’offen* 

siva degli scelbiani e 

dei dorotei per raffor- 

PSI e UV zare il ricatto al PSI 

ffiSDiHfiòiio i - ® €< sinistre » de capi* 
uffv tQ|ano . Domanj sj apre 

/e « Or l0Ff6 » j| Congresso del PSI 

della ÙC Severo giudizio espres* j 

/«yv.y^y so - dalla sinistra sul 

I clericali avevano documento economico 

proposto un centro- « Marta » 

sinistra con I esclu- i / 

Sione dalla maggio- Dopo una tumultuosa serie 
, , di sedute ed estenuanti trat- 

ranza -■ del rCJ ■ tative fra le correnti ieri sera 
/ , / — al termine di un discorso 

i v .. (,,■■■ di Moro di più di un'ora e 

■:/: Dal nostro inviato : mezzo — i senatori démocri; 
> v ' t AOSTA ’ 23 ' sfi&Hi hanno votato un ofdihé 

« Tutte le forze democra- Ì^S^V«ÌinZu!!\ e ^SÌ 
fiche ed autonomiste potran- riscosso l,unanimità. Si tratta 

no aderire ad un governo di 
propresso c di valorizzazio- 


di 



Dopo una tumultuosa serie 
di sedute ed estenuanti trat¬ 
tative fra le correnti ieri sera 
— al termine di un discorso 
di Moro di più di un'ora e 
mezzo — i senatori democri; 
stiàni hanno votato un ofdihé 


ne delle nostre prerogative. „ „r DCI 

Ahhin pressione sul Fai. alla vigilia 
Abbiamo assunto con fran- *J el Congresso . Esso reg iftra, 

chezza l impegno di . essere jn f att j un’accentuazione evi- 

dispombili perquesto gover- dente dell’influenza reaziona- 

JPJJ”S' Z j * ria della destra * scelbiana » e 

“ ° n ° str ? P ^ riche se dei dorotei oltranzisti, in dire¬ 
navamo in diritto di aspet- zione del condiz i oname nto an- 

arci una risposta altrettanr ticomunista, aUanUco e pra¬ 
to franca e coraggiosa... La- grammatico del futuro gover- 
sciamo da parte rtptccht e mi- J 0 ^ cen tro-sihistra. 
serie del passato, uniamoci . n test0 tjeU’odg è stato fir- 
m concordia d intenti »: a m ato solo da Gavà, capogrup- 
\ r . e J olt 9 1 ?™ 1 dal voto per p() d? j senato, allo.scopo di 
te Consiglio regtonale ,. con c maggiore compattezza » 
questi toni lamentosi e paté- a j gruppo che, in questa oc- ' 
tici in cui si coglie anche un ca sione, era stato - scosso dal ** prof. ; Ippolito all’Ingresso del Palazzi 
cauto, ma significativo ac- profondo dalla asprezza della accompagnato dal suo legale, aw. Gatti. 
cento autocritico, la DC vai- polemica e della lotta interna. . . ' ■ 

dostana ha ■ rinnovato - sta- Il documento reca fin dal- . —. - • — - . - 

mane, tramite le colonne del rinizio la sigla di Sceiba, « sot- - 

suo foglio locale, l invito al- tolineando le benemerenze e i ; ■ = • A /naii 

la formazione di una nuova titoli acquistati dal parUto ne- . UCCISO QQ LV 7 IL L 

maggioranza di centro-sim- gU anni trascorsi dalla Libe- ; ; \ ____ 

stra, dalla quale dovrebbe- razione in poi». Dopo questo * .. • . : ^ r • 

ro naturalmente essere esclu- elogio dei meriti scelbiani e ’ ' ' 

si i comunisti. L'« offerta > « centristi », l’ordine del gior- ■ . 
del centro sinistra, estremo no accenna al Congresso di Na- ■ ■■ 
tentativo della DC per crear- po ]i e a i consiglio nazionale de 
si la prospettiva di un ritor- ultimo (queste due annotalo- 
no al governo della valle, ha ni sono state inserite per in- ’ 

ricevuto oggi stesso la rispo- rervento dei « fanfaniani ») e, / ^ : ^ 

sta « franca • e coraggiosa * subito, passa ad elencare le ! .. ' li m m 

che i democristiani prelen- condizioni per il centro-sini- - ' OAf|0| 

devano. Il segretario regio- str a. Al numero uno è « la fe- ' ll. JgiilB 
naie del : PSi, compagno d eltà atlantica», per la quale . • ™™ 

Franco Froja, ha dichiarato s j richiede di « operare in con- "V " 

in proposito ; < Per noi socia- tinuità di convinta adesione ». ai u ._i _ _ 

listi,in Valle d Aosta oo/i rsi- Al numero due è «una vasta H WWIO «fif SOSPESO p6l 2ICUII6 ! 

ste il problema del centro- azione di rinnovamento »- di- ■ nictari farrnwia natta m tnmla ' I 

sinistra, in primo luogo per- retta « a ; promuovere la par- ; HialCll» ICIIUWIC, |IVal6 6 SvIlUIC * I 

che usciamo dalVesperienza tecipazione dei lavoratori alla V il rjaSSfittfl delle CDfTÌÉrP A In rifarli 

di una maggioranza di go- vita dello Stato democratico ». 11 UBIIB Carriere C W Illuni 

verno regionale — composta Tale « partecipazione » e tale v - ; • ; 

attraverso Vàllenza delle for- «rinnovamento», tuttavia, so- : CGIL, CISL. UIL e sindacati»' «Tale mane 


tro serio e pesante sforzo di 



Una chiara denunzia nei verbali delle otto riunioni tario della Federazione della» 
della Commissione direttiva del Cnen - Come (sindaco di Lilla) l’uomo che 

ha ottenuto il numero piu al-} 

Colombo metteva a tacere il rappresentante della di 

Cortè dei Conti - La segreteria del Ministro si parla in Francia come di un 

. ■ ■ > . , ... possibile candidato unico delle» 

avallò le decisioni di Ippolito sinistre da opporre a De Gauli3 

'.»*• rr . nelle future elezioni presiden-. 

: ■ ■■■ ; • . ", . *' . zialì. fino a Christian Pineali 

Il professor Ippolito è sta- nistrazione e per l’opera da (ex ministro degli EsteriL Gli 

to interrogato ieri per quat- lui svolta, approva su prò- PoutiUon ?j5c-| 

tro ore e mezza dal Sosti- posta del vicepresidente, .la q Ues Piette. > 


I massimi 
dirigenti 
della SVIO ! 

a Mosca 1 j 

Dal nostro inviato j . 

'■•:c ’• -v PARIGI. 28. j ‘ 

La direzione della SFIO ha: 
emesso un comunicato per an-, 
nunciare la partenza per Mosca.. 
di una delegazione ufficiale del* 1 - 
Partito. I socialisti francesi ren-. '■ > 
dono noto di- aver accettato fa-j ■ , > 
vorevolmente 'l’invito ’ loro ri- 
volto dal ^ Comitato Centrale. , •; 
del PCUS per aprire, a livello; 
di partito, una serie di con- .>• 
versazioni. Il , viaggio si fivol-J 
gerà - dal • 26 ottobre, giorno 
dell’arrivo a Mosca, al 4 no-, 
vembre. • I . » ’ 

Fonti ufficiose lasciano tutta- 
via ritenere che la delegazione^ . 
si tratterrìi in URSS più a lun-} . , 
go e parteciperà probabilmente /»■•'* 
alle feste del 7 novembre. Fi-f 
nora la notizia non riceve però! . 
conferma negli ambienti della. • - 

sfio. . 

La composizione di questa de-' / - 
legazione, che è guidata .dallo} 
stesso Guy Mollet. segretario} 
generale della SFIO. ha carat- // 
tere molto rappresentativo ■ ej - / 
anche assai unitario, nel senso! 
che essa tende a rappresentare '//V 
le varie correnti interne del} *.» >/ 
partito; dalla sinistra, che ha f 
come suol rappresentanti più v 
autorevoli. Jaquet (direttore di} 

Le Populaire) e Gazier (segre- • r, 
tario della Federazione della» - 
Senna) ad Aguetin Laurent! . ' • 7 :£ 
(sindaco di Lilla) l’uomo che 
ha ottenuto il numero più al-} . -.y,.- 
to di voti nell’ultimo congres-- . . - 

so, ' a Gaston Defferre. il sin-, 4 
daco di Marsiglia del qual(^ 
si parla in Francia come di un ;. »w 
possibile candidato unico delle» i»; ' 
sinistre da opporre a De Gaullrf ' ; 
nelle future elezioni presiden- ; 


tro ore e mezza dal Sosti- posta del vicepresidente, .la 
tuto procuratore dr. Saviotti concessione di una * gratifica 
e dal dr. Bruno. All’interro- ai Direttori di divisione, 
gatorio è stato presente sol- ecc. ecc. ». . ‘ ,y . 

tanto il cancelliere Remon- : Nessuno aveva nulla da 
dini. L’avv. Gatti, che con la eccepire • sulla - « saggia am- 
sua auto era andato e pren- minorazione »? Si arriva al 
dere Ippolito la mattina alle caso più significativo: • il 5 
9 e poi alle 9,30 era entrato novembre 1962 la commis- 
insieme a lui nella stanza sione, — che è alla sua set- 
dei dr. Saviotti, non è stato tima, penultima riunione dei- 
presente #d lungo colloquio i a gestione Ippolito — si nu¬ 
che, verrà, peraltro . ripreso nisce per affari di normale 
questa mattina alle nove. Al- amministrazione. Il delega¬ 
le 141’aùv. Gatti ha rìaccom- to della Corte dei conti *os- 
pagnàto Ippolito alla sua abi : serva che vengono sottoposti 
tazidne in via Ximenes. Nel alla ratifica della commis- 
tragitto l’auto dell’avv. Gat- sione sei decreti con i quali 
ti, guidata da un autista, ha il Presidente ha disposto ai- 
tamponato una « 600 »: un cune variazioni di bilancio, 
incidente del . tutto \> irrile- La facoltà del Presidente di 

Interpellato nel pomerig- (Segue in ultima pagina) 
gio l’aw. Gatti si è chiuso 

nel ' più assoluto “ riserbo. ■— •—» • — — 

■ Uguale è • stato l’atteggia- | . . 
mento del protagonista del- . TTI • 

la vicenda, il prof, Ippolito, h» B 1 f J 

che è apparso sorridente ai 1 
fotografi (nè ha fatto nulla I , . ‘ -. 

per evitarli) e ai giornalisti, L ... 

sia all’ingresso che all’uscita ■ 5 1 I 

dello studio del dr. Saviotti. |. - t . / 

; • Ippolito, che tonierà sta- - ; - Volete la prova che, fin¬ 

ii prof. ; Ippolito all’ingresso del Palazzo di Giustizia mane alle 9,30 a Palazzo di j c hè la D.C. concentrerà nel- 
accompagnato dal suo legale, aw. GattL ’ Giustizia per dare altri chia- i e sue n potere, la 

nmenti sul - proprio opera- I nnrr ,, 9 i nno < 

• ■ ' • - to, viene - interrogato non I corruzione come sistema 

come" miro testimone nè ■ continuerà a dilagare. Que- 


DOMANI 


m. a. m.f 


Intervista esclusiva 

a l'Unità di 

Gerard 

Jaquet 

direttore di Le Popu¬ 
laire, responsabile del- 
1 la sezione ’■ esteri dello 
SFIO e membro della 
delegazione in parten¬ 
za per Mosca 


Il ministro 


Deciso da CGIL, CISL e UIL 


ministro ma la sua respon - I 

>-!• .. . » t. « . - « —•*' ^wv*«vv«**n«.ti» »*v*- . sabilita amministrativa a I 

Giustizia per dare altri chia- j e mani n potere, la politica sulla base di ben ■ 
nmcntisul.propnoopera- J cormaone » come sistema precise risultanze. • - | 

come puro testimone nè , continuerà a dilagare? Que- .;J^ r ^ime di Ubertà n 
come imputato ma, in base | sta prova ve la da il Popolo S\udtca dalla sua capante I 
all’art. 250 del C.P.P., come . scrivendo, a proposito del l UI B °l ar A- ■ 


TTT 






« testimonio a chiarimento » 
cioè come persona implicata 
nel fatto ma per il momento 
non imputabile. •. 


« caso Ippolito », queste im¬ 
pudenti cose: • 

« Particolarmente ■ deplo¬ 
revole il contegno dei co- 


O Ridurre lo scandalo a un I munisti... Tentando di stor- 
puro fatto giudiziario e evi- ■ „ are a sospetto di essere 

dentemente un tentativo al « estranei ai fatti denun¬ 
ciale ■ sono interessati so- I 

ciaf», essi cercano dt allar- 




quale » sono interessati so¬ 
prattutto i dirigenti demo- 


(Iiduuuu « ««liscili» «emù- | ' .. 

cristiani, come dimostra un I Oare ; la responsabilità, dt 

_♦__ V_ . _? n _ ™ 4 M al M 4 M 4 


Il lavoro verrà sospeso per alcune ore nei mi¬ 
nisteri, ferrovie, poste e scuole - Rivendicato 
il riassetto delle carriere e la riforma della PA 


singolare editoriale del Po¬ 
polo di ieri. —; . .. 

In quelParticolo si avanza 
tra l’altro la tesi secondo cui 
i compiti di vigilanza di un 
Presidente sull’ente che pre¬ 
siede sarebbero soltanto «ge¬ 
nerici ». Per rispondere, non 


chiamare in causa il mini- 
I stro Colombo, pretendendo 

■ di far ricadere su di lui le 

■ colpe rilevate in una ge- 
| stione il cui andamento non 
. poteva essere coperto dai 
I poteri generici di vigilanza 
* spettanti al ministro corn¬ 


ai 1 imi luuyyiui u niu u. yu- vita ociio aia io aemocrauco ». .... , sommario elenco sulla base 

verno regionale — composta Tale • «-partecipazione » e tale , ' « : . - : i • • degli elementi ancora in- I colpire pèrsone la cui rètti- 

attraverso Vallenza delle for- «rinnovamento», tuttavia, so- CGIL, CISL. UIL e sindacati «Tale mancanza di volontà completi che sono di pubbli- I tudine è stata dimostrata 
ze operaie (PCI e PSI) e la no strumentalizzati in funzio- autonomi hanno proclamato per — prosegue la nota — è emersa co dominio delle SDecifiche I * n ann * azione po- 
forza moderata regionalista ne di una lotta « contro la for- lunedi 28 ottobre un’astensione ancora una volta negli ultimi ro-r^n-ahuùà rho h/".™.*,, I litica e amministrativa tut- 

e popolare dell't/nion Val- za eversiva del comuniSmo», dal lavoro di tutti gli statali, giorni, in occasione degli in- „ _ . . . .. ta svolta nelVinteresse del- 

dotainp — che noi conside- alla anale sono chiamati « tut- ferrovieri, postelegrafonici e contri del 21 corrente col mi- » l ' in Stato * 

rininl! nnrtinnimrmenZ nn*i fii . ^Iii» pedonale insegnante della SCUO- nistro del Bilancio e nella riu- temente preoccupato, ha avu- I to * . , _ 

t niHnn -L’ rflnl V * iterile ls * ** d« cifiioI >e unitaria inve- nione del 22 della commissione to un lungo colloquio con il J « Deplorevole » è dunque 

fica. Nel 1959. questa alleap- coalizione che devono aderire s j fc direttamente non solo le per la riforma amministrativa Presidente Leone — nel per- I come sempre il nostro cori¬ 
za ha spezzato con la sua vtt- con « convinta coerenza ad una rivendicazioni in materia di presieduta dal ministro Luci- mettere che la Bestione del ■ teano non avello dei ladri 

torio il monopolio politico di linea » di netta * delimitazione riassetto delle carriere e delle fredi. Il tentaUvo di dare solo CNEN fn^» tlntnTalWr^ l 

potere della DC e ha permes- della maggioranza tanto nelle retribuzioni, ma anche la que- carattere finanziario alle ri- osse an *° a ** e f5 ra *- I e dissipatori, ecco lantico- 

so l’ingresso dei lavoratori, posizioni di vertice, che in stione essenziale della riforma chieste avanzate dai sindacati, ’ D Dai verbali delle sole 1 muntsmo come copertura 

che prima ne erano sistema- quelle di periferia ». Al terzo della pubblica amministrazione, peraltro respinte, hi materia di otto riunioni tenute dalla I di ogni malefatta. « Sospet- 

Hcafen" esclusi . «ito rthi punteli’* siculo noi. — considero- 
politica attiva, a tutti 1 Uvei- ne come sfondo, 1 odg mette sindacati e i riflessi negativi ciato come un inammissibile *,- r ^SIÌ ?." 0 . ,m P ? rtan ! 1 I te la sfacciataggine! — 

li Questo ' esperimento per in primo piano le misure per che ciò ha nei confronti dei modo di rispondere ad una ;m_ e,emer B | - we ** a Pf ,r ®. la P n * mentre il ministro compe- 

noi socialisti è risultato utì- la moneta e l’assicurazione di problemi della pubblica ammi- postazione che tendeva e tende ?l a n se “i ,t , a ’ “ 10 dicembre ■ tenfe non è che j ncom . 

le. importante e valido e non spazio « aH’iniziativa privata» nitrazione si scontrano in tal a risolvere nell’ambito di una Colombo disse: «A | con « nnfpri ne ne 

potrà èssere frenato, né ina- che deve agire « accanto alla modo con una unitaria posi- organica riforma i connessi prò. quella di oggi seguiranno a Z[- il colo «V ^Lttnrln 

c _„ attività Dubbiica » Tutto ciò x * 0116 delle organizzazioni sino b.emi di copertura. Basti con- altre riunioni con una certa I j-®* C tl SO i sospettarlo 

ridilo, ma dovrà continuare, attivila punniica». lutto ciò dacaJi posizione del , a j siderare , a £j bb Hca ammissio- continuità se Mobile Tn- 1 d *. corresponsabilità ammi- 

sviluppandosi e rafforzando- deve a yv en, re, «P^ifica il' a(h n0 può sfuggire l’importanza, ne della esistenza di oltre 100 f’if® | nistrativa e politica è delu¬ 
si. nell avvenire. In secondo cu mento, « senza procedere ad Éd ecco il testo del comuni- miliardi derivanti da gestioni 1 e 11113 y°. a ^ mese, onde I f U oso. - v ■ 

luogo, nella situazione vai- ulteriori nazionalizzazioni ». ca to unitario della CGIL. CISL fuori bilancio, per avere la commissione possa segui- . Anche il libro di Colnm- 

dostana non è neppure con- Come e facile osservare, si e UIL: ' - prova di un’amministrazione fe da vicino lo sviluppo del- I 6 ~ t "ij. neh i un 

cepibile in formazione di un fi " 2 » 3 d t una P resa d > posino- - Le confederazioni dei lavo- della spesa pubblica che va le complesse e vane atti- I 1 

centrosinistra del tfno na- ™ ancor più conservatrice e rotori e le federazioni e i sin- corretta*. -, ■ vita del CNEN». In effetti , 

Ttannie nerrhà in TIC «n. ricattatoria del documento vo- dacati di categoria ad essa ade. - La nota continua fissando le da quel momento ogni volta | . aei LNLN — 

" * ’ * . «ini rpflti hannn ffplihprotn iiTi’octon_ à HolIA cpìAwrn NpIIa Pa1a«mLa ^«4^. _Z_• ^ ® hiiiapIip PaIawi hn li#* 


1 itiiLi «r. 1 1.1 tiouuimcic, ziuìi . a - . - , . # 

resta che fare un primo e 1 petente. E un gioco facile 
sommario elenco, sulla base e comodo, ma che non può 


Oggi la decisione 
per gli affitti 


Si è «volta ieri mattina ’ la 
riunione della IV Commissio¬ 
ne giustizia della Camera per 
esaminare, in sede referente, le 

R roposte governative sui fitti. 

1 compagno on. De Pasquale 
ha illustrato la posizione del 
gruppo comunista: « Per noi — 
egli ha detto — la proposta 
del Governo non è un provve¬ 
dimento di equo canone, non 
rappresenta cioè una soluzione 
soddisfacente dei problema del 
caro-affitti Si può attribuire 
una qualche vrlidità alla pro¬ 
posta governativa, specie - ri¬ 
guardo al divieto di ogni au¬ 
mento. solo considerandola per 
quel che è. cioè una misura 
transitoria, limitata a due anni. 
Tuttavia, un provvedimento co - 1 


sì limitato perderebbe qualun¬ 
que efficacia se la sua discus¬ 
sione dovesse protrarsi a lun¬ 
go. durante !a crisi di governo 
e dopo Una condizione, per 
noi indispensabile, è che que¬ 
sta misura temporanea passi, 
con le opportune modifiche, su¬ 
bito - 

Il governo, la DC e il PSI 
hanno accettato la proposta co¬ 
munista di esaminare in sede 
deliberante il progetto di legge 
A maggioranza, quindi, la Com¬ 
missione ha chiesto il deferi¬ 
mento di tutte le proposte ài 
legge sui fitti in sede legisla¬ 
tiva. Stasera alle 17 la Com- 
I missione è riconvocata per le 
conclusioni definitive. 


nistrativa e politica è delit¬ 
tuoso. y ' 

Anche il libro di Colom- 


UIL: ' prova di un’amministrazione f® da vicino Io sviluppo del- I & pagato dal CNEN è un 

« Le confederazioni dei lavo- d *Ha spesa pubblica che va le complesse e varie atti- I ° , p e ì* n 

stori e le federazioni e i sin- corretta*. -, ■ vita del CNEN». In effetti . ',1° 9 Sfnenco »? E anche 


il Presidente del CNEN — 
giacché Colombo ha questa 
carica e non solo quella di 
«ministro incompetente» — 


reninnaìe demncrì* f ìnuo ne 1 - 
ln cnmnnsizinno della lista d» 
candidati, dalla quale sono 


c oi.auoi u, .«Il uvuatu Ila uir - e _ j " .... --» *V . . ~ muiic UCI 01 UUUUIC 1301 C . 

vuto contenere un'dllesnzs tra rifornìa della pubblica ammi- china e viaggiante fermerà ì t», * commi<*sinne unnnimA I ^ fonti Ofivti C*i sempre 

dnritJi e «c^hiani che alli distrazione e. nel quadro della treni dalle ore 0 airi, dalle 8 V® ® I una «prima volta»: vanta- 

^. 4 . S JL e .l."LSTf’A ri 8 s\eàù,n. il riassetto delle qualifi- alle 9. dalle 15 alle 16. Nel set- J-.^ n,Str P ) 3 P; ■ re i presunti meriti passati 


candidati dalla quale sono ottenuto (come è fa- che” e delìT rotribuzionf del tóre ^deìfe Wte e teiecomuni - 1 prova una delibera (n. 38) I dliv^iiWbo^or^. 

stati esclusi i rapprcsentan- ci,e controllare leggendo il do- personale entro tempi da con- cazioni il lavoro sarà fermatoli!) cui si afferma: «La com- I tosto come una confessione 
srait esclusi j rappreseman^ cumento ) c h e le posizioni più cordare, portando a compimen- per due oro in ciascun turno|missione direttiva, nell’espri- l 


Pier Giorgio Botti 


1 piu cornare, ponauoo a compimen- per due oro in ciascun turno missione direttiva, nellespri- I à; -Zi •' 

* to le trattative di settore già di lavoro. Tutte le altre cate- mere unanimemente il Dro- L“* . colpa > nel momento in 

• in corso con un primo concreto gorie anticiperanno di due ore Dr j 0 D ] ausn a i Segretari n w. Ctt * n ? n ì . ,n ^MCtissione la 


di scoprire ogni irregolari- .; // 
tà e di colpirla... Ed infatti I • / - / 
nulla è stato nascosto... Ma ■ ' y 

questo stesso rigore esclu- I= 
de ogni ingiusta amplifica- l y/H 
zione... »: ma a chi vuol dar- . ■ : - -ì \ 
la a bere il Popolo? Non c’è I •. ; .• 
un solo scandalo, un solo 1 •/,).• • 
abuso, una sola irregolarità I - 
che sia mai stata, portata in ■ y 
luce dalla D.C. e dai suoi | ; y{^ 
ministri; da questa parte è | 
venuta solo e sempre e dav- . :y 
nero con « rigore » una re- I • / / 
sistema : accanita contro • ' "J : 
ogni denuncia, a comincia- \ ] yy- 
re dalla Federconsorzi per ’ - : j 

finire col Vajont, e il Po- I ; * ; 
polo conferma ora questa 7 
regola rigorosa con la sua | 
impudica difesa del «mini- ■ ; y | 
stro incompetente » e « pre- ■ ' ’ ; 

sidente ad honorem ». . : | 

La verità è molto sem- . / 

plice: il « caso Ippolito » i I - 

stato sollevato come arma 1 
contro gli Enti di Stato, ma I 
esso — oltre a rivelare op- ■ 
portunamente colpe indivi- ■ ’. y 
duali — colpisce in realtà | 
in pieno la gestione demo- , 
cristiana della cosa pubbli- I - 
co, non diversamente da 9 
come questa gestione « le I 
sue collusioni con gli inte- ■ 
ressi privati sono chiamate 1 -V^ 
in causa dalle altre colosso- | 
li vicende della Federcon- . ^ 

soni e del Vajont. . I ' 

Il Popolo non vuole un 1 - ? // 
coro di « pubblici accusa- I y 
tori »? Non ha nulla da te- • ' 
mere ? Siamo noi i sospetti ■ • 'X 
e i deplorevoli? Ebbene, | V.% 
accetti la D.C. le indispen- 
sabili inchieste parlamen- I -*/ 
tari sugli scandali aperti: 9 3 }- 
questa è l’unica cosa seria I ; ^3 
da fare. E per Vaovenire, " 
accetti la D.C. dopo anni a--.'/^ 
di dinieghi un controllo e | 
una trasformazione demo- ■ 2 

erotica della macchina del- I 
lo Stato, rinunci all’«area * 
chiusa » del potere, ' prò- I ‘ ; Aj 
muova quelle riforme a tut- • 
ti i livelli del nostro siste- 1 /ìyS 
ma democratico per cui noi | 
ci battiamo e senza di cui • 
la corruzione privata e I -yy *'4 
pubblica è divenuta legge 9 * 

economica e metodo di 00 - I ’ v -’-/ 
verno. I 


~ ; - 1 - ■ ■ ■ v m corso con u» primo concreto gorie anticiperanno ai aue ore Dr ; a niaum fl i 0 » ''*** . ’ .. verno. » 

(Segue in ultinra pagina) \ (Segue in ultima pagina) ^rettitudine. generica del * , 
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Senato 




Per il contratto 
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; 1 * » < , , • t 

sulle lotte 
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pre difficili 

' * •>' * < •• *( ■*■ r • • .1 y . v - ì ♦ V / " - J-.-'-v' -*•*-/* • - * - . 

le trattative 

' • ■ »"’.*• ( * 1 _ ; t • 

per gli edili 


Presenti molte delegazioni unitarie di 

j' ■ • « 

contadini - Interventi di Mantmucari e 
Scarpino - Iniziato il dibattito sulla P.l. 


gelati 
della riforma sanitaria 

Interventi dei compagni Scarpa e Marcella Balconi — Nazionalizzare l'indu¬ 
stria farmaceutica di base — Oggi fogni parla sul caso Ippolito 


La discussione al ministero del Lavoro rin¬ 
viata a mercoledì - Nel frattempo si incon¬ 
treranno sindacati e associazione padronale 


I 60 anni 
del compagno 


w Dopo un nuovo incontro ài era conclusa con un nulla di • oflffl ffifff ■* • 
ministero del Lavoro iniziato fatto in quanto gli industria- 

alle 21,30 di ieri e proseguito li continuavano ad opporre An,n C n,,«n, 

fino a mezzanotte, le tratta- netti rifiuti a tutte le essen . U co ^ g ’ n0 na A „ h ,°| n Bug ! ff 
tive in sede ministeriale per ziali rivendicazioni ■ dei sin- rommenò 

il contratto degli edili, sono dacati. Si diffondeva la voce *! coropafjj 10 

state • rinviate a ‘ mercoledì di una rottura delle tratta- J t ° e t ia w*nmmn- mv,ato que * 
prossimo 30 ottobre. Il-rinvio tive e di imminenti decisioni sto leiegiamma. 

. . . . i l __ . •___ ‘ •n __ I* 4*IL 


incerta. 


democratiche di questo doRo- 


contndini coltivatori diretti Numerosi nitri oratori «n- 1». a Montecitorio, in sede di esplicitamente _ latto riferì- dovrà rispondere ancne ai- sezione del Consiglio bupe- uei lavoro in relazione ai uum iuho. h.i WòT ròmnieknno 

di varie reeioni ha caratte- no intervenuti sul - bilancio conclusione della discussione mento agli oscuri < rapporti l’interpellanza presentata dal riore della Sanità, .'t- =• suoi ' impegni parlamentari II ministro del Lavoro, £5L aDD d ar t le ni all a schiera aio- 

rizzato ieri a Palazzo Mada- del lavoro Fra gli altri la sul bilanci. Si ha l’impres- fra la ■ Croce Rossa e l’isti- compagno . MESSINETTI e Sempre ieri, gli on.li SAN- r?j ati Y* all “ dl . sc . u ss»one del on Delle Fave, proponeva ai riosa P ^ ei militanti operai She 

ma l’inizio del dibattito sul socialista Tullia CARRET- sione che molte cose S1 sap ’ tuto dl medlc,na de\ traffico, all interrogazione presentata TI e LAMA sono stati rice- bilancio del ministero e ac- sindacati di esperire un ulte- fondarono h nostro partito e 

bilancio del ministero del TONT che ho rleHimtn il «suo P iano * molte si dicano, ma chiedendo una Commissione dai socialisti LOMBARDI e vuti dal presidente : Buccia- cettato daUe partl ’ N . r . riore tentativo per evitare la hai combattuto tutta la vita 
Lavorc) Lanresenza al Sena- intervento a u„^ esame de^ che altre restino in aria - so- di indagine che chiarisca fino SANTI sulla situazione e ir- relli Duc{ £ al quale , anche tempo sindacati e associaz.o- rottura della trattativa, ri- perchè esso diventasse la for- 

to dei iaviratori della (erra nrobSimi dilledonneavo- s P ese ed in altesa ‘ forse ’ di in fondo ,a situazione ’ regolarità dell’Istituto Supe- a n o m e degli on li Novella e «e padronale si incontrerai;- convocando la riunione delle za grande e Invincibile che è 

e la pressione che in tal mo- latrici o il socialdemocrati- una P iù a t tenta documenta- Vale la pena di ricordare riore di Sanità. Foa, hanno chiesto un auto- no P er accertare in modo uni- parti per le 21,30 di ieri sera. °9Bj. Con la modestia, labne- 

do essi intendono esercitare, co VIGLIANESI. • •, zione. v . ^ . " che l’argomento venne già Sempre nella giornata di revole intervento per solle- voc °. bas * di calcolo degli Le organizzazioni dei lavora- ® aZ gg^p re d°stlnto°hai sofferto 

trae origine dal profondo II segretario dell’UIL ha Dopo le clamorose rivela- sollevato •* a suo tempo dal of » gii r 0 n. Togni, ministro citare l’iter della proposta oneri derivanti dalle modiL- fon, anche in una situazione d {* ecl an p n , d| carcere e di cam . 

malcontento determinato da sostenuto che è assurdo in zioni lleI compagno Messinet- compagno Scarpa in commis- dell’Industria, riferirà, a con. presentata dai . deputati s in- che contrattuali. cosi difficile creata dai pa- po di concentramento, hai par- 

alcuni provvedimenti legisla- periodo di prezzi crescenti li sul,e irregolarità commes- sione sanità e 1 on. Jervolmo elusione del dibattito sul suo dacalisti della CGIL sulla La discussione si protrae- droni, hanno dato una nuova tecipato alla guerra di libera¬ 
tivi di marca bonomiana, che invocare la staenazione dei* se all’Istituto Superiore di assicuro che sui fatti denun- bilancio, sulle indagini sul istituzione degli enti di svi- va da lunedì quasi senza in- prova di buona volontà, ade- *i 0 ne nazionale, hai saputo es- 

hanno aggravato le già pre- salari cVie andrebbe a van- Sanità, già ampiamente ri- ciati sarebbe stata fatta luce CNEN e il caso Ippolito. luppo e la riforma dei patti terruzione. Ieri mattina al- rendo all’invito. La situazio- sere un dirigente dei comunisti 

« 5 ^^,v.us- 2 sre^“r. : V...■ •• • ^•«cs-sr™ —- 

Di questo malcontento si da qualcuno prospettati, non costume e scorrettezze am-anche^lcum parlamentai. nit ario ò intervenuto ieri, —---—- I punti controversi erano 9 *^1 auguriamo nuovi s 6 c- 

sono resi interpreti i senato- potrebbero aversi — ha det- fninistrative sono risuonate. • . . f hl per il gruppo comunista, il ^ ancora molti e di natura trop- cess ] nella tua azione rlvolu- 

ri comunisti e socialisti, che to Viglianesi — senza la le- ‘eri, m aula. Imputata è, que- JJ‘ st ro preferisse lare macchi- compagno SCARPA. Un da- | M po importante e quindi tali da zìonaria e che crescano ancora 

hanno presentato ordini del gittima insurrezione dei la- sta volta, la gestione della "a in^dietro, trincerandosi d . per s è indica suffi- #\tlGSG lO flSpOStQ pQClrOrKCllO costituire rivendicazioni irn- la stima e l’affetto di cui tl 

giorno unitari, sui quali il voratori., . . . :■ , - Croce Rossa Italiana per i dietro 1 opportunità di una cienteniente la necessità di \____L_nunciabili per i sindacali dei circondano I compagni e I la- 

ministro del Lavoro dovrà .* Dono averp offermatr» che suo ! ‘ rapp0rtl C° n I Istituto un : riordinamento del set- lavoratori. Questi punti ri-voratori ». 

pronunciarsi senza equivoci. & -, __ e italiano di medicina del traf- naie. L orientamento definì- . sanitario Per Tassi- -, guardano • la contrattazione --- .. . ' r 

Con il primo ordine dei i ^caia^i i/oii f, Ì%i P n dco e * par e« per altre irrego- J t lvo dell p n * Jervolmo sul- stenza s s scendono in Ita- Vff ■ ' % articolata e l’esercizio dei dl- H ° co y osc J. uto . B,ig i l ,c } n {n 44 r \ 

SvSiS - Verso lo sciopero % 

matari Cipolla, Di 1 Prisco, nonostante le differenze e i aIPoa 111 sono «innr del dibattito sul suo controlla solo 58: di qui la ® rantito non si era giunti a 2 i 0ne Pieve Ligure, a pochi 

Milfllo • e Bitossi); chiedono fra le reni «tah gh on. SC ARPA. corou- «one del dibattito sul su0 necessità di coord j na r e . le nessun accordo. Tuttavia nel chi !ometri da Genova. 

che il Senato impegni il go- tr ali sindacali l’UIL inten- ?, ls A a ’ . e Maria - 7 --;-r- cnmnetenzp ^ ner evitare lo . B ■ ■ corso dell’ultimo incontro si è Si trattava di mettere a P««- 

verno a sospendere la riscos. onerare n’erseeuendo la Vlttoria MEZZA. Questuiti- Tutti. 1 deputati comu- . mn ™ur- m ltn un intror ^ tM Jflà appreso che uno spiraglio in tò il coordinamento <fra le ozio- 

sione dei maggiori contribu- vfa Sunità ne? rehdere ma ha denunciato l’insuffi- „ is tj sono tenuti ad es- smembramento e un mtrec- ; ;; UBI S 6 IIO 16 questo senso poteva scorger- ni delle squadre SAP che ope- 

ti previdenziali, posti a.cari- ;i movimento sindacale uno ^ ente controllo statale sulla se re presenti alla seduta ciarsi della funzione Vanita- - BBBBB . si in alcune proposte per ri- nnrtiaiam 

«.Set.coIU».»OTrdiretti co» C ?^®|. R0 ‘S “•‘"ì"*:, ' pomeridiana dl oggi. . nn .tra . vari mimsteri ed ; ; ; ; ■ , , «dm» n prabftn». %.'ta B-MHtanl 

la legge n.9 del 9 gennaio al™ e ™v" Z io deTlà'oretori S.a l'on. Mezza 3 ,a il eom- ---- enM. Il solo bilancio del, ■■ -m' ■ ' base a leggi già esistenti, a co "° 6 .poiché Buglioni è cosi 

1963. Il maggior onere, na- Nella seduta antimeridia- . 1INAM e otto volte piu co- ^ con l’intervento delle Casse aperto, così lontano da ogni 

zonalmente, è di 20 miliardi na n Senato aveva conclu- ----:— ---—- spicuo di quello del ministe- . MBBBB W .■ ■■■■■fiBBB edili. A questo punto è venu- - furbizia ». così alieno da ogni 

l’anno. LO.d.g., inoltre, chie- S oi a discussione generale sul ' : >.• • - • ro della Sanità, ha proseguito . B*wB BlBBBlBBBBBPB BlBBB , t a la proposta di rinvio fatta atteggiamento c “^®5“ lo in d “ 

de. che si operi m modo da bilanc i 0 della Pubblica Istru- AS M Àt'fW« • Scarpa, tanto che si va, e giu: . N * da 1 ministro. Continueranno; g Provini di fronte od uri 

rivedere 1 criteri di applica- zione. Hanno presb la parola VllflvVla' ' * ' stamente, dicendo che il ve- Oggi la • Confcommerelo do- 1 litiche e di produttività — sono come abbiamo detto, gli in- vecc j l i 0t conosciuto amico. 

zione della legge, ove occor- j. democristiani GIUNTOLI. * . ' : ro ministro della Sanità in vrebbe far conoscere, tramite enormi da un ramo all’altro, contri fra le parti. L’ho conosciuto con il suo 


Attesa la risposta padronale 


verno a sospendere la riscos. onpnre nerseeuendn la Vltt ° ria «uest illu¬ 

sione dei maggiori contribu- operare, per. eguendo la ma j,a denunciato l insuffi- 
siune aei maggiori comriDu Vla dell’unita, per rendere „ nntrn i, n clI n a 

ti previdenziali, posti a.cari- ;i m nvimpntn sinrl-ieali» uno S; ente controllo statale sulla 

co dei coltivatori diretti con * I h° vlI ” emo sindacate uno c roce Rossa Italiana, 
co aei coltivatori direni-con strumento sempre piu forte ,, nn Mo ___ 5l __ m 

ì n 0 ì eg r g , e n 9 del 9 g ennai ° al servizio dei lavoratori. Sia 1 ° n * Mezza s,a 11 com ' 
1963. Il maggior onere, na- Nella seduta antimeridia- 

z 1 finalmente, e di 20 miliardi na> jj s ena to aveva conclu- -, 

1 anno. L o.d.g., inoltre, chie- so la discussione generale sul 1 "J ’ ' 
de che si open in modo da bilancio della Pubblica Istru- iMAtfiui 
rivedere ì criteri di applica- zione. Hanno presb la parola I 

zione della legge^ove^ occor- j democristiani GIUNTOLI. ■ 

ra procedendo a modifiche di CRAZIUGCIA e DONATI (il --- - - : - 

Ca A a «lh r « nrriinp qualeha prospettato Teslgen- 

. -^ n 5 . he 11 secondò ordine za di una pro f 0 nda revisione ■ 

del giorno (primv firmatari d e ii a struttura periferica e [ É%9M§é*mtg£ f 4fà 
lortora, Di Prisco, Cipolla, Cen t ra i e j e ] Ministero), i li- 

Bitossi, Milillo, Goraez),-ri- berali TRIMA r CH I e D’ER- %WIIW¥i#V 
guardai coltivatori diretti, e rigo, ; -BARBARO, e GRI- 

J MALDI del MSI e il compa- A : Il c I. 

nel ^ HS^Ùnista ' ha ' «fif- I Alt 

nsservl^che nel MezSgior- 1 #lfl 

tiche, le elezioni per il rin_ j scuola oDera una pseu- ' 

selezione anti-demo?rati- ’ 

n el loi cinn ca dei ra £& z2i ’ c h e impedisce OttimfcticllA rii 

la 'S i Slrniiniì ùno sviluppo razionale della WfTImlSIICne Ul 

diBonomi. *t£ 2 S: ; o 


- Tutti, i deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla seduta 
pomeridiana di oggi. 


nel settore 

• . - . , x * V ■ * * 

del commercio 


I punti controversi erano 9 U K e Ti a ‘auguriamo nuovi s 6 c- 
ancora molti e di natura trop- cessl ne || a tua azione rlvolu- 
po importante e quindi tali da zìonaria e che crescano ancora 
costituire rivendicazioni irri- la stima e l’affetto di cui tl 
nunciabili per i sindacali dei circondano I compagni e I la¬ 
lavoratori. Questi punti ri- voratori ». , , ' 

guardano . la contrattazione -- “7 _ T 

articolata e l’esercizio dei di- , H ° conosciuto Buglioni « - 

ritti sindacali dentro i can- ciò», «el settembre del t • - 

-, , . incontrammo in un casello jer- 

tien. Per il salano annuo ga- r o V ìario nei pressi della sta¬ 
rnutito non si era giunti a 2 j 0ne di Pieve Ligure, a pochi 
nessun accordo. Tuttavia nel chilometri da Genova. 
corso dell’ultimo incontro si è Si trattava di mettere a P l [ n ~ 
appreso che uno spiraglio In tó il coordinamento fra le «io- 
questo senso poteva scorger- nl de,Ie , s( I uad [f SA „„ c J}i e °weì 
si in alcune proposte pei* ri- *« ?'“nJoS 

solvere il problema, sia in dl H 0 C a Uora conosciuto Buglioni 
base a leggi già esistenti, sia cóme è poiché Buglioni è cosi 
con l’intervento delle Casse aperto, così lontano da ogni 
edili. A questo punto è venu- » furbizia», così alieno da ogni 
ta la proposta di rinvio fatta atteggiamento calcolato da far- 

3. 'SS; V/r.e’T» 


ro ministro 


I senatori socialisti e comu-l 


sperpero 


, energie 


Concluso l'incontro 
per l'Alto Adige 

Ottimistiche dichiarazióni di 
Kreiski e Piccioni 


Italia è il Dresidente : del- ìl ministero del Lavoro, la prò- Nel complesso delle attività Ma, ripetiamo, fino all’ultl- coraggio, la sua modestia, le 

l’INAM II grUDDO comunista P ria definitiva posizione sulla commerciali, ad esempio, si và m mome nto tutto sembrava sue intuizioni organizzative il 

li in Alvi, il gruppo coinunibid r i C jj| es t a di contrattazione ar- espandendo una branca — det- , . suo - ens o del Partito che, certo, 

ripropone, quindi, il' proble- tièolata avanzata unitariamen- ta della « grande distribuzio- ancora appeso ad un tenue _ tU f te j e su e qualità è quella 

ma della organizzazione di te dai sindacati. I 700 mila ne» — formata dai magazzini filo. E si deve alla buona vo- c /, e definisce compiutamente il 


. - - • ***** ... dtvvnuu tu» j I» rnmnonrln H“ A Seiiurt; Uci cuiumciuu uu- z.irttc- iì uuuuiuciuu uuua*iv 

In un’atmosfera vivace, ma loquio è statò diramato un co- ma-, c^peaaliera* rompenao vè le differenziazioni — di qua- dei sindacati, che è la base su 


nisti.chiedono che le .citate UI ^P" e 1 v , t . . . • • :ó>'--v r-,-.-s zazione dell’industria farma. 

nlw™t™lì„ tn £lle «e "e/ Sud meno che per - » 7 GINEVRA. Rii Al termine <M secondo c«l- “utica di base e con la rifor-h 

deleahe neUa DubbHcHà teli ciascuna delle altre residni. In nn nlmojfero vivace, ma loquio i Maio diramalo un co- jKpedaliera, rompendo v 
deleghe, nella pubblicità tem- ques t 0 stato di cose trae — come l'hanno - definita i mumeato ufficiale in cui si af- cioè le strozzature feudali e 
pestiva delle date delle eie- ;1 - ortanoce. _ - franca e enr- forma che ' i ministri hanno privatistiche che sussistono - 

■Ss*-S E? SSZsSSSZ tivX Z™: 4” ° % e sono svedt^^eri C due\ es P° sto rispettivi punti di e impediscono ogni soluzione 

sentazione delle liste, in tem- R^eucc p i . ueii mia p - incontri fra le de i egazioni ita _ vista sulla controversia retati- seria del problema sanitario 

pestivi interventi per preser- bona e austriaca sulla appli- va • all'esecuzione dell’accordo italiano. - < - 

vare gli elettori da ogni so- ^ azz * ueua scuoia aeu oonn_ caz f one dell'accordo De Gaspe- De Gasperi-Grueber » e hanno . La produzione dei farmaci 
praffazione delle amministra- „J a a! ri-Grueber relativo all’Alto deciso di - continuare i con- è ormai un servizio pubblico 

zioni uscenti. , • ^ cai: P* na ’^V 1a ” 1 ? r ?? a .fr Adtge - tatti ner via diplomatica al fine di preminente interesse ge- 

In particolare l’ordine del n nT f he a .®f^nn? airnhhnin n P^F 10 è terminato poco do- dl - preparare un successivo in- nerale, mentre gli enti pub- 
giomo chiede che il governo 9 n al i, a b , b1 ^ p ° Ie P; , .. . _ 2 / . 4 „ contro a data per quanto pos- blici vanno assumendo il ruo- 

sia impegnato a «convocare forno 1 no PicfS m? edàt sibiIe ravvicinata ». A quando ] 0 di unici acquirenti dei far¬ 

gli a “ uah dirigenti della Fe- vo “® R comnaenò Scar- strido Bruno Kreiski' rtpet- s i è . appreso - al di là de l co ' maci: di qui la necessità di 
Jf r . aZ 1 .Y n , e _ ed ‘ 1 nino ha’illustrato duo ordini finamente assistiti dai ministri mumeato ufficiale, gli incontri una nazionalizzazione del set- 


L’istituzione di tale servi- ulteriore sondaggio, quando quelli realizzati • nell’azienda “ vo: ™^ rinnovare il contratto ^ maturo per fare j a sua 

zio, ha precisato il compagno già la Confcommerelo aveva tradizionale. Non vi sono ra- cu lavoro senza sostanziali sccIt definitiva E’ la cosclen- 

Scarpa, deve far capo al Mi- dichiarato di essere contraria gioni perchè la retribuzione e miglioramenti. Le organizza- za d - classe che Jo por t a nella 

nistnro della Sanità e arti- all’introduzione della articola- le qualifiche di questi settori zioni sindacali hanno affer- schiere del Partito comunista 

«B A ««inni p Ypì zione contrattuale per settori avanzati rimangano ancora ai mato che la categoria non è nel momento stesso della sua 

nntrà ■ e^Sri e aziende ’ respingendo in li- settori più arretrati. - . disposta a ciò e conducono la fondazione. 

comuni. Esso potrà essere nea p nn cipio le richieste dei Questa considerazione e t ra R a tiva con ragionevolezza Certo quel ragazzo non co- 
réalizzato con la nazionali- lavoratori. - " « estendibile a; un’ampia gam- anche con Smezza nasceva ancora tutti i termini 

zazione dell’industria farma- La contrattazione articolata ma di attività commerciali. ierrnezza. a poljtìca chf , si svo i_ 

ceutica di base e con la rifor- ha, un significato - particolare tutte profondamente . dineren- .... geva allora nel movimento ope- 

_ ^nel settore del commercio do- ziate- Il documento - unitario - . ttnliano _ ma conosceva le 


ganizzazione ' appartengano, 
di poter liberamente espri¬ 
mere i propri candidati e il 
proprio voto ». 

Con il terzo ordine del 
giorno (primi firmatari Go- 
mez e Milillo), i senatori co¬ 
munisti e socialisti impegna¬ 
no il governo a disporre « la 
sospensione della riscossione 
dei contributi assicurativi e 
di previdenza » a fax*cre di 
tutti i contadini - coltivatori 
diretti « danneggiati dalle 


Bari 


^ V . zazione dell’industria farma- La •• contrattazione articolata ma di attività commerciali. V . della lotta volitiva che si svol- 

. ■ . • ■ ■ ceutica di base e con la rifor- ha, un significato - particolare tutte profondamente. dineren- • geva allora nel movimento ope- 

Al termine del secondo col- . nei settore del commercio do- ziate- Il documento ^unitario »-■ i tn i: ano ma conosceva le 

loquio è statò diramato un co- ma/ospedaliera, rompendo “e le d fferenziazioni - di qua- dei sindacati, che è la base su . Su a dracc e di Renato Ricci, co¬ 
municato ufficiale in cui si af- cioè le strozzature feudali e e cui si svilupperà nelle pressi- 2 S ' cc fo spietato contenuto 

ferma che ' i ministri hanno privatistiche che sussistono • • ■ ' ’ ■ • me settimane l’azione per un ’lj , dclI „ reaz ione Usci- 

esposto -i rispettivi punti di e impediscono ogni soluzione miglioramento generale del fHfZfCIfffVii sta conosceva le condizioni di 

vista sulla controversia relati- seria del problema sanitario •• • • rapporto di lavoro e dei sala- \ vita dei cavatori di marmo, de¬ 
va all'esecuzione dell’accordo italiano. ; - . ■> _ i.:_ - _:.z_• ri. elenca otto settori nei quali • gU operai d’Auenza, dei canta- 

De Gasperi-Grueber » e hanno . La produzione dei farmaci P OFlOHlCntON oro^fnclalf 1 ® Al"‘ livello' del tipi PCI lìHr dini di Lun >0 ia P° « di Versilia , 

deciso di - continuare i con- è ormai un servizio pubblico 0 mZ dà 'az lnda do pCf conosceva l’antica a nuova spe- 

lam pe , ala diplomaKca al,Ine di preminente interesse ge- s , V “ZeXaaere^inoltre. > : '“«?«'raltal,.laaaa s t«- 

di preparare un successivo in- nerale, mentre gli enti pub- • )Vvl UMILI ■ l’inquadramento delle qualifi- : | • | . La vita dì Buglioni da allo- 

c antro a data per quanto pos- blici vanno assumendo il ruo- ‘ che e la istituzione di forme IQ DlCCOÈO fi ‘ ra, attraversa tutte lè fasi che 

sibile ravvicinataA quando lo di unici acquirenti dei far- J* PaUM particolari di ^©tribuzione le- . . r . . hanno conosciuto migliaia di 

Si è appreso, al di là dei co- maci: di qui la necessità di ■' M ImUUIII- f U J, ncr fJ] a 1 e i ^® rf pl _ . combattenti: emigrazione poi i- 

municato ufficiale, gli incontri una nazionalizzazione del set- Ha fatto sosta a Roma, di- ónro 1 1 “ rf tica. rientro in Patria come fun- 

odierni sarebbero stati positivi t ore, retto oggi a regime oli- ret ta nel- Ghana, una delega- il rifiuto della Confcommer- ItlBulO llMUSÌFÌO blfimle ^le^iaU °'car- 

m quanto su atversi ' passag- gopolistico con enormi prò- zione parlamentare « sovietica ciò è strettamente legato al - f:':*. ', Vniiflno camvn di concen- 

gi- e nel confronto fra le due fitti a beneficio delle ditte guidata dalla vice presidente predominio delle grandi azien- , Una decisa i niz } a tiva è stata tramento 

posizioni sì sarebbe riscontra- produttrici. In tema di at- del Soviet Supremo Sabikov- de , veri e propri monopoli presa dai senatori comunisti A fine agosto 1943, con la 

ta una parziale -convergenza Pezzatura ospedaliera, infi- Strf*sei° n p«lSntntari’ Ta- P« r migliorare sostanzialmente giovinezza ormai alle spalle, 

liZll:- n J arttCOlare Zl ne ' 11 compagno Scarpa ha da ar f Siomi.^WlSirT'Dm- SfntrSto questi gruppi diffm la legge per il credito alla pie- Ito dSS“»SS 'laU 

delegazione austriaca avrebbe ricordato che lo stesso rela- Z i n in. Surian Mosvsisjan. Aso dono la possibilità di pagare cola e media industria (legge ? ^ ^ ? n , - 

riconosciuto la validità dello tore d i maggioranza al Sena- Rasulov, Dimitri Cobotarev e ai dipendenti dei salari rap- 623). Alla commissione Indù- ^J„H^iTiZrnzinnidVi Par- 

s orzo compiuto da parte ita- to? sen . Criscuoli, si è espres- Ivan Jonak. I parlamentari so- portati al rendimento delle M d , s t u governo ave . t i to sui mom ad organizzare le 

?»• t» p?« • «»»• !«*•"»: xisV'J, età? va chiesto con 


' cui si svilupperà nelle prossi- 
me settimane l’azione per un 
. - - • miglioramento generale del 

rapporto di lavoro e dei sala- \ 
•. • - ■ - » . ri. elenca otto settori nei quali 

rnrinnt0nttifl stipulare integrativi nazionali ; 

* III IIIIIICIHUII e provinciali. Al livello del 

" ' complesso o dell’azienda do- 

MUlAf 11*1 '=■’ vrebbero essere discusse, inoltre, 

dii vivili»! . l’inquadramento ' delle qualifi¬ 

che e la istituzione di forme 

a t% __ ^ particolari di retribuzione le- 

Kl' fltU -■ gate all’incremento delle ven- 

. dite e al rendimento del la- 

Ha fatto sosta a Roma, di- voro. ... i 


di tutte le organizzazioni sin- P in ° ha illustrato due ordini finamente assistiti dai ministri " una nazionalizzazione aei sei- Ha fatto sosta a Roma, di- V oro. . - 

SlnYuirftilScQtl Yalln crn. del giorno del gruppo comu- sottosegretari Martino e Stei- odierni sarebbero stati positivi tore, retto oggi a regime oli- ret ta nel Ghana, una delega- n rifiuto della Confcommer- 
dacali nteressate^ a o_- . c„ii;» conni!, He»l_ n . cr *. . d . sono successivamente in quanto su atversi -passag- gopolistico con enormi prò- zione parlamentare « sovietica c jo è strettamente legato al 


Iniziativa 

\ . . . 

del PCI per 
la piccola e 
media industria 


La GPA blocca la 

tassa sulle aree 


ne dei 19. Infine, si sarebbe -ner la statizzazione de, vuti al parlamento italiano so-'mentre realizzano i grandi cniesxo ; approvazione con pnme’ %uest’ùomo 

esaminato quali mutamenti po- te \, P ^F J a ._, a „ ra „: rnr pnzP stati accolti ieri sera al- profitti 'loro consentiti dallo procedura d urgenza di due di- Cosi h cto ’ tagliato 
irebbero apportare, dal punto settore, date le gravii carenze l aeroporto di Fiumicino dal sviluppo dei consumi. segni di legge per il finanzia- !TjÌff ,C j Ch 5„,i_ Z Avuanle 

di vista dei negoziati bilaterali, esistenti (basti ricordare che vjce pres idente .della sezione Così stando le cose, là bat- mento dl tale legge e di quella p P a mico’ 

le eventuali soluzioni al prò- oltre il 50% del patrimonio italiana - dell’Uniohe inter- taglia contrattuale del com- per q medio credito al com- t i n iin nnroln crnrnn mn nrecisal 

blema dell’autonomia e dei dl- ospedaliero è vecchio di cefi- parlamentare sén. Giuliano mercio rischia di investire il mpr .| a a a v _ 


mercio. 


diventa un nome popolare, un 
capo amato, un punto fermo per 
i partigiani e per le genti del- 


avversità atmosferiche e ca- pere fi no a ques * 0 mnm ento problema della efficienza e 

lamità naturali »- Dal nostro corrispondente pe r J. pie & are . ai Sioraalisti e sarebbe prevalsa là tendenza ad funzionalità dell ’ ONMI in 

E’ iniziato intanto il dibat- • quindi allopmione pubblica la attendere gli sviluppi della si- rapporto ai compiti, assai 

tito sul bilancio del ministe- BARI. 23. ve ra entità del provvedimento, tuazione interna italiana in se- ampi, che le competono in 

ro del lavoro. Primo oratore Una grave notizia si è dif- «.«iJi pui . to . ^ presenfostone (or- tema’di assistenza alla ma¬ 


le conclusioni cui è perrenuta , ■ mi — n„ « ru PP° uajorsovieuco aena se- e la V 1, " C1VCU11U T E’ oresente dappertutto co¬ 
la Commissione dei 19. La 'compagna -Marcella zione italiana. La delegazione vocato'per il 30 e 31 ottobre il nel dibattito — hanno rilevato ce P tultn » .tutti organizza 

Secondo !quanto è dato'sa- BALCONI si e occupata del i asce rà l’Italia questa sera. I comitato direttivo nazionale, come con questa legge (la 623) bande palugiane e’nello *tes- 
p ere fino a questo momento, problema della elncienza e siano stati finanziati gruppi so tempo, costruisce H Partito, 


è stato il compagno MAM- fusa _ negir ambienti politico- ^a '^avversione Sa e si dre ed al bambino nei pri- 

A.ttàaliata ' ann- f^SS^S^SSZ ”ì " JHif 


IN BREVE 


come con questa legge (la 623) ba ^ e Artigiane e ’ nello stes- 
siano stati finanziati gruppi so tèmpo, costruisce H Partito, 
economici ed industrie che nes_ forma tanti di quei giovani che, 
suno può definire « piccoli e dopo la Liberazione, aurebbe- 
medi ». Risulta infatti che — ro contribuito a creare il volto 
direttamente o con prestanomi politico nuovo di Gcnoca a 
- finanziamenti eoa la g-«J» K 

sono Siati concessi ad dormiste de) pre*fascismo, lct 


___ e siaia siueuuia* i^a Diurna n j- cwmmwnimc ea ai provvea i- . .... . r ... - t^u a t , . ... . — 

Dopo una dettagliata ana- pit>vinciale amministrativa non menti che ad essa potranno se- ***** infantile , (che aziende come Ja Pirelli, Ja /orza cosciente del partito nuo 


.. . w piuviuuiaic diuuuuiMiauva uuni ***:-i; l menu tue 

lisi della situazione econo- ha approvato la delibera della “t' al, ,* ta dra f, S ta ge¬ 
mica e dei suoi riflessi sulla Giunta, approvata dal Consi-' noto * la delibera bocciata dalia| _ 


socialista alle finanze. Com’è ire T Italia ancora denquaran- 

noto, la delibera bocciata dalla v ., . . *„ m iiip dn nnia cioè di 

GPA riguarda l’applicazione Commentando , risultati de- *2*?™“* IfrSvS 


stenza agli irrecuperabili: 
sono, tutti questi, • sintomi 


-->— —- - wa l nrA Hf»llpi arp» fnhhrì^ahili iiiuiuni. bum- -- ---- - r -Udienza pUODIlCa aeiia LOne X-OSIUUZlOUaie. 

verno deve compiere scelte valore delie aree fabbricabili. ma sarebbe utilizzata per l’ac- esteri austriaco ha detto che sintomo della mancanza di . chiamate^ ieri figurano la presunzione di illei 

precise, non di classe, come La delibera era - da tempo quisìzione di suoli in base alla essi ' portano in sè la fondata nonne igieniche adeguate, la tuzionale della legge costitutiva del Consiglio 

avvenne nel ’48 e, via via. all esame ^della Giunta provin- legge 167 per l'edilizia econo- * pe ^f”f° 1che veramente si pos- insufficienza dei posti-letti magistratura e del Codice della strada, 

nel ’53-54, nel ’56 e, poi, ne- ^ H a ? ‘ f^ nY> S H ì Rarf mi . c - a e P°P°. lare - ' 1 Jj?. 1 u r % { t ì }J. a r Y„rf'* ; rY P e r partorienti e dei consul- La prima causa è stata patrocinata, a se 

gli anni dei «boom? Que- {f^ «reSS^tiJito^dJi A- ' ' 7 tori pediatrici, la mancane costituzionalità, dagli aw. Gualandi. Maranini 

sle s^^tte debbono essere f a tto che una delegazione di Bari, ma la Giimta di centro A sua volta Piccioni si è d, ’H n numero adeguato di ... 

fatte al fine di dare una so- grossi proprietari di immobili sinistra non ha ancora presen- dichiarato -soddisfatto ». hg- asili-pido, Ja confusione esi- 1;^ I ?_I- 

luzione democratica ai prò- si sarebbe recata in delegazio- tato il piano relativo al Consi- giungendo che - l'incontro è sta- stente nel settore dell assi- DOTS 6 HI 5IUQIO DGl LCVlIligrilllU 

10 T * posi,ic °- : SSS* uT.^STSiìSi „ di 

più acuti con la sua conta; |“ u / e “kirap^I T'S da,Kd™ —--—-- !'"? *?»««. concorso per ottanta borse di studio per il p 

sa e disordinata politica di vazione 6enza aver re30 p oto Sento dSa G™ ta e l prov- - Anche l’illegale persistenza degli insegnanti di lingua nissa e per studenti 

investimenti, m contrasto nemmeno il ricorso. vedimento non è stato ancora Al del regime Comm issa naie di- plomati e laureati che intendono dedicarci al 

con gli interessi deUa col- Sm da quando la Giunla di ’So “ NUOVO . mostra la disfunzione del- «i s tudi a sor« ripartite m quattro t 

lettivita. centro sinistra approvò la da- Intanto lo sviluppo del- 1 opera per la quale si nehie- iMrJbiiM 

scelte non debbono piu Ubera, sollecitata da tempo dal la città continua ad essere n»Ae!ilaiilA dono ogni anno piu cospicui AfflfiMnno d i Mtsi^di 1 ^ 

essere basate sul principio gruppo consiliare - comunista, dominato dagli speculatori. 1 pfCSIOWIlC finanziamenti. Una più vali; ffranM ilIoMìati ^nre4o r ?Un!vèrsi t à natale 

della discriminazione anUco- l'associazione dei proprietari di prezzi dei suoli edificabili sai- r .. ' • da articolazione dell’assiSten. • p e ? maggiori ^ iSfirmaSoni rivolgersi al Centi 

munista, ma avere per pila- Immobili di Bari mosse all at- gono alle stelle (al rione Car- J»||n _ R|M|||olfi H 23 a ' la madr e e al fanciullo jr lia c letteratura russa (Roma, Corso Italia 

«tTv, t-> unlrxntà ' nonolarc lacco del provvedimento Quan- rassi. che non è centro della H 6 IIH « IIICTIIllllC »» • dovrebbe _ ha concluso la 

stro la volontà popolare do Ja stessa delibera venne città, si vende a» prezzo di un .- . : . YYYYffPf -i la J . t • * 

espressa dagli elettori il 28 ap p rova ta dal Consiglio, l’asso- milione e mezzo a vano) • I jo »• ' _ • • compagna Balconi essere . - « • c __ «a 

aprile. Discnmmato — ha ciazione. con un pubblico ma- sviluppo edilizio continua in- (lì VfiUfiZIfl ra g 6 ,un la attribuendo in.mo- TfA|||^||OI1l ri 6 1fittO Oli OUtlfrUSl 

detto Mammucari — non è nifesto. tentò ai presentare il somma a basarsi solo sul mas- do unitario alle Amministra- _. . . 

stato il PCI nel passato, ma provvedimento dannoso ai pie- siino profitto e sulla costmzio- • Ij prof. Mario Marcazzan è zioni provinciali la - compe- L’on. Tremelloni ì- stato r.eletto ieri p 
•ono stati 'i • lavoratori nel coli proprietari e a tutti coloro ne di abitazioni non certo a stato nominato componente del tenza per l’assistenza ai baili- ; «commissione parlamentare di inchiesta sui . 
lnrn insieme e voi governo ch c sono in cerca d; una casa, carattere popolare, per cui Bari consiglio di amministrazione, bini illegittimi e minorati concorrenza in. campo economico - lantitrusr 

loro insien^ e vo, governo pojchè cra apparsQ ch - aro che mantiene ^ ra UT1 rapporto C o n funzioni di presidente del- «ichici ed il Comuni la Erano p J“ eatl l o]o vent dep,, l at l 9a . vcnti 

e D.C., ne portate tutta inte rattacco di questi grossl spe _ a bitanti-vano indicato in 71 ri- la -Biennale d’arte- di Vene- ni- se ‘ comunisti che hanno votato scheda bianca 

ra la responsabilità.. Mam- cu ] a torì doveva subito essere spetto a quella nazionale che zia. in sostituzione del dimls- competenza per gli ssui m b a ottenuto tredici voti. Egli che. già < 

mucan ha concluso npropo- respinto, alcuni assessori soci a. è di 0,98. sionario prof. Siciliano. d0 * ed elaborando, insieme per aver ottenuto solo la maggioranza relativa 

nendo la richiesta del PCI listi espressero la volontà • di • prof. Marcazzan resterà in un programma di assistenza ha ancora informato la commissione se ritier 

ner una conferenza naziona- indire una conferenza stampa iiaiu canea pe r un quadriennio. . che, in sede centrale, potreb- presente suffragio (pori al 52*2» oei memori 


- . - . . i Montecatini, la Edison, la FIAT, vo della classe, operaia italiana. 

— _ ; ■ ft . ■ *- • a grandi industriali zuccherie- E’ nel Partito che « Lucio - 

tuffili VOSflflVZIOIiaie ri come Montesi e Torlonìa. trova il pieno appagamento 0 . 1 - 

Ha avuto luogo ieri al palazzo della Consulta la prima * Ciò. hanno ricordato i sena- ^a "ambizione ■ 'ed % il Par- 
udienza pubblica della Corte Costituzionale. Tra le cause ton comunisti, ha sollevato le Wo che gli dà , c maS sim e re¬ 
chiamate ieri figurano la presunzione di illegittimità costi- giuste proteste della Confede- s ponsabilità e i pin alti rìcono- 
tuzionale della legge costitutiva del Consiglio superiore della razione della piccola e media scimenti eleggendolo al Comita- 


industria. I senatori del PCI (o Centrale, alla Commissione 


-o- _ ... . . . _ _ ___ * n„ muuama* a oviiaivn uci & iv w»»». w.w f uuq ----- - ~ 

La prima causa è stata patrocinata, a sostegno dell in- h - conseauenza DroDosto Centrale di Controllo, al Col- 
costituzionalità, dagli aw. Gualandi; Maranini e Basso. . d e^ esclu- legio Centrale dei Sindaci rc- 

’ - - 7 i# B . ■ . ' ' ' jf™ * - grandi - da questo tipo del Partito non accetta 

Ratco fll gfljilia mr ' I flHIHfirflflfi . di finanz.amen.o. e per portare ness un incarico: non volle nean- 

DOne HI MliaiU pei LCIUIIIJIUHU da i 3 o aU'SO'i la garanzia dello che accettare l a carica di Vlcc- 

L’Università di Leningrado, l'Associazione Italia-URSS e Stato. Governo e maggioranza questore di Genova a cui era 

il Centro studi di lingua e letteratura russa bandiscono un _ pur riconoscendo la validità stato designato dal Comitato 


sono, tutti questi, sintomi n Centro studi di lingua e letteratura russa bandiscono un _ pur riconoscendo la validità stato designato dal Comitato 

della grave crisi dell (JNMI. concorso per ottanta borse di studio per il perfezionamento dc ]j e critiche e delle indicazio- nazionale di Liberazione della 

Anche l’illegale persistenza deg tj insegnanti di lingua russa e per studenti laureandi, di- . con f Pnute npoj: emendameli Liguria. 

del regime Commissariale di- . plomati e laureati che intendono dedicarsi all’insegnamento. ___ . „ ' Ecco perchè a Genova, nella 

mostra la disfunzione del- Le borse di studio sono ripartite in quattro turni semestrali ‘ ! . «armo insistito per la vo- car fetd e nella molteplicità dei 

Tonerà ner la aliale si richie- di venti posti ciascuno, dal 15-11-963 ài 1-4-966, e compor- tazione del disegno di legge compiti che gli sono stati af - 

Hrmo osmi anro niù ro«fnìeui * aD <> ana sovvenzione mensile di 150 rubli per la durata del senza modifica. Di qui la n- fidati. Buglioni ràpprescnta la 
finannoBwmiì *iToa olii trai» semestre. I borsisti seguiranno i corsi di perfezionamento e chiesta dei senatori comunisti continuità del Partito. U punto 


.. del regime commissariale di- 

NUOVO mostra la disfunzione del- 

• ; • l’opera per la quale si richie- 

iirurìilanth dono ogni anno più cospicui 

prUMH®”™ finanziamenti. Una più vali- 

•'. da articolazione dell’assisteii- 

«IaIIh n' RiahimiIa n za alla madre e al fanciullo 

aeiia w Diennaie » dovrebbe - ha concluso la 

. compagna Balconi — essere 

rii Venozia raggiunta attribuendo in.mo- 

: do unitario alle Amministra¬ 
li prof. Mario Marcazzan è zioni provinciali la - compe- 


saranno alloggiati presso l’Università statale di Leningrado. di una p5 y amp i a e responsabile fermo, come in carcere, come 
leu assisxen- p er maggiori informazioni rivolgersi al Centro studi di lin- in aula Per il ,n cono partigiana. a cui tutti 

al fanciullo e letteratura russa (Roma, Corso Italia 92). nrovvédimento rr'a'i^n al ere- * compagni sanno di potersi ri- 

concluso la provvniwiHiio rc.n.i.a ai ferire. 

li — essere __. ' ■ • __ jdi.o a medio termine per .1 . g eco perchè noi che abbia- 

endo In.mo- TrA|M|||M|Ì fifiistto dii OnflfFUSf commercio è fiato respinto un mo raccolto da jui gli insegna- 

Vmmihistra- ■ I“aaawllvlll IICICIIH Hll Miasiiawaa . I emendamento acl PCI ner nor- menti pm semplici, ma piu pro¬ 
la compe- ’ L’on. Tremelloni ì- stato rieletto ieri presidente deila tare a due miliardi il fondo di fondi e più veri dei costume 

*nza ai barò- •* commissione parlamentare di inchiesta sui limiti post; alla finanziamento, fi’ stato accolto comunista, gli siamo grati e g!4 

_ mìnó-flii concorrenza in> campo economico» (antitrust)., un ordine del g’omo interpre- vogliamo bene e oggi siamo 

In Erano presenti solo venti deputati su venticinque, fra cui tTt'vo deiia lccge per il finnn- ^uosamente. insieme cor. la 

Comuni la se - che hantw votato scheda bianca. L’on. Tremel- „ C , JJ, , s "a compagna e il suo figlio, 

gli asili ni- tonl ha ottenuto tredici voti. Egli — che. già eletto, si dimise z aniento. oltr. i oO milio..i. a accanto a lui. con, i ’angu’io fra- 


por una conferenza naziona-l indire una conferenza stampai 


Idrica pe r un quadriennio. *che, in sede centrale, potreb- 


tulil un utiviiuiu vx4ivi »«»»• •‘fH* r*■ - ■»»«— - _ «, , . «. i T • » - -i - — t • •» 

K r aver ottenuto solo la maggioranza relativa dei voti — non favore ai consorzi ira aetta- -*rrjo di lunga e s - cna vita. 

ancora informato la commissione se ritiene sufficiente il glianti, cooperative fra piccoli . Arfomnli 

presente suffragio (pori al 52* dei membri delTantitrurt). operatori economici, .,1 e%M«»Tiwn 


) 
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LUCCA — Uno dei tabelloni che le operaie della 
« Cucirini » hanno portato per le strade durante 
una recente manifestazione. 


Per solidarietà 
con i minatori 

Oggi a 


sciopero 


. Dal nostro inviato 

LUCCA/23 \ — 

Tre mesi e mezzo di lotta operaia hanno preso a spallate la _ 

poco raccomandabile nomea d'una « Lucchesìa d'Italia sacrestia ». m£ 

Quella cupa atmosfera di torpore civile ‘che la cappa di piom- Mflf If ^ 

bo d.c. conferisce a questa zona (melanconicamente ripudiata t dal radicale . : 

Benedetti come una patria vandea) ' è stata lacerata dallo scoppio di un 
aspro conflitto fra i tremila tessili della «Cucirini Cantoni Coats» e il loro 

lontano padrone britanni revoli, tipici d'una ribellio- lare solidarietà, e offre quat- ' q R 1 È 

co. Un conflitto che, con ne covata troppo a lungo. trini per i pochissimi crumi- _ ( 

Ì suoi 52 giorni di sciope- C/SL, dunque, si asten- ri, cercando di farli passare , ■ a a ■0 4^^949. 

?*o i sei cortei e le decine ne insieme alla UIL, e anzi da martiri della Chiesa, men- j a a #1 . 

di 'manifestazioni, è già di- fece addirittura guerra alla tre il segretario della CISL, ■■ ^ 

ventato uno strumento di ri- lotta, usando tra l’altro una Patini, obietta che la soli - ' / mM ■ lv WWW 

scatto collettivo. E’ stata roi- scusa che in luglio (per non darietà bisogna darla a tut- 

ta in Lucchesìa quella tre- dire nei ’62, quando le ri- ti (ma per il contratto). Il . . . . .... ; . . • 

gua sociale che, coltivata dal chieste furono poste) era in- presidente deWAssociazione ' n.l nostro inviato curando ai veri mandanti la 
partito «di governo», vede- sostenibile: la agitazione an- commercianti, Quilici, non : - completa impunità. 

v a gli sfruttati accettare Io dava « rinviata al contrai- aderisce neppure lui al Co- . ' - AGRIGENTO, 23. Sono affermazioni pesanti, 

sfruttamento senza conte- to*. cioè al prossimo mese, mitato di solidarietà mentre Dopo avere organizzato la assai gravi: lo sappiamo. Ma 
stame il sistema, e senza Mentre invece, da luglio ad invece i bottegai abbassano eliminazione del corrotto ] a sconcertante realtà dei 
neppure contrattarne il prez- oggi, altre decine di azien- je saracinesche in appoggio commissario • Tandoy *- — ' il fatti che stanno davanti agli 
20 . Infatti erano dieci anni de tessili-hanno dovuto sor- ai lavoratori. ■ poliziotto che era in grado occhi di guanti seguono da 


11 giudice Fici 1 , ' ' • 11 commissario Tandoy 




MEI 


il «boss» di Raffadali 


curando ai veri mandanti la 
completa impunità. 

Sono affermazioni pesanti. 


Dal nostro corrispondente 

‘ GROSSETO, 23. 

- I * sepolti : vivi » hanno 
continuato, per tutta la gior¬ 
nata, a rifiutare,. con alto 
spirito di sacrificio e di abne¬ 
gazione, i cibi. La loro eroi¬ 
ca e commovente lotta che, 
con lo c sciòpero della fame > 
ha raggiunto momenti - di 
acuta drammaticità, è segui¬ 
ta e sostenuta con viva com¬ 
prensione e forte . tenacia 
dalle popolazioni di tutta la 
provincia. In modo plebisci¬ 
tario e unanime è stato ac¬ 
colto l’appello che i tre sin¬ 
dacati CGIL, UIL e CISL 
hanno lanciato per la mani¬ 
festazione di domani nel cen¬ 
tro cittadino. Notizie giunte 
dalla zona, dànno per certa 
la presenza di migliaia di la¬ 
voratori e di cittadini. 

Allo sciopero di 24 ore, 
che investe tutto il settore 
minerario e allo sciopero ge¬ 
nerale di due ore delle altre 
categorie, si aggiunge la de¬ 
cisione di tutti i commer¬ 
cianti e artigiani del comu¬ 
ne di Gavorrano che chiu¬ 
deranno i negozi per l’intera 
giornata. La condanna al¬ 
l’operato della Marchi e del 
governo è divenuta, in que¬ 
sti giorni, un accorato appel¬ 
lo per la sorte dei valorosi 
minatori di Ravi che da 29 
giorni sono asserragliati nel¬ 
le viscere dèlia terra a 310 
metri di profondità- - “ 

Questa mattina, il presi¬ 
dente dell’Amministrazione 
provinciale, Mario Ferri, si 
è recato a Roma con una de¬ 
legazione dei ' capi-gruppo 
del Consiglio « a prospettare 
in sede ministeriale la gra¬ 
ve situazione dei minatori ». 
cd ha comunicato che nella 
giornata di domani il presi¬ 
dente del Consiglio, on. Leo¬ 
ne, risponderà alla Camera 
alle interrogazioni presenta¬ 
te * dai deputati comunisti 
della Toscana e da altri de¬ 
putati della nostra circoscri¬ 
zione. Tutti i gruppi politici 
hanno ’ presentato, in occa¬ 
sione della discussione al Se¬ 
nato. del bilancio del Mini¬ 
stero del lavoro, ordini del 
giorno c interrogazioni. In¬ 
fine, il sottosegretario al La¬ 
voro,, on. Calvi, ha fatto sa¬ 
pere a! compagno on. Mauro 
Tognoni, che il ministro ono¬ 
revole Delle Fave si è riser¬ 
vato di convocare le parti 
interessate per il pomeriggio 
di domani, qualora in sede 
provinciale non fosse rag¬ 
giunta alcuna soluzione in¬ 
tesa sulla migliore soluzione. 

Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali, unitariamente, han¬ 
no dichiarato, al prefetto, 
che gli elementi portati in 
campo non aggiungono nul¬ 
la di nuovo alla posizione in¬ 
transigente della Marchi, per 
cui la loro risposta non ha 
che riconfermato la giusta 
posizione sino ad oggi so¬ 
stenuta: o revoca del prov¬ 
vedimento dei licenziamenti, 
o revoca della ' concessione 
alla Marchi. Stando quindi 
a quanto affermalo dal sot¬ 
tosegretario al Lavoro, dei- 
mani dovrebbe aver luogo la 
convocazione delle parti • „ 

Da Roma, intanto, si è ap¬ 
preso ; che un comunicato 
emesso dal Ministero per le 
partecipazioni statali infor¬ 
ma su alcuni orientamenti 
del ministro Bo. in mèrito 
alla questione dei minatori 
di Ravi. Il comunicato affer¬ 
ma che la Finsider si è di¬ 
chiarata disposta ad impie¬ 
gare 30 lavoratori in ditte 
che lavorano per l’Italsider 
di Piombino, in attesa della 
loro definitiva assunzione 
nello stabilimento stesso. 

Giovanni Finatti 


Toscana — si scioperava soi- ne i «“ u > ia menire, aa esempio, ai ' aeuui • pomici compiuti mo. un linguaggio, per in¬ 

tanto in occasione dei con- *} sono puramente azienda- i a uiL c si astiene », i giova- nell’agrigentino tra il 1W6 e tenderci, molto simile, per 
tratti. ' »*• Ma sotto tutta questa po- ni socialdemocratici sono con il 1960 -*■ l a mafia sta ora parecchi versi, a quello del- 

^ , ... __ci^mnp iTremante» norn o ero _ ___• u __? »• , _i- ».~ 1 ^ . •_.•» j* _. _i 


rama nella jaoortca . »# L* * euri gn universitari aei- iravare 1 capri espiatori uei or sono, quando 1 ispeuore 

corrispondeva sul piano sin- ,. ® ? °99 l l obiettivo pjjci, dell’Interfacoltà, del - delitto. Gli uomini cioè che, generale di P.S. Verdiani pa- 

dacale al monopolio politico far fallire la lotta alla l’intesa. \ ■ - volenti o nolenti, si accolle- steggiava con panettone e 

democristiano nella zona. Cantoni. Non soltanto in os- infine, la stessa disparità ranno interamente la respon- spumante insieme al «caro 
Ma qualcosa si era comin- sequio all ulteriore‘ sterzata f ra \ a esigua forza delle or - sabilità dell’ideazione, della Salvatore» (Giuliano, n.d.rj 

ciato ad incrinare quesfan- ° destra, di cui Carli ha dato ganizzazioni di classe alia organizzazione e dell a rea- e il Procuratore generale 

no, quando; il 28 aprite, il il « M »; non tanto perche ciò Cantoni (40 iscritti al PCI e lizzazione del crimine, assi- della Repubblica Pili si in¬ 
partito d.c. perse a Lucca la potrebbe nuocere alla 240 alla CGIL) e l’imponen- * 

maggioranza assoluto, e cioè ai «rossi» (e la CISL za delle masse da esse gui - piihsihhimbmbihbmmhbmbi 
quando t tessili della vicina ha appunto attaccato la lot- date, è un cuneo nello stra- • • ;. ;. • • ■ ' • ' . • . • I 

Prato e di molte altre città, ta attribuendola alle solite po tere de. a Lucca. Quindi, I DSmuSmSS ma» Jì Dmmm 1 

scatenando battaglie azien- « manovre del PCI») maso- j a lotta ha già dato risultati, I KUlVIOfl D6F I QSSGHZQ Hi KUlflOF , 8 

dati, fecero risaltare - nella prattutto perche, con la fine non soltanto per la presa di I 1 

. * • - * J -”- ■*-—-»- ■ -, • “ 

i provvedimenti antimafia 


mata vocazione alle lotte cui la DC è cemento. rappresaglie (tre giorni di 

aziendali). ■ La resistenza della Canto- serrata, undici sospensioni) 

Rivendicazioni poste un ni e l avversione della DC e con j e sue rninacce, il pa¬ 
nano e mezzo fa, e tenute in alla lotta, sono insomma di drone e i suoi alleati inten- 
frigorifero dalla CISL, fi - principio, di classe. Ciò spie- dono appunto evitare che il 
nirono allora col provocare ga lo schieramento provoca - varcc aperto dagli operai si 
una pressione dal basso che torio e spropositato di forza consolidi, e che vi passino 
decise la CGIL a proda- pubblica, questo pomeriggio, a i tre f orze . ; . .. 

mare la lotta. Ma, nonostante mentre il picchetto operaio . j M Cantóni pur di non ce- 
i suoi appelli, si trovò sola: sostava davanti alla fabbri- dere su richieste modestissi- 

Ifì. * r- ^ - .... ! P.. ca ^ d ^ ^ Ime, è pronta a subire dannil 

che a Lucca e impensabile rottura di trattative avvenu- colossali (del resto Vanno 
comunque, per questo sin- ta ieri sera a Roma. Ma que- scorso ammise di avere gua- 
dacato, marciare contro il sta faziosità del gruppo di- dannato più di quattro mi- 
padrone. Sj associo tardiva- rigente de. ha fatto aprire lìardi netti). Ma è questa 
mente l a CISNAL, presenza nel suo seno acute contrad- ostinazione dello avversario 
certo fastidiosa ma genera - dizioni. Alcuni esempi. Il se- che stimo i a g n operai a re _ 

” a t? re ^?9 elim : prendente siste re, per sé e per la Luc- 

della CIS L Provi sciale, rifi u - chesìa _ Sospendendo stanot- 


della defezione. - . re lasdató approvare dal detidendounnuo- 

’ In effetti, quando il 3 lu. Consiglio comunale un ordi- vo sciopero di quattro-sei ore 
gho st doveva effettuare il „ e del giorno unitario di so- per domani, han dimostrato 
primo sciopero, come la lidarietà con ali onerai in u " ’ aimusiraio 
l CGIL non si attendeva un ìottaUon Mari a Ele tira V 0 ** 0 ™.sconfiggere il 

risultato rosi nienn urm ri- - - ™ arm e ' iettra padrone e chi lo serve, 

risultalo cosi pieno, una ri Martini risponde sprezzante- • - . - 

spondenza cosi pronta , allo mente alla richiesta di por- AriS AcCOrnero 

stesso modo la CISL — che 


Nuovo rinvio, ieri, della riunione 1 congiunta 
delle commissioni per la Giustizia e l’Interno del 
Senato, che esaminano il disegno di legge gover- 
nativo che aggrava le misure poliziesche e penali 
per particolari forme di delinquenza associata 
(mafia). Il riiivio è stato determinato dall'assenza 
del ministro dell’Interno, ; Rumor, che doveva 
fornire informazioni sull’attività del governo in. 
materia. . . . .• ... • . t • 

Ieri s.era, inoltre, è giunto a Roma il presidente 
della Regione siciliana, D’Angelo, che oggi si in- . 
contrerà con Rumor; il presidente dell’Assemblea, 
Lanza, dal canto suo, avrà colloqui coi presidenti 
delle Camere e presenterà alla presidenza della 
commissione antimafia i verbali del dibattito sulla . 
mafia, avvenuto in materia. a Sala d’Èrcole. Il 
dibattito è stato molto acceso, e nel corso di esso ’ 
i compagni La Torre, Marraro e Giacalone hanno : 
documentato le collusioni tra. mafia e ambienti' 
economici e politici e determinati poteri pubblici. 

• D’Angelo e Lanza dovrebbero stabilire con il - 
governo e i presidenti delle Camere, le competen¬ 
ze dello Stato e della Regione in ordine alle misure 
-antimafia. 

La commissione di inchiesta, infine, oggi sì 
riunirà per ascoltare le informazioni dei « rela¬ 
tori » su alcuni casi particolari. 


dietro di sé aveva una DC 
padrona .di tutto, a comin¬ 
ciare dal Municipio e dalla 
Provincia — non si attende¬ 
va una sconfessione così 
netta, un fallimento cosi 
lampante. : , ■ 

. In questo c’era il segno di 
un predominio fatile e in¬ 
contrastato all’ombra i del 
partito clericale (siamo a 
Lucca, e l’aggettivo è quanto 
mai pertinente). Ma c’era 
anche il marchio di-una cer¬ 
ta politica rigidamente con¬ 
servatrice (quella del con. 
terraneo Togni. per inten¬ 
derci . che ha ripreso la sua 
poltrona alla Industria gra¬ 
zie alla involuzione post- 
centrosinistra), politica che 
accomuna sia l’invisibile 
proprietario della Cantoni 
sia il suo palese mandata¬ 
rio locale: 1 a Democrazia 
Cristiana. 

■ Polìtica « arretrata », per¬ 
sino: i notabili locali del par¬ 
tito ai potere avversano di 
fatto il centro-sinistra, come 
il proprietario inglese della 
ditta locale avversa la con¬ 
trattazione coi sindacati. E 
questi due monopoli — quel¬ 
lo del filo da cucire e il 
partito « di governo » — 

marciavano paralleli, in un 
mutuo condizionamento, nato 
semplicemente dui fatto che 
questa Lucchesìa politica¬ 
mente sonnolenta ed econo¬ 
micamente depressa pareva 
all’azienda un insediamento 
sicuro e redditizio. 

La « condizione operaia » 
ha risentito di tale scelta: 
salari di 35-45 mila lire men¬ 
sili, lavoro massacrante, trat¬ 
tamento coloniale, concessio¬ 
ni inesistenti. Ma la fabbri¬ 
ca pareva una manna a mot¬ 
ti contadini dal « fazzoletto 
di terra » in Val di Serchio, 
che ’ popolano la California 
di emigranti. Il MEC, il « mi¬ 
racolo economico », l’insieme 
degli altri tessili, l’afflusso 
di nuove leve operarono la 
trasformazione, il risveglio 
delle coscienze. E si ebbero 
scioperi di una compattezza 
e di una articolazione ammi - 


Mentre a Napoli non se ne trova più 






litri di latte 


allagano Castellamaiare 


Dalla nastra redazione 

NAPOLI, 23. , 
Diecimila litri di latte han¬ 
no innaffiato questa mattina 
le strade di Castellammare 
di Stabia, allagando partico¬ 
larmente la strada antistan¬ 
te l'edificio 'municipale. L’oro 
bianco è corso a fiumi, lan¬ 
ciato dagli indignati produt¬ 
tori e raccoglitori del Con¬ 
sorzio Stabiese (uno dei quat¬ 
tro consorzi della provincia 
che riforniscono, attraverso 
la Confederiate, la centrale 
municipale di Napoli), i quali 
ieri sera non avevano trovato 
nessuno nella sede del Con¬ 
sorzio ed avevano dovuto ab¬ 
bandonare il raccolto della 
intera giornata, lasciando 
che inacidisse nei grossi bi¬ 
doni di alluminio. 

' Cosi, con questa : manife¬ 
stazione di collera, i esplosa 
clamorosamente la gravissi¬ 
ma crisi, che vede da diversi 
giorni il capoluogo privo di 
latte, mentre le campagne si 
vanno spopolando di bestia¬ 
me, condotto al macello dai 
contadini allo stremo delle 
loro risorse finanziarle. La 
dimostrazione di stamane 
non è altro che la conclu¬ 
sione di confusi avvenimenti 
che hanno visto i consorzi 
di raccolta trasformarsi len¬ 
tamente Irr colossali debitori 
del produttori (il solo «Sta¬ 
biese ■ ha un debito di quasi 
centocinquanta - milioni); e 
quest’ultiml, costretti a ven¬ 
dere le loro bestie dopo aver 
vanamente atteso un derisivo 
Intervento delle autorità lo¬ 
cali. Una situazione confuaa, 
dletrp la quale al profilano 


gli interessi di privati spe¬ 
culatori (intermediari e cen¬ 
trali private) che hanno ba¬ 
dato soltanto ad arricchirsi 
senza nessun controllo, o a 
condurre una violenta lotta 
per'tentare di mettere fuori 
concorso la .centrale munici¬ 
pale di Napoli per accapar¬ 
rarti il controllo della for¬ 
nitura all’intera città.. 

' Oggi raccoglitori e produt¬ 
tori, esasperati, decidevano 
di ' recarsi in corteo — con 
i camion carichi di bidoni — 
sotto il municipio. La polizia 
rafforzata da reparti giunti 
da Napoli tentava di bloc¬ 
care il corteo all’Ingresso del 
Consorzio; me, dopo 'un pri¬ 
mo bagno di latte, i poliziotti 
erano costretti a lasciarlo 
passare. Camion e motoret¬ 
te, carichi di bidoni di latte, 
ai dirigevano dunque verso 
il centro, versando lungo il 
percorso il prezioso liquido, 
sotto gli sguardi esterrefatti 
dei passanti; e finivano di 
vuotare i bidoni, allagando 
la strada, dinnanzi ali’edifl- 
rio comunale. Qui. poi una 
delegazione, guidata da con. 
sigiieri comunali comunisti, 
aveva finalmente un incontro 
con il vice-sindaco. 

Nelle campagne, altri die¬ 
cimila litri di latte venivano 
distrutti perchè nessuno ha 
eseguito le consuete raccolte. 
Domani, posdomani, sarà lo 
stesso: il latte servirà sol¬ 
tanto da concime, mentre a 
Napoli i consumatori lo pa¬ 
gano ormai a centocinquan¬ 
ta tire ai litro. ' 



d. n. 


CASTELLAMMARE 
uà bidone di latto. 


— Un 'produttore versa In strada 
' - (Telefoto a « l’Unità ») 


contrava con il bandito di 
Montelepre e il ministro del¬ 
l’Interno di ■ allora. Sceiba, 
firmava i lasciapassare per 
Gaspare : Pisciotta. : "• 

' L’atmosfera non è oggi 
dissimile. Per questo, anco¬ 
ra-una volta. invochiamo lo 
immediato intervento della 
commissione parlamentare 
antimafia, qui ad Agrigento, 
per accertare i metodi ado¬ 
perati * dalla / magistratura 
per venire'a capo del mi. 
sterioso delitto. => • ; ’ < 

E’'noto ormai quello che 
è accaduto in questi giorni. 
Dopo alcuni mesi di indagi¬ 
ni, Jl sostituto Procuratore 
generale della Repubblica, 
dr. Fici,' ha arrestato nove 
mafiosi del piccolo paese di 
Raffadali. Tra costoro ci sa¬ 
rebbero gli autori dell’omi¬ 
cidio Tandoy. La causale è 
stata scoperta: il commissa. 
rio ricattava gli ! autori di 
una serie di delitti dei quali 
non ' aveva voluto arrestare 
gli autori. La vicenda par¬ 
rebbe chiusa qui, ma non è 
così, checché ne dica la ma¬ 
gistratura inquirente. 

■ Gli è che, negli anni-in cui 
Tandoy prestò servizio nella 
questura di Agrigento diri¬ 
gendo la Squadra mobile, i 
delitti furono centinaia. Le 
sole cifre di quelli di sapore 
chiaramente politico sono 
impressionanti: 12 assassinii 
e otto attentati contro diri, 
genti politici e sindacali. Fra 
le vittime sono cinque diri¬ 
genti democristiani, tre dei 
quali — Eraclito Giglia, Vin¬ 
cenzo Campo e Walter Mon- 
taperto — sono stati uccisi 
alla vigilia di essere eletti 
deputati. 

Su tutti questi delitti ha 
indagato Tandoy, senza mai 
arrestare i responsabili. Vi. 
sto sotto questo aspetto — 
che è poi l’ùnico che abbia 
fondamento — J il delitto 
Tandoy assume ben altra di¬ 
mensione, diventa un affare 
per un sacco di gente che 
aveva tutto l’interesse di 
non provocare un’improvvi¬ 
sa loquacità del commissa¬ 
rio. Ma il magistrato, tutta, 
via, queste circostanze . ha 
preferito , ignorarle - ed 4 ha 
preso invece per oro colato 
quanto gli ha confidato un 
suo prezioso informatore dì 
Raffadali, l’ex giudice conci¬ 
liatore Vincenzo. Di Carlo. 

Chi è costui? Per... com¬ 
binazione si tratta di un ca¬ 
pomafia del paese, che sino 
a pochi giorni fa esercitava 
le - funzioni di giudice con. 
ciliatore (è stato destituito 
d’urgenza) e che riveste tut¬ 
tora, anche nella sua qualità 
di * capo-elettore dell’onore¬ 
vole La Loggia, la carica di 
segretario della locale seziò. 
ne democristiana. Il questo¬ 
re di Agrigento, Guarino, in 
un rapporto alla Corte d’Ap- 
pello di Palermo, aveva de¬ 
nunciato questo figuro come 
un mafioso, disponendo nei 
suoi confronti la revoca del 
porto d’armi e il sequestro 
della pistola che ji Di Carlo 
porla sempre in. mostra, alla 
cintola. , 

Ma quando il dr. Fici ha 
preso il timone delle indagi. 
ni'per il caso ' Tandoy, Dì 
Carlo è diventato il princi¬ 
pale collaboratore, confidan¬ 
do al magistrato, senza farsi 
troppo pregare, i nomi dei 
veri assassini del commissa¬ 
rio ricattatore. Immediata, 
mente il Dì Carlo si è visto 
restituire la pistola — il che 
sta provocando una violen¬ 
ta polemica tra la questura 
di Agrigento e la Procura di 
Palermo — e il dr. Fici gli 
ha ' consegnato addirittura 
un’autorizzazione scritta a 
svolgere — per conto della 
Procura! — tutte le indagini 
elle crede. Il magistrato Fi¬ 
ci, insomma, ha nel mafioso 
Dì Carlo il suo investigatore 
privato. . 

La notizia è rimbalzata a 






Il capomafia di Raffadali, Vincenzo Di Carlo, che 
collabora con il giudice Fici. 


Palermo, provocando l’im¬ 
mediata destituzione del.ma- 
fioso dalla carica di giudice 
conciliatore.' Ma - il dr. Fici 
non ha voluto capire l’anti¬ 
fona ed ha continuato per 
la sua strada, fianco a fian¬ 
co con il mafioso la cui par¬ 
lantina .è tanto chiaramente 
artificiosa da alimentare — 
da confermare anzi — 1 so. 
spetti che, con i nuovi svi¬ 
luppi del caso Tandoy, ci 
troviamo di fronte ad una 
vasta e complessa operazio¬ 
ne che ha per obiettivo la 
copertura definitiva . delle 
responsabilità dei mandanti, 
attraverso la incriminazione 
e la condanna di un grup¬ 
petto di delinquenti. Costo, 
ro, come già accennavamo 
ieri.' se probabilmente sono 
gli effettivi organizzatori e 
autori materiali del delitto, 
non : ne sono certo anche i 
commissionari. I mandanti 
stanno più su. tranquilli e ri¬ 
spettati. La strada per iden¬ 
tificarli non è troppo difficile 
da percorrere, e anzi, a scoi- 
rere bene le cronache poli¬ 
tiche recenti e passate dello 
agrigentino, i loro nomi pos. 
sono agevolmente essere in¬ 
dividuati. , * . 

Sui caso Tandoy giocano 
interessi tutt'altro che limi¬ 
tati a Raffadali, molto com¬ 
plessi e ben più consistenti 
di : quelli che, per comodità 
di ’ indagini, ha individuato 
la Procura - generale, dopo 
43 mesi di tentennamenti, di 
piste false, di equivoci arta¬ 
tamente provocati. Per que¬ 
sto è necessario che,.prima 
che sia troppo tardi, inter¬ 
venga con tutta la sua auto¬ 
rità la commissione antinui. 
fia. Bisogna stanare i man¬ 
danti e. per farlo, non c’è 
che una . via: ; individuare i 
contrasti, spesso sfociali nel 
sangue, tra le fazioni della 
DC agrigentina e colpire ine¬ 
sorabilmente le collusioni 
tra la mafia e i poter; pub¬ 
blici. Non escluso il potere 
giudiziario, se è il caso. 

G. Frasca Polari 


Uscirà 

a New .York 


Un libro di 1 
I Hemingway I 
sulla Parigi- ■ 
I degli Anni I 
' Venti I 

I NEW YORK, 23. a 
- Nella prossima pri - 8 
; mavera, uscirà a New, 8 
-. York il primo libro po- ■ 

I stnmo di ‘ Ernest ■ He- ' 

. mingway. > Il libro, al B 
quale lo scrittore stava 8 
lavorando al- tempo | 
della sua tragica mpr- 

I te, avvenuta il 2 luglio m 
1961, s’intitolerà A mo- 8 
. veable feast, ossia, mi- 8 
. ; r incirca. Una festa inin- 8 

I terotta. 

Il libro si annuncia I 
di grande interesse, 8 
perchè sarà una nuova H 
testimonianza sulla Pa- m 

I tigi degli anni venti, la B 
Parigi di Sylvia Beach , 8 
l'americana proprietà- 8 
ria della libreria Sha- 8 

I kespeare and C. che 
pubblicò Pulisse di Ja- ■ 
mes Yoycc, e di Ger- 8 
trude Stein. Heming- 8 
teay fu uno dei prota- * 

I gonisti di quella gran- 
de stagione: approdò a 8 
Parigi giovanissimo e N 
trovò ospitalità presso 8 

I la Beach, che racco- . 
mandò a un editore in- ■ 
glese la pubblicazione 8 
.del suo primo libro, e 8 
nel salotto della Stein { ■ 

I II libro dello scritto¬ 
re americano, che vie- 8 
ne annunziato come una : 8 
. galleria ; di. ritratti, si 8 
affiancherà autorcvol- 

I mente alle già celebri m 
testimonianze della a 
Beach (Shakespeare 8 
and C.) c della Stein 8 

L (Autobiografia di Alice 
Toklas). 
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in corso 


da tre settimane 
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SULL 






* ' v .V. 


icchelti giorno e notte 


davanti alla Pensi-Cola 


* y. 5» ' > . 
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comune 


Il problè 
del carovita 


Nelle scorse settimane è stato lanciato un grido 1 
di allarme per la carne: a Natale la pagheremo | 
tremila lire al chilo? Purtroppo non si tratta di 
previsioni catastrofiche gettate là alla brava senza ■ 
guardare troppo per il sottile. Il prezzo della carne. I 
infatti, è stato continuamente in movimento durante I 
l’ultimo anno e. specialmente dopo le ferie, il consu¬ 
matore ha avuto la ■ sorpresa non lieta di trovare la 

solita modesta « fettina » -- 1 - I 

esposta con un diverso l’Anuinnistrazione? I consi- | 
cartellino del prezzo. Ma giieri comunisti intanto, do- | 
non si è trattato del solo P° aver sottolineato l'urgen- 


i?>*"• tò’ <:* . ■ s?v;i.- • £■• v 

Scontri, investimenti; sor¬ 
passi mortali sono le cause 
di sette sciagure automobili¬ 
stiche accadute sulla via Cas¬ 
sia, Ardeatina, Colombo, Pre- 
nestina, a Genzano, Àlbano e 
a Tor Carbone, presso l’Eur. 
In poco meno di ventiquattro 
ore decine e decine di feriti 
sono stati accompagnati ne¬ 
gli ospedali in gravissime 
condizioni... 


aumento, poiché le stati¬ 
stiche sul costo della vita 
hanno segnato rincari qua- 


za del problema, chiedono 
la convocazione immediata 
della commissione comunale 
per l’Annona e i Mercati. 


si SU tutto il fronte. Che per studiare le proposte da 

fare? Si tratta senza dub- sottoporre al Consiglio. Na- • 

bio di un problema na- tale si avvicina, e occorre ; 

zionale. che deve essere af- far presto perchè, a parte 

frontato quindi con • decise un certo incremento dei 

scelte politiche, che partano consumi, le • feste di _ fine 

dalla riforma dell'assetto d'anno provocano, ormai per 

dell’agricoltura . e che inve- tradizione, un generale, sen- 

stono la struttura della ar- sibile aumento dei prezzi. 


retrata rete commerciale 
italiana, ricca solo di incro- 


Una seconda interpellanza 
riguarda più da vicino i 


stazioni . speculative e . di problemi della organizznzio- 


gravami dovuti ad una ar¬ 
retratezza sempre più evi¬ 
dente (en passant, non è 


ne del mercato. Che - cosa 
ha fatto il Comune per la 
modifica della famosa leg¬ 


niate ricordare quanto, in ge 125. che ha provocato in | 

questi ultimi tempi, anche cinque anni un sensibile 

tra i commercianti sia pe- aggravamento dei fenomeni _ 

netrata la coscienza . della speculativi? Come si pensa I 

esigenza di profondi cam- di attuare l’ampliamento del ■ 

biamenti nel settore. Alla mercato all’ingrosso? Che | 

Garbatella. - la settimana cosa intende fare l’Ammi- . 

scorsa, i negozianti della nistrazione capitolina nei 

zona hanno protestato con- confronti dei grossisti che I 

tro la stretta soffocante dei tengono, per così dire, un I 

supermercati, non però per piede dentro e uno fuori ■ 

fermarsi a un grido di der dei Mercati ). generali, gio- . t 

nuncia soltanto, ma per ' candii; -r con sapienti ; tra-* .. 
chiedere che anche ai pie- sferimenti'di merci — a fare ■ 

coli commercianti sia data - il gatto col. topo con i pie- ■ 

la possibilità di organiz- coli rivenditóri e i consu- I 

zarsi e di. costituire i «prò- matori? Una terza interpel- ■ 

pri » supermercati, contri- lanza riguarda infine l’at- 

L_1_* * Ai-.t* X Ai 
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L'incidente più impressionante: 
una «spyder» squarcia una «600» 

Una tragica serie di sciagure stradali ha fune¬ 
stato la giornata di ieri. Otto persone sono morte 
e numerose altre sono state ricoverate, ferite in 
maniera più o meno grave, negli ospedali cittadini. 

. Molti incidenti, come si capirà dalla loro descrizione,- 
potevano essere' evitati: sarebbe bastato un minimo di 
prudenza. Il conto intanto resta pauroso: Roma è tra le 
città con il più alto indice di scontri per numero, di 
; vetture circolanti, ed è un > 1- 1 ■ 



bel triste primato. L’inci- questatragica mattinata èav- 
dente più drammatico, e al i venuto al chilometro 34.100 

tempo stesso più 6pettaco- d . el . 1 . a , via .^l' d . ( : a | ina - Ul }. mo *°' 
lare è avvenuto all’altf^a : ciclista (Gigliolo Pagliarella 
!f„ r , e ’ ■■ di 28 anni) è sbucato improv- 


Lo scontro sulla Cassia durante un sorpasso: due uo¬ 
mini sono morti sull’utilitaria 


I II giorno j • o 

•, Oggi, giovedì 24 ot- ■ A .Il 

I tobre (297-68). Olio- : I • * 
mastico: Raffaele. Il 

. sole sorge alle 6.52 c . /VH/\TÌ O 

j tramonta alle 17,22. | Ol.lCtrUCl» 


t*. 
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Direttore, amministratore e cassiere 


riempiono 


te e cassette... 


, i t-i . in i : ui au etimi/ c iuuLiuu imumv' • 

visamente sulla statale da una 

via Cassia alle * 14. Una stradetta secondaria, via del-*. 

« spyder » (una . MG tar- la Ninfa Albina. Contempora- 

gata Roma 344665), ' lan- neamente, proveniente dal-, 
i ciata velocissima in un ten- ; l'Appia, è sopraggiunto l’auto- , 
tativo di sorpasso dal suo con- i treno condotto da Francesco 
ducente Claudio Restaldi, si : Massa. Quest’ultimo ha tentato . 
è scontrata frontalmente con . di evitare la moto, ha frena- 

una « 600 ». Il conducente del- to, lia sterzato, ma il pesan- 

l’utiUtaria si chiamava Gen- tissimo. automezzo ha proce- 
narino Auricchio. aveva 47 duto sùll’abbrìvio di qualche ; 

anni ed abitava a San Giu- decina di metri ed ha investi- 

seppé Vesuviano: al suo fian- to in pieno il giqvane, che è , 


l’utilitaria si chiamava Gen- tissimo. automezzo ha proce- 

narino Auricchio. aveva 47 duto sùll’abbrìvio di qualche ; 

anni ed abitava a San Giu- decina di metri ed ha investi- 

seppé Vesuviano: al suo fian- to in pieno il giqvane, che è , 

co sedeva Emanuele Ponte- > stato prima scaraventato sul- . 


buendo dal basso al rinno 
vameiito della rete commer- 


tività dell’Ente comunale di 
consumo, : e in particolare i 


ciale). Problema nazionale, collegamenti permanenti che 

,_ W. .L-_ . _1 I __ S n rtnkill» 


. dunque. Ma che cosa si può 
fare intanto su scala comu¬ 
nale? Ben a proposito si 


esso è riuscito a\ stabilire 
con la produzione. • 

Si • chiede, insomma, un 


colloca in questo senno una programma, almeno un pfo- 
iniziativa del gruppo ccmu- : gramma a grandi linee, in 
nista in Campidoglio, che — . base al quale muovere il 


a firma ' dei compagni An¬ 
na Maria Ciai, Capritti. 
Carrani e Javicoli — 1 ha 


Campidoglio. Ma il verbo t 
« muovere - non sarà tròppo B 
arrischiato per una Ammi- 1 


presentato tre interpellanze nistrazione che sembra avere 
al sindaco e all’assessore al- | ereditato dalle precedenti 

i almeno gran parte della loro 


l’Annona. Mamml. 


iUna delle interpellanze ■ invincibile tendenza . alla 
riguarda il rifornimento e ; inerzia? ' .. 

il prezzo della carne. Che | 

cosa vuole fare in proposito . . * * 


Davanti al cancello della Pepsi ' Cola, gli operai in sciopero hanno alzato 
la tenda: da quasi un mese, giorno e notte, i picchetti presidiano la fabbrica. 
Per scoraggiarli, per indurli a rientrare al lavoro, il direttore, un ex capitano 
dei carabinieri, ne ha tentate di tutti i colori: è arrivato al punto di far ar¬ 
restare cinque giovani, poi assolti' dal tribunale, si è inventato una aggressione ri¬ 
mediando una denuncia per calunnia, ha chiamato polizia e carabinieri ' a sorve¬ 
gliare la «proprietà minacciata» e le guardie giurate a scortare i pochi crumiri. Ma 
la lotta continua, più decisa di prima. Dopo la assoluzione completa dei cinque gio¬ 
vani, ’ le file degli sciope- ---:-- 

ranti si sono anzi ingran- gono rispettate? L'acqua che « capitano « e mister Morgan? 

dite. Gli operai hanno ab- Y ie ? e mescolata al concen- I lavoratori però non sono 

la - trato che proviene dalla Ger- disposti a tollerarlo: non tor- 

bandonato la fabb ica mania, è depurata? Le auto- neranno • al lavoro sino a 

americana dopo che il «ca- rità sanitarie non possono quando la rappresaglia non 

pitano * aveva licenziato continuare a rimanere indif- sarà ritirata e il capitano e 

undici loro compagni di ferenti, alia finestra. La di- mister Morgan non si impe- 

lavoro ' neri - raDoresaelia rezione della Pepsi ha rifiu- gneranno a rispettare gli ac- 

tato gli inviti a trattare del- cordi aziendali e i contratti 

la Unione industriali, della di categoria. A meno che non 

prefettura. dell'Ufficio del preferiscano controllare a 

lavoro. Si accetta davvero imbottigliare e à. trasportare 

che la legge la facciano il cassette... 


corvo, di 30 anni, abitante in 
via Asmara 10-a. Sono morti 
entrambi. Il conducente del- ; 
la auto inglese se la caverà • 


l'asfalto, poi massacrato dalle : 
ruote del rimorchio. E’ morto 
sul colpo. “ • * • 

Un altro motociclista è sta- ’ 




Chi lo vuole? 


■« L’Amministrazione comunale non è. attualmente, in 
condizione di affrontare degli oneri — che peraltro non le 
competono — per il restauro e la sistemazione deL com¬ 
plesso monumentale dell’Istituto San Michele *•. Il Comune, 
come del resto è logico, rilancia la palla: la risposta è stata 
fornita dall’assessore Petrucci (Urbanistica) ad una inter¬ 
rogazione dell’architetto Melograni e della professoressa 
Della Pergola. Del San Michele, comunque, si è parlato a 
lungo - anche durante l'ultimo --lunedi - - dell'In'arch.^ Il 
Ministero della Pubblica Istruzione ha ' proposto l’acquisto 
dell'edificio da parte delio Stato. E' solo uno spiraglio, non 
ancora una soluzione. Intanto, la decisione dell’acquisto non 
è ancora stata presa: poi vi è il grosso problema della.desti¬ 
nazione del mastodonte di Ripa Grande: che farne? La spesa, 
tra acquisto e restauro, si aggirerà sui quattro-cinque 
miliardi. Si tratterà quindi di stabilire se il San Michele 
dovrà ospitare archivi, mostre d'arte o. come dicono molti, 
uffici. Ma quest’ultima destinazione è esclusa esplicita¬ 
mente dal piano regolatore. 

Cose 

» -* _ 

Fitti comunali 


H Comune è anche un 
padrone di casa. Ha, anzi, 
molte case, di tutti i tipi 
Dai mezzi tuguri di certi 
quartieri agli * appartamenti 
di lusso. Ma quanto riscuo¬ 
te di affitti? Paco: e poco 
non soltanto'da chi è ospi¬ 
tato tra quattro mura co¬ 
munali solo -perchè non 
può andare altróve, ma in 
genere anche dagli altri. II 
sen. Gigliotti ha interrogato 
l’assessore ài - Patrimonio 
per sapere appunto quanti 
sono gli .appartamenti di 
proprietà comunale con ol¬ 
tre cinque vani, a chi sono 
locati, per quale prezzo e 
con quale scadenza. Qual è 


poi il reddito lordo tratto 
dalle varie locazioni e, de¬ 
tratti gli oneri per abbelli¬ 
menti e riparazioni straor¬ 
dinarie, quale la rendita 
netta. Gigliotti chiede in¬ 
fine quante aule scolastiche 
potrebbero essere costruite 
vendendo questi apparta¬ 
menti a prezzo di mercato 
Si tratta • infatti di un pa¬ 
trimonio - morto anzi — 
come forse la risposta del¬ 
l'assessore finirà per con¬ 
fermare — assolutamente ne¬ 
gativo per la già troppo in¬ 
debitata amministrazione ca¬ 
pitolina. Perchè non pensare 
a disfarsi, almeno in gran 
parte, di questo gravame? 
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ranti si sono anzi ingran¬ 
dite. Gli operai hanno ab¬ 
bandonato la • fabbrica - 
americana dopo che il «ca¬ 
pitano * aveva licenziato 
undici loro compagni di 
’ lavoro ' per ; rappresaglia, 
in seguito ad uno sciopero 
di due ore contro un ver¬ 
gognoso passo indietro della 
direzione che sì è rifiutata di 
applicare accordi e contrat¬ 
ti di lavoro. E non si trat- 
terebbe di rinunciare a poche 
. centinaia di lire per i dipen¬ 
denti, ma. addirittura a cin¬ 
quanta mila lire di aumento, 
dopo mesi e mesi : di sacri- 
’ fici e di tirocinio. ' 

La lotta alla Pepsi-Cola è 
iniziata il due ottobre, quan¬ 
do la direzione si è riman¬ 
giata gli accordi del marzo 
scorso, che prevedono il pas¬ 
saggio dei venditori dopo sei 
mesi di anzianità, dalla qua¬ 
lifica di intermedi di secon¬ 
da a quelli di prima e l'au¬ 
mento da 56 mila lire a 106 
mila lire. I venditori, oltre a 
svolgere il lavoro che la pa¬ 
rola stessa dice, incassano ;: 
denaro, cercano di aumenta¬ 
re il volume delle vendite, 
curano i rapporti con i clien¬ 
ti. la pubblicità, guidano i ca¬ 
mioncini. scaricano le casset¬ 
te e altro ancora. Per una 
quindicina di venditori, ai 
primi de: mese, scattava il 
sesto mese, ma la direzione, 
invece d: passarli di quali¬ 
fica. ha preso la decisione di 
retrocederli a manovali, a ope¬ 
rai qualificati. Invece di un 
aumento d; stipendio, quindi, 
una diminuzione. - Subito, 
nella fapbrica. si è creato il 
fermenio e ia commissione 
• interna • ha proclamato un 
primo sciopero di due ore. 

Il - capitano -, il-presiden¬ 
te deùa società mister O' 
Xeill e i'amministratore de¬ 
legato sono allora passati a’, 
ricatto anerto: - Chi sciopera 
verrà licenziato... La legge 
la facciamo noi nella fab¬ 
brica... ~. ... 

E i! giorno seguente, quan- 
. do la az.enda si è fermata e 
i camioncini delle vendite 
sono rientrati due ore prima, 
la direzione, violando ogni 
norma ha attuato undici li¬ 
cenziamenti per rappresaglia. 
Ha licenziato anche il se¬ 
gretario della Commissione 
interna. Valentìni. Alla rap¬ 
presaglia i lavoratori hanno 
risposto subito con lo scio¬ 
pero ad oltranza che dura, 
ormai, da ventidue giorni. 

In questi giorni la - Pep¬ 
si-Cola - si è trasformata in 
una fabbrica di famiglia: ' 
il -capitano» e mister Mor¬ 
gan imbottigliano il prodot¬ 
to, il cassiere trasporta le cas¬ 
sette, il fuochista invece del- 
’ la caldaia controlla il nastro. 
Ma le norme igieniche ven- 


Una simpatica manifestazione 
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invece ' con > pochi giorni di fo ucciso verso mezzogiorno 
ospedale. - i sulla Cristoforo Colombo da: 

- Contro - un camion, dopo' un-pullman.’ Non è stato an- 
aver sbandato in curva. si è; cora identificato con certez- 
invece schiantata la ' « 600 »> : za: in tasca aveva solo un tes- 
condotta dalia signora Rosa- 1 serino intestato a Filippo Ac- 
linda Cerro, dì 57 anni. E’ av- * colla, nato in provincia di Si¬ 
venuto alle 11 in via di Tor racusa. L'incidente e awenu- 
Carbone. A fianco della don- lo all’altezza del ristorante • 
na sedeva Siro Medaglini di: -Samovar»-. - ", ' •■' 

73 anni. Entrambi sono rima- Altro incidente mortale,, 
sti feriti in maniera che. a : causato ancora una volta da ; 
prima vista, ai medici del San un azzardato tentativo di sor- ; 
Giovanni non è sembrata gra- passo, sulla via Prenestina. al- - 
ve. Sono stati infatti ricove- ; l’altezza del chilometro 18,-00. 
rati con una prognosi di po-; Erano le 15,40 La «600 >» con-; 
chi giorni. Nel primo pome-, dotta da Emilio Marroni ai • 
riggib la donna però, forse a 64 anni, abitante in via, dei 
causa di un’improvvisa emor- Morsi 78. e finita contro il 
ragia intèrna, ha cessato • di muso di un camion che pro¬ 
vivere- - cedeva in senso inverso. L au¬ 

lì terzo mortale incidente di tista di quest ultimo, Pierino 

Nondmi di 44 anni e rimasto 

__ illeso: - il Marroni . è invece 

. . . _ .. morto sul colpo. . • " '. 

' ' ' ' - • -. • : Ai! Albano un uomo è stato 

_. »__ investito da un camion in ma- 

mamreSTaZIOne novra. E’ accaduto in piazza 

• _J_ Gramsci al centro della cit¬ 

tadina. Un - Fiat 608- condot- , 
. • to da Vittorio Marconi ha ur- 

■ W ■ tato, mentre procedeva in re- : 

■ MHgjXBAAA tromarcia. Biagio Ferrazza. di 
Il q llllUBM 69 anni. L'anziano uomo è 
IR ■ ■ caduto in terra senza che l'au- 

» . - - - tista si accorgesse del fatto ed 

è stato poi sfracellato dalla 
ruota posteriore destra del 

: • camion.. . *' 

Biagio Ferrazza. che abita¬ 
va in via Aurelio Saffi 64. è 
stato soccorso e benché pre¬ 
sentasse orribili ferite e non - 
desse segni di vita, trasportato 
all’ospedale di Albano. I me- : 
dici però non hanno potuto ; 
salvarlo: è deceduto pochi mi¬ 
nuti dopo il ricovero. *•*»•■ 
Sciagura anche a Genzano: 
una donna è stata travolta e 
uccisa sul colpo. Si chiamava 
Maria Anatelli. aveva 60 anni 
e abitava in via Buttaroni 14. 
L'abtista investitore è il gio¬ 
vane Italo Colli, da Velletri: 
tornava a casa verso le 19.30 
quando proprio nel centro 
dell’abitato di Genzano non 
ha veduto la donna che at¬ 
traversava la strada. 
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Cifre della città 

Ieri, sono nati 82 maschi e 
59 femmine. Sono morti 35 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 4 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 253 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 8, massima 23. 
Per oggi i meteoiologi prevedo¬ 
no temperatura stazionarla. 

, Educazione stradale 

L'Unione ; nazionale ' medici 
giornalisti ha organizzato, in 
varie città d’Itatia, corsi ' di 
educazione sanitaria per giova¬ 
ni dai 16 ai 18 anni. Le le¬ 
zioni. a Roma, saranno tenute 
nelle scuole. - - • 

Smarrimento 

Ieri sera, tra viale Traste¬ 
vere e via Giulia, è stato smar¬ 
rito il libretto di circolazione 
del motofurgone targato Ro¬ 
ma 219794. Chi l'avesse trovato 
è pregato di telefonare al si¬ 
gnor Manlio Mancini, al 5772508. 

r- —--1 

| Tesseramento: | 

| le sezioni ■ 

I al lavoro v 

■ ' Con grande impegno le ’ 

I sezioni stanno lavorando I 

I per la settimana di aper- | 

* tura del tesseramento, I : 

■ direttivi stanno elaboran- ! 

I do i piani di lavoro della I 

* sezione per fare in modo I 

■ di ottenere un primo gran- . 

I de successo per il tessera- I 

* mento e proselitismo. I 

■ Hanno già ritirato tesse- 

I re in Federazione 62 se- I 

* zioni: Portuense; Fiumici--| 

* no; Palombara: Vilialba: 

I Ludovisi: Tivoli: Aurelia: I 
I Garbatella: Cervara: An- | 

. ticoli; Subiaco: Tiburtl- 
I no III: Monte Flavio: Ci- I 
I vitavecchia: Finocchio: Ar- | 
tena; Valmontone; Segni: 
j Montelanico: Gavignano; I 
I Colleferro: Carpineto: Tor- I 
pignattara; Primavalle; * 

I Ccqtocelle Abeti; Alessan- ■ 

| drina; Monteverde Nuovo: I 
Acilia: Vitinia: Anguillara; 1 
1 Canale: Manziana: Trevi- ■ 

| gnano: S. Severa; Valme- I 
laina; Bracciano: Civitella ■ 

I S. Paolo: Castel Nuovo; . 

I Filacciano; Nazzano: Mor- I 
lupo: Rignano; Riano; Pon. I 

■ zano: S. Oreste: Torrita . 

I Tiberina: Ladispoli: Cine- I ■ 
1 città: Italia: Cervcteri: I 

■ Palestrina; Velletri Cen- . 

I tro: Velletri Lautizi; Allu- I 

* mierc: S. Marinella: Tolfa; I 

■ Ostia Lido: Alberane; O- • 

I stiense; Roviano: Nuova I 

* Alessandrina; Ardea; Po- I 
- mezia. 
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Istituto Luce 


Ieri, i lavoratori dell'Istituto 
Luce hanno scioperato per quat¬ 
tro ore per richiamare l'atten¬ 
zione del ministro alle Parteci¬ 
pazioni statali, dei parlamenta¬ 
ri e dell’opinione pubblica sulla 
grave crisi di direzione dell'isti¬ 
tuto. .. : 

* Proprio l’altro giorno, il mi¬ 
nistero delle Partecipazioni ha 
jmposto un amministratore uni¬ 
co, esautorando di fatto il rego¬ 
lare Consiglio di amministrazio¬ 
ne. • Questo fatto, che minaccia 
di compromettere la lieve ripre¬ 
sa dell’attività dello stabilimento 
registrata negli ultimi tempi, ha 
spinto i lavoratori a esprimere 
la loro protesta con Io sciopero. 

Lutto 

' E'-morto'ieri Mino Russo, ap¬ 
prezzato tenore del Teatro del¬ 
l’Opera e segretario nazionale 
del sindacato artisti lirici della 
FILS. Al familiari le vivissime 
condoglianze della segreteria 
della FILS. dei colleghi del 
Teatro e deU’Unità. 


partito 

Convocazioni 

TIVOLI, ore 19,30, Comitato 
direttivo allargato; SAN LO¬ 
RENZO, ore li. cellula Squa¬ 
dra rialzo ’ Porta Maggiore; 
PRENESTINO-GALLIANO, ore 
20. attivo; . CAMP1TELLI, ore 
19.30. riunione del C.D. di se¬ 
zione e collegio dei probiviri; 
GENZANO. ore 19. Comitati di¬ 
rettivi delle sezioni, comitato 
cittadino. gruppo consiliare 
(Cesaroni); APPIO NUOVO, 
ore 20, attivo sezione (A. Bat- 
tino); CARBONARA (Velletri), 
ore 16. assemblea generale 
(Ferretti); ROCCA DI PAPA, 
ore 19, .assemblea generale; 
SALARIO, ore 20,30, Comitato 
di zona sul tesseramento e re¬ 
clutamento (Sacco); CINECIT¬ 
TÀ’, ore 20, Comitato direttivo 
(Prasca); AURELIA, ore 29. 
riunione - segretari della zona 
Aurelia con i responsabili gl 
organizzazione, propaganda - e 
amministrazione sulla campa¬ 
gna di tesseramento; EUR. ore 
20. - riunione Comitato diretti¬ 
vo; APPIO LATINO, ore 20. 
Comitato direttivo (Petrucci); ■ 
ARDEATINA. ore 20. Comitato 
direttivo (Fredduzzi). Domani 
ore 19 in FEDERAZIONI, se¬ 
gretari delle sezioni Macao, 
Esquitino. Monti. Cello. Ve¬ 
nerdì. alle ore 18, presso la 
FEDERAZIONE - si terrà una 
riunione degli amministratori 
comunali e Commissione Pro¬ 
vincia per discutere sul toma: 

« Impostazione dei bilanci per 
il 1991 ». - Relatore Onstavo 
Ricci. ,, 


na 
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Fra il rombare di scoppiettanti automobili da museo ‘ e la fanfara dei bersaglieri ti è 
evolta ieri sera la sfilata di « figure » tradizionali romane, in occasione del gemellaggio 
fra il Lido di Ostia e il centro storico della città e l’inaugurazione della seconda mo¬ 
stra internazionale di pittura estemporanea «Invito al Lido ». Rugantino, Nina, la For- 
narina, il Marchesi del Grillo, Gioacchino Belli * altri personaggi storici o caratteristici 
hanno percorso, su imponenti carrozze settecentesche, via del Tritone, via Due Macelli, 
piazza Barberini e altre vie del centro, fra due folte ali di cittadini che hanno applau¬ 
dito calorosamente il corteo. Particolare successo ha riscosso la FIAT nella foto, con a 
bordo una coppia di sposi (fasulli, naturalmente) - , 


NOZZE 1 

Oggi nella Chiesa di S. An-1 
óclmo all’Aventino' si sono uniti * 
in .matrimonio Pietro Mignucci ; 
e Alba Bassi- ì 

Dopo il trattenimento gli sposi ' 
salutati da numerosissimi pa¬ 
renti ed amici sono partiti per 
un lungo viaggio di nozze. 

Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA 31-33 
(a 20 m. da Porta Piai 
E* pronto il più elegante as¬ 
sortimento . invernale nelle 
confezioni 

. UOMO E RAGAZZI 
120 MISURE FACIS 

. ABITAL - SAN REMO 
Impermeabili e soprabiti per 
UOMO. DONNA. RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura. Ricca scelta di stoffe 
a metraggio 

N. B. • Questo è il negozio 
che consigliamo ai nostri 
lettori 


L’omicida in carcere 



Primo giorno di carcera per Giuseppe Chillè. Il giovane elei» 
triciMa che ha ucciso a martellate in un garage di Ostia fll 
ragioniere Salvatore Scalise è entrato a Regina Coeli poco pri¬ 
ma di mezzogiorno. Tre ore dopo è stato interrogato In cella 
dai sostituto procuratore delia Repubblica dottor De MAio. ai 
quale è stata affidata l'istruttoria sommaria. Il giovane avrebbe 
ammesso anche al magistrato di aver ucciso lo Scailn • di 
averlo rapinato di 180 mila lire. 
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Il processo agli edili 
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( superstiti vivono alla giornata con mi¬ 
seri sussidi - Niente casa, niente lavoro 
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Perché mf 

> morti? 
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Da uuo dei nostri inviati 

- - '.•: CIMOLAIS, 23. 

Dopo il pianto per i morti, 
dopo l’angoscia : lancinante di 
Longarone distrutta, dopo la 
visione della orrenda montagna 
di bare dì Fortogna. dopo l'acre 
sentore della pietraia calcinata 
sotto il sole di questo autunno 
cosi atrocemente dolce, cosa c’è 
ancora da raccontare della tra. 
gedia del Vajont? C’è. c'è da 
raccontare. C’èfia far conoscere 
ora il ■ dramma dei vivi: di 
quelli che non stavano sotto, 
ma ■ sopra la diga, di - queste 
donne di Erto e di Casso che 
il lutto vestono fin da ragazze, 
coni i fazzoletti neri annodati 
sul capo, le vesti nere lunghe 
Ano ai piedi; di questi uomini 
ehe si aggirano con aria smar¬ 
rita. umiliata, nelle strade di 
Cimolais. di Claut e chiedono 
soltanto dì riprendere a lavo, 
rare; di tutta questa gente che 
vorrebbe ricominciare a vivere. 

Sono stato a Erto. oggi. Il 
paé 6 in 0 ei affaccia sul lago in 
cui l’acqua è ritornata verdis¬ 
sima. Intorno c’è un silenzio 
assurdo, nella gran luce del 
giorno. Il verde dei prati ten¬ 
de a imbrunire. La natura è di 
una dolcezza struggente. Ed 
Erto è qua, con le sue strette 
strade deserte, le case sbarra¬ 
te. Ad una svolta, alcuni agen¬ 
ti della «stradale». Poco più 
in là una donna, seduta su un 
sasso, con accanto un sacco e 
una valigia. Attende, senza un 
gesto, tanto non c’è nessuna 
fretta ormai. Incontro il dottor 
Gallo, con sua moglie Cateri¬ 
na Filippin, che è stata sindaco 
di Erto. La signora mj offre 
un uovo fresco. Nel pollaio so¬ 
no rimaste le galline, che con¬ 
tinuano a fare le uova come 
gli altri giorni. Le galline, qual¬ 
che gatto, un cagnolino che 
guarda con occhi speranzosi, 
sono gli unici rimasti ad Erto. 

Nelle strade, perfino le lam- 

S adlne dell'illuminazione pub- 
lica sono accese. Le insegne 
sopra 1 negozi acquistano un 
significato assurdo: macelleria, 
barbiere, olio, vino e insaccati 
misti, a che 1 servono? Munici¬ 
pio. posta e telegrafi? Tutto è 
a posto, tutto è in ordine. La 
scuola nuova, la casa materna, 
due begli edifici verniciati di 
fresco, a colori chiari. E qual¬ 
che villetta, con un tono di 
civetteria di mondanità. Tutto 
vuoto; abbandonato, deserto. 
Anche le piccole frazioni, le 
case a mezza costa sulla mon¬ 
tagna. là in alto. L’ordine delle 
autorità è stato perentorio: 
sgombero totale. • 

Incrocio un camion militare, 
con qualche persona a bordo. 
Sono .ertani. Rientrano ancora 
una volta nelle loro case, pren¬ 
dono quel po’ di roba che pub 
servire, non sanno esattamente 
quale. Avranno ancora una 
casa, o ritorneranno? Devono 
portarsi il foraggio per la muc¬ 
ca. o U mangime per 1 maiali? 
Oppure i vestiti, le masserizie 
per andarsene via, lontani? Non 
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| Aiuti 
immediati 
! ai sinistrati 

! I compagni on.lt Uzze- 
I re,'Giuseppina Re, Maria 
! Bernetie e Raffaele Fran- 
| co hanno presentato una 
! interrogazione al Presi- 
i dente del Consiglio ed ai 
: ministri dell'Interno, dei 
! Lavori . Pubblici, dell'A- 
i gricoltura e del Lavoro 
i per chiedere: 

a) la distribuzione al- 
I le popolazioni di’ Erto- 
| Casso, colpite dalla scia- 
I gura del Vajont, di una 
j somma di denaro propor¬ 
zionata alle urgenti ne¬ 
cessità degli sfollati e al¬ 
la notevole entità del de¬ 
naro raccolto in tutta 
Italia; l'assegnazione di 
un adeguato sussidio gior- 

! nallero. (A 12 giorni dal- 
[ la sciagura sono state fi- 
i nora erogate soltanto S 
: mila lire » persona che 
' non sono bastate a far 
fronte neppure alle più 
impellenti necessità di 
vita degli sfollati); - 

b) la ricostruzione dei 
I nuclei familiari nelle abi- 
: fazioni reperibili nei co¬ 
muni di Cimolais e Claut 
e, qualora queste non 
fossero sufficienti, in ca¬ 
sette prefabbricate da 
costruirsi urgentemente 
nelle Immediate adiacen¬ 
ze di questi Comuni; 

- e) assicurare II lavoro 
> a tutta la mano d'opera 
disponibile, in modo, pe¬ 
rò, da salvaguardare la 
unità della comunità sfol¬ 
lata In Erto-Casso; 

d) provvedimenti con¬ 
creti per la salvezza 
del patrimonio zootècni¬ 
co della . comunità er- 
tana; 

■ e) garantire sul posto 
la presenza di funzionari 
più qualificati e sensibili. 
In questa fate delicata, 
alle umane esigenze del¬ 
la comunità tanto colpita 
dal dolora. 


10 sanno. Nessuno di loro lo 
sa, nessuno sa niente. ' 1 ’ 

Ne ho incontrati tanti, oggi. 
I più prossimi a Erto sono quel¬ 
li sistemati alla colonia alpina 
del passo S. Osvaldo, che di¬ 
vide la conca ertana dalla pia¬ 
na di Cimolais. Una cinquan¬ 
tina di persone, uomini, donne 
e bambini. Hanno un letto, 
mangiano discretamente, al mat¬ 
tino un’auto viene a prendere 
i ragazzi per portarli a scuola. 

11 grosso dei 1700 sfollati si tro¬ 

va a Cimolais e a Claut. Nelle 
colonie molti, ma la maggioran¬ 
za in case private. Case di emi¬ 
granti. semivuote, dove si sono 
sistemate due, tre famiglie nel 
posto che prima era di una 
sola. Queste case le hanno cer¬ 
cate loro, gli sfollati. Le auto¬ 
rità si erano limitate ad ordi¬ 
nare lo sgombero e à porre a 
disposizione le colonie. Come 
profughi, come pezzenti. Gli er¬ 
tani non sono pezzenti. . . 

Domenico Corona, operaio 
dell’impresa Monti (moglie, zia 
e tre figli) ha perduto ogni 
avere Lavorava In fondo diga, 
era di quelli che eseguivano i 
rinforzi alle spalle del colosso 
di cemento Sua moglie colti¬ 
vava quattro campi di fagioli 
e patate. Possedevano un po’ 
di prato stabile, al Caston Pas¬ 
so. e due boschi di legna da 
ardere e di alto fusto a Prada 
e a San Martino, e una stalla, 
una casa e due casere sul Toc. 
Lavoravano duro, non se la pas¬ 
savano male Domenico Corona 
aveva appena speso 58.000 lire 
di libri per i suoi ragazzi che 
studiavano a Longarone; sulla 
strada di Prada aveva pronti 
due camion carichi di legna che 
stava per vendere. 

Non gli è rimasto più nulla. 
L’acqua l’ha. spogliato di ogni 
avere, al posto delle sue pro¬ 
prietà c’è ora la roccia bianca, 
nuda e liscia come un’unghia. 
Mi dice: «Perfino i documenti 
di lavoro ho perduto. Da dieci 
giorni siamo qui a Cimolais. e 
mi hanno dato 5000 lire a testa, 
35.000 lire in tutto, attraverso 
il prete; altre 10.000 lire me le 
ha date la Camera del lavoro 
e 20.000 la Cassa malattia». 

Nessuno urla, nessuno impre¬ 
ca. Ma c’è in questa gente un 
rancore profondo, amaro. Non 
possono nemmeno piangere e 
seppellire i loro morti. Quat¬ 
tordici. ne hanno ritrovati, e 
sono più di duecento. Quasi 
ogni famiglia ha * perduto dei 
congiunti, dei parenti Ieri, a 
Pinedo tlf Claut. c’è stato il 
mercato del bestiame, sono an¬ 
dati venduti più di 120 capi. 
Gioacchino Manarin di Casso 
dice che i commercianti, ventiti 
da Udine, hanno pagato bene 
« Ma cosa mi importa, di que¬ 
sti soldi? Io me ia sarei tenuta 
la mia bestia, se fosse stato pos¬ 
sibile. Ma non si può preten-j 
dere che gli. al tri ti diano an¬ 
che la stalla. E poi non c’è fo¬ 
raggio. Così, ora ho tré maiali. 
Mia moglie va ognj giorno alle 
cucine della colonia, per farsi 
dare qualcosa che avanza, per 
loro. Però, siamo in tanti e 
cosi bisognerà lasciare andare 
■ anche i maiali. Tutto, tutto la¬ 
sciamo andare». 

A Claut. l’ufficio assistenza 
della CGIL e dell’INCA questo 
pomeriggio ha distribuito dei 
pacchi E* pieno di gente. I pac¬ 
chi li distribuisce U postino di 
Erto, che segna i nomi: è De 
Damiani, pure di Erto. L'assi¬ 
stenza della CGIL non è carità 
pelosa, umiliante elemosina. Se 
la fanno gli ertani tra di loro. 
L’assistenza va bene, ma non 
può bastare. « Le baracche pre¬ 
fabbricate che ci hanno pro¬ 
messo. > quando arrivano? Noi 
non possiamo star qui. senza 
far niente, senza sapere se du¬ 
rerà ancora una settimana, o 
un mese, o di più. La gente di 
Claut ci ha accolto bene, si 
sono stretti nelle loro case per 
lasciarci posto Abbiamo riem¬ 
pito gli alberghi. Chi nop è in 
colonia, adesso mangia in al¬ 
bergo. Ma fra poco si stufe¬ 
ranno, non ci vorranno più. 
E le giornate In giro per le 
osterie sono lunghe, i pensieri 
si fanno più brutti ancora di 
quello che dovrebbero. 5000 lire 
e basta. c{ hanno dato, adesso 
■ei garantiscono fi. mangiare. Pe¬ 
rò cosi non si può continuare 
Vogliamo riunire le famiglie, 
contarci, vederci tra po’ siste¬ 
mati. e poter pensare ad un la¬ 
voro. al futuro, chi ci rimborse¬ 
rà di quello che abbiamo per¬ 
duto. delle bestie che sono fi¬ 
nite nel lago, dei prati e dei 
boschi cancellati? A chi dob¬ 
biamo rivolgerci per questi 
danni? ». Tutti hanno, una do¬ 
manda. uh problema, un'ango¬ 
scia segreta da svelare. «Noi 
di Casso avevamo quasi ogni 
nostro avere sul Toc. Quel che 
è franato era quasi bitta roba 
nostra. Passavamo là otto mesi 
l'anno, a lavorare i campi, a 
seminare ed a levar patate, a 
falciare l’erba. Ora slamo tutti 
come dei mendicanti. Peggio, 
perchè abbiamo anche del mor¬ 
ti da piangere. E per colpa 
delia diga, di quelli che l'han¬ 
no fatta, di quelli che gliel'han- 
no lasciata fare, di quelli che 
non ci hanno avvertito ». 

. Ecco, questa .è la cronaca fe¬ 
dele di una giornata trascorsa 
in mezzo alla gente di Erto e 
di Casso, tra queste montagne 
che chiudono la Valcellina da 
un lato e ce la fanno sembrare 
un luogo a{ confini del mondo. 
Quanto lontani appaiono la 
propaganda ufficiale, le assicu¬ 
razioni, le promesse. 

Mario Passi 
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di Longarone 

Precise domande dei parlamentari co¬ 
munisti al commissario per il Vajont 
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Quattro arresti 

Operazione 
antimafia 
ad Alcamo 

' ' - ALCAMO, 23.' 


Al processo degli edili anche 
l’udienza di ieri è stata inte¬ 
ramente dedicata all’interroga¬ 
torio di poliziotti e carabinie¬ 
ri. 1 testi citati dall’accusa han¬ 
no monotonamente ripetuto di 
essere stati feriti (anche la con¬ 
tusione riportata per una go¬ 
mitata è stata considerata fe¬ 
rita), di aver visto dimostran¬ 
ti lanciare sassi e cartelloni e 
così via. Da quando ha avuto 
inìzio il processo sono già sfi¬ 
lati davanti al Tribunale un 
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Da uno dei nostri inviati 0 a h?Hn?r,/Ar centinaio di questi testimoni 

• LONGARONE. 23 settimanali per i lavoratori che camo in via Cannolicchio 14, è na n * nvrann e n U ” L” h”i 


—- per dono il loro posto df lavoro, stato arrestato nel corso di una vLe^Tsabalo^Non^i^Hn 1 
Continuano ad affiorare ca - E ’ possibile portarle a 48 per battuta antimafia effettuata dal vrebhfro reètitr'ar» 
doveri. Ma, a quattordici gior- ( Utt j c 0 i 0T0 , 3 .*anc o no capi- carabinieri e dalla polizia in nr ,p* 1 f> cp Ipri 8 c i è nnlòtn^pnn 
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gente per «edere e i carabine- gaVone, -7» - quesita situazione', polizia hanno" VnolTre tratto in J* . a . lc ^ 1 

ri non devono far fatica a te- infatti. I lavoratori non capi- arresto, nel centro abitato, al- hinnn rieevntn'li ni" 

uer lontano 1 curiosi. Anche.alla famiglia che hanno perduto il tri tre elementi della malavita L,*?,* 1 ; " 0 ? l n Til 

morte si fa l abitudine e quan- lavoro ■ e che quindi,, con la organizzata alcamese. Sono: An- arnica dl DOn dirle tr °PP° 

do i soldati scoprono un corpo normale, indennità di disoccu- tonio Bagliò, di 41 anni, abitan- 8 Tp»- infarti i « non ^ „ „ n „ 

non stanno nemmeno piu a da- p azione, verrebbero a perce- te in via Galliano 6 , Gaspare ™ a n vi n L 

mandarsi se sia di un uomo, di p i re 300 lire, ne percepiscono Stecchino, di 63 anni, ed Anto- nlnHn flnaimnnt 

una donna, di un ragazzo. Si soltanto 100 in più. - nino Gallo, di 36 anni, abitante Mfmn d a«^SmIn?tfc te ali» 

limitano a muoversi con ynag- Al sottosegretario i. delegati in via Filippi 70. < rS* -SS 


posso preclare» si sono mol¬ 
tiplicati dando finalmente un 
minimo di attendibilità alle 
deposizioni. La maggior parte 


Aoata t* cu* tt >«m pmiMt d «uh, h te un 1 ni pani cari. D nevati 
par (•(*. Patti fa* upnui a fai evi PJicii Cifailirp b taftima* p 


w • Om. ah 
4 Ulte fan* 


■afa fate pai ■ me fatta * «tetti-. V. « V-, < si 

M te Am • km «fari c«L D nevati . -"V • •*. - , 1 
fai dhJltfJ» (t«à*r« b (gfinfa» p j X* • * ! 

r**>«* « p>a pi* mi far tv Kb 9 y./ - - •*: -1 

— atta («b* ttc te tifate* «farara fati- •) 


aa ««(la ét (M • (• Dpn Mfalitrm 
(•NI iéttt ». t V. c. 4 «\ F L «». 


, Barbarie premeditala 

■ _ ù mm «Kb fa «ai • (• Op* »»»nl«rui 

«MM» lb*tt». t V. C. V0, FL 4L 

C * (tifa La tra*tea uipfa r a, a bi «fate mm a» «fattavi «te 

VarafaTt^ S*»Mfa «*vSTVm Vttlrri» « ti mmm ti*tt* tt AfaM- 

«*. un Irate tia«. fa fa ««« pai ' —.tefalfafaaa ■ f titetea M I-umi fa- pac d barn àlum 

teltM tiafara ■« • «mm>« * Al Irinte*. *«**.« .fa . I fatti 0 . 1 f ‘ ** 


udote ctia *i icsva fa ac «ab tia *d Ufakt può Ppf tid pJ ti» f. V*ì. 1 
«fa IpL ai»*'* ttte L 1 tema Ad ama te Dw fati ab Natf U .+? ìi; 

rifa, rvMrrt m atei* n* iràdrc iJ»wt te Dte par Poc. «a- : 


te*v- fai ^tea tela parafa o *•• • m* ,.v .^tt mrww r*i 
Mvftta. ite Hi ari «ai* 1 «atta »»*• aa im li ma >m »«*»««» **« 

•te tt ma». -« fa p m b ai «rpi« •*- k> ««fatti» 1 fa 

te*WM Malfa M Alfa» *tt ttaa fa mte, tt fa» - h a ll a 

<v»m »f**aia •!*(. «*, «ma « «aa* am i»m «*. M fa» 


amf te-d «Aa—u « 
Lavina**, I fafa a 


« -atta rt >ti«i 
1 « ab ara a 


«J *Kr u nNi bri a . ippif «abm 
fati* turi ràaotaarM « ani)»- 
Nte. iti th* La (rifa f.avafa» t k* 
pania u* afPan « fateti minta, 
vaaa rahoma da «a vi ti ctia a Aa 
b bà « Dm • tibb pp fr~ ~ìivpi> 
La E tczimap fatta y f l cn av tt 

• Ùtel Amate • fl U < ? IM. Ititi 

♦ Dm ti* fanti rara a —da «p tt»- 

gti « — Ffam • (ti* \ lòti «fa Ora 
« Fatte « tate adnw ai faaa àgi 
upfafa mima 

par A «fa* « «Pdtt. Ntt ti Ifa 


r«fa» cfa Cfa ha pn ari c «4 aiterà » 

ta ma driute Cfa è Atti «alni etite t \ ■ 
irà 1 «■ wiiPni (Para • Dm « Ih* t > 
riti» M fa •. ti* ki*u Su Cintati 
1 * , fl ti A IH cfa III »I iti gHI .X ti ! 

ud prati* rwrà f r t p n n a cn àtiv i dii» ! 
tra- 4 IrJr . , | \ . ' 

V* t *_»ciforti dii Vifai ’èffte pd * U - *- 




diavi rt* Db ha par I • 
fa rvaki, « Cfa à Cavò ( 


- « uva m* *■ *■»»• fa »>*•: « rad» a £» fa* I rT1T «fadtà. Dm m «pdiàL aarefa 

pv* fa* ut*: àra ««Mi pi «m hMr tiara al-f i titii 1 V I : ~ ■ - . " 

tifateti Nfarar-rafatetta? r»r*i. « tt fara ra irà I tifa prà r maag a ti^ ttti «Jtlljbfa 


tt ratea la Fcnt patiti* tt ava •/ » y: 

Ftetj tt r ramài » M j k A* ì 

tira • b Pi«* n ptt faterà* C fa'i ti ra - , 

tt- U att »b *« «fa* ~b patera . 1 pf , ■*» * \ J 

t-. ù. a vTM m mSTLÌT.-', V;'~ ' ! 

agi 1 Dm tovraatt—* « ititi par • *'] 

■ é»(nM 4 d«faimte / '.Vv., l -.i 

ti fttti « tei f TI P Mteg, ’ ~ • j 

CraL m a « rat t ti fa i dfa t w : a» 11 * * - r,r »•, \ » 

tt««v. irà*» » fatteti t 


1 

Vv,:.. -, r i 


I >1 partt « fate fa* 


tratte 64 CU 4 M 


«•a ratea «n» d rnrbtiN 
mona, a* ntf pm a «Bara 
•tea. a— farina irafa 
«ter c* defaa la ngnn itti 
cte* ilfacp dWttù « dtiOOc 


ttr»M- MMV A f fatiti*, te «do (b 4 N 
«fa fa wrà nvcx* aow ài • ’ 

«"»!»« r«nti r»lf «ri VpjDBi m| 

te F 1 ’ <• •'* ■tefd‘' - 

dfrtrà OMO n*|no damar* * 


••isassi!>u.ii 


m aria 


” 1 - l ? 


I Perchè sono morti 1.2000 scandalizzarci. Senonchè, ta alla ribellione. Ecco dova 1 
- del Vajont? Perchè ■ quella nella stessa pagina, sotto il tono melenso della pre- . I 
notte nella valle del Vajont il titolo « Barbarie preme- dica Ideologica mostra la | 

Ia'è compiuto un misterioso ditata », la Discussione de-corda. Ecco dove si rivela . 
disegno d’amore». Cosi seri- plora la morte sul ring del il basso «trumentàtismo e I 
ve la Discussione, settima- pugile Knox attribuendola la ipocrisia mostruosa del I 

Inale ufficiale della DC, in giustamente alla « mostruo- bestemmiatori della Discus- : ■ 
un articolo ricco'di richia- aa macchina del pugilato sione. Accusare la macchi- I 

Imi evangelici all'imperscru- americano ». E allora le na de! pugilato è comodo 
tabllità dei. disegni divini, cose non quadrano più. Per e non costa nulla; ma per i 
. E’ una ' spiegazione che a i morti del Vajont, si invo- I morti del Vajont è diver- . I 

I molti sembrerà Incredibile cano ragioni soprannaturali so, bisognerebbe attaccare ^ . 
. e aberrante e che tuttavia, e ai esorta alla, rassegna- la SADE, la DC, I governi 1 
considerata la matrice ideo- zlone, per i pugili morti sul democristiani. Questo non 1 

I logica da cui proviene, non ring si danno spiegazioni sia mai; meglio ricorrere I 
sarebbe di per sè tale da « materialistiche » e si eaor- a Dio. ' I 

L —_____ ___ 

Per aver ospitato il gangster Giancana 

frank Sinatra costretto 
a chiudere i «casinò» 

L'attore vi aveva investito oltre 2 miliardi di lire 


•CARSON CITY (Nevada) 23 

Frank Sinatra dovrà chiude¬ 
re le case da gioco di sua pro¬ 
prietà nel Nevada. Cosi ha de¬ 
ciso la Commissione statale, al¬ 
la quale è affidato il compito 
di sorvegliare le attività delle 
case da gioco legalmente auto¬ 
rizzate entro i confini del Ne¬ 
vada, revocando al famoso at¬ 
tore-cantante la licenza conces¬ 
sa per l’esercizio di due casinò. 
Gli investimenti di Sinatra nel 
gioco d’azzardo raggiungono ci¬ 
fre altissime: circa 3 milioni e 
mèzzo di dollari, pari a 2 mi¬ 
liardi e 200 milioni di lire. 

La Commissione ha motiva¬ 
to la sua decisione per la con¬ 
nivenza del Sinatra con alcu¬ 


ni ambienti della malavita a- 
mericana. In particolare il can¬ 
tante è incorso nei rigori della 
legge per avere ospitato alcu¬ 
ni mesi fa, nel Nevada. il notis¬ 
simo-gangster Sam «Móoney» 
Giancana. uno - dei malviventi 
collocato recentemente dal Jo¬ 
seph Valacbi tra ! «direttori» 
de] sindacatò del delitto o «Co¬ 
sa Nostra ». è giudicata dal FBI 
uno dei piu pericolosi esponen¬ 
ti deir«underwofld» di Chicago 
Non è la prima volta che 
l’impero del gioco d’a 2 zardo le¬ 
galizzato di Las Vegas sale al¬ 
la ribalta della' cronaca nera. 
La ■ 'Cittadina dove regnano t 
«gangster* con un braccio co¬ 
lo»? le slot machine*, e i for- 


E? ACCADUTO 


Morris Ergas derubato 

■ MILANO — Il produttore ci¬ 
nematografico Morris Ergas 
ha denunciato oggi alla que*- 
stura di essere stato derubato 
di alcuni assegni del valore 
complessivo di 6 milioni. Il fur¬ 
to sarebbe stato commesso in 
treno. L’Ergas si è accorto del¬ 
la sparizione del portafogli su¬ 
bito dopo essere giunto a Mi¬ 
lano da Roma. 

(tomba inesplosa ; 

. PARMA — Il traffico sulla 
via Emilia è rimasto bloccato 
per un'ora a S. Pancrazio Par¬ 
mense. Gli artificieri hanno 
dovuto rimuovere e poi disin¬ 
nescare una bomba d’aereo pe¬ 
sante 500 libbre rinvenuta vi¬ 
cino a un’arcata dei ponte sui 
fiume Taro. L’operazione si è 
svolta senza incidenti.- 

«Non fumate!» 

NEW YORK — Sulle venti 
macchine automatiche per la 
distribuzione di sigarette col¬ 
locate nella Columbia Univer¬ 


sity sono stati affissi dei cal- 
telli che ricordano agli studen¬ 
ti i pericoli del fumo e che li 
invitano a fare a meno delie 
sigarette. 

ErgastilM* in libertà ; 

RAGUSA — A 86 anni l’er¬ 
gastolano Francesco Bruno ì 
tornato in libertà avendo rice¬ 
vuto la grazia dal Presidente 
della Repubblica. Era detenu¬ 
to dal 1933. In quell’anno ucci¬ 
se un suo lontano parente a- 
coltellate. H delitto avvenne a 
Monreale. - _ 

Quadri in lumiera? 

- VIENNA — La « Società di 
ricerche Toplitzsee - ha rive¬ 
lato che 1.400 quadri d’autore, 
provenienti in maggior parte 
dal museo di Budapest sareb¬ 
bero stati nascosti dai nazisti 
in una miniera abbandonata ad 
alcuni chilometri da Toplitz¬ 
see. Gli ambienti ufficiali vien¬ 
nesi si sono però' dichiarati 
scettici sull’esistenza di questo 
museo nella miniera. 


ti investimenti . che nell’indu¬ 
stria del gioco hanno i più gros¬ 
si gangster degli Stati Uniti, 
fu oggetto di studio e d'inda¬ 
gine da. parte della commissio¬ 
ne Kéfauver la quale documen. 
tò come parte dei milioni di 
dollari di profitto finissero nel¬ 
le tasche di criminali come 
Meyer Slansky e «Lepke» Louis 
Buchalter e altri della stessa 
risma.- 

- Più precisamente la parteci¬ 
pazione finanziaria di Frank 
Sinatra nel casinò Sands Hotel 
di Las Vegas è del 9 per cento 
(circa 400.000 dollari), nei Cai 
Nera Lodge di Lake Taboe — 
dove risiedette Giancana verso 
la metà del luglio scorso —■ è 
del 50 per cento (circa 3 milio¬ 
ni di dollari). L’attore, in luo¬ 
go di opporsi aH'onfcnanza, ha 
preferito chiedere l’autorizza¬ 
zione a poter vendere le pro¬ 
prie partecipazioni, cosa che ha 
già fatto per quella del Sands 
Hotel . rilevata dalla Sands Cor¬ 
poration. - ... 


SU injurmc m uewih «= «x. »»/ica ai canuti sui lavoro per alcamesl. L’operazione si è svoL “"T* V, yijl' 1 » k» 

ne è stato irrorato di calce, cal- 4 vittime, assistenza agli emi- ta sotto la direzione del diri- S u ln .grado di portare la ben- 

zano i guanti di gomma, si met- grati che sono tornati al loro gente il commissariato dì Alca- Su : JT m * t a P rova , contro gli 

tono la maschera sul viso e paese in seguito alla catastro- m o dott Camìlleri e del coman- imputati e non hanno sapu- 

continuano la loro opera. fe e che comunque vi sarebbe- dante la compagnia dei carabi- |°. le cause detìi sccn- 

In questo enorme cimitero la ro tornati per la fine della sta- nieri capitano Romolo > t rL Queleùe barlume di verità 

morte non colpisce più. Ormai pione di emigrazione. 1 quattro arrestati sono stati fi 

mila “vìttime “e “neHiT tragedia Ferdinando Strambaci d? Trapani Serata ’ alle carcen tato dal presidente Albano 3 non 
di un intero paese la tragedia • . ha consentito che si scandaglias- 

del sinaolo finisce ver perdere ; • .. * . se a fondo fino ad arrivare al ri¬ 
di rilievo. - . ÌSsèssI conoscimento delle responsabi- 

Si cercano ancora i morti, ma .”*•*. : ' ; ; lità del funzionari di polizia 

già premono le esigenze dei ■ . ' ' . • . o almeno di alcuni di essi. "'*-5 

vivi. Il sottosegretario Sedati è Taira IFtAFfl ' . L’agente Augusto Scarponi, 

andato oggi, con i suoi conslr ; .* tanto per fare un esempio, ad 

glieri e i suoi accompagnatori, —- ——^^... -• • . ■ - ‘ . un certo punto ha dichiarato 

ai comune di Longarone. Era V ’ ■ '• •*•’•] . che il lancio di sassi è comln- 

possato mezzogiorno quando è . ^ ' * • - : ' : : dato «mentre arrivavano . le 

arrivato, e tl vicesindaco e I ’ N 1 W • - ! > m ■■■■ \ camionette ; della • Celere ». Si 

consiglieri superstiti lo attèn- : W% FlVf Vl/Ì .. trat la di quelle ormai famose 

devano dalle otto. Cosi non et : ..... 1 f £ £ # f£f £f § quattro jeep che il commissa- 

sono state formalità. Al com- W ■ m W M/ m «Vtt no De Vito fece muovere, al- 

missario Sedati sono stqte con- , • . . .. l’insaputa del vicequestore San- 

segnate tre cartelle dattiloscrit- ; ' , # ' • # - m V ■ tillo, verso la folla ammassata 

te nelle quali era esposta la si- , -m «tt jfjf ,n . pia , ZZa SS - A P°doli. «A ti- 

tuazione del comune, le esigen- ] M M MMM MMM X, MM*H tolo di remora e di ammoni- 

ze dei superstiti, le iniziative M/MW -mMAm Mm J V 1/ mento — disse in Tribunale 

in nente di Lonaarone si at- ^ il dottor De Vito — ordinai 

10 spostamento delle camionet¬ 
te e feci azionare la sirena». 
M a per la massa degli operai 
l’ululare dèlia sirena ( e le man¬ 
ganellate che i «celerini» distri¬ 
buivano a destra e a sinistra) 
e stato l’inizio ‘dell’aggressio¬ 
ne. D’altra parte è vero o non 
è vero che molti poliziotti han¬ 
no dichiarato di aver capito che 
era stato dato l’ordine di scio¬ 
glimento quando hanno udito : 
la sirena? Ora, stando alla de¬ 
posizione del dottor Santillo. 
quando si sono mosse le prime 
ieep la situazione non era ta¬ 
le da scoraggiare chi volesse 
tentare ima pacificazione degli 
animi. Ma cosa hanno fatto que¬ 
gli agenti in borghese che si 
trovavano in mezzo alla folla 
e che hanno scambiato il suo¬ 
no della sirena per l’ordine 
fi scioglimento? Non ci vuole 
molto per capire che essi han¬ 
no tirato fuori i manganelli 
e si sono scagliati sugli edili 
obbligando questi ultimi a di¬ 
fendersi. 

Ora — è comprensibile — 
gli agenti ■ non se la sentono 
di contraddire coscientemente 
i loro superiori e di dire ai giu¬ 
dici come sono andate effetti¬ 
vamente le còse. Quello che si 
capisce meno è fl motivo per 

11 quale ■ il presidente Albano 
preferisce «liquidare» fretto¬ 
losamente anche quei testi che 
si sono lasciati scappare affer¬ 
mazioni molto interessanti per 
l’accertamento delia verità. .. 

nenie dTmii*—' ha concluso^ M,LANO - 2 ?* — Due reattori militari si sono scontrati in volo gijn^ch^fln dcàa^Sna udienl 
gente di qui — na concluso u e #ono prec j pjtat | neIIe campagne a 8u d di Mortara. I piloti, za ha indotto a dottor Alba- 

segretarwZ^Z'hJrhisacma dl aa- 11 ma 99 ior e Clemènte Berteotti che aveva 43 anni e abitava no a voler restringere fl nro- 
™ a J£r Q hà teoano chevuld dia * T f Iest * • 11 «ergente maggiore Giulio Nizzar che aveva 28 I cesso ai soli scontri ^ra teifli 
tìlìlSià sicurezza. Vuoìe^*fatti annl e abitava a R ® ma » aono mortI aul co, P°- Battista Pa- e polizia. Come si puòi&nora- 
. U « , °««*.rtt^ irCZ2a * - ■ dovan, che aveva 22 anni lavorava In un campo dove gli re lo stato d’animo di mi- 
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mifa Pittime ^ nella tragedia Ferdinando Strambaci Idi 3 Trapani. serata ’ alle carcerì tato dal presidente^Albano non 
di un intero paese la tragedia ■ - , • . • ha consentito che sì scandaglias- 

del sinaolo finisce ver perdere ; • A ■ se a fondo fino ad arrivare al ri¬ 
di rilievo. - . I conoscimento delle reeponsabi- 

Si cercano ancora i morti, ma . •*. ' : btà del funzionari di polizia 

già premono le esigenze dei . o almeno di alcuni di essi. “ 1 > 

vivi. Il sottosegretario Sedati è Taira mm«*|i«| ’ ; L’agente Augusto Scarponi, 

andato oggi, con i suoi consir >, • ; , > 0 ;. .* tanto per fare un esempio, ad 

glieri e i suoi accompagnatori, — ------ -1 ' . un certo punto ha dichiarato 

ai comune di Longarone. Era .; ' . V -• .j . che il lancio di sassi è comln- 

passato mezzogiorno quando è .1 : . • * j ' ; ; ciato «mentre arrivavano. le 

arrivato, e tl vicesindaco e I ; - NiW • . > m , camionette della • Celere ». Si 

consiglieri superstiti lo attèn- : V| W% TlVf Vl/Ì .. trat l® di quelle ormai famose 

devano dalle otto. Cosi non et : ..... 1 j£ XM.M MMM B M MB BMW M quattro jeep che il commissa- 
sono state formalità. Al com- • U ^S\MM W M/ M ItelVv no De Vito fece muovere, al¬ 
ni issa rio Sedati sono stqte con- , ; ..... . l’insaputa del vicequestore San- 

segnate tre cartelle dattiloscrit- \ # • # - m V • tillo, verso la folla ammassata 

te nelle quali era esposta la si- . -m mtt fm ‘UM'W £M J ,n . pia , ZZa SS - A P os toli. «A ti- 

tuazione del comune, le esigen- M MB BBB BBB X, BB+B ■ tolo di remora e di ammoni- 

ze dei superstiti, le iniziative B/Bw ■ B MM J V 1/ mento — disse in Tribunale 

che la gente di Longarone si at- ^ il dottor De Vito — ordinai 

tende che il governo prenda. 

Sedati le ha lette attentamen- * 
te, ha detto che le questioni re- •» 
lative alla ricostruzione di Lon- fl 
garone, alle sorti del bacino del 
Vajont sono di pertinenza del 
ministero dei Lavori Pubblici; 
a questo proposito il suo è or- 
mai una sorta di ritornello. Se- 
dati ha invece assicurato che 
avrebbe tenuto conto delle ri¬ 
chieste di natura assistenziale. 

Gli amministratori di Longa¬ 
rone prevedevano che il sotto- 
segretario sarebbe stato evasi- 
no e avevano incaricato il se¬ 
gretario comunale di esprimere 
le loro opinioni. ■ 

Se il governo non provvede 
subito, se non fa sapere subito 
che cosa intende fare, Longa¬ 
rone, che oggi è un deserto dt 
morti, diventerà anche un de¬ 
serto di vivi, ha detto il segre¬ 
tario. Ed ha parlato degli emi¬ 
grati che sono tornati e uon 
hanno trovato più nulla, ne fa¬ 
miliari, nè bestiame, nè la casa 
e che vorrebbero restare qui, 
ma non possono farlo perchè, 
non essendo sul posto al mo¬ 
mento del disastro, sono stati 
esclusi da ogni sorta di sussi¬ 
dio. Ha ricordato che soltanto 
46 sono i sopravvissuti del ca¬ 
poluogo del comune, ma che su 
Longarone, sulle sue industrie, 
gravitava la vita dei ventimila 
abitanti della vallata. Senza 
Longarone, ■ anche coloro che 
non sono stati direttamente 
coinvolti nel disastro, non pos- 

nenie dTmii*—* ha concluso ^ M,LANO > 2f- — Due reattori militari si sono scontrati in volo gìoneche fin daUa^'rima ifdien- 
pente d* qui — ha concluso u e gono precipitati nelle campagne a Sud di Mortara. I piloti, za ha indotto il dottor Alba- 

segretarw ff^h^hisoono di aa- 11 ma 89 Ìore Clemènte Berteotti che aveva 43 anni e abitava no a voler restringere fl nro- 
rn a Zrir Qì hà bboanocfuTgUri dia * Trieste e il sergente maggiore Giulio Nizzar che aveva 28 cesso ai soli scontri ^ra edili 

ì£rS e° sicurezza. Vuoìe^fatti annl e abltava a R » ma » aono mortI colpo. Battista Pa- e polizia. Come si può i&nora- 
fiducta e sicurezza. 1 dovan, che aveva 22 anni lavorava In un campo dove gli re lo stato d’animo di mi. 

sudari era chiaramente a di- aerel * ono precipitato*, è stato investito dai rottami ed è gliaia e migliaia di operai alla 
«irio anche verSiè a quella morto all'ospedale. Ezio De Grandi, un contadino che si tro- vigilia di una serrata? Di un* 
Aì^riumone èrano pre- vava alla guida di un trattore, è rimasto lievemente ferito, provocazione padronale cioè 
i MrSfari comunisti « “»e reattori, del tipo « F.86 -, erano in volo di esercitazione che avrebbe affamato per lina 
Caiani e °Ferrari che avendo * •« erano levati in volo dalla base di Cameri, nei pressi di settimana le loro famiglie? 
inrnntrato il sottosegretario di- Novara. Nella telefoto: i rottami dei due aerei che si sono Quando cominceranno ad ap¬ 
rètto al municìpio, si erano uni- scontrati in volo. • I patire in Tribunale i testi del¬ 
ti al aruovo. "Galani ha rinnova- ‘ a ,J®? a sarà tuttavia più : 

to al sottosegretario Vinvito di possibile evitare l’esame defla 

un preciso impegnò per Longo- vicenda nel suo complesso. Le 

rane, ma Sedati ha continuato - / ' responsabilità dei costruttori 

a restare nel vago: bisogna Pei> vìllDBYldio alidi maCHStratura s ?^ anno an , ( ^ ra denunciate • 

constatare, valutare, poi il go- pran 3 più cervellotica che mal appa- 

vemo proporrà e II parlameli- ~~ : rirà la decisione di ordinare 

ta disvorrà. __ cariche «a titolo di 1 emoni • 

— Ma può assicurare che ■ ■£• • • • ammonimento». 

Longarone verrà ricostruita? ■ Il lOC Vii I 

— Nessuna fonte ufficiale ha \«|||v9lll I 

detto il contrario. _ I « • ._ 

— Allora sarà ricostruita? ' , ' ' ■ ■ —-- 

— Chi ha detto che non lati 

deve ricostruire? llflil 

Non è stato possibile cavare . IIVI _ _ 

di bocca al commissario straor- j. > . > • . ., __ ~ 

fÌ n aàFq!!oZ , ’&‘i™T‘p*- Aveva crìticatt la uinIhu 4i palre BaUacd e ài 

tele fa sonerei governo. direttore di in giornale cbe difesero in obiettore » v/Vi 

— Cosa si farà detta diga? . Ite |||f|f|«||||j 

— Attendo da Roma il testo ■ _ , L1 . ■■■ra«*ijs*s« 

stenografico del discorso tenu- - FIRENZE, 23. ; Dopo la sentenza, il sinda- ' a . 1 

to dal ministro Sullo al Senato. ' Il sindaco di Firenze prò- co La Pira aveva rilasciato fl mAIUOPOQUO 

Quasi che non ci fossero altri fessor La Pira sarà forse alcune dichiarazioni con le " 

mezzi per sapere da Sullo che chiamato in giudizio per ri- quali esprimeva la sua me- _ . FROSINON^ 33. 
co * a j l 0?*/°%} spondere di vilipendio nei ravìglia per la sentenza dei 

I 10 confronti della magistratura, giudici fiorentini. Con queste 

{aspettare. Aspetta edjia paura. - n __ 9rì . -.vhilsU. di a u. dichi fl «.*i«ni. il di £ a A° ^ 5’ ?• AAI.M 
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re Io stato d’animo di mi- 


I due reattori, del tipo ■ F.86 », erano in volo di esercitazione che avrebbe affamato per tina 
e si erano levati in volo dalla base di Cameri, nei pressi di settimana le loro famiglie? 
Novara. Nella telefoto: i rottami dei due aerei che si sono Quando cominceranno ad ap- 
scontrati in volo. . patire in Tribunale i testi del¬ 

la difesa non sarà tuttavia più 
possibile evitare l’esame defla 
vicenda nel suo complesso. Le 
' ' - responsabilità dei costruttori 

Per vilipendio alto magistratura 

- rirà la decisione di ordinare 

_ _ - cariche «a titolo 4L re m ora • 

|#te • • • ammonimento». 


ì. 


Per vilipendio alla magistratura 


Chiesta I 
del sii 
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La Pira 


Aveva criticate la ctitdama à padre Baidecci e del 
direttere di ir gitmale che difesére ir Rbiettere 

FIRENZE, 23. = t Dopo la sentenza, il sinda- 
II sindaco di Firenze prò- co La Pira aveva rilasciato 


là scomparsa 
del bimbo 

Riprendo** 
le indogiai 
a Santopadre 

FROSINONE, 33. 


. ' stenografico del discorso tenu- - niu-nm ^ oopo ia semenza, 11 sinaa- m - ■ 

A DtitiLàH to dal ministro Sullo al Senato. ’ Il sindaco di Firenze prò- co La Pira aveva rilasciato fl MfllTTOPQfllfl 

PqVnCII , Quasi che non ci fossero altri fessor La Pira sarà forse alcune dichiarazioni con le . ^ 

_ . . mezzi per sapere da Sullo che chiamato in giudizio per ri- quali esprimeva la sua me- _ . FROSINON^ 33. 

fa M Cteteliteiif co * a J l governo intende fare! spon( j ere di vilipendio nei raviglia per la sentenza dei J S SSAfr 

0 (I MDneriS - -JSStJ? aJZSL eThà^avti confronti deUa magistratura, giudici fiorentini. Con queste SatTdfl^S. d^Sora^u^fa" 

| « ^Z Te pJcZTonvu h ol S" La necessaria ricala di au- dichiarazionhil sindaco dl delfa^&WlS 

Il frNflIlteln? re la valle ed intanto non ta torizzazione a procedere con- Firenze sarebbe incorso — di Fro*inone, hanno compiuto 

Il u IWWvl n • ' : mm, fare ti vivere, perché è tro La Pira sarà presentata secondo il magistrato dottor un sopralluogo a Casalena. 


' NEW YORK, 33. — fl dram¬ 
maturgo irlandese Samuel Be- 
ckett sarebbe in prima linea fra 
candidati al Premio Nobel per 
la letteratura. Cori riferisce da 
Stoccolma la rivista Newsweek. 
■ Alcuni lavori di Beckett come 
Aspettando Godot e Finale di 
partita sono stati rappresentati 
con succedo a Neve York men¬ 
tre un altro. Giorni felici, ha fat¬ 
to sensazione in Svezia la pri¬ 
mavera scorsa quando fu mes¬ 
so in scena da Ingmar Bergman 
Al secondo posto fra i candi¬ 
dati per il Premio figurerebbe 
il poeta Giorgìca Sepìieris, ex 
ambasciatore di Grecie a 
Londra. 


come fare a vivere, perchè è tro La Pira sarà presentata secondo il magistrato dottor un sopralluogo a Casalena. net 

priva di mezzi e quelli messi a fra qualche giorno dal sosti- Masini — nel reato di vili- castagneto dove, dieci giorni fa,. 

disposinone dalle autorità tono tuto procuratore della Re- pendio alla magistratura. Nel- trovati I sandaletti di 

insufficienti. j pubblica dott. Masini, al mi- lo stesso reato sarebbe incor- Amedeo MarcuciUi, u bimbo 

Staseraxua JdegmiMie dèlta nis tero di Grazia e Giustizia, so anche ir direttore di un ni 1 du * 

i" JKn , i ri Sfto «‘iSfrindlSr >llr ° **£2!?". #0ren,in0 P "' SS che l »and!i, !0 M SSi 

Provincia. Ha chiesto che aia razioni dello stesso sindaco, aver pubblicato un commen- posti nel castagneto di Casa- 


vengono date 1200 lire al gior- scolopio padre Balducci e il m-izz-zione Dr ocederA con- ha «°”) unic a tó ; intanto, che sui 
no e 400 lire per ogni fami - direttore del Giornale del , £ a £ Jl, san ^ ali state trovate trac- 

Ifare a carico. Non bastano Mattino. I due, come è noto, * ro ^®.^ >ira ® ti direttore del cedisangue.iìon si precim 
perché si è in petiodo di emer- erann stat j processati ‘ oer quotidiano. I due sono già P* rò s « tratta di sangue urna- 

se Afissv?® ^tiK£:KSS2«K 2 ;-“=^ *r a1 ' aisamjsffpsas' 

loro che hanno perduto il la- tii un obiettore di coscienza, 1 art. 230 del CPP che pos- comunicazione, gli inquirenti 
voto intervenga la Cassa inte- incorrendo in una denuncia sono chiedere di essere ascoi- hanno deciso di riprendere le 
grorione talari che ha un conto per apologia di reato. tati dal magistrato. indagini. . 
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Kll-dott, Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zalww 
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Un contributo .- 
per smascherare 
| - i responsabili 1 ' 

del disastro del Vajont 

Caro direttore, - ■ t - ' • • f 

condivido in pieno tutte le 
, iniziative prese dal nostro Par¬ 
tito (tempestivo invio di depu- , 
f tati comunisti sul posto della vf 
sciagura del Vajont; conferen- *, 
2 a stampo di Scoccimarro e li¬ 
bro bianco consegnato al Pre¬ 
sidente della Repubblica). • . 

■ '-In particolare mi trovo pie• 

. namente d’accordo con la di- . 
chiarazione del Comitato Cen- . 
troie dove si reclama la ' so- - 
spensione del pagamento dei 
• 200 miliardi alla SADE. Auspl- 
‘ co che - anche questo . aspetto 
ideila questione sia portato 
avanti dal Partito con ogni 
mezzo, compresa la televisione 
se sarà possibile. < •» 

■ ’lnsomma desidero che ogni 
sforzo sia compiuto dal Partito 

e dal/’Uiiità perché i responso- . 
bill della tragedia siano sma¬ 
scherati e paghino di persona 
il crimine commesso contro le . 
popolazioni del Vajont. Perché 
il giornale possa affrontare 
questo considerevole impegno, 
voglio anch’io portare il mio 
contributo inviandovi 5000 lire. 

ALFREDO QUERCI 
. (Livorno) 

E così il Ministero 
invece di qualificarli 
ha gettato 
questi alunni . 
in mezzo alla strada 

Caro direttore, . i 
in una società come è attuai- 
mente la nostra può accadere . ' 
di tutto, anche fatti che sono 
‘ pieni di contraddizioni. . ■ 

Nella nostra città lo sviluppo 
edilizio si fa sempre più inten- , 
so e, di conseguenza, c’è sem¬ 
pre più richiesta di manodope - \ 
ra specializzata del settore. Il . 
Ministero del Lavoro, tenuta 
presente tale necessità, in un V 
primo momento (e attraverso 
le varie forme della pubblici¬ 
tà) invita i giovani a iscriversi 
ai corsi per disegnatore edile e 
>. tecnico; in un secondo momen-- 
. to, cioè all’atto dell’apertura \ 
dei corsi, dopo numerosi rinvìi, . 
-finisce ini spiegabilmente col 


. ' 1 ‘ ; •• ; ; . 

1 « non concedere il nulla osta » 

per Vinizio del corsi. ...■ • 

.E’ evidente che, agendo cosi, j 
non soltanto si sono ingannati 
decine di giovani che desidera¬ 
vano conseguire tale specializ¬ 
zazione, ma si sono anche dan¬ 
neggiati gravemente quei pio-" 
vani che avevano frequentato ‘ 
il primo 1 ciclo di studi, met- • 
tcndoli. in condizioni di rico- 
mtneiare tutto do ■ principio, ’>• 
sempre che facciano ancora in f; '=■ 
tempo • a Iscriversi ’ in altra '. 
scuola; o costringendoli ad ab- : 
bandonare definitivamente ogni 
proposito di * qualificazione ». 

Signor Ministro del Lavoro, ■' 
a nome di tutti gli alunni in¬ 
teressati La invitiamo a far 
aprire subito le scuole sud¬ 
dette! ■ . . • • • 

MARIA PIA CARLUCCI ; > 
(Roma) -- - 

Da più di 3 anni /; 
ministero della P.l. 
e del Tesoro ■ 
sr » palleggiano » 
i rimborsi 

Gentilissimo direttore, 

; nel lontano giugno del I960 
un numero considerevole di ■ • 
impiegati, appartenenti a tutte 
le Università d’Italia, fu invi¬ 
tato a portarsi a Roma, presso 
il Ministero . della . Pubblica 
Istruzione, per partecipare ad 
un esame colloquio per la pro¬ 
mozione alla qualifica di « ar¬ 
chivista 

Ogni - singolo impiegato, di 
conseguenza, ebbe a soppor- . 
tare delle spese che, ancora 
oggi — incredibile dictu — 
debbono essere rimborsate. ( 

■ Il Ministero della Pubblica : ■ 
Istruzione, al quale di sovente 
sono stati inoltrati dei solleciti, > 
ha sempre fatto sapere che la 
colpa è del Ministero del Te¬ 
soro in quanto quel Ministro < 
non ha firmato il relativo de¬ 
creto di rimborso. • 

Vuole Lei, signor direttore, 
tramite le colonne del Suo au- ' 
torevole giornale invitare chi , 
ne ha la competenza a far sì 
che le nostre spese, dopo più - 
di tre anni di attesa, vengano '• 
alfine rimborsate? Là ringfa- ■[ 
ziamo. • ‘ • 

•' Moltissimi impiegati • 
delle Università aventi - 
diritto al rimborso 


E' un reato ;. , 

quello compiuto 
da quell f « ufficiale » 

Spettabile redazione, . 

trovandomi in ' servizio . su 
una nave traghetto, in un in¬ 
tervallo di corsa, mi sono mes¬ 
so a leggere l’Unità. Un uffl- '■$ 
c tale di guardia mi ha tolto il ■ . 
giornale dalle mani strappan- ; : 
dolo. Ho controbattuto con pa- 7 
rote disciplinate a tale gesto. 

Questa è la libertà di cui 
cianciano gli uomini della DC? 
Credono che cosi facendo pos- ■ 
sano -impunemente portare 
avanti il paternalismo. La DC 
e i suoi alleati sulle piazze par¬ 
lano di libertà di parola, ma 
forse la libertà di cui essi par¬ 
lano sta nel gesto compiuto da . 
quell’ufficiale? .... 

/ dirigenti della DC dovreb¬ 
bero aver ben capito il signifl- . 
cato del ■ voto del 28 aprile! 
Quel voto era anche un voto di 
tutti gli onesti per la fine dei 
soprusi e di tutte le vergogne 
che tormentano il nostro Paese. 
Ma si vede che non vogliono 
intendere e allora dovremo 
farglielo intendere meglio alle 
prossime elezioni... 

Lettera firmata 

/ L’ufficiale che ti ha tolto l’Unità 
strappandola, può essere denun¬ 
ciato. Egli ha compiuto un reato 
per il quale si può eeeère condan¬ 
nati, ufficiai} o no. * 

Come mai 
non pagano 
gli arretrati 
ai pensionati statali? 

Cara Unità, • . .•-.V., ^ 

sono un pensionato statale, 
dipendente dal Ministero della 
Pubblica Istruzione, e ti scrivo 
per segnalare che fino ad oggi 
non abbiamo percepito gli ar¬ 
retrati dell’aumento del 30 per 
cento, stabilito a partire dal 
1. luglio scorso. Dovevamo per. 
cepirli entro il 12 c.m., con il 
pagamento della pensione di 
ottobre. ■■■ - • * -. .* . 

Dott. GIOVANNI GIANNINI 
S. Caterina dello Ionio ’ 

... (Catanzaro) 


Banca dei 
francobolli 

Nella scorsa settimana abbiamo 
inviato cambi a: T. Marziano. Ge¬ 
nova; E. Bili. 1 Ciriè: F. Cianci, 
Roma; R. Zocco. Scicll: L, Fava, 
Imperia; A. Gualtieri, Piombino; 
C. Carpagnano. Roma; L. Sgue- 
glia. Aversa: G. Canova. Genova 
Sestrl; G. Marietta, Ciriè; D. Zuc- 
ehelli. Lodi; I Paolicchi Monte- 
catini T.; I. Battistini. Ravenna; 
K Collu. Livorno;. P. Appiani. 
Genova: C. Cirillo. Avellino; G. 
Baldi, Pistoia; A. Rudelli, Berga¬ 
mo: G. Cassanmagnago. Macche¬ 
rio: M. Cardioli. Milano. 

Catalogo e vetrina 



Argentina - 19(12: posta aerea 
11 . 483. Colori marrone scuro e 
giallo ocra. • .; . • 

I sostenitori 

Ci hanno inviato francobolli in 
dono: Mario Rho. Giuseppina Ruf¬ 
fo e Silvano Lepri. Li ringrazia¬ 
mo per la collaborazione. 

Novità romene 


•. *; -u -■ -. v i 


Le Poste romene hanno recen¬ 
temente emesso una serie di 5 
francobolli ner posta aerea dedi¬ 
cata ai trasporti. I francobolli di 
questa serie hanno i seguenti va¬ 
lori facciali e vignette: 40 bani 
(locomotiva): 55 bani (locomotiva 
diesel); 75 bani (filobus); 1,35 Lei 
(piroscafo); 1,75 (aereo), quello 
che presentiamo nella vignetta 
qui riprodotta. , 


Potete vincere 
un premio 
r della TV. polacca 

La radio televisione polacca. In 
collaborazione con l’Associaziono 
dei filatelisti polacchi, bandisce un 
. grande concorso che ha come te¬ 
ma: « La filatelia avvicina gli uo- 
; ! mini dì tutti 1 paesi •*. 

• Riteniamo di fare cosa utile al 
nostri amici pubblicando il rego¬ 
lamento del concorso e l’elenco 
dei premi in palio. 

Tutti coloro che intendono par¬ 
tecipare al sorteggio dei premi 
devono rispondere esattamente al- 
meno a tre delle seguenti do¬ 
mande: 

! 1 — quali sono i tre maggiori 

francobolli del mondo? 

2 — in quoli paesi sono stati 
emessi i francobolli o blocchetti 
. su materiali differenti dalla carta? 
- ' * 3 __ quali Stati hanno cele¬ 
brato nel I960 il centenario delle 
loro poste? . 

■‘4 — quali paesi hanno emes- 
so • francobolli con Veffig e '' del 
grande compositore polacco Fre- 
’ a’cric Chopin? 

‘ 5 — quale donna, insignita del 

premio Nobel appare con mag¬ 
giore frequenza sui francobolli di 
tutto il mondo? 

6 — in quale anno sono stati 
emessi i primi francobolli della 

' Repubblica Popolare Polacca? 

7 — in occasione di quali gio¬ 
chi olimpici la posta polacca ha 
emesso particolari francobolli? 

8 — in occasione di quali voli 
cosmici sono stati emessi fran¬ 
cobolli in Polonia? 

9 — indicare 5 francobolli po¬ 
lacchi dedicati all’ONU, 

10 — in quale anno sono ap¬ 
parsi i primi francobolli polac¬ 
chi della p osta aerea? 

Fra tutti i partecipanti ai con- 
. corso che invieranno almeno tre 
risposte esatte saranno sorteggia¬ 
ti i seguenti premi: album filate¬ 
lici. classificatori, dischi di musi¬ 
ca polacca, prodotti dell’artigia- 
nato artistico, collezioni di buste 
« primo giorno » ed altri premi. 

Fra coloro che invieranno le 
risposte esatte a più di tre do¬ 
mande saranno sorteggiati: sog¬ 
giorni gratuiti in Polonia, della 
’ durata di 10 giorni, viaggio inclu¬ 
so, macchine fotografiche: classi¬ 
ficatori con francobolli polacchi; 
1 prodotti dell’artigianato artistico 
ed altri ancora. 

Altri premi saranno messi in 
palio dall’associazione filatelici 
polacchi e dall’Ente statale flla- 
; telico «Ruch». Complessivamen- 
’ te saranno sorteggiati 1.000 premi. 

Le risposte che devono essere 
indirizzate a» POLSK1E RADIO - 
WARSAWA; * POLSKA dovran¬ 
no pervenire entro il 30 novem¬ 
bre 1963. 


TEATRI 


ARTI 

Sabato 26 gala Musica e Pit¬ 
tura. Alle 20 inaugurazione del- 
, la mostra. Alle 21,30 concerto 
' di musiche di Tosti su versi di 
; , D'Annunzio con la partecipa- 
| . zione di Travaglini e i vinci¬ 
tori dei concorso di Spoleto. 
Serata ad inviti. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria ; 

Riposo ~ 

BORGO a SPIRITO 

. C.ia D’Origlia-Palmi. Domeni¬ 
ca 27 alle 16,30: « Ancbe le stel- 
, le cadono » 3 atti in cinque 
quadri di Giuseppe Tofifanello. 
Prezzi familiari. . ; 

DELLA COMETA /. 

Chiusura eBtiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva •- 

DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 17 familiare la C.ia del 
. Teatro Stabile di Genova pre¬ 
senta: « 11 diavolo e il buon 
Dio » di Sartre. 

GOLDONI ilei. 561.156) 7 
Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 

, n. 98 - TeL 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21.15 precise la 
C.ia di Modugno in: « Tommaso 
d’Amalfl r dramma musicale di 
E. De Filippo. Musiche di Mo¬ 
dugno con Liana OrfeL Franchi 
e Ingrassia, Giustino Durano. 
Carlo Taraberlanl, ecc. .. -, 
PARSOLI 

. Imminente : « Scanzonatissimo 
’64 ■ di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Sabato alle ore 31,30 Marina 
; Lando-Silvio Spaccesi con Man¬ 
lio Busonl presentano la CJa 
Buonumore In: « Zizim » di B. 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne¬ 
ri i ani. Novità assoluta. Regia di 
G. Pressburger. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva . * < ; ' 

QUIRINO . 

Alle 17,30. familiare, il T.A.I. 
presenta : « La fastidiosa » di 
Franco Brusati con Salvo Ran- 
, done e Neda Naldi, Giuliana 

• Lojodiee. Giusi Raspani Dan¬ 

dolo con Nino Pierfederici, Ma¬ 
rio Chiocchio. i ■ 

ridotto eliseo 

Alle 17 familiare: « Il medico 
delie donne > 3 atti di Alfred 
Bracchi con Tino Scotti. 

ROSSINI 

Completamente rinnovato do- 

• mani alle 21,15 la CJa del Tea¬ 
tro di Roma di Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei 




t con la novità brillante di Del- 
. l’Oste: « Calci... amore e fur¬ 
beria ». 

SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21.30 3. settimana di suc¬ 
cesso Carmelo Bene presenta: 
« I Polacchi » (Ubu RoD di A. 
Jarry con C. Bene. E Cameron. 
R. Magguy, JL. Ambrosiano, M. 
Nevastri, A. Vincenti, L. Mez- 
. zanotte, E Fiorio, E Torricella 
Regia C. Bene. 

TEATRO PANTHEON 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presente¬ 
ranno: « Felle d'asino • di Icaro 
Accettella Musiche di Ste. Re¬ 
gia I. Accettella. 

VALLE "• 

Alle 17,15, familiare, la C.ia dei 
Quattro diretta da Franco En¬ 
riquez presenta: » Edoardo^ Il 
dTnghilterra » di Bertolt Brecht 
con Glauco Mauri, Valeria Mo- 
riconi. . . 

ATTRAZIONI 

luna PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazióni - Ristorante - Bar * 
Parcheggio. • 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand dt 
Londra • Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ 

4MBRA JOVINELLI 1713 306) 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia e rivista Rino 
Salvia»: C ♦ 

LA FENICE (Via Satana 35» 
Amori dineill, con N. Man¬ 
fredi e rivista Mario Breccia 
(VM 18) SA ++ 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Accattone, con F. Cittì e rivi¬ 
sta Memmo Carotenuto 

(VM 16) DR ♦♦♦♦ 

curnt 

. Prime visioni 

4DRIANO (Tel 352.153» 

Il Boom, con A Sordi (alle 
15.15-17.10-10-20.50-23) SA ♦♦♦ 
4LMAMBRA « lei 783 792* 
L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig G ♦♦ 
AMBASCIATOMI tei 4n* ó.*i 
Sparate a vista aU’inafferrabi- 
le tW, con P. Melisse G ♦♦ 
AMERICA (TeL sui) 168» 

Il vendicatore delle Cascate 
Nere, con A. Peter» A ♦ 
APPIO elei 779 C38) 

Sventole, manette e_ femmine 
con E. Cosiantine - G ♦♦ 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) ! 
The L Shaped Room (alle 16,30- 
19,15-22) 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 14,30-17,30-20.15-23) 

(VM 18) SA -f «. 
ARLECCHINO i l ei Jnb «54» 

. Blonde, rosse e brune, con E. 
: Presley (alle 16,10-18.20-20,30-23) 
■< , M -4 

ASTORI A (Tel 870.245) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 

con J. Lewis C ♦♦ 

«VENTINO 'Tel 572 137 
Sventole, manette... e femmine. 
r con E. Costantine. G ++ 

BALDUINA «lei 347 502» 

7n mio corpo ti appartiene, con 
M. Brando- . DR ♦♦♦ 

BARBERiNI (Tel 471 /(Ni 
International Rotei, con E. Tay¬ 
lor (alle 15,30-17.30-20.05-23) . 

f 8 ♦ 
BOLOGNA (Tel 426.7001 
, Lo strangolatore di Londra, con 
; W. Peters (alle 15.30-18-20.20- 
22.45) (VM 14) G + 

BRANCACCIO (lei 73o 255» 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G ♦ 

CAPRANICA (Tei 672 485» 

I basilischi (prima) (alle 16- 
17.45-19.25-21.03-22.45) 

CAPRANICHETTA <672 465) 

Le città proibite (alle 16-18,25- 
20t35-22,45) ’ (VM 18) DO ++ 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

Le città proibite (alle 15.45 - 
' 17.50 - 20 - 22.50 (VM 18) DO ++ 
CORSO (Tei 671.681 1 
La pupa, con M. Mercler (alle 
16-18-20.20-22,40) L. 1000 

(VM 14) C ♦ 
EDEN (Tei 380 0188 ) 

. L'uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR 4-44- 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910 988» 
Bionde, rosse e. brune, con E. 
Presley (alle 16-17,50-20.10-22,40) 

. M 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Pcck (alle 15,30-17.50-20.10-22.501 

DR 

FIAMMA (Tel 471.100) ' 

Le mani Sulla cluà, con Rod 
: Stelger (alle 16-18^0-20.35-22.50) 

DR ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 4641 
. A Gathering of Eeagles (alle 
15.30-17 JO-19.45-22) 

GALLERIA 

Le folli riniti del dottor Jerryll. 
con J. Lewis C 

GARDEN 

I tre volti della paura A 44 
GIARDINO 

La pelle che scotta, con S. Par¬ 
ker . DR 4 


cher 




1 




FT 1 



P.T 


n film « Lawrence d’Arabia » il è rivelato come il plà atteso e apprezzato • colosso • dell’anno, 
maggior parte del giornali hanno fatto notare che questo film è un esempio di come li 
la puntare sol successo «I pubblico e di critica Insieme. 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il vendicatore delle Cascate 
Nere, con A- Peters A ♦ 
M AJ EST IC ilei 674 9081 
I cinque volti dell'assassino 
(alle 15.30-17,20-19-20,50-22.50) 

G ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Donna d’estate, con.J. Wood- 
ward ■ • DR 44 

MEI HO DRIVE IN 

I quattro cavalieri dell’apoca¬ 
lisse, ctìn G. Ford (alle 19,30- 

- 22,45) DR ♦♦ 

M E I KOPOLITAN (689 4UU) 

II successo, con V Gassman 
(alle 16 _ 18,25 _ 20,40 - 23) 

SA ♦♦ 

MIGNON (Tel. 849 493 1 
Sexy magico (alle 15.30-17.15- 
19-20,45-22.50) (VM 18) DO 4 . 
MUOtKNisoiMu «Galleria S 
... Marcello Tel 640 445) 

Saia A: GII onorevoli, con A. 
Tieri C 4 

Sala -B: Per soldi o per amore, 
con K. Douglas (ulL 22,50) 

SA 44 

MODERNO (TeL 460.2851 
Bionde, rosse e brune, con E. 

' Presley M 4 

MODERNO SALETTA - 
Le città proibite '' ' 

(VM 18) DO 44 

MONDIAL Ilei 684 8761 
Sventole, manette e— femmine, 
con E. Costantine G 44 

NEW YORK «lei 780.271) 

La grande fuga, con S Me 

Qucen (15,30 , 19.20 . 22.40) 

DR 4+* 

NUOVO GOLDEN* »7óó iHKi 
■ I cinque volti delFassassino 
(alle 15.30-17,20-19-20,50-22.50) 

G 44 

PARIS (Tel 352.1531 
La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ap. ISA ulL 22.50) 

DR 4 

PLAZA 

1 O.S.S. 117 segretissimo, con N. 
Sanders (alle 15,45 - 18 - 20.15 - 
22.50) . G 4 

QUATTRO FONTANE - 
Colpo grosso al (Usine, con J 
Gabln (alle 15J0 - J 7.45 - 20.05 - 
22.50) G 44 

Quirinale (Tei 462 6o3i 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle I6J0-18J5-20.40-22.45) - 

SA 44 

QUIRINETTA iTei *17(1012* 
Mani sulla luna (alle 1RJ0 - 

18.30- 20JO-22.50) SA 4 

RADIO CITY .lei 464 1U3I 

Agente federale Lammv Cau- 
tton. con E Costantine (ap 
15.30. ulL 22.50) G 4 

reale «lei 080.234) 

I cinque volti dell’assassino 
(alle 15,30-17.20-19-20.50-22.50) 

G ♦♦ 

REX (TeL 864 165) i 

. Sparate e vista all’inagerTabl- 
Ie «SS, con F. Merisse G 44 
RITZ (Tei 837.481) 

Gii ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (ulL 22.50) DR 44 

RIVOLI (Tei 460.883) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner (alle 17-19,45-22,45), A 44 
ROXV ilei 870 . 1041 ' 

I basilischi (prima) (alle 16- 
17.45-19.25-21.05-22,45) 

ROVAL CINERAMA 

La conquida del West falle 15- 

18.30- 22.15) DR * 

4Ai Nc mARGHERiI** 

« Cinema d’essai *: Il volto, di 
I. Bergman < DR 444 

iMtnnkbO l*l PI Li» h«I 
Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 

DR 44 

8UPERCINEMA (Tel 485 498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18,10-22,10) L. 1500 SM 4 
TREVI (TeL 689.619} 
n gattopardo, con B. Lancarter 


. Lo alglo ohe Appaiono ao- ® 

• conio ol titoli dot film • 

• corrispondono olio ao- g 

^ guente olassifleosiono per _ 
0 generi: ® 

• A — A weoturooo \'-'m 

g C • Comico ' 1 

I DA s Disegno animato m 

• DO “ Documentario ^ 

• DE « Drammatico _ 

• O - Giallo - . * 

g M s Musicalo * 

• Ss Sentimentale ® 

• SA — Satirieo ® 

• SM » Storico-mitologico * 

• n nastro gfudlalo sui Sta ? 


aogaeato: •; 

♦4444 — eccezionale 
4444 ■■ Ottima ’ . 
♦44 — buono 
♦4 — discreto 
4 «■ mediocto 

VM la « vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 

»••••••••••< 


(alle 14,50 _ 18.45 - 22.30) L. 800 

.. DR 4400 
VIGNA CLARA - 
Il buio olire la Siepe, con G 
Peck (alle 15.15-17,40-20-22.45) 

DR 444 

Seconde ^visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

■ Il mondo sulla spiaggia 

(VM 18) DO 44 
AIRONE (Tel 727.193) 

1 conquistatori, con J. Wayne 

A 4 

ALASKA • ■ 

L’urlo dei marine», con F. La¬ 
timore DR • 4 

ALCE (Tel 632 648» 

- Intrigo Intemazionale, con C. 

• Grani . G . 44 

ALCVONE (Tei 810 930» 

Fngnl. pnpe e dinamite, con E 
Costantine ■ G 4 

ALFIERI «Tel 29UZ51> 

Rifugio del dannati, con J. 

• Scoti DR 4 

ARALDO (Tel 250.156) 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

ARGO 

Totò contro 1 quattro C 4 

ARIEL (Tel 530.521) '* 

- Il delitto della signora AHer- 
son, con S. Hayward G 44 

ASTOR (lei 022.0409) 

Sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

ASTRA (Tel 848.328) 

I tre del Texas, con T.'Tryon 
_ A 4 

ATLANTE «lei 42H:V<4I 
La storia di Tom Destry. con 
A. Murphy A 44 

» 1 LAN I IL < |P| ZIRI KV) 1 
Horia (diario segreto di un paz- 

- zo), con V. Price DR 44 
AuUUSIUS 

n mistero ! drl falco, con H. 

Bogart G 444 

AUREO (Tel 880.800) 

Settimo parallelo A 44 

AUSONIA t’iei 420 100) 

Taur re della forza bruta A 4 
AVANA (Tei. 515.597) 
Avventure di «accia del prof. 
De Paperi! - DA 44 


BELSITO (Tel 340 887) 

Gli avventurieri, con E. Flynn 

■ A - 4 

BOITO (Tel. 833.0198) 

.. Marc caldo, con C. Gable 

A 44 

3 RAS IL (Tel 552.350) 

I fuorilegge del Colorado A 4 
BRlSTOL (lei. 225.424» 

• ' L’ultima volta c)ie vidi Parigi, 
con L. Tavlor S 44 

BROADWAy «Tel 215 740) 

- Il traditore di forte Alamo, con 

G. Ford DR 44 

CALIFORNIA (TeL 213 266) 
L'ultima conquista, con John 
Wayne * A < 4 

ONESTAR (Tei 789.242) * 

Taur re della forza bruta A 4 
DLODIO (lei 355.657) 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presley C 4 

COLORADO tre! 617.4207) - 

Fiamme alla costa dei barbari, 
“ con J. Wayne 'A 4 

CORALLO (TeL 211.621) 
L’inferno di Yuma DR 4 

CRISTALLO ilei 481.336» 

II generale non si arrende, con 

D. Robin (VM 181 SA 44 

1EUÈ TERRAZZE 
. L’urlo del marines, con F. La¬ 
timore DR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.Ì4. 
Lnlù. l’amore primitivo, con 
N. Tiller (VM 18) DR 4 

diamante - (Te» ’ 290 2òu> 

II generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 

diana 

Il mistero del falco, con H. Bo¬ 
gart G 444 

Due ALLORI (Tel 260 366) 
L'uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster . (VM 14) DR' 44 
ESPERIA 

- n padre della sposa, con Eliza¬ 
beth Taylor S 44 

ESPERO 

Agente M7 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
-.L'attimo della violenza, con D. 

Niven DR 4 

GIULIO CESARE <353 360) 
n mistero del falco, con H. 

• Bogara G 444 

IARlEM (Tel 691.0844) , • 
Riposo. 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

I fuorilegge del Colorado . A 4 
IMPERO • le» 29.1 72Ui 

Prima linea (Attack). con Jack 
Palance DR 444 

INDUNO (Tel 582 491* 

Quella sera sulla spiaggia, con 
M. Carol S 4 

ITALIA «Tel 846 030) • 

II mio corpo tl appartiene, con 

M. Brando _ DR 444 

IONIO (lei. 886.209) 

Rommel la volpe del deserto 
MASSIMO (TeL 751.277) 
Panche Villa, con W. Beery 

DR 444 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

I sette gladiatori, con R. Har- 

rìson SM 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

II prigioniero di Guam, con J. 

Huntcr - A 44 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: La ribelle 
del Sud 
OLIMPICO 
Riposo 
PALAZZO 

.Trapezio, con G. Lollobrigida 

DR 44 

FALL AUIUM -em t 
Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B. Lee SM 4 

PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L’Isola della violenza, con J. 
Mason DB 4 


PORTUENSE 

Il leggendario X-15, con C. 
Bronson A 4 

RIALTO 

Educazione sentimentale, con 
D. Addams (VM 16) S 4 

SAVOIA 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

8 PLENDID (Tel. 622.3204) 
L’ultimo duello A4 

BTADIUM ' - 

L'assalto degli apaches A 4 
SULTANO (Kza Clemente XI) 
La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin • ■ G 444 

TIRRENO (TeL 593.091) 

10 Semiramide, con J. Furneaùx 

SM 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo . ! 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

11 leone, con W. Holden S 4 
ULISSE (TeL 433.744) 

Amori celebri, con B. Bardot • 
(VM 16 ) S 4 
VENTUNO APRILE (864 677» 
Il mistero del falcò, con H. Bo¬ 
gart G 444 

VERBANO (TeL 841.185) 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Vino, whisky e acqua salata, 
con R. Vianello C 4 

. Terze visioni 

4DRIACINE (Tel. 330.212) 

Gli ammutinati del Samar, con 
G. Montgomery .. A 4 

ALBA 

I fanciulli del West, con Stan¬ 
tio e Olilo C 444 

ANIENE (TeL 890.817) 

II capitano di ferro, con Gusta¬ 
vo R 0 J 0 A - 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

L'ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Alba di fuoco, con R. Calhoun 

A 4 

ARENULA (TeL 653.360» 
Singapore - DR 4 

ARIZONA • 

Ora X attacco al Giappone 

DR 4 

AURELIO (Via Bentivoguo» 
Gangster* in agguato, con F. 

Sinatra G 44 

AURORA (Tel 393.069) 

. L'ombra di Zorro, con F. Lati¬ 
more A 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

- Suspence, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 
BOSTON (Via Ptetralata 436l 
Il prigioniero di Gnam, con J. 

Hunter A 44 

2APANNELLE 
Il sottomarino F - 57 non ri¬ 
sponde A 4 

CASSIO 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

F.B.t. sesso e violenza, con G. 
Riviere G 4 

CENTRALE (Via Celsa 8 » ~ 
Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

COLOSSEO (Tel 736 2551 
Il settimo viaggio di Slmbad. 
con K. Matthews A 4 

DE» PICCOLI 

Riposo " - • 

DELLE MIMOSE (Vta Cassidi 
Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

S 44 

DELLE RONDINI 
Il conquistatore del sette mari, 
con J. Wayne DR 4 

DORIA (Tel 353.059) 

La calala del mongoli, con D. 
Farrar SM 4 

EDELWEISS (TeL 330.IU?) 

I sette navigatori dello spazio, 
con M. Shell A 4 

ELDORADO 

n sole nella stanza, con S. Dee 

* 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 

faro (Tel 509 823) 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

• RIS «Tei : 865 536) 

Quattro pistole veloci, con J 
Craig A 4 

lEOCiNE 

Breve chiusura . 

MARCONI «lei 240 796) 

I magliari, con A. Sordi 

(VM 16 ) DR 4 
NOVOCINE (Tei 186 235» 
L’Inesorabile detective, con E 
Costantine G 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Johnny Concho, con T. Sinatra 

■ ♦ 


ORIENTE 

Il cerchio si chiude, con Glcnn 
Ford DR 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR 4 

PERLA 

Caporale di giornata 
PLANETARIO (TeL 480.057) 

- Il criminale, con J. Palance 

PLATINO (TeL 215.314) * 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

PRIMA PORTA 

: L’ispettore, con S. Boyd 

(VM 14) DR 444 
REGILLA (Tel 7990179) 

Ora zero missione morte, con 
' E. Peters - - • A 4 

ROMA ’ • ! - 

Gli ammutinati del Samar, con 
G. Montgomery A 4 

RUBINO (lei 590.827) 

La voglia matta, con U. To- 
gnazzi (VM 16) SA 44 

sala UMBERTO (674.753) 
Sangareè A 4 

SILVER CINE 
I mafiosi ' DR 4 

TRI ANON (Tel 780.302» 
Amanti dei cinque giorni, con 
J. Seberg DR 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 
Galli e topi. Picchio e soci 

- DA 44 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA - 

Cavalcata del dodici DA ' 4 
BELLARMINO 

I ponti di Toko-RI, con William 

Holden . DR 4 

BELLE ARTI 

II grosso rischio, con J. Crcco 

, DR ♦ 

COLOMBO 

I sacrificati di Bataan. con J. 

Wayne DR 4+ 

COLUMBUS 
Riposo - , 

CRISOGONO 

II castello dell’orrore, con V. 

De Kowa • G 4 

DEGLI SCIPIONI i 
Tarzan in India,, con J. Maho- 
' ncy A 4 

DON BOSCO 

Ben Hur. con C. Heston SM 4 
DUE MACELLI 
Il sospetto, con C. Grant 6 4 
EUCLIDE 
Le tre notti di Èva 
LIVORNO 

Farla nera A 4 

NOMENTANO (Via P. Red)) 
La spada invincibile A 4 

NUOVO O. OLYMPIA 

'Riposo ! '■ 

ORIONE 

■. Gli sparvieri dello stretto, con 

R. Hudson A 4 

PAX • 

• Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti ■ , DA 44 

PIO X 

Ho sposato un demonio 
QUIRITI 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

SALA ERITREA (via LncrmM. 
La pelle degli eroi, con Alan 
Ladd DR 4 


SALA PIEMONTE 
Vacanze romane, con G. Peck 

■ ♦ 

SALA S. SATURNINO 
Io confesso, con M. Clift G 44 
SALA S. 8PIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Un professore fra le nuvole, con 
F. Me Murray C 44 

6. FELICE 

Gorgo, con B. Travers A 4 

S. IPPOLITO 

- Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S- Me Quinn C 44 

TRIONFALE 

Passaporto ptr Canton, con R. 
Basehart G 4 

VIRTUS 
Riposo : 

CINEMA " CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhambra, Alaska, Am¬ 
bra Jovinelli, Apòllo, Argo, Ariel, 
Bologna, Brancaccio, Centrale, 
Colosseo, Cristallo, Delle Terraz¬ 
ze, Esperia, Farnese, La Fenice, 
Nomentano, Nuovo Olimpia, 
Orione, Palladlum, Planetario, 
Plaza, Prima Porta, Ritz, Sala 
Umberto, Sala Piemonte, Salone 
Margherita, Traiano di Fiumici¬ 
no. Tuscoio. TEATRI: Ridotto 
Eliseo. -■ 

■ •■•••Militi 

Da OGGI finalmente anche 
• a Roma ‘ài Cinema 

CAPRANICA 

R0XY 

UN FILM ORIGINALE, 
ACUTO DIVERTENTISSIMO 


t Basilischi 


UNA WERTMULLER 
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In scena a Londra nell'Interpretazione di Peter O ' Toole 
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t» Un Amleto di compromesso 
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E' moderatamente problematico e sta tra Freud e gli « arrab¬ 
biati » - Dubbi e discussioni sulla nuova istituzione : 


Dal nostro corrispondente 


Jtfr 

sjt XL: 

k iHBP 



-'• LONDRA. 23 1 

‘ Un Amieto atletico ed estro¬ 
verso. con ricorrenti attacchi 
di schizofrenia, ha rimpiazzato 

— nella prima produzione del 
« Teatro Nazionale - inglese, sot¬ 
to la regia di Laurence Olivier 

— il languido e meditabondo 
principe caro alla tradizione 
romantica. I dubbi famosi so¬ 
no risolti nell'Invettiva e l'in- 
atabllità psichica sgorga da un 
complesso di Edipo: gli « arrab¬ 
biati - della nuova scuola tea¬ 
trale britannica e il vecchio 
Freud — àuspice Olivier — han¬ 
no contribuito a questo Amleto 
modernamente «problematico», 
impersonato sulla scena dell’Old 
Vie di Londra da un Peter 
O'Toole Ano ad oggi meglio 
noto sotto l panni del leggen¬ 
dario Lawrence d'Arabia. ••*■'•«• 

L'opinione dei critici stama¬ 
ne è divisa, e più amleticamen¬ 
te di O'Toole tendente al dub¬ 
bio. Tuttavia la gioia di poter¬ 
si sedere davanti ad uno spet¬ 
tacolo che reca il marchio del 
« Teatro Nazionale - ha fatto 
passare in seconda linea ogni in¬ 
certezza: la critica, come il pub¬ 
blico della « prima ». applau¬ 
de incondizionatamente alla 
nascita tardiva di una istituzio¬ 
ne che si è fatta attendere ben 
115 anni. 

Se ne era discusso a lungo e 
si erano fatti tanti bei proget¬ 
ti. ma il « Teatro Nazionale » 
era rimasto soltanto un sogno 
per oltre un secolo. Ora l'Im¬ 
presa è parzialmente lanciata 
(c'è la Compagnia, ma non an- 

MILANO — Sophia Loren è tornata sul « set » del film S u successa tult |■"? a “? u " 

« Ieri, oggi e domani », dopo la recente, misteriosa operazione retto da St s?? e Laurence na ò e iivi d er 

i • _. ^ e « assistito- • dall'autorevole 

Chirurgica critico dell'Obserper, Kenneth 

Tynan, conta 50-60 attori, una 
1 dozzina dei quali famosissimi. 

" ' ! - “! ! Oltre all'eclettico O’Toole vi è 

Joan Plowright. seconda moglie 

Il cartellone del Teatro dell'Opera tò ®h«™ u S?mì < B£iS3 , r!3: 

9 ■ .. - ; grave, padre della ancora più 

; * v H . ', : V . , ; ’ ; ; . . .. . . celebre Vanessa, e Tultima sco- 

— • ‘ "- v. perta del teatro <e del cine- 

# ma) inglese:. Tom Courtenay. 

r mm M che si è fatto meritatamente un 

mW Wm rnmmmWmm mWmOgSf nome con Billy il bugiardo, 
la II llflfII : ' IfCf < La Compagnia è finanziata 
.^9 ■ dal governo, e fra 11 pubblico 

' . v; ". ... i ;.v ® di «stelle» ideila «prima» 

» ‘ : mm| m (Lesile Caron, col marito Peter 

# r ' •« ' B Hall. James Mason, • Shirley 

timnere ## suo «tthnn» * 

Cfff fWV U MB *IfV 'mBBBUU e . ^ 

aveva un motivo di più per giu- 

■' • t _ " . bllare. essendo riuscito a tor- 

Inaugurazione il 26 dicembre - Non ancora definito il «cast» ""L *% e ™ 

degli interpreti -1 direttori che si alterneranno sul podio SS'if 1 ™ 

: .3 i s •’ 1 „ • . i"; ' j . . . lizzare per la costruzione del 

• ' ' "" V " " !is ’' J ... nuovo teatro. L’edificio sor- 

.. * Il cartellone della .stagione tra (e non si sa ancora chi le « e rà sulla sponda meridionale 

1963-64 del Teatro dell'Opera canterà), fa rabbia a dirlo, san- ^el Tamigi, e. quando sarà com- 

' B ■ «I ^ Roma è stato definito in que- no ancora di una squadra di p] e tato (al più presto nel 1967)’, 

« Dflaarre » 0 LOIICirCI Sti giorni e comprende sedici calcio raccogliticcia, prima di osp iterà anche spettacoli di ope- 
9 opere e quattro balletti. - una grinta unitaria, per quanto ra lirica, oltre alla Compagnia 

DD Le opere fissate sono Falstaff Possa essere composta dei mi- di Olivier e Tynan. L’ammini- 

iru DB di Verdi — con U quale sarà » I,ort oweaton di squadre di- strazione locale di Londra for- 

• ’ • . ■».«* , ufficialmente inaugurata la sta- u er sc. Il cartellone, cioè, non n - ir à ;i resto della cifra occor- 

fi I aiOfnalISfl Kione la sera del 26 dicembre; una sua piu decisa fisiono- pente alla costruzione, fino ad 
[9 . — Iris di Mascagni — di cui mia una sua piu puntigliosa vo- un massimo di tre milioni di 

' • ' TfiNnRA 31 sarà allestita una rappresenta- ionia di autonomia.. ■.■■■■■ sterline. Il «Teatro Nazionale» 
> .• : «'■ ìjuivurv», 40 . zione straordinaria la sera del Insistiamo, pertanto, sul vec- verrà inoltre aiutato da una sov- 
Un incontro tra Brigitte Bar- 3 dicembre nel quadro delle ce- chio tema. Sedici, diciotto o venzione governativa dj 130 mi- 
dot e la stampa londinese si è lebrazioni predisposte dal Co- venti opere sono troppe. Per la sterline annue (225 milioni 
trasformato, stasera, in un al- mune di Soma in occasione del una vera stagione ne bastano di lire italiane), 

bergo di Londra, in‘uno econ- centenario della nascita ■ del assai di meno *— una mezza Tuttavia, come si è detto, se 

tro. ha bella attrice francese, compositore: — Wozzecfc di dozzina — ma così esemplar- la Compagnia c’è già, • per il 
ad un certo punto, è stata co- Bere. I maestri cantori di No- mente allestite da far ritornare teatro vero e proprio non si è 
stretta a rifugiarsi nella cucina rimoerya di Wagner; Fidelio di la fila dinanzi al botteghino an- ancora cominciato a Scegliere 
dell’albergo. ^ Beethoven; Il prigioniero di che ad una quindicesima • re- gli architetti. Per ora il «Na- 

Brigitte Bardot era giunta in Dallapiccoia; Edipo Re, di Stra- plica. Questo — si dirà — è per zionale » ha trovato sistemazio- 
aereo a Londra, proveniente da vinski. Boris Godunov di Mus- ora un’utopìa, perchè cantanti ne provvisoria nel venerando 
Parigi, con 68 minuti di ritardo, sorsky; Otello, di Rossini. La e direttori non possono stabilir. Old Vie, la cui capacità com- 


tato Royal Court, «moderno», 
aggressivo e polemico, e alla 
Royal Shakespeare Company 
che agisce contemporaneamen¬ 
te a Stratford e all’Old Vie di 
Londra, e ha assolto egregia¬ 
mente in tutti questi anni il 
compito di fornire opere « olas- 
sddhe» (senza contorcimenti) 
con pn vigore e una intelligen¬ 
za che vanno a merito del suo 
direttore Peter Brook. Non c’era 
bisogno di creare, col « Nazio¬ 
nale», un doppione o un amal¬ 
gama dei due, che non può che 
limitare le virtù e ripetere i di¬ 
fetti di entrambi. 

Ecco perchè qualche critico I 


storce la bocca davanti ai fu¬ 
nambolismi di Olivier, e ad un 
Amleto mezzo «arrabbiato» e 
mezzo freudiano (e chiaramente 
affetto da un complesso di Edi¬ 
po: prima si rannicchia a gui¬ 
sa di feto In grembo a Ofelia, 
e qualche scena più tardi, quan¬ 
do questa è morta, ripete la po¬ 
sa in seno alla madre). Vi sono 
molte promesse — si dice h 
Londra dòpo la « prima » — ma 
non c’è ancora lo stile che ha 
reso famose le regie shakespea¬ 
riane di Peter Brook a Strat- 
ford-On-Avon. 

Leo Vostri 


le prime 


Il cartellone del Teatro dell'Opera 
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Inaugurazione il 26 dicembre - Non ancora definito il «cast» 
degli interpreti -1 direttori che si alterneranno sul podio 


tra BB 

e i giornalisti 


f' : - ; Cinema. 

Irma la dolce • 

■' Ricordiamo la garbata, pun¬ 
gente commedia musicale di 
Alexandre Breflort e Margue¬ 
rite Monnot nella edizione che 
ne diede, in Italia, . Vittorio 
Gassman. con Annamaria Fer¬ 
rerò deliziosa protagonista e. 
al suo fianco, l'ottimo Alberto 
BonuccL A un lustro* di distan¬ 
za, ecco anche sui nostri scher¬ 
mi la trasposizione cinemato¬ 
grafica d’Irma la dolce, curata 
da Billy Wilder; la struttura 
centrale della vicenda è rima¬ 
sta la stessa: Nestore, un « pro¬ 
tettore» parigino, è geloso del¬ 
la sua «protetta», e, non resi¬ 
stendo ' al pensiero dei molti 
uomini ’ cui ella professional¬ 
mente si accompagna, assume 
una ' seconda personalità, cosi 
da assicurarsi, sotto falso nome 
e mentite sembianze, l'esclusi¬ 
va delle grazie di lei. Le con¬ 
seguenze della cervellotica 
operazione sono di duplice or¬ 
dine: finanziario, giacché Ne¬ 
store è costretto a lavorare per 
rifornire di quattrini l'altro se 
stesso; psicologico, poiché il po¬ 
veraccio arriva a nutrire un 
sentimento d’invidioso rancore, 
diciamo cosi, verso la propria 
ombra. Fino ad essere sospetta¬ 
to. per la delazione d’un riva¬ 
le. dell'assassinio di quell’in-: 
dividuo, frutto della sua ' fan¬ 
tasia. >, 

Wilder, e - lo sceneggiatore 
I.A.L. Diamond, hanno annac¬ 
quato il personaggio di Nestore, 
indugiando sull'introduzione al 
tema, che- Io vede nei panni di 
poliziotto dai trempo solidi prin¬ 
cipi; e inserendo dunque, nel 
suo grottesco ma passionale ro¬ 
vello, un tratto di'ambiguità 
fra cinica e moralistica. Anche 
lo scioglimento della storia, con 
l'evasione di lui dal carcere. la 
maternità di Irma e la surrea¬ 
le . « resurrezione» dell'inesi¬ 
stente alter ego. perde cosi, al¬ 
meno in parte, il suo timbro 
beffardo, e diviene accomodan¬ 
te come un classico finale hol¬ 
lywoodiano. Per dì più. le mu¬ 
siche della Monnot sono state 
confinate -nel sottofondo, ile 
canzoni sono del tutto scompar¬ 
se. e insomma la favoletta 
francese, leggiadra per virtù 
di ritmo e di stile (nonostante 
l'argomento) assume qui toni 
d’ima comicità greve o elusiva. 

All'attivo del film (colore, 
gradevole, e schermo largo), 
sta ' l'interpretazione di Jack 
Lemmon, bravo come sempre, 
e soprattutto di Shirley Mac 
Laine: la quale, sfuggendo ai 
compromessi della regia, ci re¬ 


stituisce l’immagine • intera, 
sfrontata e affascinante, della 
dolcissima Irma. 

v I cinque volti 
dell’assassino ; 

•1 Dopo l'impégno profuso nel 
pur discusso e discutibile Freud 
John Huston s’è preso una va¬ 
canza, confezionando alla bra¬ 
va questo film, il cui titolo ori¬ 
ginale. meno suggestivo « ma 
forse più pertinente, suonava 
La lista di Adrian Messenger. 
Il dramma si dipana infatti sul 
filo d’un elenco di nomi, bru¬ 
scamente depennati dall’anagra- 
fe per mano d’uno spregiudica¬ 
to uccisore; il quale, provocan¬ 
do si fitta serie di morti vio¬ 
lente. vuol raggiungere un dop¬ 
pio scopo: cancellare dalla fac¬ 
cia della terra i testimoni della ; 
viltà di cui egli si è macchia¬ 
to • in un campo di ’ prigionia, 
durante la guerra, ed assicu¬ 
rarsi l'eredità d'una famiglia 
avita. E in ciò Huston riecheg¬ 
gia, ma con ironia più scoperta, 
l'impareggiabile Sangue blu di 
Robert Hamer. Solo che, qui. 
l'andamento e il risultato han¬ 
no un colorito decisamente gial¬ 
lo. anche se il regista strizza 
l'occhio al pubblico, sia carat¬ 
terizzando ad usura i personag¬ 
gi, a cominciare dall’investiga¬ 
tore ‘ della situazione (un ex 
agente dell’JnteHigence Servi¬ 
ce), sia mettendo alla prova le 
doti - trasformistiche cosi - del 
protagonista, Kirk Douglas, co¬ 
me di altri quattro attori: Ro¬ 
bert Mitchum. Tony *■ Curtis. 
Frank Sinatra. Buri Lancaster: 
i quali sostengono brevi parti, 
celandosi sotto mascheratile 
pesantissime (Lancaster, addi¬ 
rittura, indossa vesti femmi¬ 
nili). 

Come scherzo cinematografi¬ 
co. I cinque volti dell’assassino 
è riuscito, tuttavia, in modesta 
proporzione, almeno rispetto al 
talento dell’autore, la cui pre¬ 
senza reale si avverte quasi uni¬ 
camente nelle scene della cac¬ 
cia alla volpe . 1 Significativa e 
calzante, peraltro, la scelta de¬ 
gli interpreti; non tanto i già 
citati, quanto quelli di contor¬ 
no: George Scott. Dana Wynter, 
nonché due vecchie querce di 
Hollywood. Herbert Marshall 
e Clive Brook. Una citazione 
specifica, con valore augurale, 
per Walter Anthony Huston. 
giovanissimo figlio del regista 
e nipote del grande attore suo 
omonimo, che ; gli • spettatori 
rammenteranno soprattutto nel 
Tesoro della Sierra Madre. 

ag. sa. 


l'albergo, dove i suoi agenti di conti di Hoffmann, di Òffen- tenere ed è su questo punto che vori di miglioria, 
pubblicità avevano organizzato bach; j puritani di Bellini e dere una ■ buona ■ volta inau- Neppure sul tipo di scena da 

«.«in nAVifaran7a ctnmno • r .. ’ .. ~ ^ _ * — il___JT____r__ • * ...... Mrtrtòtn 


Ma BB da deciso di non essere ™ vela ancora come un compro- il pubblico su tre Iati, o addirit- 

ancora pronta ed ha mandato |P„" lt,va completeranno messo tra i ans ia di rinnova- tura l'avventurosa arena circo- 
• dire di aver bieogno di un'al- 11 canenone. - mento e la quiete tradizionale, lare piantata nel mezzo della 


toSUS™«fondisi KtogSi &i P tETÌ "il* fui “Zi uriéioniero* di «mp%-diÙScuT lTop'To! 

U *’ a °' ÌÙ? a |kl,h f, \S I ÙS e dT SLTma Dollipiccolo. FotSlf dì Roji ni {le «'ese sono discordanti 
demonio. stati fissati in via di massima „» j. cntT-,**,, Mortori anche a proposito del ruolo che 

àvvicenderanno rC sÌR 3 t ^od?o 8 del Prokofìevco^nua % essere fl « -Nazfonfle» dovrà e*er- 

--- Brande escluso (mai finora una c ] iare "fi mondo del teatro ìn- 

J?. at , r .°. romano. Carlo Mana oDera a Roma) il merito di &ese. Il ministero del tesoro 
.. ...ai ? i “ li t ni < che r dovrebbe dirigere "pro^rre l“ ™rriem del li- ha messo fuori i soldi e vorrà 

lodo 6 Mllko: Fernand^ j£Li£u*f Wozzeck e h ? rU ™ di Stravinski (smarrì- assicurarsi che il repertorio sod- 

hVMV « miinv* Fernando Previtali (Wozzeck e strada dopo la fugge- d sfl — con la non controversa 

divorzio ? Macbcth): TuJ . ho - s .? rafl 5 . 1 noie nrJLtn°on°™AuLlZZ- - classicità - - le esigenze del- 


moeìrtrt cantori! OtelTp. Beiti* f»" «rione od un >„n- 

me. firn): 01 hrtero.De' Fabri- >«"» Sff IradTrfJnc Tum^a MioM si» 


----- - - - a - rn e . fin*;; Oliviero Ue tauri- tradizione. Tuttavia, poiché sia- 

da'^nrit.^^dlllVtrrlc? v " n Bor “ i7%SlUeV^ffr'e^'fZ.l ^d. ool Boya! Court di Sloane 

aUJtetuia Iropreai di Barcel- R w taPo ancora da deaignare •“!' «i «ooìiJnS. *dSvé ai ain l 

-È’ vero che anche lei si se- 1 direttori per 11 prigioniero ed 1 ® n t*ha avuto Voèea^an/di laureati Osbome. Wesker. Ar- 

para da suo marito? » sarebbe f t a ip 2 i t b 5 a <a 0 ~ r ~ p °non è* stata es * ere Presentato in edizioni che e , 2l l a ^ {ri ' 

stato chiesto a Gina LòHobri- sta ultima opera non è stata ne pa i u tussero la portata An- - rivoluzione -, si tenta di 

gida. — «Sì, ci separeremo* che a centenario di Mascayni ,a ? s 5 e .Hf ars ! U 1 3° sfo *° ( ®. U P . 3 

— avrebbe risposto Gina Lol- 5110 autore * Igor Stra * piene . del resto, celebrato — 2 IU 5 hficaz;one) — per cosi di- 

Jobrigida. senza tuttavia chia- vinsKl? . - . • stando alle date — fuori sta- ^ T ", a . 8 l h ,stra *e lasciando 

rire I motivi della decisione. , . pione. ■ che ,e Platee benpensanti goda- 

Induooiamenle. un cartellone _ no senza turbamenti il loro spet- 

nuooo, per lo meno diverso da comunque, un cartellone che i ac 0 i 0 pos t 0 pre-prandiale. che 

.— • . . quelli d’una routine sorda alle P»a concretamente portare ad 3 j pU 5 assere sicuri non verrà 

esigenze della cultura, attenta “"f svolta nelle faccende me -{amareggialo da un Amieto « cat- 
. I __ M nell’incoraggiare la fumettistica lodrammaticne non soltanto ro- t i vo .. pa r quanto sconvolgen- 

MFlfiftV ODA rotei • ’ pigrizia degli appassionati. Un mane Aspettiamo, dunque, di t e possa essere. • 

* passo auanfi. certamente, nel- conoscere « cantanti e i registi -Tale compromesso è alla ba- 

mmIi , i’inserlre anche una stagione delle singole opere. Può darsi se delle • polemiche che negli 

«■«li •" operistica nei più casti inte- che tutte le sedici opere /limo ultimi tempi si sono sviluppate 

; ressi del nostro tempo. Lo sa- a meraviglia, e tanto meglio per attorno al progettò. Il - Nazio- 
, LIONE, 23. < lutiamo con la simpatia e il tutti. naie» Inglese non sarà un ae- 

‘ L'attrice francese Arletty, ce- rispetto che si debbono alla fa- Nulla di male a rimangiarsi condo Théitre National Popu- 
lebre alcuni anni la, è stata fica e alla tenacia di aprire i dubbi sulla validità d’un car- Iaire: stando almeno ai suoi ini- 
. sottoposta, in una clinica di nuore strade pur nelle ghlac- fellone che è diverso dai soliti, ri. è nato come un ibrido. Ecco 
Lione, ad una operazione agli date, difficili pareti del melo- ma che aspettavamo diversa- perchè molti avrebbero prefe- 
• occhi. L’esito del delicato in- dramma. mente diverso. . rito vedere le cospicue sovven- 

WT S Bto sarà conosciuto soltan- Senonchè, queste sedici ope- ' . w rioni governative andare a im- 
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lln manuale sulla pigrizia,. 

Era prevedibile che, mi passo dopo l'altro, sa¬ 
remmo arrivati a una serata come quella di ieri. 
Uva serata da manuale, se si trattasse di utì ma¬ 
nuale sulla pigrizia; la mancanza di idee, l'assenza 
di iniziative dei protagonisti della TV . Sul primo 
. canale ci è stata offerta una puntata deil’ainericano 
‘ * Dottor ! Kiidnre *, c poi-una replica di « Leg¬ 
gerissimo * (destinata, evidentemente, a con¬ 
solare chi avesse avuto la sfortuna di perderne la 
prima trasmissione, alcuni mesi fa, sull'altro 
canale). 

Sul secondo canale-è stato mandato in onda un 
. film rivista, ancora americano, 1 di venti anni 
’ ? fa, che, oltre « risentire inevitabilmente delVinvec- 
clùamcnto, non er<t il più adatto alle proporzioni 
' del video. ;•" u ' • 

'• Serata 1 d'archivio, dunque, messa ' su per tre 

quarti grazie agli archivi di oltre oceano. Da cosa 
derivi questo totale avvilimento del video, se da 
mutamenti di struttura in corso a dall’attesa del 
nuovo governo (si sa che i dirigenti televisivi sono 
fortemente sensibili all'aria clic tira e si mettono 
in mora per tempo) non abbiamo il bette di sa- 
1 perlo. E’ certo. )però, che * vuoti » come quelli di 
• ieri sera, durante i quali i telespettatori che non 
abbiano voglia di guardare il video con un occhio 
' solo ton sanno a che santo votarsi, itoti meritano 
certo spazio c attenzione. Una sola domanda: per¬ 
chè il servizio opinioni non conduce di tanto in 
latito qualche sondaggio su serate simili? Ma già, 
che ingenui: i dirigenti della TV sanno benìssimo 
’ cosa ne pensa il pubblico. Solo non hanno imparato 
nulla. 
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Van Johnson, protagonista del (vecchio) film di ieri sera 


vedremo 

La belle-époque 

« La Frància della bella 
epoque» (prima trasmissio. 
ne della nuova serie « Anni 
d’Europa ») è una rievoca¬ 
zione della Parigi nei primi 
anni del secolo. La capitale 
francese attraversa, allora, 
una delle sue più felici sta¬ 
gioni; a Parigi pare 6 ì sia¬ 
no dati appuntamento i mi¬ 
gliori ingegni dell’epoca: da 
Matisse a Renoir. da Debus¬ 
sy a Ravel: da Apolllnaire a 
Valéry: a Sarah Bernard. 
Buffalo Bill porta in Euro¬ 
pa il suo famosissimo circo 
mentre a Parigi si inaugura 
l’Esposizione Universale e 
il metrò, la teleferica di 
Montmartre e 6 i proiettano 
le prime fatiche di Mèlisé. 

I personaggi, noti e sco¬ 
nocchiti, che resero leggen¬ 
dario un periodo della storia 
francese e del suo costume, 
rivivono nelle immagini di 
questa trasmissione, realiz¬ 
zata da Amleto Fattori su 
testo di Alberto Ronehey. 

La vita 
di Verdi 

Valentino ; Macchi sarà 
Marco Praga nella biografia 
sceneggiata di Giuseppe Ver¬ 
di. in allestimento negli stu¬ 
di televisivi romani per la 
regia di Mario Ferrerò. Con 
questo ruolo. Macchi è alla 
sua seconda esperienza te¬ 
levisiva: ha infatti appena 
terminato di partecipare al¬ 
la realizzazione de II pa¬ 
drone del villaggio, dove in¬ 
terpretava ' « Faladei ». un 
ragazzo dall’animo semplice, 
personaggio tipicamente do. 
stoiewskiano. 

Nato a Bologna nel 1939, ■ 
Valentino Macchi studiò re¬ 
citazione con Teresa Fran¬ 
chini. diplomandosi poi pres¬ 
so il Centro Sperimentale di 
Cinematografia. In teatro ha 
recitato ne La fidanzata del 
bersagliere di Edoardo An¬ 
ton. con la Vanoni-Ferrari. 
In cinema, ha preso parte 
all’episodio della «Riffa» in 
Boccaccio *70. 
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radio 

NAZIONALE 

• Giornale radio: 7. 8 13. 15, 

17, 20. 23; 6.35; Corso di lin- ' 
gua francese: 8.20: Il nostro 
.buongiorno: 10.30: L'Anten¬ 
na; 11 ; Passeggiate nel tem- ■’ 
po: 11.15: li concerto; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec- . 
chino; 12.55: Chi vuol esser ' 
lieto». 13.15: Carillon; 13.25: . 

. Avventure in ritmo 15.15 ; - 
. Taccuino musicale; 15.30: I 
nostri successi; 15.45: Aria di - 
cas a nostra; 16: Programma 
. per I ragazzi; 16.30: li topo 
' In discoteca: 17.25: Celebra¬ 
zioni verdiane; .18: Padigiio- 
ne Italia; :• 18.10: Problemi, 

V progressi, prospettive della 
chimica moderna; 18.30; Con¬ 
certo del violinista Uto Ughi . 
e - della pianista Giuliana 
- Bordoni Brengola; 19.10: 
Cronache del lavoro Italia- . 
no; 19.20: Gente del. nostro 
tempo; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a... 
20.25: Lettere ritrovate; 21 : 
L’incornata di Antonio Sa- 
. stre; 22.45- Suonano Santo e 
Johnny. 

SECONDO 

Giornale radio; 8.30. 9.30. : 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30., 

21.30. 22.30; 7.35: Musiche : 
del mattino; 8.35: Canta 
MUva; 8.55: Uno strumento 
al giorno; 9: - Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo fapta- 
sia: 9.35- Sette picco!» stre¬ 
ghe; 10.35; Le nuove canzoni 
italiane; 11; Buonumore in X 
musica: 11.35: Chi fa da sè..^ >. 

1 12.20-13: Trasmissioni regio- -r - 
nati; 13: La Signorina delle ; 
13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Novità disco- - 
grafiche; 15: Album di can- - 
zoni deli'anno: 15.15: Ruote 
e motori: 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 e 
35- Dischi deli'ultim’ora; 17 
. Cavalcata della canzone a- 
’ mericana: 17,35 Non tutto 
ma di tutto; 17.45: L e p:ace 
George - Gershwin? 18 35 
Classe unica: 18.50: 1 vostri 
preferiti: 19.50: Il mondo del¬ 
l’operetta: 20.35- Una scuola 
per I paesi sottosviluppati: 
21 : Pagine di musica; 21.35- 
Musica nella sera: 

terzo 

‘ > ■ 18,30: : L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: L'alimentazione 
dell'uomo; 19: Felice Giardi- 
' ni: 19.15: La Rassegna - Cui- • 
tura spagnola; 19.30' Claude 
.* Debussy; 20 : Concerto offer- 
to dall'ONU in collegamento 
internazionale - Da Katowi- 
ce (Polonia) Antonio Sza- : 
towski . Frédéric Chopm - 
Da Ginevra (Svizzera). Fe- . 
lix Mendelssohn Bartholdy - 
Dalla Cattedrale di York 
(Inghilterra). Ralph Vau- 
ghan Witliams; 21.50- li gior¬ 
nale del Terzo: 22.05 La 
questione dello sperimentali¬ 
smo; 22.45; Franz Joseph 
Haydn • Charles Lefebvre. 


primo canale 

8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani rubrica per 1 giovani 

18,00 La TV dei ragazzi m ° P °*«^ 

19,00 Telegiornale della sera Cl» ei 

19.15 Segnalibro editoriale 

19,45 La TV degli 
agricoltori 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera (2» ed 


della sera (1* edizione) 

settimanale di attualità 
editoriale 


21.05 Gran Premio 

» - ■ * 1 

22,35 Cinema d'oggi 


della aera (2» edizione) 

Tomeo a squadre tra 
regioni d’Italia abbinato 
alla Lotteria di Capodan¬ 
no: Lazio contro Umbrla- 
Marche Presentano Mg- 
risa Merlinl e Ave Ntnehl 


Presenta Luisella Boni 


23,15 Telegiornale 

della notte 


- . ’ ■ r' 

secondo canale 

* ■ . i 

11 

* 

♦ 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 


21,15 Anni d'Europa 

La Francia della 
Epoque » 

«Bolla 

22.20 Giovedì sport 

segue notte sport 





Marisa Meri ini presenta questa sera 
«Gran Premio» (primo canale, ore 21,05) 
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Battute 


e Juventus, Milan e Lanerossi sole al comandò 
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Solo il « karakiri » del Messina permette il ritorno alla vittoria della Roma (2-0) 


La squadra biancoazzurra sta rientrando nelle quinte (2-1) 


orassi toccano I 

del «non gioco» 

Le due reti di Angelillo e De Sisti facilitate da altrettanti 

errori dei difensori siciliani 


I • 
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MESSINA: Rossi; Stucchi, 

Dotti; Clerici, Ghelfl. La mi ri; 
Brambilla, Derlin. Morelli, Pa¬ 
gani. . Morbello. 

ROMA: Matteucci; Malatrasl, 
Ardizzon; De Sisti, Losi, Car- 
panesi; Orlando, Schutz, Man-' 
(redini. Angelillo, Leonardi. 
ARBITRO; Monti di Ancona. 

RETI: nel primo tempo ’airs* 
De Sisti, al 41’ Angelillo. 

NOTE: spettatori 25 mila cir¬ 
ca. Ferito alia testa in uno 
scontro con Orlando al primo 
minuto di gioco il portiere del 
Messina Rossi è apparso in 
stato di choc per tutta la par- 
• tlta. ; . ... . -, . .-, - .. . V 

La Roma è tornata finalmen¬ 
te a vincere dopo quattro gior¬ 
nate di astinenza, ma c'è voluta 
tutta la buona volontà dei mes¬ 
sinesi per permettere ai giallo¬ 
rossi di cogliere un risultato 
positivo. Esemplari sotto questo 
profilo sono le circostanze che 
hanno accompagnato la duplice 
segnatura della Róma. . 

Il primo goal infatti è nato 
da una avventurosa discesa di 
De Sisti con tiro finale fiacco e 
centrale .- Sitila traiettoria si è 
trovato il mediano Glerici' nelz 
le migliori condizióni per inter¬ 
cettare il pallone o per respin¬ 
gerlo con- tutta comodità: Inve¬ 
ce Clerici'all’ultimo minuto ha 
ailargato ’e gambe facendo 
scorrere la sfera che è finita 
dolcemente in rete' dato" che il 
portiere già stordito a seguito 
dello scontro con Orlando veri¬ 
ficatosi al primo minuto di gio¬ 
co non si aspettava certo un... 
tiro cosi mancino dal suo com¬ 
pagno. •— - - • ■ ■ • c - • 

Il secondo goal poi è scatu¬ 
rito da un'azione di Leonardi il 
cui violento tiro in porta è sta¬ 
to respinto alla meglio dal po¬ 
vero Rossi: ha ripreso, lo stesso 
Leonardi crossando sulla sini¬ 
stra ed il pallone è finito sulla 
testa di Angelillo appostato sul 
palo. I due difensori che erano 
a guardia di Angelillo non.han¬ 
no fatto nemmeno l’abbozzo di 
un intervento: e del resto nem¬ 
meno Angelillo ha avuto biso¬ 
gno di muoversi perchè la pal¬ 
la ha fatto carambola sulla sua 
testa ed è rimbalzata diretta¬ 
mente in rete .. , . , 

Cosi il Messina (che d’altra 
parte si è confermato una squa¬ 
dretta di scarsissima legatura) 
ha fatto direttamente karakiri: 
cosi la Roma ha potuto raggiun¬ 
gere finalmente la Laz;io in 
classifica totalizzando, quei_sette 
punti in sette partite che l'an¬ 


no scorso costituirono il prin¬ 
cipale atto di .accusa contro 
Carnigiia. • ■ . . 

Ora invece nel clan gialloros¬ 
so pare che nessuno si sogni di 
adottare analogo trattamento nei 
confronti di Foni: anzi ieri sera 
i dirigenti si congratulavano per 
il successo e sottolineavano co¬ 
me in fondo la Roma sia ora a 
soli quattro punti dalle prime. 
E Foni dal canto suo ha detto 
di essere abbastanza soddisfat¬ 
to del comportamento . della 
squadra * - * 

Follia o incoscienza? E’ dlffi- 
che dire: certo è che fa folla 
ha mostrato di non condividere 
affatto questi punti di vista così 
sfacciatamente lontani , dalia 
realtà, certo è che. la stessa 
partita ha fornito indicazioni 
nettamente diverse sul conto 
della Roma. Non crediamo di 
esagerare se affermiamo che è 
stata la ..peggiore partita della 
squadra • di quest’anno: anzi 
possiamo ben dire che la para¬ 
bola discendente ha raggiunto 
la fase più bassa (convinti come 
siamo che peggio di cosi non si 


i Amarildo: - 
I due giornate 
■ di squalifica 

, MILANO, 23 

I La. Lega ha squali-.' 

. V Acato per tre giornate ' 

Ì GÌagnom (Mantova) " 
v « per comportamento 
- gravemente ingiurioso 
_ .'nei confronti dell'ar- 
’ I bitro a fine gara »; 

■ ‘ per due giornate Ama- 
■ rildo (Milan) - per at- " 
I ■ to di violenza nei con- • 
fronti di un avversa- . 
I rio »; per una giorna. - 
.1 ta ■ Tumburus (Bolo- 
. gna) « per atto di vio- \ 
' 1 , lenza, in reazione, nei 
■ : nei confronti di un av- f}. 
■ versarlo»; fino al 30 
I' ottobre Ferrini (Tori- 
1 no) « per scorrettezze 
. I nel corso deU'amiche- 
.vole Aosta-Torino ». 

Inoltre ha inflitto una 
I ammenda di L. 750.000 
I e lettera di diffida al- 
^ la Lazio 
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ROMA-MESSINA 2-4) — Il portiere del Messina soc¬ 
corso dopo .l’infortunio . subito al 1. minuto di gioco 


possa certo giocare). Dunque il 
processo disgregativo comincia¬ 
to con la campagna acquisti- 
cessioni e proseguito con l’in¬ 
credibile rotazione di ruoli per 
quasi tutti i giocatori (una for¬ 
mazione diversa per ognuna 
delle sette giornate di campio¬ 
nato) è giunto ormai alla fase 
conclusila: la Roma non esiste 
più come si.uadra. 

Ci sono undici giocatori in 
maglia giallorossa che corrono 
appresso alla palla, due o tre 
con lucidità ed ardore (Maia¬ 
lasi, De Sisti e Leonardi), gli 
altri con affanno e nervosismo 
sempre crescenti, ma non c’è 
più nemmeno la parvenza di un 
abbozzo di gioco. ■ - - - 

Diciamo la verità: pur se 
sconfitta dà una Juve debolissi¬ 
ma (tinto che avevamo previ¬ 
sto in pieno il suo insuccesso 
di ieri a Bergamo) la Roma è 
parsa assai migliore a Torino. 
Domenica infatti. c’era ancora 
un’idea del gioco del calcio, 
c era un ordine in campo, c’era 
ancora un barlume di rispetto 
per i ruoli da mantenere (seb¬ 
bene molti giocatori non fos¬ 
sero nel loro ruolo). 

Ieri non c'è stato nemmeno 
più questotanto che ad un 
certo momento • non si > è più 
compreso 'chi fossero gli attac¬ 
canti e chi i difensori. 

A che prò entrare nei detta¬ 
gli? A che prò 'ricordare gli 
assalti affannosi alla rete del 
povero Rossi, o le disperate mi¬ 
schie davanti a Matteucci, n che 
prò, chiederci ancora una volta 
perchè Angelillo viene lasciato 
solo a cent'o campo, a che prò 
criticare lo schieramento della 
difesa o tentare di capire se 
Schutz è un giocatore ancora 
bisognoso di ambientamento o 
un vero bidone come dice Si- 
vori? Credeteci, non vale la 
pena di soffermarsi su questo 
o quel particolare: c’è tutto da 
rifare da capo', a partire, dal. 
morale dei giocatori ormai com¬ 
pletamente a terra. Un compito 
difficile, ■ immane: comprendia¬ 
mo perchè Fabbri abbia netta¬ 
mente • rifiutato di - venire . a 
prendere il posto di Foni, seb¬ 
bene gli abbiamo fatto offerte 
principesche (un premio di in¬ 
gaggio a sua scelta, uno stipen¬ 
dio di tre milioni al mese, una 
villa a Fregene ed una villa a 
Roma). 

Del resto ■ per fugare ogni 
equivoco pare che lo stesso Fab¬ 
bri abbia spiegato chiaramente 
i motivi dei suo rifiuto dicendo 
che con i giocatori a disposizio¬ 
ne della Roma è pressocchè im¬ 
possibile mettere su una squa¬ 
dra organica e completa in ogni 
settore. Siamo d’accordo: per 
cui riien'amn che a questo pun¬ 
to ci : in solo da tentare di 
mettere ins eme i pezzi di quel¬ 
la che fu la Roma, saldandoli 
con l'avvento di un altro alle¬ 
natore che non sia come Foni 
compromesso e screditato presj 
so I giocatori e ricorrendo olle 
acquisto di un paio di giocatori 
alla riapertura delle liste se¬ 
gnatamente un interno di spola 
(Franzini?) e un mediano (se 
non anche un centro acanti). 
Perchè incredibile a dirsi la 
Roma • è scoperta ■ proprio in 
questi n;oIi (e nel ruolo di ala 
sinistra ove deve schierare un 
tutto destro come Leonardi) 
pur avendo speso . la bellezza 
di ■ un - miliardo e mezzo che 
verrà si anticipato da Marini 
Dettino, ma che in definitiva 
verrà vogato dai tifosi e dai 
soci jiallo’ossi. come al solito. 
E’ questo in definitiva che ci 
amareggia e rattrista: perchè 
dirigenti e allenatori hanno la 
squadra che hanno voluto e che 
si meritano. I tifosi no: i tifosi 
sono stati ancora una volta in¬ 
gannati e- traditi, e proprio 
quando le speranze sembrava¬ 
no maagiorì in conseguenza di 
una spesa monstre nel cerca¬ 
to calcistico. C’è da rimprove¬ 
rarli dunque se alla fine si sono 
sfogati urlando a piena gola 
la loro ira. la loro indigna¬ 
zione? - y 

Roberto Frosi 


RISULTATI E CLASSIFICA 


I risultati 


La classifica 


Atslanta-Iaventos 3-0 

Bari-Inter • 1-1 

L.R, Vicenca-Ftorentina 1-0 
Modena-Lazio 2-1 

Roma-Messina 2-0 

Sampdoria-Bologna 2-0 

Milan-Catania 3-1 

Tori no -Geno» 2-1 

• Spal-Mantova In programma 
per Ieri e stata rinviata al It 
novembre. ; 

Così domenica 

Bari-Catanla: Genea-Flo* 

reniina; Jnventns-Torlno; L. 
A Vicenza-Atalanta; Manto- 
va-Sampdsria; Messina-La- 
>!•; Mllan-Modena; Roma- 
Intor, Spal-Bologna. ■ - 


li • l.L. J . -i r ' — I 


U Vie. 7 
Milan 7 
Inter 6 
Bologna 7 
Juventas 7 
Atalanta 7 
Fioroni. 7 
Roma 7 
l4izk> . 7 
Modena 7 
Torino 6 
Samp. 7 
Mantova 6 
Catania 7 
. Genoa 7 
: Ba ri 7 
Messina 7 
Spai • 


totocalcio 


12 « 
3 6 
14 « 
7 5 
S 5 

10 4 

11 4 

12 4 


Atalanta-Javentns 
Bari-Inter 
Vicenza-Fiorentina 
Milan-Catania 

Modena-I^zio 

Roma-Messina 

Sampdoria-Botogna 

8 pai-Mantova 
Tovino-Genoa 
Casale-Gallarateso i 
Vlgevano-Seregno 
Benevento-Fondl ' 
N norasa-Scalattoa 



# 






ROMA-MESSINA 2-0: ANGELILLO realizza di' testa la seconda rete giallorossa. 


Tre goal alla « Vecchia Signora « 

La Juve fa pena 


el 


« ìiiì ip| i w 


segna 


' ATALANTA: ' Cornetti, Pesentl. Nodiri; 

Nielsen, Cantoni. Colombo; Domengbini. Ml- 
r-laa. Calvari ese. Mere ghetti. Nova. - 
■' JUVENTUS: Anzolin, Gort, Sarti; Caoecl; 
Salvadore. Leoncini; Sfacchini. Del SoL Nenè. 
Da Costa, Menichel!!. 

- ' ARBITRO: Marchese di Napoli. 

: ‘ MARCATORI: nel primo tempo, ai Zi’ Cai- 
vanese. al 3T Domengbini; nella ripresa, al 
44’ Milan. 

< NOTE: - giornata di pallido sole, terreno 
ottimo, spettatori 3S.SS0 circa. Ammonito Co- ' 
lombo per proteste. Lieve Incidente a Caocci. 

' presto rimessosi.' Angoli: 1-1 (l-t) per la 
Juventas. 

Dii Mttrt nviito ^ H -y ^ 

* - ' " i * “ 5 ' BERGAMO. 23 s . 

‘ Ci coglie il dubbio che I bianconeri odierni' 
fossero undici sconosciuti travestiti da An¬ 
to li n. Nenè. MenichellL Leoncini, ere. Scherzi 
a parte, la Juve .vista a Bergamo non è stata 
una squadra ma la parodia di una squadri: 
undici uomini (con rare eccezioni) in cerca di 
un'ispirazione purchessia, senza un gioco, una 
trama, un barlume di intelligenza. I tifosi del¬ 
la ■ vecchia signora > (sempre tanti) hanno 
ricevuto una delusione clamorosa. I primi mi¬ 
nuti avevano lasciato ben sperare (e Nenè si 
era esibito in un tiro fantastico da 25 metri 
deviato in corner da Cornetti), ma pian piano 
la Juve si è afflosciata Come un palloncino bu- 
' cato e a tenerla in piedi non sono bastati Sal¬ 
vadore e Del Sol. gli unici che. se non altro, 
si sono sempre battuti su uno c standard » ago¬ 
nistico elevato. Che cosa è successo? E" successo 
che la Juve ha cominciato a macinare il suo 
stucchevolissimo gioco fatto di mille e un pas¬ 
saggilo laterale: parevano tanti Mengaivio i 
bianconeri del centro-campo, né i’« ira > podi¬ 
stica di Del Sol valeva a rendere più pratica 
la manovra L'esasperante «tic-toc» di Leon¬ 
cini. di Gori e di Da Costa e i palloni con¬ 
tinuamente « portati » da Del Sol in estenuanti 
galoppate, avevano il solo esito di dare tutto 
il tempo alla retroguardia atalantini di chiu¬ 
dere con facilità ogni sbocco. Per completare 
l’opera mai una volta che Nenè. Stecchini e 
Menicheiii si lanciassero in profondità o In 
spari liberi a dettare il passaggio lungo. Una 
pena davvero! 

L’Atalanta. sorniona come sa. è rimasta sulle 
sue per una decina di minuti, poi è partita in 
rapidi contropiedi e al 25’ ha lasciato il segno 
con un’ottima, sbrigativa azione. Per la Juve 
è stato l'inizio della fine: sbilanciatasi ancor più 
in avanti, la squadra ha corso pericoli seris¬ 
simi alle spaile, anche perchè la famigerata 
. « zona » deve .essere ancora nel cervello dei 
difensori; a giudicare da Sarti e Cori.' rimasti 
tranquillamente al palo anche quando Nova 
e Domengbini svariavano al centro o arretra¬ 
vano a Impostare. . . 

Un pasticcio unico, soprattutto, questa Juve; 
In piu appannamento generale di forma die 
non può non preoccupare. Nè vale aggrapparsi 
all’attenuante dell'assenza di Castano (infor¬ 
tunio al solito ginocchio), poiché Caocci — 
il sostituto — * auto per tre quarti dalle gare 


sacca. 


Rodolfo Pagninì 





odena 


Reti di Merighi, Brighenti e Pagni - Espulsi Garosi 
e Bruells - Una traversa colpita da Morrone , 


MODENA: Ferretti. Aguzzoll, 
Longoni; Balleri, Chirico, Gol- 
doni: Conti, Bruells. Brighenti, 
Tinazzi, Merighi. 

LAZIO: Cel; Zanetti. Rambot- 
ti; Carosl, Pagni, Gasperl; Ma- 
raschi, Landonl, Galli, Morro¬ 
ne, Governato. . 

1 ARBITRO: Angonese . di Me- 
sire. .. • . 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po, al 10* Merighi, al 43* Brl- 
ghentl; nella ripresa, al 43' 
Pagni. ...w,., ■- - 

NOTE: spetutori 12.000, tem¬ 
po bello, campo In ottime con¬ 
dizioni. Al 12* del primo tempo, 
Morrone ha colpito una tra¬ 
versa. Nella ripresa, al 15’ sono 
stati espulsi Bruells e Carosl 
per reciproche scorrettezze. An¬ 
goli 4-2 (2-2) per la Lazio. 


per la Lazio. 


uno del meno peggio. Sul finire Caocci è an¬ 
dato in barca, ma ormai la Juve era solo un 
gigantesco naufragio. - 

Lo 0-2. in quelle condizioni, era il minimo . 
che la Juve dovesse aspettarsi, anche se a 
propiziare la seconda rete è stato un enorme 
sbaglio di Anzolin. Nella ripresa il gioco delia 
Juve ha rischiato di far addormentare gli spet¬ 
tatori: pareva di assistere ad una pellicola gi¬ 
rata al rallentatore e mai i bianconeri hanno 
dato l’impressione di poter passare. Facile, fa¬ 
cilissimo per l’Atalanta - erigere "uri muro da¬ 
vanti all'eccellente Cornetti e in chiusura vi¬ 
brare la botta del 3-0 - ' 

■ La Juve ha fatte pena, d’accordo, ma la sua 
« debacle » trova almeno giustificazione in una . 
prova maiuscola, eccezionale, esaltante della j 
Atalanta? Nemmen per sogno. L’Atalanta ha 
disputato una gara accorta, è stata quasi sem¬ 
pre superiore, ma non ha certo ripetuto certe 
sue infiammanti partite casalinghe che, nor¬ 
malmente. riserva agli squadroni. Ha vinto, 
rAtalanta. in virtù di una più corretta appli¬ 
cazione 'del 4-3-3, di una guardinga difesa e ; 
di un trio di punta sbrigativo, ma due dei suoi 
uomini del centro-campo (Nielsen e Mere- 
ghetti) erano chiaramente in fase contraria. 
Ora. chi sa cosa valgano Nielsen e Mereghettti 
nell’economia di gioco dell'Atalanta non potrà 
che convenire con noi sul - giudizio estrema- 
mente negativo da dare alla Juventus. > 

E passiamo alla cronaca. Spalti gremiti come 
e più di doaienica: la Juve è sempre la Juve 
(ma. attenzione a dormire sugli allori!). Bian¬ 
coneri al galoppo in apertura. 5’: Nenè e Meni- 
chelli duettano in area. Gardoni si scontra con 
Cornetti, tiro di « Menico » da posizione ango¬ 
lata e palo estemol 6*: Nenè parte da lontano 
e da 25 metri sfodera una «sassata» di collo 
destro: grande è Cornetti ad inarcarsi e a - 
mettere in angolo. 10’: Nenè lungo a Meni- 
ehelli. testa , in favore di Leoncini che arriva 
sparato, tiro al volo e bloccata di Cornetti. 

Ma. allora, questa Juve è proprio forte! Mac¬ 
ché, è un fuocherelio di paglia che si spegne 
in un ‘ amen sotto il getto degli Idranti ne¬ 
razzurri. 

La Juve Inizia il « festival dei tic-toc » e 
l’Atalanta vibra al 25’ la prima legnata. Azió¬ 
ne bella. quasi perfetta Nova-Domenghini-No¬ 
va, c cross » teso da destra e magnifica incor¬ 
nata a mezz'aria di « Gegè » Cai vanese. La 
palla, come un proietto, va a scuotere la rete 
a destra di Anzolin. 

Che ti fa la Juve? La Juve fa « tic-toc » e 
l’Atalanta fa 2-0 E* il 39’ e Calvanese. Nova e 
Milan si scambiano ai limite sinché Nova cen¬ 
tra Jungo: è una palla facile per Anzolin, ma 
questi manca la presa e Domenghini» lesto, 
rovescia nel. sacco. 

Sulla ripresa meglio stendere un velo. La 
Juve. ora, non fa quasi più neanche a tic-toc », 
la Juve fa solo pena e pAtalanta in chlusurra 
la trafigge col terzo dardo: corner di Domen- 
ghlnl, testa di Nova, palla sulla traversa e 
tiro di destro di Milan sul rimbalzo che in- 


5al nostro inviato 

j. MÒDENA. 23: 

Può sembrare ' un risultato 
striminzito. ' una vittoria strap¬ 
pata con i denti. Si può pensa¬ 
re ad una gara incerta, squili¬ 
brata, magari risolta grazie ad 
un compiacente colpetto della 
fortuna. Invece, no.- Il successo 
del Modena è stato franco, Au¬ 
torevole e convincente. Eppure 
il Modena di Eroesi non è di¬ 
ventato di punto in bianco uno 
squadrone inarrestabile. . . 

E' la Lazio che ha fatto acqua 
ed è mancata all’appuntamento 
con il cosiddetto «match della 
rinascita ». Stanca, sbiadita, 
confusa; così è parsa la squadra 
romana, che. -dopo aver reso 
« omaggio » all'Olimpico al goal 
di Vinicio, ha ammainato la 
bandiera sul campo del Mo¬ 
dena. Due sconfitte in quattro 
giornate, dopo il clamoroso ini¬ 
zio di campionato: si deve forse 
scrivere che ; la « operazione 
ridimensionamento » procede? 
Che la Iazio sta rientrando fra 
le quinte, dopo un breve, ma 
meritato periodo di celebrità? 

Andiamoci con le molle del¬ 
la prudenza, ma intanto sotto¬ 
lineiamo che i laziali, questo 
oggi, hanno lasciato in giro più 
di una perplessità. E non si 
può tirare in ballo il risultato 
per scagionarli, anche perchè, 
quando Pagni ha scagliato il 
pallone nella rete dell’incerto 
Ferretti, la squadra di Lorenzo 
aveva gettato da tempo la spu¬ 
gna della rassegnazione e il 
Modena, pago e tranquillo, sta¬ 
va attardandosi in una noiosa 
melina. La partita, in realtà, 
non aveva mai toccato vette ec¬ 
cezionali; tuttavia, il meglio lo 
aveva dato la squadra di casa, 
probabilmente favorita all’ini¬ 
zio. poiché il pallonetto inviato 
da Merighi alle spalle di Cei 
aveva smorzato innegabilmente 
il vigore offensivo dei laziali 
(che erano anche arrivati a col¬ 
pire la traversa con una saetta 
ai Morrone) ma efficacemente 
disposta, col trascorrere dei mi¬ 
nuti. a legittimi propositi di 
vittoria. . 

Logica a questo punto la 
sfruttatissima domanda: merito 
di questa o demerito di quella? 
Mettiamo la verità nel mezzo. 
La Lazio di quindici giorni fa 
avrebbe certamente reagito con 
maggiore sostanza — e forse 
con diverso temperamento — 
ma quella di oggi non vi riusci¬ 
va, seconda come era spesso 
per scatto ed anticipo, ammuc¬ 
chiata sul centro campo, con¬ 
fusa in difesa, ed evanescente 
sul fronte dell'attacco, dove 
suggerimenti e palloni giunge¬ 
vano tardi e lenti, con grande 
piacere per l'ottimo Balleri e 
per la sua gagliarda ciurma. 

. Le difficoltà per i laziali era¬ 
no incom.nciate poco dopo il via 
ordinato dal mediocre Angone¬ 
se: i giallo blu si rovesciavano 
nella metà campo libera e Ca¬ 
spe ri, messo alle strette in pie¬ 
na ' area, tratteneva Brighenti 
per un braccio. Brighenti per¬ 
deva la palla, l’arbitro non si 
accorgeva di nulla, Gasperi ti¬ 
rava un grosso sospiro di sol¬ 
lievo e la Lazio tentava una 
secca, pronta risposta. Vi riu¬ 
sciva parzialmente: Governato 
allungava a Morrone e l’oriun¬ 
do scagliava una pallonata sui 
legni della porta modenese. 

Il sospiro, allora, lo tirava 11 
Modena, ma già l’equilibrio sta¬ 
va per spezzarsi. Al 10’, su ri¬ 
messa laterale di Bruells. Ti¬ 
nazzi metteva in moto Bri¬ 
ghenti che entrava ondeggiando 
nell'area avversaria, evitava Za¬ 
netti aprendosi un vistoso var¬ 
co e scavalcava Cei con un ele¬ 
gante pallonetto. Era fatta ^ 

La Lazio tempestava senza 
succo e la sua sterile reazione 
si accasciava sui limiti della 
ben guardata area modenese. 
Solo al 17\ e al 29’ c’erano de¬ 
gli impegni per Ferretti: tiri 
senza pretese di Landoni e Ma- 
raschi. m« ì canarini, intanto, 
più elastici e consistenti nella 
manovra, attendevano pazien¬ 
temente l’occasione buona per 
menare nel sacco la decisiva 
botta. Accadeva al 41’ e la pro¬ 
piziava Goldoni, dopo una ruga 
di 40 metri con Galli inutilmen¬ 
te alle caleagne. 

< Da Goldoni, il ' cuoio finiva 
« Coati • da «unti a Brighenti, 


' ’p: ■ 

libero come una rondine. Il tiro 
del modenese non perdonava e 
per la Lazio calava rapidamen¬ 
te la notte. Dopo il riposo, in¬ 
fatti, si rivedeva la Lazio di 
prima Zanetti vieibilmente a 
disagio con quello scatenato 
Brighelli 5 ; incerto ed impre¬ 
ciso Gasperi, sia che si pones¬ 
se alle spalle del generoso Pa¬ 
gni, sia che partisse all’offen¬ 
siva per buttare cocciutamente 
palloni fra i piedi della retro- 
via modenese; pasticcione Ma¬ 
raschi, sbiaditi Landoni e Go¬ 
vernato; poco incisivo Galli e 
controllatissimo Morrone. .. ■ 
Inevitabilmente, quindi,*' la 
monotonia, mentre il Modena 
controllava agevolmente la si¬ 
tuazione. Soltanto s verso la 
mezz’ora — dopo che un tra¬ 
versone di Balleri era stato ag¬ 
ganciato al volo da Brighenti 
e spedito di poco sul fondo e 
dopo un bisticcio fra Bruells e 
Carosi, rifioltosi con la espul¬ 


sione di entrambi — la Làiio 
aveva un guizzo perentorio. 

Attaccava rabbiosamente • 
Governato e Maraschi costrin¬ 
gevano Ferretti a due acroba¬ 
tiche respinte. Un guizzo solo, 
però, poiché la reazione mode¬ 
nese era immediata e Cei, 6 u 
tiro insidioso di Tinazzi e coi 
difensori laziali fuori causa, 
veniva salvato dalla traversa. . 

Restava ben poco per conclu» 
dere il modesto spettacolo: una 
scorrettezza di Maraschi eu Bri¬ 
ghenti * (fuori campo per due 
minuti ‘ a palliarsi la mascella 
dolorante) una favorevole oc¬ 
casione sciupata da Landoni, al 
40’ e al 43’. e la rete di PagnL 
Punizione di Maraschi per fallo 
di Aguzzali su Morrone, quasi 
al fondo campo: palla spiovente 
in arda, debole respinta di Fer¬ 
retti e tiro imprendibile di 
Pagni. ..... 

Giordano Marzola 


Bologna sconfitto (2-0) 
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Reti di Frustalupi e Wisnieski 


8 AMPDOBLA: Sattolo, Vin¬ 
cenzi, Tomasin; Marocchl, Ber¬ 
nasconi, Delfino; Frustai upi. 
Tamburini, Wisnieski, Da Sil¬ 
va, Salvi. 

BOLOGNA: Negri, Capra, 
Furlanls; Tumburus. Janleh, 
Fogli; Bulgarelll, Nielsen. Hal- 
ler, Pascutti. . _ 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. - ' . 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 14» Frustalupi e il fi’ 
Wisnieski. ... 

■ NOTE: Serata non fredda ma 
umida, terreno di gioco In per¬ 
fette condizioni. Ottima l lllu- 
minazione sul campo. Spetutori 
quindicimila circa. L’Incontro e 
iniziato con 15 minuti di ritar¬ 
do sull’orario previsto. 

Del mostro inviato 

. ; ' ‘ . 5 ' GENOVA. 23. 

E cosi il Bologna le ha bu¬ 
scate dalla Sampdoria. Ben pochi 
se l’aspettavano, ma è ' andata 
come è andata, cioè il gran cuore 
dei ragazzi di Ocwirk ha sovver¬ 
tito le previsioni e nessuno po¬ 
trà trovare una attenuante alla 
sconfitta dei rossoblù. E” successo 
che mai il Bologna ha potuto 
impostare la sua manovra perche 
mai la Sampdoria glielo ha per¬ 
messo. I ragazzi di Ocwirk hanno 
fatto fuoco e fiamme dal fischio 
d’inizio al fischio dì chiusura, e 
alla fine l'illustre rivale si è tro¬ 
vata con due palloni nel sacco. 
In venti minuti. la Sampdoria 
ha messo k.o. il Bologna, ed in 
seguito la compagine di Bernar¬ 
dini ha invano tentato di serrare 
le file, di passare all*, riscossa: 
sempre all’erta, sempre in forze, 
la Sampdoria ha tenuto duro, ha 
sfiorato - altre marcature ed ha 
finito in bellezza. 

A conclusione dell'incontro, I 
rossoblù si sono congratulati con 
i loro avversari, cioè sono stati 
i primi a riconoscere che il suc¬ 
cesso dei locali era più che me¬ 
ritato. Il secondo goal della 
Sampdoria è da attribuirsi ad un 
errore di Negri, ma non per que¬ 
sto il Bologna può andare in 
cerca di scuse. Sta il fatto, che 
contro la manovra a « fisarmoni¬ 
ca » (tutti all’attacco c tutti in 
difesa) dei liguri, gli emiliani 
(nonostante i tentativi di Haller) 
mai sono riusciti a trovare il filo 
conduttore per bloccare la scate¬ 
nata Sampdoria di questa sera. 

E adesso entriamo in cronaca 
diretta perchè l’ora tarda, non 
permette molte riflessioni. Tra 
l’altro, la Sampdoria ha chiesto 
e ottenuto di posticipare di un 
quarto d’ora I inizio della par¬ 
tita. Si comincia, perciò, alle 
19.45. I giornalisti lavorano male 
poiché un guasto aiHmpianto 
elettrico delle tribune li costrin-j 
ge ad Improvvisare, a dettare a 
braccio i loro oezzi Nessuna no-i 
vità nelle duo «quadre, cioè stes¬ 
so -schieramento di domenica 
scorsa. La Sampdoria, (che gioca 
in maglia bianca» tiene Tambu¬ 
rini a centro campo, mentre 
Frustatupi controlla Bulgarelli 
Anche Salvi dà una mano alla 
retroguardia e pertanto le due 
punte fisse tono Da Silva e Wi¬ 
snieski. 

I locali Innestano la quarta e 
per cinque minuti impegnano a 


hi 
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fondo la difesa rossoblù. Ma 1 
primi pericoli sono per Sattolo: 
al 9* un tiro di Nielsen è ribat 
tuto da Marocchl e al 10’ un altro 
tiro di Nielsen impegna il por¬ 
tiere sampdoriano, che blocca in 
tuffo sulla sinistra. La Samp tor¬ 
na a farsi sotto e ottiene due 
corner. E al 18’ lo stadio esplode. 
Segnano, infatti, i liguri. Costi 
respinta di Capra, palla a Frusta* 
lupi, che anticipa Haller, avanzà 
e spara a rete da almeno ven¬ 
ticinque metri. E’ una saetta che 
Negri manco vede perchè la sfe¬ 
ra. velocissima, si infila nell'an- 
golino destro. É due minuti dopo 
c'è il secondo goal. Il tiro (d« 
lontano) è ancora di Frustalupi. 
Ma è un tiro facile e non succe¬ 
derebbe niente se Negri non si - 
lasciasse sfuggire la palla «dio 
viene messa in rete dal pron¬ 
tissimo Wisnieski. ... 

Il Bologna reagisce con Bai- 
garelli (tiro alto), ma è ancora 
la Samp a menare la danza. E 
Negri, preso d’assalto, colleziono 
una papera dopo l'altra. Gli uo¬ 
mini di Ocwirk corrono come 
dannati e il Bologna è mezzo Ine¬ 
betito. Al 35’ Da Silva impegna 
di testa Negri, poi i rossoblù ri¬ 
spondono con Bulgarelli. il eoi 
tiro è fuori di una spanna. 

Al 42* la Sampdoria manovra 
in-bellezza con Wisnieski e Da 
Silva: quest'ultimo entra In area 
e il sno tiro viene respinto prima 
da Negri alla meno peggio e 
poi da Tumburus in extremis. 
Ai 44’ Negri è impegnato da Fru¬ 
stalupi. poi Haller smista a Niel¬ 
sen sulla sinistra e Nielsen ' tro¬ 
va uno spiraglio tra un groviglio 
di gambe: bel tiro e bella parata. 

Ripresa. Riuscirà fi Bologna a 
risalire la corrente? Vediamo. Al 
S" Haller dà un pallone d’oro a 
Nielsen il quale viene a trov arsi 
solo davanti a Sattolo: è l'occa¬ 
sione buona per accordare le 
distanze, ma dopo un attimo di 
incertezza. Sattolo si salva con 
una uscita disperata e un po' 
fortunosa. Poi Haller serve Bul- 
garelli e Bulgarelli tira sotto II 
portiere. Adesso tocca alla Samp 
difendersi. Tutto il Bologna ' è 
all'attacco, ma verso il quarto 
d'ora due azioni di Salvi e Wi¬ 
snieski danno flato alla difesa 
sampdoriana. . 

• Pascutti. accoito con I fcchi. 
non le, niente per calmare la 
folla che non gli perdona i falli 
di ieri (Mosca) e di oggi. Al 19’ 
Marocchl salva su Nielsen. Al 22* 
Janich si fa ammonire per uno 
sgambetto al ! andatissimo Tarn- 
borini: al 29’ Delfino a Da Silva, 
che scivola e conclude mala¬ 
mente. A quanto pare, i « bian¬ 
chi » hanno ancora parecchie 
frecce al loro arco. La partita 
prosegue e fasi alterne: preme di 
più il Bologna, ma la Sampdo¬ 
ria non rinuncia ai suoi guizzi, 
alle sue puntate improvvise e 
pericolose. AI 39*. su cross di 
Wisnieski. Negri salva di piede 
su Da Silva E” fatta per |§ 
Sampdoria? E* fatta. Cè un ttm 
al volo di Pascutti respinto da 
Vincenzi c poi il Bologna si ar¬ 
rende. 

Gino Sala 
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Incidenti e ripicche hanno costellato lo partito 


a 


Centomila a Wembley e reti di Paine, Law e Greaves 


Lanerossi-Fiorentina 1 -0 


micio mette 
K.0.1 viola 


un 


Solo nel finale l'Inahilte 


imi 

ViUvffil 


iiU 


9 » 


00 W ■ v5 W m mmrn w , BARI; Ghlzzardl, Baccarà Pa- 

■‘ '•■- , ' ‘ t >.\ .... , ,, - , - -, nara; Carrano, Mupo, Buccln- 

.-; ■■■■ :.. ■ *-.» ;.i .’. . . • ' \ ‘ ne; vBentln. Catalano,.'-Sicilia* 

LANEROS81: Luison, Znppcl- tra: Luison esce di pugno e n °iNTÈ a |^ r sa r ru ar HÌirg!Uch na Fac- 
letto, Savolnl; De Marchi, Ca- respinge corto, arriva Robotti chettl: Tagnln,’MasIcro. Picchi; 

che stanga in porta: Luison che Jair. Mazzola. Di Giacomo. Saa- 
Vlnlclo, Dell Angelo, Campana. & rimas , 0 & ^ nQn potrebbe rez. Corso 

fiorentina: Albertosi. Ro- fare niente contro la cannonata . ARBITRO; Francescon al Pa- 


tempo. 


Dal nostro inviato 


a avitut. « » • u va » V-U tu*c IIICDIV UL»Z*l#VJ IO ì-uhhwiiuim j 

f I a n ti ni * * Mi re h e s?i“ *11 a nfr 1 n ° PI * d e l terzino viola Tj ìtent A l , S, jL‘. MARCATORI: nel primo tem- 

la llnea dl P orta libera - A1 16 po. al 15’ Glammarinaro; nella 
npun” 0, B * ugnera ’ Maschio, ca- è ancora Robotti a inscenare ripresa, al JO’ Mazzola, 
nena. -n "■'■■■ un’azione.' li terzino viola ser- NOTE; giornata splendida; 

ARBITRO: Sbardella di Roma, ve Hamrin elle in corsa spara terreno' In ottime condizioni. 

MA . R !F.£' r 9 RE Ì nel P r,Ino I era * frontalmente nella rete vicen- Hi a ^l^»i Brem *° n ° KI ^ or ne 
po, al 23* vintelo. tina: Luison esca • e blocca. p ' 

NOTE; giornata dt sole, terre- Al 28’ Gonflantini commette Dal nostro inviato 

no In ottime condizioni. Spetta- un grosso errore, facendosi BARI 23 

tori 9.000 circa. Leggero infortii- sfuggire Vastola. che però vie- T . Tnfpp nnn llPrdp n Ri‘rt da 

sonrac^gfl*o 1 ' «Vnistro' fS dovuto " e adontato da Guarnacd al l5 L ™f r <? Q °n jSo fanno 16 

uscire dal 14’ al 18 5 del primo ’ lilf vini1 * na^O Però stavo,ta 1 lnter ha trema- 

tempo. a J mediano viola. Al 39 il palo j Q E( j Herrera. sulla panchiha. 

. che avrebbe potuto sanzionare ba sofferto. La preoccupazione 

lini nndrn inviato il pareggio per la Fiorentina, dell’lnter era evidente: traspa- 

ual nostro inviato . . Guarnacci dalla- metà campo riva dal nGrvoslsmo di corso 

' VICENZA 9 3 cea i ra un pallone: Hamrin al d j B Ur g n { Cb dj Jair. Un Jair 
' Sembrerà strano, ma anche In JJ{® . Lufsolf"df pugno 8 dlvia ? he ? vrebbe a *<rhe potuto finire 
questa giungla del calcio, qual- £ f a Vffisua ^ve^appostXo £«£ sS^osf plzTente^e a°r- 
che volta esiste una legge la u Ri0vane Brugnerà. Il tiro del {Svoli P ‘ 6 

legge della compensazione. Cosi ce ntravanti è preciso ma il pai- Ma era S ODr-iltutto nel gioco 

la Fiorentina, che domenica lonp ni( ,„ hia nel naletto e torna u a ..V7 so P r ’ mu ri° nei S l0C0 

vinse immeritatamente loppeflet?o è nróntó 'offre‘ et" »n?SnS ”Sr“a 

8 t ha m S5So “iù o mmo affa' 3 devUrl ° in cal ' i0 d ‘f 8 ° 1 °- . Precari di motti suoi 

£'Sa m dU% r fnrf e, lra' er f ar |u S f ; ' <*'»*■ Cullimi «. S Giacomo. gS 

incontri sta nel fatto che, men¬ 
tre gli spalllni si videro nega- ■ — —■—. . . - . - .— — . 

re un calcio di rigore, i viola ' 

si son visti respingere il palio- — «« /«« -\ 

ne del pareggio dal palo, a por- COntrO II CataillCI (3” I ) 

tiere battuto. , „ -, v 7 ;• 

La partita è finita dunque, con ' " . - “ ! ' ~“ ‘ 

la vittoria dei lanieri per Una ; : ' \ .’ * ’ V 

réte a zero, rete, diciamolo su- _ 

bito. che porta la sigla dl Vi- ' ' Gl 

nicio. - Il giocatore che con 1 m ■ ' 

suoi goal (cinque per l’esattez- : |R 

za) ha fatto guadagnare al Vi- ; . ■ - ■■ 

cònza otto degli undici ; punti ™ ■■ — 

che essa ha attualmente in clas¬ 
sifica e quindi l’attuale posi- ^ 

zione di preminenza. . • f - ” . ™| * 

Detto del goal, che è scatu- 

rito (23* del primo tempo) da mllf f | ||l |||G 

un banalissimo errore fra Guar. ;■ VMV I U%H 

nacci e Albertosi, ed aggiunto . - - .. .. . 

che l’esordiente Brugnerà (elas- ■ -, - • • 

se 1946) si è visto respingere mìi.a-v- rgi-vhH ni- Nniriti. i v.n ^hìpdp enn insistenza l'im- 


Contro il Catania (3-1) 


Per il Milan 


successo 


/c. j li « ì v * st0 re sP ln S^re milan: Balzarinl; Nolettl, va chiede con insistenza l'im- 
(6 dalla fine) un pallone che Trebbi; Trapattoni, David, Pe- beccata da Cinesinho ma Treb- 
ayrebbe potuto dare il pareg- lagalll; Fortunato, Lodetti, AI- bi non gli dà ne spaz io nè tre- 
gio alla Fiorentina, sarà bene tanni Ferrarlo Amari do Si rilancia u Milan prima 

? Sa ^ a ri e COme - hann ° 8 0Cat ° nrad. Rambaldeuf- SS De : UomC del riposo e Amarildo, come 
i gigliati. ' • ’ PT e . ai > ^ ai P Dal ? e L l i»' ue uomi- ei c „na 


gua. Si rilancia il Milan prima 
del riposo e Amarildo, come 
un'anguilla, si divincola sulla 


* * r i, ‘ ' , hlcls, ficcherà!.-Miri;. Danova, un’anguilla, si divincola sum 

Anche oggi, specialmente nel Biasini. Pretina, ^cinesinho. sinistra, si • contorce, sguscia 


primo tempo, gli uomini di Val- Turra. -- • 
careggi sono stati in balia degli arbitro: Poiitano. 

avversari, i quali, solo per sfor- marcatore : nel 

tuna, non hanno raddoppiato tempo, al 13’ AUaflnl; ne 1 
con il solito Vinicio, l’unico at- . presa, al 3’ Pretina, al 21 
taccante vicentino ohe abbia di- rar lo ed al 38 Aitaflni. 
mostrato, fino a quando non gli ,'£ OTE: 8erata ./ r f d ^ a; ,J 


fugge e centra ;su -misura per 
l’appostato Altarini: bastereb- 
primo be un tocco e sarebbe rete, ma 
Ita ri- «Josè dà invece una capocCiata 


sono mancate le energie, dì es- Utà^carsa; spettatori 20 mila 
sere un signor attaccante. In J ** 


zv Fer ' e la palla, deviata anche da 
rario ed al 38 Aitaflni. Vavassori. va innocua in cal- 

NOTE: Serata fredda; vlslbl- „ io H’-menln ' v- 

mrscatsa: spettatori 20 mila Ne „ a ? ipre - 3 Bicchierai che 


questo periodo, la Fiorentina ■ () a ll a nostra redazione finale del primo tempo entrd in 
è apparsa confusionaria, timore- campo con il capo bendato: per 

sa, senza ritmo: contro siffatta - - •MILANO, 23. un «libero* è davvero un 

squadri, il Vicenza non ha Mancavano Rivera. Ghezzi, grosso handicap, e per il Ca- 
fatlcato per spadroneggiare. * Mora e Maldirii, oltre natu; tania un altro colpo alle sue 
Valeareggi, prima della partL Talmente a Sani. Il Milan. si già fragili speranze. Sul cam- 
ta. aveva tenuto comunque - à diceva, avrebbe anche potuto pQi però, è tutt’altra cosa: : i 
far presente che sarebbe stato inciampare, perdere la battu- rosso-blu infatti si scatenano e 
costretto nuovamente per le for- ta proprio sul campo amico di a j terzo vanno h bersaglio tra 
zate assenze di Lojacono, Be- S. Siro, specialmente dopo la r a mmirazione generale. Dano- 
naglia, Bartù e Petris (che pur dura «battaglia- di Bologna. va-Cinesinho che - apre - a de- 
essendò guarito non si è senti- La vittoria invece è venuta s tra all’avanzante Lampredi. 
to di rientrare - in squadra) e puntuale a premiare la mag- Cross sotto porta, grande balzo 
per l’esclusione di Seminario gior classe dei rossoneri, an- di Prenna (sempre lui!) Palla 
a' schierare una formazione ine- che se è arrivata stiracchiata, colpita di testa al momento e al 
dita. Una attenuante da tenere se non nel punteggio certo nel- P unto giusto: gol imparabile, 
ih considerazione, poiché gli as- la sostanza. Le tanto vantate Uno a uno. ' 
senti erano tutti atleti di vaglia, innovazioni non potevano in- La reazione del Milan è rab- 
Resta però il fatto che nel fatti che ridurre il rendimento biosa e per due volte Vavaseori 
primo tempo la Fiorentina non della squadra per di più af- s i 6a lva con prodigiose parate, 
è stata capace di combinare faticata in alcuni elementi • u Milan preme, ma l’avver- 
qualcosa dl buono e, se i vicen- chiave. Il Catania ha lottato sario si chiude a riccio 
tini fossero andati al riposo con con molta animosità ma non Batti e ribatti il Milan passa 
maggiore scarto di reti, nessuno è stata certo fortunata. Allu- al 26’. Azione confusa sulla si- 
avrebbe potuto reclamare. diamo all’infortunio che l’ha nistra e palla che schizza ad 
-. Molla rio resa invece la Fio- P r * va t a di Magi a metà del pri- Aitaflni il cui ; pronto tiro è 
ventina è anoarsa trasformata- mo tem P° e cbe ba costretto ribattuto corto da > VaVassorì: 
ni aleressiva ^liù co™nS' « ™ssobIu a modificare Io schie- Ferrarlo è lì a dub passi e non 
HecisamenteaUa ncercadelna- amento tattico. ha difficoltà a spingere nella 

roggio. Inoltre, 1 viola, ai quali '. Gli sp* 11 ' PJ5. s „ e . nta T no ^* e vuota. Due a uno per il 

doveva , aver fatto effetto i a s.me chiazze grig.e. La Juven- Mdan - 

«lavate Hi caco* di Valearez- tus ba Perso. 1 lnter ha pareg- Al 31* Lodetti. liberatosi sulla 
gl hanno focato ad un ritmo g' a ^- ma d pubblico, il grosso destra, scaglia improvvisa una 
suneriore n Vicenza ha accu- pubblico, non ha abboccato: saetta raso terra: Biagmi eflo- 
Sto il^ cólpo taffio da far pen- ottocento lire le curve con ra Fautogol deviando in corner, 
sarc che nell’Intervallo qualcu- Quell umido che. di sera, met- il Catania abbozza una debole 
no avesse sostituito «»iì undic' te a bagnomaria San Siro e reazione: Cinesinho è cornino- 
giocatori del primo tempo con col Catania che non è certo il venie ma nessuno gli può dare 
altri ben diversi ben più me- Santos, sono davvero un po una valida mano: Magi sta sem- 
diocri. Facilitati dal grande ca- £oppo I primi minuti ■ sono pre a vedere all'ala sinistra, 
in dei loro avversari i aioiiati di studio e il Catania sembra Prenna fa la fine della noce fra 
hanno allora cominciato ad or- approrittarne. Sulla sorpresa David e Pelagalli e Danova. 
«an izza re i • loro attacchi in probabilmente conta Di Bella, sempre francobollato da Trebbi, 
massa - - • ma la retroguardia rossonera vive solo di desideri. ■ 

„ ‘ . : . . i, ‘ se la cava con Balzarmi che al - Il Milan trotterella, ma ogni 

_ Solo che ogni azione nansca- g- sven t a ] a prima pericolosa suo affondo diventa un incubo 
tunva da un gioco di squadra, j ncurs i 0ne di Danova. Rispon- per i catanesi. ora che (35’) 
7 1 ® S. a v.^?i? ia V ve -, e dono i rossoneri e. all'il*, un anche Kamaaldelli - zoppica. 

8 ran tiro di Amarildo è devia- Così «conciato- il Catania ca- 
aìt 1® ,215 to in corner da Bicchierai. pitola ancora al 37’. Assolo di 

E' il Milan adesso che, pre- Ferrarlo che. in extremis, riesce 
u sa la necessaria * confidenza, a toccare al libero Fortunato. 
u C ^51 g w, 0 OB ;n Stringe i tempi e preme man n tiro dell’ala è tutt’altro che 

mano i catanesi nella loro area, irresistibile ma la presa tra- 
m AI 14’ Lampredi ferma irre- disce Vavassori e sulla respinta 

^golarmente Amarildo sul ver- corta del portiere Altafini ri- 
fortunato, non ha dato frutti. t j Ce g j n j S t ro dell’area di rigo- prende ed infila. Tre a uno. 

In breve la cronaca. Al via i re . Batte la punizione lo stes- Amarildo colpito duro da 
vicentini partono di gran car- so Amarildo: tiro teso. Alta- Lampredi esce a farsi medicare 
riera e i viola mostrano subito fini entra su quella palla d’oro al 42\ e un minuto dopo Bal¬ 
la corda. Nei primi venti mi- , n un modo un po'... appressi- zarini è pronto a deviare con 
nuli è un monologo biancorosso, mativo. quasi sbucciandola, ma un balzo una sventola dì Turra, 
Poi al 23'. a seguito di un’azio- Vavassori è preso in contro- ben servito da Danova. Ed è 
ne di alleggerimento impostata p-ode e I’l-0 è fatto. l’ultima emozione, 

dai gigliati. Campana .scatta Insiste sempre il Milan. La • Rniiui Paura» 

sulla sinistra e centra: Guar- par tita, dal punto dì vista tee- oiunw rantola 

nacci. ingannato dal sole, sai- nico, è un monologo e anche 
ta in leggero ritardo - paran- j a superiorità territoriale si va ' 
do», di testa la sfera: Alberto- man mano accentuando. Lodet- 
si, che ha tenuto d’occhio Vi- a’ centro campo, sta ripe- 

nicio, urta con il mediano e tendo la bella partita di Bolo- *m 

cade con lui. Vinicio si ferma g n a e Ferrario Io asseconda ■ IBIAI’VI 

il pallone con una coscia e poi per il meglio. Amarildo è il > • " invoaB 

lo scaraventa in rete. Al 40’ ai- solito grande giocatore e Alta- a 4 » 

tra azione di marca biancoros- fini sembra ottimamente pre- • - . gZ 9 

sa e goal marcato di Vinicio, disposto. Al 26’ U Milan sfiora llvf W«l • 

Zoppelletto anticipa Canella e jj bis lancio di Trapattoni, tac- _ • 

serve Vastola che di testa tocca co di Altafini, saetta di Ama- j! !>.. «■.« «. M 
a Vinicio. R centravanti, a due r ado fuori di una spanna: ||f DU“uV5 HIlC# 

metri dalla rete di Albertosi, Sempre il Milan per altri . - _ « 

attende l’uscita del portiere e cinque minuti, poi il Catania rt ^^ IC 2’n.Sti 

con un pallonetto cerca di bat- esce dal guscio al 31’ con Ci- oe *£ aunntV* ìm prima in* 
terlo: la sfera è un po’ alta e nesinho che orchestra e con ^one «ntòìnobillstlco 

sfiora la traversa Un minuto Turra che ha sul piede la pai- internazionale 'di Buenos Aires, 
dopo' Vastola segna ma l’arbitro la-goal, ma la sua convinzio- una spettacolare corsa a tappe 
lo pesca in fuorigioco ne è poca e il tiro a Balzarmi a cul prendono parte 298 pl- 

1 ' Nella ripresa, come abbia- battuto, fa la barba al palo. La Brtnio « el mortali inel¬ 

mo detto, la Fiorentina si fa jella anche, oltre al Milan, con. denti slèverifcaio dopo ap- 
minaceiosa e al 4’ Robotti • di tro il Catania: Magi, infortu- pena due ore di gara: la Peu- 
destro spara una grande legna- nato si porta all'ala sinistra a geot 4M dell'argentino Horado 
ta che Luison devia in angolo trascinare una gamba zoppa VlIIar. neiraffrontare una stret- 
AU’8* Guarnacci salva In calcio Di Bella sembra quasi preoc-- J™ 1 " 1 * 

d'angolo, togliendo un pallone cupato di evitare il peggio; i Francesco Calvo rimaneva ue- 
allo scatenato Vinicio. Al 13 suoi ragazzi non si scoprono C | H ra | colpo mentre Vlllar 
Marchesi va sulla destra e cen- o non ce la fanno; sólo Dano- riportava delle gravi ferite. - 


si era infortunato nello scorcio 
finale del primo tempo entra in 
campo con il capo bendato: per 
un « libero » è davvero un 


Bruno Panzera 

Tre morti 
nel G.P. 
i Buenos Aires 


CITTA’ DEL MESSICO. 23 
Tre corridori sono rimasti 
uccisi durante la prima fra¬ 


se avesse mantenuto la calma 
è la freddezza della squadra 
di rango, certamente non avreb¬ 
be penato tanto per raggiun¬ 
gere il pareggio certamente 
,non avrebbe se.upato le favo¬ 
revoli occasio li che pure di 
tanto in tanto nusciva a creare 

Ma l’Inter come è combinata 
oggi non può essere serena. La 
buona forma è lontana e l’as¬ 
senza di Guarneri (contusione 
alla tibia) ha fivuto il suo peso. 
E per di più o era quel Bari: 
una squadra ricca di vitalità 
e di temperamento, una squadra 
che ha rotto subito gli indugi 
ed è partita ait assalto col «gua¬ 
statore* Visentin, con lo scat¬ 
tista Cicogna e con Giammari- 
naro e Carrano che tentavano 
in ogni modo di imporre un 
certo ordine alla manovra. De¬ 
gli altri invece Catalano era 
impegnato fin dalle prime bat¬ 
tute in un aapio duello con 
Tagnin: un duello che ei è 
protratto per tutta la partita 
E poco, pertanto ha potuto fa¬ 
re l’interno barese. Siciliano 
solo poche vo’ie è entrato nel 
vivo del gioco: Tacchetti lo so¬ 
vrastava. 

All’8* Giammarinaro fa sai; 
tare i 40 miti spettatori: Il suo 
lungo traversone., dà la senia- 
zione del goal ma la palla sfio¬ 
ra solo il paio. SI riparte. C’è 
anche qualche ripicca tra i 
giocatori. Ma è roba di poco 
cónto. La difesa dell’Inter non 
ha l*autorevò»c/za di .sempre 
malgrado, l’eccellente presta¬ 
zione del libero Picchi. E cosi 
al 14* il Bari perviene al goal’ 
prolungata az:one dei bianco¬ 
rossi. c’è un fallo in area, mà 
l’arbitro sorvola; c’è un-«ma-, 
ni» netto di Fa •'riletti in piena 
area, ma 'i’jrb'.tró preferisce 
applicare, la regola del van¬ 
taggio: tira Gtammarìnaro, rim¬ 
pallo, ribatte al volo lo stesso 
Giammarinaro e. Sarti in tuffo 
riesce solo- ad alzare • la ' palla 
verso l'angoio aito, senza po¬ 
terne ’ impedire l’ingressò in 
rete. • .. V • V. .. 

L’Inter diventa nervosa--Stù- 
rez scalcia V isf'tin e ne de¬ 
riva un . po’ di parapiglia. Il 
Bari non molla Al 34* anzi 
ha la pallà del raddoppio: sba¬ 
glia Suarez e Carrano lancia 
immediatamente il libero Cico¬ 
gna. Questi ar*\-va solo dinanzi 
a ..Sartia.potrebbe agevolmente 
batterlo'd’astuzia, ma gli man¬ 
ca la calma necessaria e trova 
il modo di farsi mettere la palla 
in corner dal portiere.'Il Bari 
probabilmente, ha sciupato'con 
questo errore la grande occa¬ 
sione per battere l’Inter dopo 
15 a_hni di mutili tentativi. : - 

E adesso è i'Inter che. scossa 
dal pericolò. laizia il « forcing » 
L’ultimo /quarto d’ora di gioco 
è tutto suo. Il Bari è raccolto 
nella sua area. Pressato, schiac¬ 
ciato. ma si dife ìde bene. Bloc¬ 
ca ogni tentativo e riesce cosi 
a chiudere in vantaggio il pri¬ 
mo tempo. - - • 

' Nella ripresa l’inter cerea 
di organizzarsi meglio. E’’, una 
lnter che stenta ancora, ma 
che comincia a offrire qualche 
spunto pregevole AllTl* è eia 
moroso l'errore di Suarez. Scat¬ 
ta bene Mazzola, guadagna spa 
zio e invia il n.Vlore al centro 
dell’area. Ja : r Io « finta > me- 
ravigliosamemo, e Suarez so¬ 
praggiunto ’n velocità si trova 
sul piede uua splendida palla- 
goal. Tira avvznlntamente, sen¬ 
za concentrazione, e la sciupa, 
mandando tato ' • - 

Un minuto dopo è Coreo a 
non arrivare in tempo su un 
buon paliove di Suarez. Co¬ 
munque preme "lnter. e lascia 
al Bari solo il respiro di qual¬ 
che contropiede. Al 21* Jair no 
combina un’altra: nel corso di 
una azione eoi pi?.-» a ■ freddo 
Panara e io atterra Ma l’arbi¬ 
tro non ha visto niente e nep¬ 
pure stavolta 'Perviene Però 
da questo .-ncnv’rto Jair non 
si fa più notare eccezione fatta 


A fatica (2-1) 
il Torino 
sul Genoa 

TORINO: Vleri. Potetti. Bnz- 
Tacchrra; Cella. Laneloni, Ro¬ 
sato: Alhrigl. Ferrini. fHtchèns. 
Pala. Pelrò. 

GENOA: Da Pozzo; Brano. 
Galvani; Ri vara. Colombo. Oc- 
riletta: Bicicli. Panfaleoni. Pia¬ 
ceri. Meroni. Fossati. 

ARBITRO: Roversl dl Bolo¬ 
gna. 

MARCATORE : nel primo 
tempo, al 37' PeirA; nella ri¬ 
presa. al l’ Rivara ed al 3T 
Ferrini. 

TORINO, 23. 

Il Torino ha conquistato sta¬ 
sera allo stadio Comunale la 
sua prima vittoria superando, 
a 8 minuti dal termine la tena¬ 
ce difesa del Genoa. L’azione 
decisiva è nata da una mischia 
dopo che i granata avevano at¬ 
taccato a lungo ma vanamente. 
In una machia. Albrigi passava 
la palla a Ferrini il quale 
saettava in rete imparabil¬ 
mente. 

Il Torino, che ha attaccato 
ininterrottamente per tutto il 
primo tempo, è riuscito a pas¬ 
sare soltanto al 31’ quando una 
girata di testa di Hitchens è 
stata respinta con difficoltà dal 
portiere del Genoa Da Pozzo e 
sulla paììa si buttava Peirò 
che di sinistrò ha collocato in 
rete. A’.l'inizio della ripresa. 1 
Rivara pareggiava con tiro da 
lontano. 

Nel complesso questa sera il 
Torino ha dimostrato una mag¬ 
giore vivacità offensiva: Peirò, 
deludente a Catania, ha avuto 
degli ottimi spunti mentre Puja 
si è disimpegnato ottimamente a 
centro cimpo; più sbrigativi del 
solito Albrigi e Hitchene. 


per un tiro atto :u buona com¬ 
binazione M? 7 tTola-Di Giacomo 
Al 20’ 11 ' paregg'o dell Intel ’ 
fallo dl Giammaciraro su Maz¬ 
zola; punizione dal ‘ limite bat¬ 
tuta da Corso e palla a «fo¬ 
glia moria » die stiperà la bar¬ 
riera e Ghiz/.n"H riesce a smor 
zare sul palo Fetra Mazzola e 
spinge in rete E’ fatta. 

Il resto e senza storia • E se 
l’Inter è pjga del pareggio, i 
baresi addirittura si stringono 
intorno a Matrstrelli per feli¬ 
citarsi con lui. F non hanno 
torto: Il Bar! ba giocato una 
buona partita sotto ogni pro¬ 
filo 

Michele Muro 
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‘ INGHILTERRA: Banks; Armfteld, Wil¬ 
son; Milne, Norman, innari'; Paine. Grea¬ 
ves, Smith, Eastham, Cliarlton. 

RESTO DEL MONDO: Yashtn (Sosklc); 
Santos (Eyzegulrre). Schnelllnger; Plu- 
skal, popluhar, Masopnst iBaxter); Kopa 
(Seeler), Law, DI Stefano, Ensebio (Pu- 
skas). Genio. 

• ARBITRO; Davidson (Scozia) v - 

_ MARCATORI; nel secando tempo, ! al 
21‘ Paine, al 42’ Law e «1 45’ Greaves. 

Nostro servizio 

, ’• LONDRA, 23 

• ,Solo negli ultimi ' minuti di gioco, la 
squadra dell’Inghilterra ha superato <2-1 )• 
<tl «Resto del Mondo», o meglio-la squa¬ 
dra che è stata definita il.... restGf del- 
«Resto del Mondo», data l'asaenza di’ 
Pelò, di Garrlnchft. di Rivera, di Maldlni. 

E’ stato un match piuttosto veloce e mo- 1 
vimentato. caratterizzato da raptdt capo¬ 
volgimenti di fronte. La vittoria ha co¬ 
munque premiato giustamente l’Inghil¬ 
terra che. dopo un inizio opaco, ha aftac- ’• 
cato di pio. con maggiore volontà e più 
affiatamento 

Quando l'arbitro, lo scozzese Davidson, 
dà 11 via all’Incontro, sono presenti BUgli 
spalti dl Wembley 100.000 persone. ' 

L'Inghilterra parte subito all’attacco e 
Yashin è subito chiamato al lavoro da 
un tiro di Greaves. Ma pronta è la rea¬ 
zione degli ospiti. Prima Moore salva In 
extremis, intervenendo su Kopa, poi Dl . 
Stefano ottiene un corner. La squadra del 
Resto del Mondo, sebbene sia stata for¬ 
mata appena due giorni fa. mostra una 
buona coesione fra l vari reparti, Kopa 
ed Eusebio si trovano bene e più volte 


: '• », -*.v • 

riescono a penetrare nell'area inglese, ma - 
sono blbccati, al momento di concludere, 
davanti alla porta dai difensori bianchì 

• che Intervengono con estrema decisione. 

La squadra inglese è costretta a difen¬ 
dersi cd all’attacco dimostra scarsa effl- 
1 clenza. Degli attaccanti inglesi, Greaves 
, è il solo cne si dimostri all'altezza della 
situazione. Proprio lui. n| 26’, avanza ve¬ 
locemente, -ma SchnolUnger interviene 
; tempestivamente e allontana la minaccia. 

Poco dopo ancora gli Inglesi, che gio¬ 
cano in maglia bianca, mentre 1 giocatori 
della squadra delta* FIFA indossano una 
maglia azzurra, si distendono In avanti 
con Charlton tùie supera Santos.e centra 

• verso Smith; il cql colpo dt testa trova 
Yashin pronto alla parata. 

Àncora, offensive ! dell’lngh'tlterra, ' che 
8Ì;è «svegliata», e,Greaves ha l’occnsio- 
né per segnare, ma, solo davanti a Yashin, 
in seguito ad un errore dl Pluakal, tira 
proprio sul portiere. Al 33' quindi il 
portiere sovietico deve parare un potente 
Uro di Milne Al 41’. poi, sta per capi¬ 
tolare: un tiro di Easthman da 30 metri 
lo sorprende, ma la traversa respinge il 
pallone. 

. Ripresa. Al 2’ l’Inghilterra ha un’occa¬ 
sione d’oro per passare In vantaggio: Grqa- , 
ves. passa a Easthman, il cui tiro è re¬ 
spinto sulla linea,'con Sosklc ormai bai- ' 
tuto, da Ejrzagui^re. Due' minuti dopò 
Greaves ha un nitro pallone prezioso, ma 
è troppo lento nel raccogliere il passag¬ 
gio di Milne. 

Continua l’Inghltterra ad attaccare c so¬ 
prattutto le ali Charlton e Paine creano 
numerosi pericoli per la rete dei « mon¬ 
diali ». Al 12’ Sosklc compie una magnifi¬ 
ca parata alta su tiro di Paine ed è 


-va-.-” v:/-. . a». a 25 , : 

applaudito vivamente dalla folla. * 

• Breve reazione della « Resto del Mon¬ 
do », con due tiri pericolosi di Law e 
Puskas, poi al 20', l'Inghilterra passa: 
Paine batte una punizione fuori dell'area, 
i concessa per ostruzionismo dl Schnellln- 

S er e passa alto a Smith 11 quale dà à 
[reaves. Il tiro dl questi è respinto da 
un difensore della FIFA'- nasce una mi¬ 
schia risolta da Paine, che di destro in- 
: sacca con un tiro da una dozzina dl metri. 

; Riprendono ad attaccare t bianchi e 
1 Greaves serve alla perfezione Smith ch,e 
tira prontamente di destro: SoBklc coirj- 
ple la più bella parata della partita e 
salva. Al 28’ ancora l'Inghilterra in avan¬ 
ti, con Charlton e Greaves, ma Pluskal 
’ riesce a districare la difficile situazione.. 
Un tiro dl Di Stefano alla mezz’ora, 

S uindi il gioco si sposta dall’altra parte 
el campo e Smith di testa sfiora la tra- 
, versa. Al 33’ Greaves. servito da Charlton, 

’ lira da dodici metri; Sosklc para senza 
trattenere e Schnelllnger sventa definiti¬ 
vamente il pericolo. Due minuti dopo. 
Wilson salva su un tiro di Seeler, quindi 
Norman riesce a togliere 11 pallone a 
Di Stefano che stava pur segnare. Al 36’ 
i mondiali pareggiano su un’azione con¬ 
fusa con pallone che finisce a Law, II 
quale segna senza difficoltà. . 

LTnghllterra si getta all’attacco per otte¬ 
nere il gol della vittoria. Un tiro di Charl¬ 
ton da 40 metri, un mancato colpo dl testa 
dt GreaveB su centro dl Paine, quindi 
al 42’ i bianchi passano da distanza ravvi¬ 
cinata, Sosklc non riesce a bloccare 11 
pallone che è ripreso da Greaves che se¬ 
gna facilmente. E’ finita. 


John Donges 
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/Jrì prima ballerina 




• fra tutte 
" solo - ‘ 

la lavatrice NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 
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Lo lavatrici NAONIS han¬ 
no il Marchio di Qualità. 


Lo lavatrici NAONIS hanno il 
gruppo lavante a sospensione 
bilanciata; questa importantis¬ 
sima caratteristica tecnica eli¬ 
mina ogni minima vibrazione 
e le rende silenziosissime. 




Sedi m R»rprei»Mnra • Bpokt 4 

Ancona - BeHime - BonKMWMMfo - Braeda- 
Cagliari - Catania • Catanzaro • Firenze * 
Genova - GiuHano*a * Lacco - Mi l a no - 
Modena - Moffetta - NapoH - Padova - Pa¬ 
lando - Raggio Calabria • Roggio EaU» « 
Rota* - Torino - Udine - Viterbo 


frigoriferi 


televisori 


lavatric i 


cucine 


AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI . SOCIETÀ l„ 50 

.VA PRESTITI rapidi a tutti 
S.P.EM' Firenze - Piazza S 
Croce 18 tei 28 45 12 . GROS¬ 
SETO - Via Telamonio 4'c. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 5t 

A ilmlc ii ii Rifiera * Rewa 

Prezzi giornalieri feriali: 
lodasi M Km. 

FIAT 500/N L. 1200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500/N Giardin * 1.500 
BIANCHINA Paooram. • 1.500 
FIAT 600 - 1.650 

UGGITI 

Noi donne 

LtOGITl. 


BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 Multipla • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo » 2.100 
AUSTIN A/40 » 2200 

FORD ANGLIA de Luxe 2.300 
VOLKSWAGEN • 2.400 

FIAT 1100 Lusso - 2.400 

FIAT 1100 Export - 2 500 

FIAT 1100/D - 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam) - 2.700 

GIULIETTA A. Romeo - 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1500 * 3.100 

FIAT 1500 lunga - 3.300 

FIAT 1800 » 3.300 

FORD CONSUL 315 * 3.500 

FIAT 2300 - 3.700 

A ROMEO 2000 BerL • 3.800 
Tel.; 420.942 - 425.624 . 420.819 

Il OCCASIONI 1.. sa 

ARCIAFPARONI TROVERE¬ 
TE Ogni (lorna VIA PALERMO 
65: Mobili . Tappeti - - Lam¬ 
padari • Cineserie • Porcella¬ 
ne . Criztallerle . Brami, ece. 
VISITATECI NEL VOSTRO 
INTERESSE MI .. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane, ece, occasione 550 Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (tele- 
fono 480.370). 


TELEVISORI!!! Allenitene!!! 
Darete acquistare, cambiare a 
regalare an televisore. Acqui¬ 
statela alla RAplOVITTORIA. 
potrete vincere nn’antavettara 
FIAT 506 pagando i prezzi più 
bassi dl Roma. Basti pensare a 
tifalo d’esempio ebe an televi¬ 
sore « Telefonken » da 19 pol¬ 
lici altimo tipo costa oggi alla 
RADIOVITTORIA soltanto lire 
119.990 mentre un 23 pollici 
149.099 e cosi per molte «lire 
marche di fama mangiale. Pa¬ 
gamenti anche rateali a scelta 
del cliente, anche senz'antici¬ 
po. senza cambiali in banca e 
senza data Ossa dl scadenza. Ri. 
tirate oggi stesso presso la 
RADIOVITTORIA II regsla- 
mento gel Concorso, tatti pas¬ 
sano parteciparvi gratnitamen- 
te. nn’estiaziane ogni trenta 
giorni. Rleorgate: RADIOVIT- 
TORIA. via Lalsa dl Savoia 12 
(pressa piazzale Flaminloi ap¬ 
pare via Alessandria 226, an¬ 
gola via Novara (pressa piaz¬ 
zale della Regina). 

Il) LEZIONE COLLEGI L. 50 

CONVITTO specializzato recu¬ 
pero parificato. Calore fami¬ 
gliare, massima economia. AL¬ 
FIERI - Tacito 47 - Roma 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 - NAPOLI 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA , 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie c tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

B. liti|Roma, V.Ie B. Buozzl 49 
IH* WMIAppuntamento t 877.365 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura celle 
« sole s disfunzioni e debolezza 
sessuali dt origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenta. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dall. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . ficaia si¬ 
nistra • plano secondo Inu «. 
Orario MI 16 -ig « pei appunta¬ 
mento escluso il ubato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio o net giorni 
festivi al rleeve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Com, 
Rossa 1WI9 dai 3» sttoOre IMI 


Uomini e donne 
sarete più giovani 
in 8 giorni 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO.VA, composta 
su formula americana ed en¬ 
tro pochi giorni i vostri ca¬ 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primitivo colore 
naturale di gioventù, sia esoo 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una 
qualsiasi brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. RT-NO.VA non è una 
tintura, non unge, non mac. 
chia. elimina la forfora. Rhfe 
forza c rende giovanile la 
capigliatura. 

• Trovasi nelle profumerie e 
farmacie oppure inviare va¬ 
glia postale di L. 450 ai «La¬ 
boratori Vaj » - Pinceima. 
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Fallito il tentativo di Hailè Selassiè 
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DALLA l a PAGINA 




. 1 . contenuto e rinviate a un quidare * e poi riassumere 

. ; . , ; ; -, . .1//,"'■ ,• . . ' avvenire indefinito». Sul pia- con altra veste formale dal 

; •' •• •'•• / ^ : / 1 ‘ v ; • no politico, la dichiarazione CNEN, fu una « fictio », una 

conservatrici transitassero ceri afferma che « questa piattafor- finzione giuridica di comodo 
za eccessive limitazS neh ma lende ad agevolare la col- per aggirare Tostacelo della 
l'nHr^nnph.dvn - laborazione con i dorotei al- incompatibilità fra la sua ca- 

, B ‘ ' ;• ' •. l’indomani del compimento dei rica e quella, nuova, rii con- 

‘ A * a *. e P resa di posizione si congressi provinciali del PSI, siglieie dell’ENEL. Ebbene, 

, • : . • - e giunti dopo che Moro, giun- quando ormai tutti i voti sono Ippolito nell’interrogatorio 

’ ■ : v gendo fino alla minaccia delle stati espressi sulla base della afferma: «Circa la liquida- 

\ . ■ A ‘ " ! a • .y. : --. ; dimissioni, era riuscito ieri a piattaforma congressuale, prò- zione del trattamento previ- 

■ ™ JB " ' ' _ ' • ■ » far ritirare un odg presentato, fondamente diversa dall’attua* denziale-assicurativo ■ vorrei 

w P l# ^ Cmncin ! ? lo F no innanzi, da ' 67 sena- j e impostazione». ... dire che questa soluzione che 

AB Trancia tori, dorotei e scelbiani. . doveva servire a sanare una 

. -- , In tale ordine del giorno, . . . .. . . pretesa incompatibilità con 

-, . rompendo ogni cautela gli ol- VQI Cl'AOStQ 1» car i ca delTENEL, mi fu 

■ * 1 1 fVPVO T/\ mettevano a nudo senza com- ti della cosiddetta sinistra, binetto del Ministero deli’In- 

JS ... Il ^ WZrS, I I |,§“ 5 ll ,? e r tl la .“V " 18 : s *™ tlura In questa situazione, la /or- dustna Mezzanotte ». 

^PH ■ H H AQb H fS H ■ ^ ® 44/ ™ della linea di Moro, attaccali- mazione di una maggiorati- 3) La relazione della com- 

^■^B 1 , do le • nazionalizzazioni ^e la za centro-sinistra sarebbe missione ministeriale d’in- 

' . ■' OWwaa . A '*’• m ■ ' programmazione, e-postulati: considerata tra i lavoratori chiesta afferma a un ceno 

| -E w tu» ?° una v? tta comuniSmo di C ome un netto passo indie- punto che Ippolito «si attrl- 

| J-M j .. I Op 1 M-M tipo scelbiano. La presentazio- trb ^ ■ ■ r bui » un a liquidazione che 

AImavS iNfÌHA MA» In kahuamiÌama X V'JL A'vr T ne di tale documento (prepa- Seccamente • resinata dal non gl* spettava. Falso. Esi- 

• Algeri insìste .per IO COnVOCOZIOne dl rato dariumom a due fra , avance » democristia- sle una let lera del senatore 

- • ■ 1 . . 4 , A dorotei e centristi) coglieva i * avance » aemocrisuu Fo ,. accia __ vicepresidente di 

«I»n*Ji«n>in Ja» •*»•—!- di sorpresa Moro e il diretti- »« 710,1 l,a ottenuto miglior lit suo intimidito 

vo del Senato la mattina di ieri sor tc presso l altra forza po- iPP ol «J 0 e non mio mrimuou 
vo uei aenaio la manina ai ieri * , ao . dipendente — che assegna al 

1 altro. Moro faceva v sospen- ”. l,cn 0,11 er( ‘ rlv0l . l( j- l l , mo nrofessore la litiuidazione che 
dorè la riunione del ernnnn Cimento autonomista della pmiessoie la iiquiuuziu ic liic 

alle ori 13 e dava inizio aUe L'nion Valdotaine. In un am, P» r °. e F J° c f° c,oveVa m s “* 

Suatlve che ^ protraevano P}o editoriale, il < Peuple f^gSse^ata^fegV P p a 
per tutto iL pomeriggio e la Valdotaln >. organo del ino- ecjse scr j lte disposizioni 
notte del 21. Per ammansire vimento, dimostrac i tpfon- a ,j n j ste ’ r j a u a l riguardo Fo¬ 
gli «oltranzisti» Gava veniva datezza delle critiche demo- caccia interrogato dagli in¬ 
autorizzato a dichiarare, ai 67, cristiane all operato del go- , . ; SD onde- « Quando 

a nome del direttivo, che la verno regionale unitario e mi inX la 

DC non esclude alternative al aggiunge: « / fatti smentì- j t [ > era dol 2 8 febbraio u. s. 
centrosinistra. Altre coneessio- scono egualmente un altro . .. a i cambiamento di 
ni (in matera economica, con- argomento della nropananda j segretario eene- 

tr°;.le nazionalizzazioni, sulla democrl. stiana: W pretesa fé- flSare a^segreVarifge- 
pohtica estera e in materia di del a del a DC all ideale re- ner£Ue incar icato del CN^N, 
anticomunismo) venivano rila- gional ls ta lo slogan per nonchè , Q i iqu idazion e del 
sciate da > Moro. Si otteneva l autonomia di cui essa ha lrattamen to previdenziale e 
cosi un compromesso: i 67 riti- «°»f° lordine di ornare il assicurativo , , ie parlai con il 
ravano il loro ordine del gior- suo scudo ». Gabinetto del ministro del- 

no e accedevano ad appoggiare Quindici anni di storia ita- l’industria e mi fu detto che 
un documento elaborato da liana — aggiunge il giornale s j poteva fare ». Responsabi- 
una commissione di cui faceva- unionista nUarpando il di- mà « generiche » anche nel 
no parte tutte le correnti ot- scorso sulle regioni < all’am- € suggerire » prima e auto- 
tenendo, in cambio, che la so- bito nazionale — dimostrano rizzare poi questa • liquiria- 
stanza politica reazionaria che la DC è contraria alle z j 0 ne non consentita dalla 
della loro mozione venisse rlas- autonomie regionali in gene- legge? ; . - 

sorbita largamente in quella rale: « In effetti, dopo il ’48 4 Sostiene 5l Popolo che 

finale. . * a ha tenuto in continui- Colombo aveva compiti gene- 

Davanti alla offensiva mter- ta il potere centrale, ma non rici con t ro u 0 e Colombo 
na degli « oltranzisti », gli si è in alcun modo adopera- ha , r j pe tutamènte sostenuto 
stessi fanfaniani e « rinnova- ta per realizzare l’articolo ne n e stesse riunioni della 
mentisti » cedevano accettan- della Costituzione repubbli- commissione del CNEN che 
do la linea compromissoria di cana che prevede l’istituzio- j suo j molteplici impegni non 
Moro e Gava e firmando Todg. ne delle Regioni ». . 5 g ij consentivano di occupar- 

Prima della votazione e del Ma la DC, precisa il glor- si, come avrebbe voluto, di 
discorso di Moro la discus- naie ilell’Union Valdotaine, quell’ente. Bene. Afferma il 

sione al Gruppo, ieri, vede- non vuole neppure Vautono- senatore Focaccia: «La rida¬ 
va entrare in ballo, all’ultimo mia valdostana: « Gli unio- ga affidatami dal Presidente 

momento, una serie di soste- nisti dovettero ' constatarlo era, come risulta dagli atti, 

nitori della segreteria d.c. mo- negli anni 1952-’63, quando contenuta in limiti modestis- 

bilitati contro gli oltranzisti, erano alleati ai democristia- simi e io non potevo svoiee- 

Un discorso di linea sul centro- ni. Osare ancora, dopo ciò, di re nè azione di iniziativa nè 

sinistra, teneva il Ministro Bo- presentarsi come paladini efficace azione di controllo. 

„ __. sco. Egli affermava che il grup- dell’autonomia vuol dire Avevodapartemiaprospet- 

BoutetliKa ricorda cne «in 20 dicembre, data di costituzio- /. > ’.y < • < ^ po fanfaniano avrebbe votato prendersi gioco della gente, tato l’eventualità di una de- 

nlSt^dafle ffSeTirnate ma- uLÌaliJne^de^v/etnam P PARIGI —* L'intera rete ferroviaria francese è stata ieri « nella convinzione che la linea Votare ancora, dopo ciò. per lega più ampia ma poi in 

a 7sonata^internazion-ile di solida- paralizzata dallo sciopero di 24.ore deciso dai sindacati e del centrosinistra e la sola ido- la DC, vuol dire approvare effetti la delega fu quella, 

rocchine contro 1 ìntegrim riet ^ • on p Vietnam ‘ al quale I ferrovieri hanno partecipato con uria compattezza nea a garantire l’ulteriore e or- ed incoraggiare la violazione limitatissima, da me aceen- 

territonale ^ dell Algeria, ^il Nel-documento.finale éi met- * una fot?* che^ hanno impressionato il floverno: Allo scio- dinato sviluppo della comunità dello Statuto, vuol dire vo- nata e risultante dagli atti», 

governo algerino ha 7 nf °r- te in rilievo che per abitare i Vffà è stato ieri dedicato un Consiglio dei ministri straor- nazionale». In chiusura di se- tare "contro” l’autonomia ». Colombo .quindi non aveva 

mato in data 14 °Jtobr® “ lavoratori e il popolo del Viet- dina ^ io - ! ! ®f v , erno J* Sfln * «nhhifiI 1 | Che duta, prendeva la parola Moro. tempo ma non voleva nem- 

segretano generale dell OUA nam del sud a superare le dif- P* p . J e ^ m H Egli pronunciava un discorso meno delegare almeno parte 

della pericolosa situazione ficoltà provocate dalla guerra resta immutata, non cedere e mantenere il blocco dei *> _:„ n _ n _i.- t :_ n . dei suoi noteri a chi temo* 

creata in Africa dal Ma- saranno effettuate raccolte di salari a tutti l costi, telefoto ANSA: una veduta che sul ^jnano, poht co^ncah^- , |pp 0 ||tO „e aveva Perchè? 

rocco» Richiamando eli denaro e di -medicinali. delia stazione parigina di Lyon deserta. va io scnema dell intervento rT - ne aveva, reni e. • 

frinii' H. 1 « S del ’ . . . promuidato al gruppo della nnrtare var i a zioni ai bi- 5) Nel suo interrogatorio 

= 1 - V* f ~ - • - - - ■ • • ■ _ - ____ Camera. Tenendo conto degli „ I II!.a”V, rt, m^ t-. l’avvocato Giorgi, membro 

1 OUA «rea gli, obbligm ^ _ , aspri contrasti che avevano se- L a p C * , n ®J. e ffit?,tiva del della commissione direttiva 

per ,/ a j difesa - e - per • 1 ) n- gnato la riun'ioune. Moro accen- 1 A . h , 1 tenta di difendere * il •’ Mini- 

spetto delia sovrani!a t del- -■ tuava l’appello all’unità del devono stero e dice che quanto egli 

1 integrità ^territoriale degli - l^flOSwO partito, < richiamando tutti i naz,oni di ibilancio devo o af j ernia non ^ « per scusare 

cnnfÌr^l?i S d r ei rn! _senatori alla concordia e alla '--chiusura a priori una-eventuale instif- 

lecita una conferenza dei mi- < ; considerazione delle decisioni g,a dopo, la u a f} c j enza di vigilanza da parte 

nistri degli esteri e conclude - . . ; • considerazione aene decisioni dell’esercizio finanziano ». Ministero ma per sotto!’ 

esprimendo «il desiderio del ' ' y- ' ; Prese dal Consiglio nazionale. Colombo imperturbabile ri- „eare quanto sia stato diff 7 

governo algerino di regolare II MM - 1 Wy ' m. — ' ____ : V: " ■ sponde, dice il verbale. « ri- Q farla R. u» mi 

il conflitto in corso confor- . mm mK JÈk 

memente allo spirito e alla MS \\ H II 
lettera della carta deirOUA»^ mm - m ■ 

L • • I IIIA:# . : r. M1SSfe d aM ^s—• J?™ 

cazione della conferenza dei 
ministri degli Esteri si era 

dichiarato d’accordo — dopò 1 ^ - . -, ,__•_ j„h.' y rnirnsù 1 - . '.uìt.ua u„ v-i semota pie ai Bicmruu 

il fallimento della sua me- " - - , ì*y ?iil ™Z1m del CNEN, la cui attività ha specifici a carico dl Colora 

diarione _ anche Hailé <?e- < > ’. . > , ; nella mattinata di sabato. Ol- un particolare carattere di .*1 , . famoso CO nsipliere 

1a?5? ? ' ' ‘ MOSCA* 23* ‘ effetti, sono proprio i teorici dove VURSS fa tutto il poss ibi- tre alla delegazione del CC del dinamicità ». !• - 2? iSanotte n e i? 

la “, * * IT * Siamo testimoni di un'of- cinesi che escludono qualsiasi Xe per aiutarli a incamminarsi PCI guidata dal compagno Lon- Colombo si rende conto ? ta noi® cran woia A ou wti 

E opportuno a questo pun- fensiva sen2a p recedenti dai altra tua che non sta quella S u «ma s rada di sviluppo non g0 al Con g r esso parteciperà della situazione anormale e inno a^lilime ie Strane 
to sottolineare le ragioni del a p \ trozkismo contro i delte armi. ■ . ■ - * • capitalistico:li PCUS const- nnfl dpippazinne di denutafi___ ' a ". n ? a Bgtun ie ie «rane 









Dichiarazione 

comune 

KI-AKEL (Clpr 


Francia 


Una dichiarazione comune delie liberta democratiche. 

1 , _ _ Iav! L* «al «IdrtMfd w»*l n m a I tt I rt *- A 


le f èrròvie 


è stata resa pubblica ieri 
dalla delegazione del Par¬ 
tito progressista del popolo 
lavoratore cipriota fAKEL) 
che ha visitato l’Italia su 
invito del C.C del Pel, e 
dalla delegazione del C.C. 
del nostro Partito che ha 
avuto con i compagni ■ ci¬ 
prioti una serie di conversa¬ 
zioni. Ecco il testo . della 
dichiarazione: - 

» Le due delegazioni han¬ 
no esaminato la situazione 
intemazionale alla luce del¬ 
la ' conclusione del trattato 
di Mosca per la cessazione 
degli esperimenti nucleari, 
e hanno concordemente sot¬ 
tolineato ■ Vimpòrtanza di 
questo accordo e le nuove 
concrete prospettive che es¬ 
so apre alla lotta del popoli 
per la pace. In particolare 
hanno posto in luce il co¬ 
mune interesse di ' Cipro « 
dell’Italia alla creazione in 
Europa e nel Medio Orien¬ 
te di zone disatomizzata e 
alla conclusione di un pat- 


Essl riconfermano la loro 
■ piena solidarietà al Paesi 
che hanno conquistato, con 
tanti sacrifìci, la loro indi- 
pendenza nazionale, e che 
sono oggi impegnati ' ad 
estenderla tanto sul plano 
politico quanto su quello 
economico, e l'impegno a 
portare avanti la lotta con¬ 
tro l’imperialismo per la fi¬ 
ne di ogni form a di colo¬ 
nialismo. per l’indipendenza 
dei popoli ancora oppressi. 
A questo proposito i comu¬ 
nisti italiani confermano la 
loro solidarietà e il loro ap¬ 
poggio alla lotta del popolo 
cipriota per la completa in¬ 
dipendenza dell’Isola. 

• Le du e delegazioni han- ' 
, no concordemente deplora-: 
to la opposizione dei comu¬ 
nisti cinesi al trattato di 
Mosca e. in generale, il ten¬ 
tativo del Partito comuni¬ 
sta cinese di contrapporre, 
alla linea generale del mo¬ 
vimento comunista delinea¬ 
ta alle conferenze del 1957 


to di non aggressione tra i e del I960 e successivamen 


Paesi membri della NATO 
e i Paesi del Patto di Var¬ 
savia. Cipro e l’Italia sono 
vivamente interessate alla 
trasformazione del Mediter¬ 
raneo in una base ,di pa¬ 
ce, senza basi missilistiche e 


te arricchita dalle esperien¬ 
ze di tutti i nostri Partiti. 
un a linea dannosa e peri¬ 
colosa. I raDDresentanti del- 
l’AKEL e del PCI hanno 
anche sottolineato , l’impegno 
comune dei due Partiti a Io- 


militari. A giudizio uhahi - • vorare con tenacia per l'uni- 


me dei due Partiti l’azione 
dei popoli dei paesi riviera¬ 
schi del Mediterraneo per , 
il raggiungimento di questi 
obiettivi è un momento- es¬ 
senziale della lotta generale 
dei popoli d’Europa e di ; 
tutto il mondo per realiz¬ 
zare concretamente la po¬ 
litica della coesistenza pa¬ 
cifica. A questa lotta i due 
Partiti hanno dato e daran¬ 
no un contributo sempre più 
ampio, nella costante ricer¬ 
ca della pi à larga unità 
delle masse popolari. ' - • - 
«-Le due delegazioni sono 
state concordi net rilevare ■■ 
che alla classe operàia dei 
Paesi ■ capitalistici d’Europa 
spetta oggi una grande fun¬ 
zione nella lotta per la di¬ 
fesa e la estensione ; delle 
libertà democratiche, con¬ 
tro il prevalere dei gruppi 
monopolistici, „per aprire 
anche a questa parte del 
continente la via della de¬ 
mocrazia e del socialismo. I 
due partiti riconfermano il 
loro impegno di lotta con¬ 
tro i regimi fascisti in Spa¬ 
gna e nel Portogallo, contro 
i pericoli che l’a&se Parigi- : 
Bonn fa pesare sitila pace e 
sulla democrazia Essi in¬ 
viano un saluto fraterno ài 
popolo areco impegnato in 
una difficile e coraggiosa 
lotta per il ristabilimento 


tà del movimento comunista 
intemazionale. • 

• La • delegazione ■ del- 
l'AKEL nell’esprimere il 
suo . ringraziamento per 
Vaccóglienza '•* fraterna del 
PCI ; ha invitato una dele¬ 
gazione del Comitato Cen¬ 
trale del PCI a visitare 
prossimamente Cipro. L’in¬ 
vito è stato accolto dai com¬ 
pagni italiani - 

Delegazione 
economica, 
del PCI 
in Jugoslavia 

Una delegazione economi¬ 
ca dl studio del Comitato 
Centrale del PCI è partita 
mercoledì per Belgrado su 
' invito della Lega del comu¬ 
nisti jugoslavi. La delega¬ 
zione, che ’ ì - guidata dal 
compagno Eugenio Peggio, 
membro del Comitato Cen¬ 
trale e responsabile della 
Sezione economica, i com¬ 
posta dal compagni Giusep¬ 
pe Chiarante, Amedeo Gra¬ 
no* on. Silvio Leonardi, Val¬ 
do Magnani e Vincenzo Vi¬ 
tello. 


Nuovi incidenti in USA 





retorió 


tnce 

di De Gqiiìle 

Algeri insiste per la convocazione idi 
una sessione straordinaria dei ministri 
degli esteri dell'organizzazione africana 
L'imperatore d'Etiopia oggi a Parigi 

ALGERI, 23 stazioni di ‘ Ain Tannezzara, 

1 Fallito il tentativo di me- ne ! ^Sn°t, ‘ 

diazione dell’imperatore di . / d,a hannn 
Etiopia, il conflitto fra Al- J ai ””? £?{*!}' 

ria e Marocco resta l’oe- senrsi con.profitto nella Sl¬ 
atto d’una complicata e in- tuazio . ne £ on un comunicato 
tensa attività diplomatica, ifTr 

che in certa misura spinge in d reazionarie della mornr. 

matlca^lc'enda ‘miHt'are "oe chia marocchina ». ma làn- 

fTL n S , ?n^ P 1 i „ C con«f a U rs i SE5 MM 

con BT,rg ,iba P (al ?o med a! Bolla, ponendo le loro con- 
tore senza successo) e dl qui ft ”™ 1 I»" 7 .“'£S. 

si recherà a Parigi. Nella ca- ..ÌL22 1 n° ritiro 1if| S | S Q 10 nn‘ 
pitale francese oggi circola- f 1 !?. ritiro dalla Ca¬ 

vano voci su una « possibile SS" ffj"! ® if S e ' 8 „°’ 
opera di mediazione che ver- 2 f r ” atl P n V p rnn 1 

rebbe assunta da De Gaulle d .' “ii o ^ 0Vern ° dl unita . na * 
(già i sollecitata dal re del z,onale . .* 1 v. ;•••. 


Marocco), se Hailé Selassiè — - -—-- 

avanzerà una . richiesta al . |# 

Presidente francese. Tali vo- || 20 QlC6l1lbr6 
ci sono state smentite dai ' 

circoli governativi, ma que- fliflrilCltCI di 

sto non basta per escludere} ijiiMuiMiia wi 

una sirrale possibilità.- C<%lid#irSA##ì 

" Ad Algeri, è stato pubbli- JwllllllllCIII - 

cato questa mattina il testo : , _ Si USaDmmm 

del telegramma con il quale ; VOfl II vIcTMIVVI 

il ministro degli Esteri alge- V-; - .. y • 

rino Bouteflika ha chiesto la ' - HANOI. .S • 

convocazione urgente di una La. conferenza sindacale Jn^ 
sessióne ; dei ministri 1 degli ternaziònale per la solidarietà 

Esteri ■ della organizzazione «s 1 .»a t ! 1 

j to* -a x of-innnn /ATtA \ Q 0 l Sud* convoc 2 T 3 per iniziati- 

dell unità - africana (OUA). va a e ii a fsm ha proclamato il 

Bouteflika ricorda che « m 20 dicembre, data di costituzio- 
seguito all’aggressione com- n e del Fronte Nazionale per la 



PARIGI — L’intera rete ferroviaria francese è stata ieri 
paralizzata dallo sciopero di 24 ore deciso dai sindacati e 


per le agnazioni in ano ucgn diui uiucmium • huuumv., — F _ Hicnnrcn 1 

resta immutata: non cedere e mantenere il blocco de! Egli pronunciava un discorso ; 
salari a tutti I costi. Nella telefoto ANSA: una veduta che, sul piano politico, ricalca- 
delia stazione parigina di Lyon deserta. . va Io schema dell intervento ? 


Mosca 


Egli pronunciava un discorso ' meno delegare almeno parte 

che, sul piano politico, ricalca- •. IririolitA de * suo * P oteri , a tempa 

va lo schema dell’intervento y , rr w ; ,,w ne aveva. Perchè? , 

pronunciato al gruppo della _ nnnrt _ r - vai -i aj , ion j a i bi- 5 > N °1 suo interrogatorio 
Camera. Tenendo conto degli I „erò orSvista l’avvocato Giorgi, membra 

aspri contrasti che avevano se- Jf- p c a i P Jl n istitutiva del deIla commissione direttiva 
snato la riunioune. Moro acren. 1 f|«“ t * u ‘‘ v e a le “*! tenta di difendere il ■ Mini- 

tuava l’appello all'unilà del In " !stero e dice che quanto «gli 

norfifA « rinViinm omin «uff; ; 1 nazioni di bilancio devonoi ^ cmnorp 


' - . ' C è * i • « ' 1 y * ! 1 « 

Il «Kommunist» attacca 


aspri contrasti che avevano se- ' istitutiva del deIla commissione direttiva, 

guato la fiunioune. Moro accen. le ||® , d S}{‘ u ‘Sl a te tenta di difendere il ■ Mini; 

tuava l'appello all'unità del ® o dlLrr, stero e dice che quanto egli 

partito, richiamando tutti i £“'° m d eibcrate^’ urto, e s‘ fen " a non è .per scusare 

senatori alla concordia e alla nnn eià Hono la - chhlsura a P riori una eventuale msnf- 

considerazione delle decisioni 2 ° 2 v g 3 • 2 P c V 1 u ? a ficienza di vigilanza da parte 

eonsiaerazione delie decisioni deU ’ eser cizio finanziario ». d ] Ministero ma per sotto!’ 

prese dal Consiglio nazionale. Colombo imperturbabile ri- ne a re qLanto sia °tato diffi 

y ’ ' - 1- sponde, dice il verbale, «ri- c jjé e amaro farla. E, se mi 

DOMANI CONGRESSO DEL PSI conoscendo la fondatezza dei è. permesso di dirlo, creilo 

Domani : pomeriggio, alle 16, rilievi del delegato della 

avrà inizio il XXXV Congresso Corte, spiegando come i de- rezza sia stata piu volte s t 
del Partito socialista italiano, creti che vengono sottoposti tita a 2 Pa f e a ^ ™ nerchè 

con la esposizione del compa- alla ratifica della commissio- J® *;® ua] “^ llo a gJJJe 
gno Nenni il quale darà lettu- ne direttiva siano tutti giu- qu°» a « a ™ a ^z za J«v °e 
ra della relazione di maggio- stificati da particolari ra- che soffe^ria m s 
ranza. lì compagno Vecchietti, gioni di urgenza dettate dal- S J ™ a " Sri controlli’^ 1 ' 
a nome della sinistra, illustre- lo sviluppo dei programmi e c . mbra h di elementi 
rà la morìone della corrente del CNEN, la cui attività ha sp S i ^7’“ ra ca C Ì ? 0 d ^ 1 c”lom 
nella mattinata di sabato. Ol- un particolare carattere di H1 f amoso rnnsioliere 

tre alla delegazione del CC del dinamicità ». : ~ stato MeTzanotte ne ^f 

PCI guidata dal compagno Lon- Colombo si rende conto otano in eran copia A questi 

rrrv «1 Cnnurnccn nnrtnninnrù _;---* S Ian ° in gran copia. questi 


rmi 


mese 


■ ‘ ' nella mattinata di sabato. Ol- un particolare 

MOSCA, 23. -teffetti, sono proprio i teorici Idooe l’URSS fa tutto il possibi- tre alla delegazione del CC del dinamicità ». 


di Tito ferito 
dai teppisti 


della situazione anormale e 


vanno . aggiunte le strane 


aggiunge che «ha sempre notizie ; su i libro acquista 


africano, o un paese europeo me t odl - con una discussione tra ; - *!« f* ■■ 

fMll TOBlBlflCT| chiaramente • neutrale, la per sone di mentalità affine e - h|| S II 

■■■■■ ^ Svizzera, ad esempio, o uno c he •ogni comunista, in qua- Wss vo v# - 

-• degli Stati scandinavi. La re- lunque paese viva e in qua- 

* v plica di Hassan è stata addi- lunque situazione lotti per i 

‘ ' . «■ rittura provocatoria: egli sce- suoi ideali, deve fare tutto il : 

Iniziate le trattative ner II arano glieva per l’incontro una cit- P° ss,b,IC Pf r arrestare lo svi- •■ ■ ■• 

inizine io narrarne per ii grano siv».. il blocco 

' ' • ' ° Gibilterra. - loro prendere. Se ciò non ver- .. >• 

NEW YORK. 23. codice caldeggiato dal presiden- La posizione del ' governo T à fatto in tempo, le conseguen- ’Ja 0 ■■Issa 

L’offensiva di provocazioni te jugoslavo è già incluso nella di Algeri sui modi per cer- z e per l’intero movimento co- Ql vllDQ 

sferrata dalle - organizzazioni Carta dell’ONU... e che un sem- care ■ una soluzione ai • con- munista potranno essere molto 

dei transfughi anticomunisti piice codice difficilmente può flitto è stata chiaramente e grani*. - - . ;■ -, ' WASHINGTON, 23 

croati in occasione del soggim 1 - avere effetto, a meno che non a più riprese delineata: gli > L’editoriale si sofferma a . Gli Stati Uniti hanno re¬ 
no di Tito negli Stati Uniti na w j S j a un meccanismo atto ad incidenti con il Marocco van- lungo sulla •speciale piatta- spinto oggi l’invito, loro ri- 


Iniziate le trattative per il grano 


i Cuba 


chia •un abbandono del leni- accreditati, italiani e stranieri, mess i a n a riunione delia ]j indagatori, consapevoli di 
nlsmo *. I dirigenti' di Pechino sono piu ai dOU. ^ commissione ■ direttiva. Co- avere trascurato veramente 

ispirano e sostengono vari Uno degli elementi di discus- lombo sorride e risponde c on troppo tutta la parte relativa 
gruppi frazionistici antipartito S ione del Congresso, indubbia- - dl sDieeando alle responsabilità dei con- 

■" h d SS ST.fìSJSS; r"? i\ Ipp .? m °,-„,^r 

hardiani », la cui pubblicazione non rivestono una funzione Sonlensi. 

ro internazionale valendosi di sollevato molti commenti, esterna di con ro o e Per far luce, è chiaro, r.nn 

gruppi e gruppetti, la maggior : Una dichiarazione in propo- tivita dell ente e non debbo- resta cbe i*i n chiesta parla 
parte dei quali sono'composti sito -hanno rilasciato ieri i no presenziare alle riunioni tentare la quale forse potrà 
da uomini scacciati dai partiti membri di sinistra della dire- della commissione direttiva*. an che far luce su ulteriori 
comunisti Ma fino od ora piu 7 ; nn p HpI PSI Verrhiefti. Raq- v n oitr^ AAnocìnnì anni noi = 


SSSo SSpj!SzU e g?ffmÌ ^i-rarne l’osservanza-. Il S dSZS. 'wSSSSZSXZ forma elaboratala Pechino nei ^ d^o'dai loT membri 5 deh la compatibilità fra legge d °l C ?lT*°fSSi 

tiche tra il governo di Washing- ^jJj^nSSSo^PquStto- fra Ie dUe pa . rti in ^ aasa ’ °* ^della^liiica^stera 1°del- {if ®,* 1 ^ 0 ^,° ^dannT'causati H Kommunist afferma quia- la maggioranza autonomista, e istitutiva del a i CU ni «° c0nsulenti ^ Una * cauta 

ton e la delegazione jugosjava. * drf ,_ se questo e impossibile, nel X e relazioni con i paesi socia- !, ,s t ?, la ’ dopo 1 d 3r ni cauS I a T t ‘ di che i dirigenti cinesi han- definiscono « molto preoccu- progetti del CNEN stesso: che yalse a j f - - 


ton e la delegazione jugosjava. ““ della "noni se questo è impossibile, nel delazioni "cò'n i paesi so~c~ia- J* 0 *** 1 a |L" n ' caUS T a T 1 ' di che i dirigenti cinesi han- definiscono «molto preoccu- progetti del CNEN stesso: che yalse gl fortunato naren 

I teppisti, che già nei giorni ’ .. . . .. , quadro della organizzazione luti-. A giudicare ' dai loro dall uragano * * lora *- ^; n no avuto bisogno, di far rina- pan te » il suo contenuto. « Con Ippolito smonta le sue criti- te la somma di due milioni 

So a ,ì'n nT™ “del wifdort ttSiah “me pane tondi- africana uscita dalla conte- «fa'vi, esso dichiara, i diri»™- portavoce del D.partunento „ lidcolooia e la pratica esso - dice la dichiarazione - c " e facendosi sempre forte e mezzo. O ancora i contri 
mano all interno oei waiuon in oisn* come pane o aa ., _ _ jj cinedi - hanno deciso di <fi- di Stato no letto una dicnia- del culto della pcr^onalitd per- viene d Fatica mente comoro- • * , ..ut//' * l..*: _n _ *.*,.*„ a 

Astoria, dove Tito risiede, han- mentale.della «Carta». ren 2 a di Addis Abeba. Con v \& ere jj tnonimento comunista razione nella quale si moti- chi.'Io loro politica interna, è messo ogni proposito di im- € P arere dell Ufficio le- Morrnninmn pIip f rann 

no cercato infatti di impadro- A Washington, la delegalo- questa posizione non contra- intemazionale e di creare un va il rifiuto'con il « caratte- fondata sui mantenimento àel ®j e condizioni socia- S islativo del ministero del- aelUammornotheUcvao 


lell’Ufficio le- buti dati alla rivista Realtà 
ministero del- del Mezzogiorno che fa capo 
..a uomini di Colombo e che 

. . . . .. si prese complessivamente 

•dazione della due F milioni . ^ risp ^ta che 

ministeriale si darà oggi alla Camera il mi- 

3 uella che Ip- nistro Togni non potrà Igno- 

facendosi li- rare questi fatti. . 


Wfrtu*. “rr~ —— --T— • - - I* * * <*..« . Urlili HPUIU4U/HC U «, *■. -* ’ — — , . — . ” —- - -- - - «VIIUV uva - weh» 

Tito. Nella mischia diverse per- ricani quanto con funzionari zialive, si infittiscono 1 mes- Guflrdflr , lla Hottrinn della versione ». Dopo aver cosi ri- esattezza che di fronte al mo- curare una copertura alla po- 
sone sono rimaste ferite. deiramministrazione. Successi- saggi e le raccomandazioni rirnI „ ?irtn< , <nr fnlL^n rom* ad badito la politica controrivo- cimento .comunista vi è ora il litica di deflazione », in tal sen- 


sone sono nmasie deli amministrazione, successi- risoluzione socialista come ad badito la 

Già ieri la delegazione jugo- v amente. Borisov. ha dichiarato (ultimi quelli del primo mi- una se rie di norme schematiche, luzionari 
slava aveva avuto occasione di di ritenere che nei prossimi nistro del Congo Adula e di come sì fa oggi a Pechino — di- espresso 
protestare presso le autorità R j 0 rm sarà - raggiunto un ac- Paolo VI), ma per il mo- ce Kommunist — significa ab- darietà » 
americane per la scarsa pmte- jj segretario americano mento la situazione non sem- bandónare to spìrito stesso del- l’uragani 

zione prestatale dalla polizia, CO mmercio Hodges e il se- bra aprirsi a vie d’uscita di rinsepnamento marxista-lenini- 

SftESSSS addirittuza m-gretario • allagricoitura Krce- rapido imbocco. 

giuriose. Più tardi. Il delegato man. si sono detti delló stesso . Scarse le notizie dal fron- c j a ii smo mondiale, nella loro JVloSCft 
americano all ONU. Stevenson, avviso. Oggi stesso il Diparti- te. Le informazioni algerine raoacità d’influenzare Io srilun- 
era intervenuto pressa la dire- men to di Stato ha autorizzato la danno notizia di nuovi scon- p 0 mondiale nell'interesse della 
zione di polizia^ e il servizio ven djta di 100.000 quintali di tri a fuoco e dì un contrat- Rivoluzione •. 1 La propaganda ■■ 

m sicurezza »! ^ a granturco all’Ungheria. ; tacco sferrato nel settore di cinese sì limita a proclamare || riti 

era stato rafforzato. Ma oggi le * „ , __ ___. «—. nomnosament* le note verità 


zione di P° llzl ^ *. “ “artoSa vendita di 100.000 quintali di tri a fuoco e di un contrat- Rivoluzione ■ La propaganda ■■ ■>' ' . ■■ ri_ I «Oh* non dèce riflettere soltan- a una «gestione speciale» in¬ 
di sunirezza al aiao a Kranturco a ij’UngherIa. * tacco sferrato nel settore dì cinese sì limita a proclamare || ITMIIi wèì 1V6NI to alle conseguenze attuali ma quadrata nella Federconsorzi 

Svi” ?lono riparate. Nei circoli politici americani Hassi Beida che ha costretto pomposamente le note cerità . , __ \ °" c . hc . t f Ie n / U S“I* l’importazione dei prodotti 

anzi inasprite, senza trovare ec- vengono seguiti d’altra parte le forze reali marocchine a JgJES»? iScfiltrta e del!; OCCOltO ila KriSClOV ^ i nessuno, nemmeno un^olo “.f 1 ’J® “!* 

cessiva resistenza. con vivo interesse gli sviluppi una ritirata di 10 km. Radio ditfflfHrfl del oro ieiariato. ma Mnv . „ dirigente, che abbia il diritto tore agricolo nel quale finora 

Frattanto, il New York Times, della discussione tra Wash.ng- Algeri ha- anche annun- storna ritenzione dai compì- .. Prim ; m nl 4 ! »Ji 0 ^!ìn 5 ?ro di scindere il movimento co- Federconsorzi non abbia 
commentando il discorso prò- ton e gli alleati europei. Sta- ciato la cattura di quattro ti urgenti per rateazione di JLf w»«*i munista. di scuotere l’amicfzia messo mani e introdurla in un 

nunciato ‘ alla Assemblea del- ma ne, il New York Times pre- ufficiali 1 marocchini in-bof- questi principi, estremamente ! r, en i ». “.Lini i- dei popoli dei paesi socialisti, nuovo giro di affari di miliar- 

l’ONU dal presidente jugosla- annuncia una lunga fase di con- ghese nei pressi di Tlemcen importanti j . V - y ‘ 'vi.ìta* ufficiale nata nelle lotte contro l’impe- di significa rafforzare l’istitu- 

rpiatrvn^d^unà 1 conferen^ ad «ultazioni tra Kennedy e gli al- penetrati in territorio algeri- Poiché, continua la ricista. Airaerórorto irspite è stalo riatismo ' to sottoposto a così gravi criti- 

- alto livello - nell’ambito del- tri ca P> di governo, che sarà no per svolgere attività spio- i comunisti dei paesi capitali- 5 a i u tato dal ^rmo ministro so- L'articolo sottolinea che fi che ». Si tratta, precisa la di- 

le Nazioni Unite per l’elabo- aperta a fine novembre dalla nistica. Nove ufficiali maroc- sti cl hanno respinto 1 consigli v j ebco Krusciov. Questa è la PCUS ha i sentimenti più ami- chiarazione di «una concessio- 

razione di una -Carta- della visita di Erhard a Washington, chini avrebbero disertato du- " 0n T, f? ,est i di cechino, ora sec onda visita a Mosca di un chevoll nei confronti dei co- ne alla peggiore destra demo- 

«oesistenza pacifica II discorso proseguirà probabilmente con rante un combattimento nei Recati mortaif CU ' ?- rimo mini ? tr0 aS;a,,co n . e I 1 * ìro C Ì”"* e J utt ° „! cristiana*. Esaminando le ri¬ 
di Tito, scrive il giornale, è |, n incontro tra il presidente pressi di Hassi Beida I co- *°, dl tuttl 1 di una settimana La settimana popolo cinese augura ogni forme de lla struttura produt- 

stato -costruttivo e assai ap- _ T . . .. : . La propaganda cinese falsiti - scorsa giunse- infatti la signora successo alla Cina e, •critican- y delineate dal documento 

prezzato ” ma - nei suoi aspet- americano e Lord Home alle manicati della radio ma- Cfl Ia de l PCUS e de- Sirimdvo Baudaranaike. Pre- do la linea scissionista dei di- VlLKSSSnS , li SmSSSSZ 

ti concreti sembra contenere e sar à coronata nel rocchma confermano la vip- gjf a jf r j partiti fratelli, asse- mier di Ceylon. ia quale è ri- rigenti cinesi, si sforza di ri- cìnici ’ a <r Arm « 

meno di quanto lascia imma- dal viaggio di De Gaulle]lenta ripresa degli scontri, in T endo che essi hanno fatto del-lpartita stamani dalla capitale portarli sulle . posizioni del n e de da sinistra anerroa che 
limi., dal momento che «il negli Stati Uniti. . particolare intorno alle po- i« pia pacifica un assoluto. In ‘sovietica per Leningrado. marxismo-leninismo». * esse vengono svuotate di 


co è limitata a un determina- sione oegu invesumenii, per 
to periodo 'storico. Eoli deve i* sostegno della Borsa «con i 
comprendere le sue responso- soldi dello Stato, cioè dei la¬ 
bilità di fronte alla storia e di voratori ». A proposito della 
fronte ai popoli per quanto ri- Federconsorzi la dichiarazione 
guarda i destini del socialismo: critica la richiesta di affidare 
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Vincenzo De Carlo, « braccio destro » 
del dottor Fici nell*inchiesta per Pas¬ 
sassimo del poliziotto, è un noto ca¬ 
pomafia, segretario della sezione d.c. 
e grande elettore dell*on. La Loggia 
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LUCCA — Uno dei tabelloni che le operaie della 
« Cucirini » hanno portato per le strade durante 
una recente manifestazione. 
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Per solidarietà 
con i minatori 

Oggi a 

Grosseto 

sciopero 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 23. 

I « sepolti vivi » ■ hanno 
continuato, per tutta la gior¬ 
nata, a rifiutare, con alto 
spirito di sacrificio e di abne¬ 
gazione, i cibi. La loro eroi¬ 
ca e commovente lotta che. 
con lo « sciopero della fame > 
ha raggiunto momenti di 
acuta drammaticità, è segui¬ 
ta e sostenuta con viva com¬ 
prensione “ e forte tenacia 
dalle popolazioni di tutta la 
provincia. In modo plebisci¬ 
tario e unanime è stato ac¬ 
colto l’appello che i tre sin¬ 
dacati CGIL, UIL e CISL 
hanno lanciato per la mani¬ 
festazione di domani nel cen- 
. tro cittadino. Notizie giunte 
dalla zona, danno per certa 
la presenza di migliaia di la¬ 
voratori e di cittadini. 

Allo sciopero di 24 ore, 
che investe tutto il settore 
minerario e allo sciopero ge- 
. rierale di due ore delle altre 

• categorie, si aggiunge la de¬ 
cisione di tutti ' i* commer¬ 
cianti e artigiani del comu¬ 
ne di Gavorrano che chiu¬ 
deranno i negozi per l’intera 
giornata. La condanna al¬ 
l’operato della Marchi e del 
governo è divenuta, in que¬ 
sti giorni, un accorato appel¬ 
lo per la sorte dei valorosi 
minatori di itavi che da 29 
giorni sono asserragliati nel¬ 
le viscere della terra a 310 
metri di profondità. 

' Quésta ■ mattina, il. presi¬ 
dente' . dell’Amministrazione 
provinciale, Mario Ferri, si 
è recato a Roma con una de¬ 
legazione dei capi-gruppo 
del Consiglio « a prospettare 
’ in sede ministeriale la gra¬ 
ve situazione dei minatori », 
éd ha comunicato che nella 
giornata di domani il presi- 
; dente del Consiglio, on. Leo¬ 
ne, risponderà alla Camera 
alle interrogazioni presenta¬ 
te dai * deputati ' comunisti 
della Toscana e da altri de¬ 
putati della nostra circoscri¬ 
zione. Tutti i gruppi politici 
- hanno presentato, in occa¬ 
sione della discussione al Se¬ 
nato del bilancio del Mini¬ 
stero del lavoro, ordini del 
giorno e interrogazioni. In¬ 
fine. il sottosegretario al La¬ 
voro, on. Calvi, ha fatto sa¬ 
pere al compagno on. Mauro 
Tognoni. che il ministro ono¬ 
revole Delle Fave si è riser¬ 
vato di convocare le parti 
interessate per il pomeriggio 
di domani, qualora in sede 
provinciale ' non fosse rag- 
' giunta alcuna soluzione in- 
.tesa sulla migliore soluzione. 

Le ire organizzazioni sin¬ 
dacali, unitariamente, han¬ 
no dichiarato, al prefetto, 
che gli elementi portati in 
campo uor. aggiungono nul¬ 
la di nuovo alla posizione in¬ 
transigente della Marchi, per 
. cui la loro risposta non ha 
che riconfermato, la giusta 
posizione sino ad oggi so¬ 
stenuta: c revoca del prov¬ 
vedimento dei licenziamenti, 
o revoca della concessione 
alla Ma-chi. Stando quindi 
a quanto affermato dal sot¬ 
tosegretario • al Lavoro, do¬ 
mani dovrebbe aver luogo la 
convocazione delle parti 

Da Roma, intanto, si è ap- 
. preso che un comunicato 
. emesso dal Ministero per le 
partecipazioni statali infor¬ 
ma su alcuni orientamenti 
del ministro Bo. in merito 
alla questione dei minatori 
: di Ravi. Il comunicato affer- 
' ma che la Finsider si è di- 
schiarata disposta ad impic¬ 
ci gare 30 lavoratori in ditte 

• i che lavorano per ITtalsider 
r di Piombino, in attesa della 

•loro definitiva assunzione 
• nello stabilimento stesso. 

Giovanni Finetti 


Dal nostro intìnto 

LUCCA, 23 

Tre mesi e mezzo di lotta operaia hòqno preso.a spallate la 
poco raccomandabile nomea d'una « Lucchetto d'Italia sacrestia ». 
Quella cupa atmosfera di torpore civile c/ieS/a cappa di piom¬ 
bo cl.c. conferisce a questa zona (melanconicamente ' ripudiata dal radicale 
Benedetti come una patria vandea) è stata lacerata dotto scoppio di un 
aspro conflitto fra i tremila tessili della «Cucirini Cantoni'Coats » e il loro 
lontano padrone britanni¬ 


co. Un conflitto che, con 
i suoi 52 giorni di sciope¬ 
ro, i sei cortei e le decine 
di manifestazioni, è già di¬ 
ventato uno strumento di ri¬ 
scatto collettivo. E’ stata rot¬ 
ta in Lucchcsìa quella tre¬ 
gua sociale che, coltivata dnt 
partito « di governo », vede¬ 
va gli sfruttati accettare lo 
sfruttamento sema conte¬ 
starne il sistema, e 1 senza 
neppure contrattarne il prez¬ 
zo „ Infatti erano dieci anni 
che alla Cantoni — la mag¬ 
giore azienda della provin¬ 
cia, una delle maggiori della 
Toscana — si scioperava sol¬ 
tanto in occasione dei con¬ 
tratti. 

Questo, perchè la maggio¬ 
ranza CISL nella fabbrica 
corrispondeva sul piano sin¬ 
dacale al monopolio politico 
democristiano nella zona. 
Ma qualcosa si era comin¬ 
ciato ad incrinare quest’an¬ 
no, quando, il 28 aprile, il 
partito d.c. perse a Lucca la 
maggioranza " assoluta, e 
quando i tessili della vicina 
Prato e di molte altre città, 
scatenando battaglie azien¬ 
dali, fecero risaltare nella 
fabbrica l’immobilismo del 
sindacato cattolico (cosi in 
contrasto con la sua concla¬ 
mata. - vocazione , alle lotte 
aziendali). 

Rivendicazioni poste un 
anno e mezzo fa, e tenute in 
frigorifero dalla CISL, fi- 
nirono allora col provocare 
una pressione dal basso che 
decise la CGIL - a • procla¬ 
mare la lotta. Ma, nonostante 
i suoi appelli, si trovò sola: 
la CISL non marciava, poi¬ 
ché a Lucca è impensabile 
comunque, per questo sin¬ 
dacato, marciare contro • il 
padrone. Si associò tardiva¬ 
mente l a CISNAL, presenza 
certo fastidiosa ma genera¬ 
ta proprio dall’astensione 
CISL, e da quella della UIL 
che. non avendo alla Cantoni 
neppure un cane, poteva sfi¬ 
dare meglio le conseguenze 
della defezione. * - '" 1 

In effetti, quando il 3 lu . 
gito si doveva effettuare il 
primo f sciopero, ' come la 
CGIL non si .attendeva un 
risultato così pieno, una rit 
spondenza così pronta, allo 
stesso modo la CISL — che 
dietro di sé aveva una DC 
padrona di tutto, a > comin¬ 
ciare dal Municipio e dalla 
Provincia — non si attende¬ 
va una sconfessione cosi 
netta, un *: fallimento y così 
lampante . ; V- *v j-ì -sì; -Zty 

fn questo c’era il segno 
un predominio facile e 
contrastato all’ombra /del 
partito clericale (siatj/o a 
Lucca, c l’aggettivo è guanto 
mai pertinente). Mjf c’era 
anche il marchio di/ina cer¬ 
ta politica rigidan/nte con¬ 
servatrice (quella del con . 
1 terraneo Togni./pcr inten¬ 
derci . che ha rjmreso la sua 
poltrona allo industria gra¬ 
zie alla involuzione post- 
centrosinistra), politica che 
accomuna sia l’invisibile 
proprietario della Cantoni 
sia il suo palese mandata¬ 
rio locale: la Democrazia 
Cristiana. ... , 

Politica « arretrata », per¬ 
sino: i notabili locali del par¬ 
tito al potere avversano di 
fatto il centro-sinistra, come 
il proprietario inglese della 
ditta locale avversa la con¬ 
trattazione coi sindacati. E 
questi due monopoli — quel¬ 
lo del filo da cucire e il 
partito < di governo » — 

marciavano paralleli, in un 
mutuo condizionamento, nato 
semplicemente dal fatto che 
questa Lucchcsìa politica- 
mente sonnolenta ed econo¬ 
micamente depressa pareva 
all'azienda un insediamento 
sicuro e redditizio. 

La < condizione operaia » 
ha risentito di tale scelta: 
salari di 35-45 mila lire men¬ 
sili. lavoro massacrante, trat¬ 
tamento coloniale, concessio¬ 
ni inesistenti. Ma la fabbri¬ 
ca pareva una manna a mol¬ 
ti contadini dal « fazzoletto 
di terra » in Val di Serchio, 
che popolano la California 
di emigranti. Il MEC, il * mi¬ 
racolo economico », l’insieme 
degli altri tessili, l’afflusso 
di nuove leve operarono la 
trasformazione, il risveglio 
delle coscienze. E si ebbero 
scioperi di una compattezza 
e di Una articolazione ammi¬ 


revoli, tipici d’una ribellio¬ 
ne covata troppo a lungo. 

La CISL, dunque, si asten¬ 
ne insieme alla UIL, c anzi 
fece addirittura guerra alla 
lotta, usando tra l'altro una 
scusa che in luglio (per non 
dire nel ’62, quando le ri¬ 
chieste furono poste).era in¬ 
sostenibile; la agitazione an¬ 
dava « rinviata al contrat¬ 
to ». cioè al prossimo mese. 
Mentre invece, da luglio ad 
oggi, altre decine di azien¬ 
de tessili hanno dovuto sot¬ 
toscrivere accordi aziendali, 
l’ultimo dei quali, alla Bas¬ 
setti, è un vero modello: ol¬ 
tre tutto, le richieste Canto¬ 
ni sono puramente azienda¬ 
li. Ma sotto tutta questa po¬ 
sizione frenante c’era e c'è 
la DC. Questo va detto. ■ - 

La DC ha oggi l’obiettivo 
di far 1 fallire la lotta alla 
Cantoni. Non soltanto in os¬ 
sequio all’ulteriore sterzata 
a destra, di cui Carli ha dato 
il « là »; non tanto perché ciò 
potrebbe nuocere alla CGIL, 
cioè ai € rossi » (e la CISL 
ha appunto attaccato la lot¬ 
ta attribuendola alle solite 
* manovre del PCI ») ma so¬ 
prattuilo perché, con la fine 
della tregua sociale, verreb¬ 
be gravemente lesionata la 
diga del potere privato di 
cui la DC è cemento. 

■ La resistenza della Canto¬ 
ni e l’avversione della DC 
alla, lotta, sono insomma di 
principio, di classe. Ciò spie¬ 
ga lo schieramento provoca¬ 
torio e spropositato di forza 
pubblica, questo pomeriggio, 
-mentre il picchetto operaio 
sostava davanti alla fabbri¬ 
ca deserta, dopo la seconda 
rottura di trattative avvenu¬ 
ta ieri sera a Roma. Ma que¬ 
sta faziosità del gruppo di¬ 
rigente de. ha fatto apri n 
nel suo seno acute contro ' 
dizioni. Alcuni esempi, ll/e- 
natore Angelini, presid/ente 
della CISL ptovincial(/rifiu¬ 
ta di aderire al Com/nato di 
solidarietà e rimpvovera al 
sindaco de.. Baccani, di ave¬ 
re lasciato apja/ovare dal 
Consiglio comiynale un ordi¬ 
ne del giorno/initario di so¬ 
lidarietà co/ gli operai in 
lotta. Uoy. Maria Elettra 
Martini rj/ponde sprezzante¬ 
mente c/la richiesta di por¬ 


tare solidarietà, e offre quat¬ 
trini per i pochissimi crumi¬ 
ri, cercando disfarli passare 
da martiri della Ciùesa. men¬ 
tre il segretario deità CISL, 
Pacini, obietta cheya soli¬ 
darietà bisogna darlaSi tut¬ 
ti (ma per il contrattcNL II 
presidente dell’Associazibiie 
commercianti, Quilici, n 
aderisce neppure lui mI Co^ 
mitato di solidarietà mentre 
invece i bottegai abbassano 
le saracinesche in appoggio 
ai lavoratori. * .... 

Lo schieramento - creatosi 
in favore dell’agitazione è 
un’altra spina nel fianco del¬ 
la DC. Mentre, ad esempio, 
la UIL « si astiene », i giova¬ 
ni socialdemocratici sono con 
quelli comunisti e socialisti, 
con gli universitari del- 
l’ UGI, dell’Interfacoltà. del¬ 
l’Intesa. 

Infine, la stessa - disparità 
fra la esigua forza delle or¬ 
ganizzazioni ■ di - classe alla 
Cantoni (40 iscritti al PCI e 
140 alla CGIL) e l’imponen¬ 
za delle masse da esse gui¬ 
date, è un cuneo nello stra¬ 
potere de. a Lucca. Quindi, 
la lotta ,ha già dato risultati. 
non soltanto per la presa di ; 
coscienza, ma per la rottu 
d’un equilibrio del silenzio e 
della passività. “ Con larsue 
rappresaglie (tre giùnti di 
serrata, undici sospensioni) 
e con le sue mim/ce, il pa¬ 
drone e i suoi a/neati inten¬ 
dono appunto /aitare che il 
varec aperto/lagli operai si 
consolidi, jjr che vi passino 
altre forz 

’ La Ca/toni, pur di non ce¬ 
dere str richieste modestissi¬ 
me, è/pronta a subire danni 
eot/sali (del resto, l’anno 
sborso ammise di avere gua- 
agnato più di quattro mi¬ 
liardi -, netti). Ma ■■ è questa 
ostinazione dello avversario 
che stimola gli operai a re¬ 
sistere, per sé e per la Luc¬ 
chcsìa. Sospendendo stanot¬ 
te il lavoro appena giunta 
notizia della rottura, pian¬ 
tonando la fabbrica fino al 
mattino, decidendo un nuo¬ 
vo sciopero di quattro-sei ore 
per domani, han dimostrato 
che possono sconfiggere il 
padrone e chi lo serve. 

Aris Accornero 


Il giudice Fici 


!M'K: J" 

Il commissario Tandoy 




Dal nostro inviato 

. . AGRIGENTO, 23. ' 

opo avere organizzato la 
elftoinazióne, del • corrotto 
cormoissario ; Tandoy '•— 'il 
poliziotto che era in ’ grado 
di ricattare una folla di as¬ 
sassini eVsoprattutto gli au. 
tori e i mandanti di decine 
di delitti politici compiuti 
nell’agrigentiV) tra il 1946 e 
il 1960 — l a inaila sta ora 
aiutando la mafcùstratura 
trovare i capri estoiatori>rf&l 
delitto. Gli uominiViop^che, 
volenti o nolenti. si3«colle- 
ranno interamento^jj dtópon- 
sabilità dellMdeji^fone. qella 
organizzazion^e dell a nea- 
lizzazione crimine, as: 


curando ai veri-mandanti la 
completa impunità. , 

■ », 

a 

ri 

li 

a 

a 

- 

i. 

i- 

r 

vcia., a ijucnu utl- 

e vicende di quindici anni 
or sono, quando l’ispettore 
generale di P-S. Verdiani pa¬ 
steggiava con panettone e 
spumante insieme al « caro 
Salvatore» (Giuliano, n.à.r.) 
e il Procuratore generale 
della Repubblica Pili si in. 


Rinviati per l'assenso di Rumor 
i provvedimenti antimafia 

? Nuovo rinvio, ieri, della riunione^ congiunta 
delle commissioni per la Giustizia e ri^ierno del 
Senato, che esaminano il disegno di legàe gover¬ 
nativo che aggrava le misure poliziesche Xpenali. 
per particolari forme di delinquenza associata 
(mafia). Il rinvio è stato determinato daH'asshnza 
del = ministro dellTntemo, Rumor, che doveva 
fornire informazioni sull’attività del governo i: 
materia. . ' . .. 

7 Ieri sera, inoltre, è giunto a Roma il presidente 
• della Regione siciliana, D’Angelo, che oggi si in¬ 
contrerà con Rumor; il presidente dell’Assemblea, 
Lanza, dal canto suo, avrà colloqui coi presidenti 
delle Camere e presenterà'alla presidenza della 
commissione antimafia i verbali del dibattito sulla : 
mafia, avvenuto in materia a Sala d’Èrcole. Il i 
dibattito è stato molto acceso, e nel corso di esso 
i compagni La Torre, Marraro e Giacalone hanno 
documentato le collusioni tra mafia e ambienti ■ 
economici, e politici e determinati poteri pubblici. "> 
: D’Angelo e Lanza dovrebbero stabilire ; con il 
governo e i presidenti delle Camere, le competen¬ 
ze dello Stato e della Regione in ordine alle misure 
antimafia. . • - • > 

La commissione di inchiesta, infine, oggi si 
riunirà per ascoltare le informazioni dei c rela¬ 
tori » su alcuni casi particolari. 


Mentre a Napoli non se ne trova più 

10.000 litri di latte 

- s * " * • ’ J ' * * • ' **.', ‘ * 

allagane Castellammare 


Dalla nastra redazione 

NAPOLI, 23. ’: 
• Diecimila litri di latte han¬ 
no innaffiato questa mattina 
le strade di Castellammare 
di Stabia, allagando partico¬ 
larmente la strada antistan¬ 
te l’edifìcio municipale. L’oro 
bianco è corso a fiumi, lan¬ 
ciato dagli indignati produt¬ 
tori e raccoglitori del Con¬ 
sorzio Stabiese (uno dei quat¬ 
tro consorzi della provincia 
che riforniscono, attraverso 
la Confederiate, la centrale 
municipale di Napoli), i quali 
ieri sera non avevano trovato 
nessuno nella sede del Con¬ 
sorzio ed avevano dovuto ab¬ 
bandonare il raccolto della 
intera giornata, ' lasciando 
che inacidisse nei grossi bi¬ 
doni di alluminio. 

Così, con questa manife¬ 
stazione di collera, i esplosa 
clamorosamente la gravissi¬ 
ma crisi, che vede da diversi 
giorni ii capoluogo privo di 
latte, mentre le campagne si 
vanno spopolando di bestia¬ 
me, condotto al macello dai 
contadini allo stremo delle 
loro risorse finanziarie. La 
dimostrazione di stamane 
non ì altro che la ' conclu¬ 
sione di confusi avvenimenti 
che hanno visto i consorzi 
d] raccolta trasformarsi len¬ 
tamente in colossali debitori 
dei produttori (il solo ■ Sta¬ 
biese - ha un debito di quasi 
centocinquanta miliopi): e 
quest’ultimi, costretti a ven¬ 
dere le loro bestie dopo aver 
vanamente atteso un decisivo 
Intervento delle autorità lo¬ 
cali. Una situazione confusa, 
dietro la quale si profilano 


gli interessi di privati spe-- 
culatori (intermediari e cen¬ 
trali private) che hanno ba¬ 
dato soltanto ad arricchirsi 
senza nessun controllo, o a 
condurre una violenta lotta 
per tentare dì mettere fuori 
concorso la centrale munici¬ 
pale di Napoli per accapar¬ 
rarsi il controllo della for¬ 
nitura all’intera città. - 

Oggi raccoglitori e produt¬ 
tori, esasperati, - decidevano 
di recarsi in corteo — con 
i camion carichi di bidoni — 
sotto il municipio. La polizia 
rafforzata da reparti giunti 
da Napoli tentava di bloc¬ 
care il corteo all’ingresso del 
Consorzio; ma, dopo un pri¬ 
mo bagno di latte, i poliziotti 
erano costretti a lasciarlo 
passare. .Camion e motoret¬ 
te, carichi dì bidoni di latte, 
si dirigevano dunque verso 
il centro, versando lungo il 
percorso il prezioso liquido, 
sotto gli sguardi esterrefatti 
dei passanti; e finivano di 
vuotare i bidoni, allagando 
la strada, dinnanzi all’edifi¬ 
cio comunale. Qui poi una 
delegazione, guidata da con¬ 
siglieri comunali comunisti, 
aveva finalmente un incontro 
con il vìce-sihdaco. 

Nelle campagne, altri die¬ 
cimila litri di latte venivano 
distrutti perchè nessuno ha 
eseguito le consuete raccolte. 
Domani, posdomani, sari lo 
stesso: il latte servirà sol- j 
tanto da concime, mentre a 
Napoli i consumatori io pa¬ 
gano ormai a centocinquan¬ 
ta lire al litro. , 


I. 



d. n. 


CASTELLAMMARE 
un bidone di latte. 


Un produttore versa in strada 
'(Telefoto a «l’Unità») 


cqjirtrava con il bandito di 
ontelepre e il ministro del¬ 
l’Interno di allora, Sceiba, 
firmava i lasciapassare per 
Gaspare .Pisciotta. 

L’atmosfera non è oggi 
dissimile. Per questo, anco¬ 
ra un a volta, invochiamo lo 
immediato intervento della 
commissione parlamentare 
antimafia, qui ad Agrigento, 
per accertare i metodi ado¬ 
perati dalla : magistratura 
per venire a capo, del mi. 
sterioso delitto. • ' . 

E\ noto ormai quello che 
è accaduto in questi giorni. 
Dopo alcuni mesi di indagi¬ 
ni. il sostituto Procuratore 
generale della Repubblica, 
dr. Ffcij ha arrestato nove 
mafiosi del piccolo paese di 
Raffadali. Tra costoro ci sa¬ 
rebbero gli autori dell’omi¬ 
cidio Tandoy. La causale è 
stata scoperta: il commissa¬ 
rio ricattav a gli autori di 
una serie di delitti, dei quali 
non aveva voluto arrestare 
gli autori. La Vicenda par¬ 
rebbe chiusa qui, ma non è 
così, checché ne- dica la ma¬ 
gistratura inquirente. 

' Gli è che, negli anni in cui 
Tandoy prestò servizio nella 
questura di Agrigento diri¬ 
gendo la Squadra mobile, i 
delitti furono centinaia. Le 
le cifre di quelli di sapore 
crìiaramente politico sono 
impressionanti: 12 assassinii 
e otra^attentati contro diri¬ 
genti pWilici e sindacali. Fra 
le vittime sono cinque diri¬ 
genti democristiani, tre dei 
quali — EraWito Giglia. Vin¬ 
cenzo Campo^ Walter Mon- 
taperto — sonrV stati uccisi 
all a vigilia di ergere eletti 
deputati. 

Su tutti questi d^JRti ha 
indagato Tandoy, senz§^mai 
arrestare i responsabili/*Vi 
sto sotto questo aspetto 
che è poi l’unico che abbia 
fondamento — . il ' delitto 
Tandoy assume ben altra di¬ 
mensione, diventa ùn affare 
per un sacco di gente che 
aveva : tutto l’interesse _ di 
non provocare un’improvvi¬ 
sa loquacità del commissa¬ 
rio. Ma il magistrato, tutta, 
via, queste circostanze ha 
preferito * ignorarle • ed - ha 
preso invece per oro colato 
quanto gli ha confidato un 
suo prezioso informatore di 
Raffadali, l’ex giudice conci¬ 
liatore Vincenzo Di Carlo. 

Chi è costui? Per...' com¬ 
binazione si tratta di un ca¬ 
pomafia del paese, che sino 
a pochi giorni fa esercitava 
le funzioni di giudice con. 
ciliatore (è stato destituito 
d’urgenza) e che riveste tut¬ 
tora, anche nella sua qualità 
di ' capo-elettore dell’onore¬ 
vole La Loggia, la carica di 
segretario delia locale sezio. 
ne democristiana. Il questo¬ 
re di Agrigento, Guarino, :n 
un rapporto alla Corte d’Ap- 
pello di Palermo, aveva de¬ 
nunciato questo figuro come 
un mafioso, disponendo nei 
suoi confronti la revoca del 
porto d’armi e il sequestro 
della pistola che il Di Carlo 
porta sempre in mostra, alla 
cintola. • J 

Ma quando il dr. Fici ha 
preso il timone delle indagi. 
nj per il caso Tandoy, Di 
Carlo è diventato il princi¬ 
pale collaboratore, confidan¬ 
do ai magistrato, senza farsi 
troppo pregare, i nomi • dei 
veri assassini del commissa¬ 
rio ” ricattatore. ' Immediata, 
mente il Di Carlo si è visto 
restituire la pistola — il che 
sta provocando una violen¬ 
ta polemica tra la questura 
di Agrigento e la Procura di 
Palermo — e 11 dr. Fici gli 
ha consegnato addirittura 
un’autorizzazione scritta‘-a 
svolgere — per conto della 
Procura! — tutte le indagini 
che crede. Il magistrato Fi¬ 
ci, insomma, ha nel mafioso 
Dì Carlo il suo investigatore 
privato. 

La notizia è rimbalzata a 
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Il : capomafia di Raffadali, Vincenzo Di Carlo, che 
eollabora con 11 giudice Fici. 


Palermo, • provocando l’im¬ 
mediata destituzione del ma. 

oso dalla carica di giudice 
chnciliatore. Ma il dr. Fici 
nomdia voluto capire l’anti¬ 
fona %d - ha continuato per 
la sua abrada, fianco a fian¬ 
co con il ìoafloso la cui par¬ 
lantina è tanto chiaramente 
artificiosa da^limentare — 
da confermare anzi — 1 so. 
spetti che, con lNnuovi svi¬ 
luppi ‘ del caso Tatnioy, • ci 
troviamo di ‘ fronte ad una 
vasta e complessa operazio¬ 
ne che ha per obiettivo >ja 
copertura definitiva dellb. 
responsabilità dei mandanti, 
attraverso la incriminazione 
e la condanna di un grup¬ 
petto di delinquenti. Costo¬ 
ro, come già accennavamo 
ieri, se probabilmente sono 
gli effettivi organizzatori e 
autori materiali del delitto, 
non ne sono certo anche i 
commissionari. I mandanti 
stanno più su, tranquilli e ri¬ 
spettati. La strada uer iden¬ 
tificarli non è troppo difficile 
da percorrere, e anzi, a scoi- 
rere bene le cronache poli¬ 
tiche recenti e passate dello 
agrigentino, i loro nomi pos. 
sono agevolmente essere in¬ 
dividuati. 

Sul caso Tandoy giocano 
interessi tutt’altro che limi¬ 
tati a Raffadali, molto com¬ 
plessi e ben piu consistenti 
di quelli che. per comodità 
di ' indagini, h a individuato 
la Procura generale, dopo 
43 mesi di tentennamenti, di 
piste false, di equivoci aria, 
tamente provocati. Per que¬ 
sto è necessario che. prima 
che sia troppo tardi, inter¬ 
venga con tutta l a sua auto¬ 
rità la commissione antima. 
fia. Bisogna stahare i man¬ 
danti e, per farlo, non c’c 
che una via: individuare i 
contrasti, spesso sfociali nel 
sangue, tra le fazioni della 
DC agrigentina e colpire ine¬ 
sorabilmente le collusioni 
tra b «n.d'a e A poter: pub¬ 
blici. Njn escluso il pjtere 
giudiziario, se è il caso. 

G. Frasca Polara 


Cuba 


Nuovi 

tentativi 


.ì> l’avana, 23 

Il ministero ' cubano -delle 
forze armate rivoluzionarie ha 
annunciato nuovi atti pirate¬ 
schi dei controrivoluzionari ai 
danni dell'isola. Il comunicato 
dice che nella notte del 21 ot¬ 
tobre, aerei cubani hanno in¬ 
dividuato ' due battelli pirata 
che sbarcavano sabotatori e 
armi sulla costa meridionale 
della ' provincia di Pinar del 
Rio. Questi battelli erano par¬ 
titi da una base balleggiante 
ancorata a due miglia e mezzo 
al largo della costa. I banditi 
provenivano dalla Florida. 

Il comunicato aggiunge che 
aerei militari americani hanno 
sorvolato i] luogo dove i sabo¬ 
tatori sbarcavano e hanno cer¬ 
cato di impedire alle forze ar¬ 
mate cubane di operare contro 
i pirati. 


Chicago 

Scioperano 
gli studenti 
contro la 
segregazione 

CHICAGO. 23. 

Migliaia di studenti — circa 
la metà della popolazione Sco¬ 
lastica elementare e media di 
Chicago — hanno scioperato 
oggi in segno di protesta con¬ 
tro l’aumento della segregazio¬ 
ne razziale nelle scuole. Inoltre 
a Norfolk, nella Virginia, due¬ 
cento studenti hanno compiute 
una marcia sul Municipio per 
indurre le autorità comunali a 
elaborare un programma che 
ponga fine alle discriminazioni 
razziali nella università statale 
della città. 
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ìf PISTOIA: depennati dal bilancio 34 milioni stan- 
$ziati dalla Amministrazione per l'agricoltura 


La Prefettura ha bloccate 


, \ 

MASSA CARRARA: clamorose accuse di corruzio- 

i 

ne e affarismo.fra vecchi e nuovi democristiani 

I «dotiti apostoli* 





nvf essiti 
RtDim Mitre 
moinano 



ut ggm 
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bllr piccola 
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l'intervento contro / <giovani leoni» 

I I # — ! Una lettera «riservata» formula gravi accuse 

del Comune =l~ -.i-ìi.w.ìh»; .. 


Una lettera «riservata» formula gravi accuse 
contro l'attuale gruppo di potere 


» £ f 

Conferenza stampa dell'assessore Baldi 
Le « giustificazioni » della G.P.A. 




Chieti : 
le liste 

Dal nostro corrispondente ne fondiaria, nonché quelli ' 

^ per il bando di concorso per f ■■ 

i PISTOIA, 23 j piani tecnici, riducendo a 
L assessore comunale alla so i e 500 m ji a ii re i 0 stan . UCI III 

agricoltura, Viamonte Pai- 7 .iamento per ristituendo os- 
di. ha illustrato in una con- servatorio di ortofloricoltura. • • 1 ■ 

ferenza stampa i problemi A taIe decislone j a Giunta SIHIStfO 

connessi alla grave decis one pi . 0vinciale Amministrativa ' ***»»*■»« , 

l *- 1 u ( P ref f ltl ir a) ^ è pervenuta perche le stesse 

tagliare dal bilancio di pre- S p ese € non p assono essere , '. CHIETI. _3. 

visione della civica Animi- Emesse data la situazione 

mstrazione lo stanziamento { i t ,t: P u nr t„ hilnnmn » p r J° d 10 novembre nei comuni 

di 3-1 milioni (è stato lidot- <lL ' , ? t,(trt(l ! 1 ? 1 tulancto , e d , s cern i t Lentella. Rocca San 
fo t ° JuìS.am • f., anche P erc,,e * non rientra- Giovanni e Quadri, sono state 

10 a . rn, !J one - J a 1 . no nei compiti istituzionali presentate dallo schieramento 

vore dell agricoltura. - d(? i Comuni, riguardando politico di sinistra, comprenden- 

11 disagio e la crisi della campi e settori in cui è preni- te comunisti, socialisti ed indi- 
agricoltura non potevano ov- S f 0 l'intervento dello Stato ». pendenti, le sestuenti liste (man- 


Una manifestazione di mezzadri e coltivatori diretti a Pistoia 

LIVORNO: contesa la presi¬ 
denza della Cassa di Risparmio 

Assalto D.C. 

/ 

alle poltrone 


- CHIETI. 23. 

.-Nelle elezioni che si terran¬ 
no il 10 novembre nei comuni 
di Scemi, Lentella. Rocca San 


Nostro servizio 

‘ ij ' » MASSA,' 23. 

Gli ambienti politici de¬ 
mocristiani di Massa sono 
in stato di allarme per una 
lettera « riservata » inviata 
a tutti gli amici DC locali 
da alcuni notabili cittadini. 

E’ una lettera di alcuni 
factotum democristiani che 
neH’immediato dopoguerra 
trovandosi, senza nulla 
fare, in mano la direzione 
della vita cittadina, spa¬ 
droneggiarono in lungo e 
in - largo, riducendo ogni 
ente locale a propria riser¬ 
va di caccia. -* 

Ora questi notabili accu¬ 
sano apertamente i c gio¬ 
vani leoni » (così sono ap¬ 
pellati nella missiva i nuo¬ 
vi entrati nel partito!) di 


viamente essere risolti dal- E’ la solita storia. 


vano quelle di Torricella ed agire solo su una base di 


l’intervento esclusivo del . L a Consulta e FAmmini- Arohi): tornaconto personale. 

Comune ma la Giunta co- strazione comunale di Pi- SCERNI « Alcuni fra questi uomi- 

munale riconobbe la neces- s toia. nel riconfermare la 1) Benedetti Luiai; 2) Clan- ni nuovi meno preparati al- 
sità della piesenza dell’am- validità (nonostante la loro ci Valerio; 3> Costantini Artu- la vita di partito, per non 
ministra/ione almeno per fa- limitatezza) declì stanzia- ro: 4Ì Giovanni Giuseppe; .aver partecipato alle dure 
cilitare la soluzione dei prò- , ne nti previsti nel bilancio 5 i 1 D *r« 0 t ! 1 e n ? 0 7 , i e; Spronilotte del passato, e anche 
blemi più limitati. " preventivo, ha espresso tut- s? r ?Q G 8 > perch , e T no for 7 ia 1 l1 - m * 

Che vi era bisogno delFin- te le sue preoccupazioni ed I D^Candik»^u'ido.^10 ^Goiato I travidero ben presto la pos- 
tervento del Comune, emer- d slW) rincrescimento per le Angelo; 11) Gattafoni Angelo; abilita di arroccarsi facil- 
geva infatti dalla situazione valutazioni e le conclusioni 12) Lanzetta Giovanni: 13) Mar- mente su posizioni di co¬ 
esistente nell’agricoltura lo- negative a cui è arrivata la follo Ernesto; 14) Pahnucci Gìo- mando e di fare rapida car- 
cale ove. soltanto nel settoie G.P.À., vanni: 15) Sabatini Pierino: 16) riera a seguito del cavallo 

vivaistico troviamo elementi Ed insieme all’interesse rrr ! ve Hi Michele. vincente, conquistate le 

di sviluppo, mentre per tutti de i contadini, è l’intera eco- LENTELLA agognate mete si organa¬ 

gli altri settori colturali, il nomia del Comune che vie- 1) Turilli Beniamino; 2) Bat- zarono per conservarle m 
disagio economico è purtrop- ne ad avere ripercussioni del tista Asterio; 3) Battista Mario; gruppi e sottogruppi di po¬ 
pò profondo. Basti pensare tutto negative, con conse- t?. ‘ < r esa I, oni Mar j?: A Cri ?. ci tere > 

— ha proseguito Baldi — al- guenze che sono facilmente f!ri E accora prosegue la let- 

lo spaventoso esodo dalle avvertibili d a tutti. E’ te- càmillo 8 ) Dolce Cosmo^ 9) tera: * Co *?’ è natu rale ’ m 
campagne; esodo che coin- nen do presenti queste consi- Mangiocco Antonio; 10) Menna una situazione del genere 
volge non soltanto le zone frazioni, che la Consulta e Giuseppe: 11) Roberti Giusep- si sono inserite voci che 
montagnose e collinari, ma l’Amministràzione comunale pe: 12) Roberti Luca. riferivano episodi di fazio- 

anche le zone della pianura, di p| s toia hanno richiamato ROPCA S TIOVANNI < sa rivalità, di razzismo lo¬ 
oppure il basso reddito per- l'attenzione della G.P.A e ,, clarino- 2) Mar- caIe ’ di favoritismi, di mal- 

cepito dai lavoratori della della Commissione Centrale ^ 0 p a 2 0 3 )Cece’^Antonio; costume e di improvviso 
terra, come conseguenza non per ]a Finanza locale, sulla 4) Mattucci Domenicantonio; 5) arricchimento di uomini 
solo degli ormai superati rap- neC essi tà che l’atteggiamento Giorgio Benito; 6 ) Mattucci arrivati poveri alla vita po- 
porti di conduzione in pio- assunto* mirante ad impedi- Fioravante; 7) Mattucci Giu- litica >. 

P r j. ata .' r ” a anche per la in- re l’intervento deH’Ammini- se PP e - J Di rimando, ecco cosa ri- 

sufficiente produttività del s t ra2 ione comunale nei prò- QUADRI sponde la giunta provincia- 

lavoro delle campagne, ove le biemj dell’economia, sia mo- l) Pacella Camillo: 2) D'A- le democristiana: «Gli at- 
conquiste tecniche sono an- d jfl ca t 0 . . mico Cannine; 3) Salvi Luigi, tuali dirigenti di partito 

cora scarsamente impiegate. 

Insufficiente reddito che è _*_ ‘ _ 

anche il frutto delle sovra- “ " ’ ’ ] “ 

strutture di mercato ‘ ormai 4 ' * 

M% e ^ r „rTe al ^?i ’ Collega Napoli a Caserta - 

fra i prezzi dei prodotti agri- -——-— 

coli pagati ai produttori e i 

prezzi degli stessi prodotti h a a IH M 

immessi al consumo. ■ _ " _ . 1 ." -III - -— ^ . 

Anche le condizioni dì vita H IAHIA9AIVI 9111 

nelle nostre campagne, sono H Ila ■ III Al KAII 

veramente preoccupanti: ca- ai ■^■1 ■ w* HH 

se malsane, mancanza di ac- ™ 

qua, mancanza di strade che 

permettano il congiungimen- III' |Ì I 19 

to con le vie di comunicazio- J . 11 ^— X 

ne principali, stalle e conci- ^| 11 mtWì I ll erPilVf III 

mi irrazionali e così via. IIBS II 11 Ibi I liVIII II II 

Per questi motivi, l’Ammi. ™ 

nistrazione comunale aveva 

previsto i seguenti stanzia- - -_ 

Assemblea a S. M. Capua Vetere 

ne e mezzo di lire per un ^ •_ , •_ • 

bando di concorso per pia- rrODOStO UH COIfflfOiO Of O0ffOZfOII6 

ni tecnici per la trasforma- r J I 

zione colturale; tre milioni • ' QGl 

per contribuire alla costitu- - CASERTA, 23 azione diretta a salvare la fer- 

zione e al funzionamento dei Lo stato di estremo abban- rovia dall'attacco dei privati, 
consorzi volontari tra produt- dono in cui versa la ferrovia 1 presenti hanno altresì sol¬ 
fori npr il mielinrampntn fon Alifana — che collega Napoli lecitato la convocazione di un OV a 

diario" di^ milioni ner fi- e Caser,a «‘traversando i co- convegno delle organizzazioni U * 

lo O i n "inni di Aversa. S. Maria Ca- sindacali di Napoli e di Ca- U M MI 

nanziare la costituzione e lo pua v e t ere> Pìcdimonte d’Ali- serta per - una azione orga- ^LmmS H 

sviluppo di cooperative agri- j e e decine d'altre frazioni; nica, che ponga al centro il 

cole; due milioni per la mo- servendo altresì, 500 mila ab:- problema dei trasporti -inte- 

stra dei prodotti ortovivaisti- tanti circa — ed i numerosi ressanti l'intera regione- e di • M M( 

ci; 15 milioni per contribuire tentativi che da varie parti ven- battersi per una definitiva ri- M Mi 

alla costruzione di strade in- gono avanzati per portarla a soluzione del problema e per rfffl mmm 

terpoderali* tre milioni, infi- completa smobilitazione, a tut- ~l a pubblicizzazione della ferro- il||l 8 f| 

ne, per finanziare la istituzio. vantaggio delle autolinee via, liberata dalla speculazione 
r.rtnfinrì private, hanno creato tra ì la- dei privati ed al servizio dei- 

ne dell osservatorio ortofl r - vora t or -, interessati un vivo lo sviluppo economico-e sociale r|_i <-Amcnnn< 1 *nl« 

frutticolo. — ■ stato di preoccupazione e'di delle due province». ' '- 1 - 1 COrnspondCHtl 

La Consulta per i proble- agitazione, che ha trovato II tentativo di smobilitazio- ' bari 23 

mi agricoli, costituita attor- sbocco in una manifestazione ne della ferrovia troverebbe T i . • i - . ’ \ 


Dalla nostra redazione 

• LIVORNO, 23 
» Ancora una volta Livorno è 
teatro di una delle consuete 
corse alle poltrone che si svi¬ 
luppano nella DC quando vie¬ 
ne vacante la presidenza di un 
qualsiasi Ente. Questa volta, si 
tratta di andare a dirigere la 
Cassa di Risparmio. E’ facile 
immaginare, dunque, cosa si sia 
scatenato al vertice del par¬ 
tito di governo. Ne fanno testo 
1 giornali locali (in modo par¬ 
ticolare « Il Telegrafo » e « La 
Nazione»), scesi in campo con 
tutto il peso che deriva loro dal¬ 
la possibilità di indirizzare una 
parte dell’opinione pubblica, 
per aiutare oppure combattere 
(ed in questa battaglia si di¬ 
stingue in modo particolare il 
quotidiano che si stampa a Li¬ 
vorno) questo o quello aspi¬ 
rante. 

Inutile dire che anche in que¬ 
sta occasione chi tiene in mano 
i fili della farsa è.l'on. Togni. 
Cosi Je notizie rimbalzano da 
Roma a Livorno e viceversa, in 
un entusiasmante, appassionan¬ 
te succedersi di conferme e di 
smentite 

Sono mesi, ormai, che la suc¬ 
cessione del comm. Ferrari Con¬ 
ti domina, in un certo senso, la 
scena politica cittadina. E se 
ne sono fatti di nomi in tutto 
questo tempo! Merli, Ardisson, 
Pinti, Lugetti ecc. ecc. Natural¬ 
mente sono tutti nomi di espo¬ 
nenti democristiani. - A dir la 
verità qualcuno si è anche az¬ 
zardato ad avanzare altre can¬ 
didature. al di fuori del par¬ 
tito di Moro Gli stessi repub¬ 
blicani e socialdemocratici, spe¬ 
cialmente all’epoca d'oro del 


Icentro-sinistra, chiesero, timi¬ 
damente, che venisse presa in 
considerazione anche la possi¬ 
bilità di affidare la Cassa di 
risparmio ad uno dei loro rap¬ 
presentanti. Ma insomma, si fa¬ 
ceva rilevare, la DC non si è 
già accaparrata tutte le altre 
poltrone sulle quali si può se¬ 
dere solo per volere dei diversi 
ministeri e non per volontà po¬ 
polare? 

. Ardisson alla Camera di Com¬ 
mercio ed all'U.S. Livorno: Pini 
all'ospedale ed all’Unione Com¬ 
mercianti; Lugetti all’ICP ecc 
Quindi cosa ci sarebbe stato di 
strano se una volta tanto la 
DC avesse smentito la sua in¬ 
saziabile sete di potere e con 
gesto magnanimo avesse cedu¬ 
to il passo ad uno degli al¬ 
leati? 

Nemmeno da parlarne. Tut- 
t’al più, in un primo momento, 
si sembrava disposti a fare po¬ 
sto ad un repubblicano per la 
vice presidenza dellTstituto. 
Eventualità, però, che attual¬ 
mente sembra tramontata. Co¬ 
munque non se ne parla più. 

Ora la battaglia è entrata nel¬ 
la sua fase culminante e da un 
momento all'altro si attende da 
Roma la notizia della nomina. 
Le gomitate, quindi, non sono 
più sufficienti per farsi largo 
nel lotto di concorrenti. Già ei 
ricorre agli sgambetti, mentre 
si ■ cerca di mettere insieme 
complicate operazioni, che in¬ 
ducano al silenzio quanti più 
avversari è possibile. Cosi so¬ 
no scompare! dalla seen a i Mer¬ 
li, i Lugetti ecc. Vi sono rima¬ 
sti Pini e Ardisson Ma la bi¬ 
lancia — secondo i bene ad¬ 
dentro negli amb.enti del sot¬ 
togoverno — pende decisamen¬ 


te a favore del Presidente del¬ 
la Camera di Commercio, dopo 
che la candidatura Pini sem¬ 
brava aver preso notevole con¬ 
sistenza qualche tempo ‘fa E 
ciò malgrado la mancanza nel 
Pini di una qualsiasi prepara¬ 
zione specifica, a meno che non 
si volesse • considerare «pre¬ 
parazione » la sua responsabi¬ 
lità di amministratore della DC 
livornese. Il che aveva già ali¬ 
mentati i primi salaci commen¬ 
ti. Fra l'altro si rilevava che 
evidentemente l'amministrazio¬ 
ne di quel partito doveva es¬ 
sere notevolmente complessa, 
se un ’ semplice, seppur intra¬ 
prendente commerciante di mo¬ 
bili. poteva acquistare, dirigen- 
dola per qualche anno, una 
competenza tale da poter assu¬ 
mere. senza alcuna titubanza, 
la presidenza di un istituto di 
credito. 

Il fatto è. purtroppo, che per 
i de ogni Ente assume sempre 
una precisa importanza politi¬ 
ca. poiché viene trasformato in 
un centro di potere, ove Tarma 
del favoritismo e del ricatto può 
essere adoprata nell'interesse 
del partito e di tutto ciò che 
attorno ad esso orbita. Cosi non 
ha alcuna importanza essere 
dei competenti: sono necessari 
solo due requisiti: la tessera 
della DC ed una fedeltà giu¬ 
rata a chi. da Roma, ne tiene 
le fila. . 

Vincerà, dunque, Ardisson? 
Sembrerebbe di sì. Certo se si 
trattasse di scommettere non 
varrebbe la pena di giocarvi 
sopra, tanto la sua quotazione, 
attualmente, sarebbe bassa. E 
chi lo sostituirà alla Camera di 
Commercio? Qui sarebbe più 
difficile fare pronostici. 


o: ju) uoiaio r ,-.- 

[afoni Angelo; sibilila di qrr 9 ccarei facil- 
anni: 13) Mar- mente su posizioni di co- 
Palmucci Gìo- mando e di fare rapida car¬ 
ni Pierino; 16) riera a seguito del cavallo 
vincente, conquistate le 
agognate mete si organiz¬ 
sino- 2) Bat- zarono per conservarle in 


riferivano episodi di fazio¬ 
sa rivalità, di razzismo lo¬ 
cale, di favoritismi, di mal¬ 
costume e di improvviso 


Di rimando, ecco cosa ri¬ 
sponde la giunta provincia¬ 
le democristiana: « Gli at¬ 
tuali dirigenti di partito 


Collega Napoli a Caserta 


LA SPEZIA: azienda mezzi meccanici 

Opposisnione 
ai nuovi silos 


hanno assunto la direzio¬ 
ne del comitato provinciale 
nel momento in cui questo 
ultimo, tenuto da alcuno ' 
dei firmatari accusatori, 
versava, per opinione una¬ 
nime, in grave stato dì di¬ 
sorganizzazione e di inef¬ 
ficienza. In tal modo essi 
sono stati chiamati a lavo¬ 
rare per anni con assoluto 
disinteresse, lasciando le 
cosi dette leve, di potere 
amministrativo in mano ai 
vecchi dirigenti ». 

E ancora: «Alcuni di 
questi uomini (cioè dei 12 
firmatari - n.d.r.) si sono 
talvolta persino valsi del 
prestigio derivante dalle 
cariche ricoperte per cer¬ 
care di rovesciare i rap¬ 
porti di forza in seno alla 
Democrazia Cristiana ». * 

La risposta continua di¬ 
cendo che molti sarebbero 
gli esempi di malcostume 
e di arrivismo e di favo¬ 
ritismo, che sono stati com¬ 
messi dai « dodici aposto¬ 
li ». Ma per amore di par¬ 
tito non vogliono scende¬ 
re in polemica. 

Basterebbero queste po¬ 
che righe, che noi abbia¬ 
mo riportato a far scorge¬ 
re il marcio che attana¬ 
glia la cricca degli ammi¬ 
nistratori locali. Vecchi e 
nuovi sono tutti nella stes¬ 
sa barca, in quella demo- 
cristiana. Alcuni dei fir¬ 
matari, fra cui fanno spic¬ 
co Giulio Guidoni (ex se¬ 
natore della Repubblica, 
accaparratore di tutte le 
presidenze degli enti loca¬ 
li), Alberto Bondielii (ex 
presidente della Ammini¬ 
strazione Provinciale nel¬ 
l’immediato dopoguerra), 
Pietro Piccini (ex presi¬ 
dente delTAmministrazio- 
ne del civico ospedale e 
della Azienda del turismo), 
che cosa hanno fatto, ; se 
non i propri interessi in 
barba a tutte le ammini- 


I privati all'assalto 
della ferrovia alifaoa 


Assemblea a S.HH. Capua Vetere 
Proposto un comitato di agitazione 


BARI: lo scoppio 

---- _-_____ 

dell'oleodotto Stanic 


le ipotesi 
sul disastro 


• la- UCI pilVdll CU CU SCiVL&ltl UCi* ' 4 * ti* * . -. *5—1 

vivo lo sviluppo economico'e sociale n «1 > n .i. n MmmAnJrat* politica di riduzione di perso- dell amministrazione del- 
e 'di delle due province». ' 1 *'?• curnipunuenie naie. Infatti il personale del- l’ospedale civico, dove 

vato II tentativo di smobilitazio- ' BARI 23. l’azienda preposto aljnolo San operano socialdemocratici 


mi agricoli, costituita attor- sbocco in una manifestazione ne della ferrovia troverebbe . , ' . . . . ' \ . Cataldo del porto alla sorve* e repubblicani Non ultimo 

no all’ Amministrazione co- pubblica — promossa dal sin- modo di. concretizzarsi nella * ™riper nmozione aei g uanza dell’oleodotto, era com- Jo scandalo delToreanico 

munale, > della quale fanno dacato autoferrotranvieri ade- realtà secondo il disegno trac- carri ferroviari distrutti dalio * fi a due annì fa da £ ^ 

Darte i rappresentanti della rente alla CGIL - tenuta nel ciato ad opera della specula- ?, C °PP‘° dl venerdì scorso de - JgJ' op n erai Da que ir ep oca il in™„ ì 

.«.rn-GaribaUi - di S M. Ca- zio^priva.a, per le condizioni *?**• %«"»'• ."«rTer" nd" 

jniu «eoonìndTinni cinHo-aii P ua Vetere. di abbandono in cui versa la «-zza aei parco nora aeue rer ^ ro Questi operai quando la un « ruus.o » per «granai 

noli 6 La manifestazione ha otte- ferrovia Alifana. nettamente rovie - proseguono ad opera del d j rez j one j 0 or dinà, compiono elateri » de. Si pensi che 

de *] a lGIL, della CISL e del- nU { 0 j-adesione di decine di al di sotto del limite di sicu- personale deU amministrazione | e operazioni di controllo del- tale' ente potrebbe fun- 

la UIL e delle due organiz- consiglieri comunali e provin- rezza (gtj impianti sono anco- ferroviaria. Squadre di operai j’ojeodotto attraversando per zumare in maniera razio- 

zazioni dei Coltivatori diret- c iall di parlamentari, di sinda- ra quelli di 50 anni fa. tranne lavorano per il ripristino delle intero n tunnel a piedi dal P 3 l e immettendovi al mas¬ 
ti, insieme ai rappresentanti ci. di rappresentanti sindacali qualche • tratto recentemente Unee provvisorie m modo dai fo aUe ra flfinerie, e ciò pei cinau*. elementi ter- 

del settore agricolo della Le- e di centinaia di lavoratori del- ammodernato). -, L'azione dei agevolare il traffico da e per con t ro llare l’eventuale perdita r : r; raoar ; invera funvin. 
ga delle Cooperative e del- la zona. - y ■ lavoratori e dei sindacati, eov- d ■»ì or » * 1 i , di gas. Quando venivano ordì- mr i„ ’, - h 

l’Ordine dei periti agrari nel- M termine della manifesta- vertendo il disegno dei pri- Mentre sono in corso le ‘ n * rate agli operai queste opera- T "^ !e ’. e Vl sono ben 25 
Terminare mreVta imnosla zione ’ * Pienti hanno appro- vati, tende - al contrario - chieste dell’autorità giudma- giàquo- «^Pendenti. 

1 esaminare questa impos a vatQ a n- unan j m jtà un ordine a ridare piena efficienza alla e quella deUe FF.SS.. tidianamente come ora cerca La stona, m casa de, non 
zione e i relativi stanziamen- de i giorno, col quale è stata ferrovia, che nel corso degli fanno sempre piu insistenti le -, djrnos » rar è j a direzione del- f a che ripetersi. I cittadini 

ti niir mncirlprannnll limita ___: i_- *_ - -_nnfoc Ai Itno rncnoncohi fò u * UUIlUblldrc la UUCAiuiiu uti ». «r r •• 


La Spezia: 
un'azienda 
municipalizzata 
per la Sarsa 

LA SPEZIA. 23 
Si e svolta a La Spezia la 
prima riunione della commis¬ 
sione d. consiglieri provinciali 
e di tecnici per l'acquisizione 
delle linee automobilistiche del¬ 
la nostra provincia attualmen¬ 
te gestite dalla società SARSA 
Delia comm,ss:one fanno parte 
i compagni rag. Piero Galanti- 
ni e Bruno Vivaldi. 

I membri della commissione 
si sono trovati sostanzialmente 
d'accordo sulla necessità di co¬ 
stiti!.re una azienda pubblica 
d. trasporto nella nostra pro- 
v.ncia. 


Gita UISP a Roma 
, per Italia-URSS 

LA SPEZIA, 23 
L'UISP prov.nciale organiz¬ 
za per l'incontro di calcio Ita- 
Iia-URSS in programma per ’1 
10 novembre prossimo, una gi¬ 
ta a Roma. La partenza avrà 
luogo alle ore 13 del giorno 
nove da piazza Brin I pullman 
effettueranno una fermata a 
Sartina prima di proseguire U 
viaggi* 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 23 

Continua l'offensiva d e i 
gruppi privati contro il carat¬ 
tere pubblico del porto mer¬ 
cantile spezzino con l'appoggio 
delle autorità governative. Ab¬ 
biamo appreso ieri che il mi¬ 
nistero competente ha deciso 
di dare in concessione il nuo¬ 
vo accosto del porto al molo 
Garibaldi calata n. 1 lato le¬ 
vante. per la costruzione di 
nuovi silos cerealicoli e di al¬ 
tri impianti alla società Silos 
le Magazzini generali di La 
! Spezia. I silos saranno gestiti 
dalla società Silos Pantanella 
di Civitavecchia e dalla socie¬ 
tà Ardenza di Milano. 

A conoscenza della grave de¬ 
cisione assunta dalle autorità 
governative tcon il parere fa¬ 
vorevole della locale Camera 
di Commercio) il personale 
dell'Azienda Mezzi Meccanici 
si è riunito in assemblea per 
esprimere la propria protesta 
contro la concessione che vie¬ 
ne ancora a limitare le possi¬ 
bilità di sviluppo del porto 
spezzino. I lavoratori hanno 
approvato un o d g nel quale 
Si invitano le autorità ad in¬ 
tervenire per la revoca della 
concessione e si sollecita ,!a 
convocazione del convegno 
provinciale sullo sviluppo del 
porto unanimemente deciso 
dalla amministrazione provin¬ 
ciale di La Spezia. 

L'o d g ò stato inviato al 
ministero della marina mer¬ 
cantile, al prefetto, al sinda¬ 
co, al presidente della Provin¬ 
cia, al comandante della capi¬ 
taneria di porto 


La Spezia: 
Solano ancora 
senza sindaco 

LA SPEZIA 23 
Nuova fumata nera l'altro 
ieri sera a Botano per la ele¬ 
zione del nuovo sindaco in so¬ 
stituzione del dimissionario 
Carpanesi (de.). Al momento 
di procedere alla votazione, i 
consiglieri comunisti socialisti 
c quelli della lista -Campani¬ 
le- (de. dissidenti) hanno ab¬ 
bandonato > l'aula, imponendo 
la sospensione della seduta per 
mancanza del numero legale. 
La nuova riunione avrà luogo 
domenica mattina alle ore 9.30 
A motivare la decisione di 
abbandonare l'aula è stato il 
consigliere Leoncini, della li¬ 
sta -Campanile». -Vogliamo 
rinviare la elezione del sinda¬ 
co — ha dichiarato il consi¬ 
gliere — per considerare la 
possibilità di giungere alla for¬ 
mazione di una nuova giunta 
c di una nuova maggioranza 
I ' Le dimissioni di Carpanesi, 
respinte con atto formale nel¬ 
la seduta della scorsa settima¬ 
na, sono state accolte piuttosto 
freddamente. Anche se a nome 
del gruppo della d c. è stato 
proposto di donare una meda-i 
glia d'oro al dimissonario, 
quando il consiglere Carpanesi 
ha lasciato il suo posto dai 
banchi della maggioranza e tra 
il numeroso pubblico, non si 
è levato neppure un applauso. 


zione e 
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ti, pur considerandoli limita. ?C colta la proposta del sindaco anni ha visto sempre più ridot- ipotesi di una responsabilità «J * ** .. di Mas«a però vogliono sa¬ 
li ed insufficienti, li nconob- di S. Maria Capua Vetere di te le sue capacità di servizio, della direzione delle raffinerie ^ «nega di fnjrte ^ è che si è arrie- 

be utili a suscitare e garanti, ricostituire il vecchio - comi- mentre numerose autolinee si Stanic. . , «“/"chiesta dell autorità gro- » chi i cne s, e ame 

re l’intervento nroficuo dei tato di agitazione» (che negli lanciavano letteralmente al- L’oleodotto e costituito da diriana ma solo quando una .o iraprovvisamente: e 


dipendenti. 

La storia, in casa de, non 
fa che ripetersi. I cittadini 


proprio partendo da 1 questi 
provvedimenti previsti nel 
bilancio comunale, che la 
Consulta si pose al lavoro 
per approfondire e precisare 

le diverse questioni, con la . - . . . . - - 

speranza che da Darle del- m eni m lA rovia ma hanno anche favorito punto da cui passa 1 oleodotto. non furono notale le perdite di 

raTitnrità tutnria ci niwp. W mmomuuo Tespansione dei servizi auto- vi sono due ingressi all oleo- --, c i, e p-, hanno provocato lo 

I autorità tutoria, si proce- . ' mobilitici privati. Di fronte a dotto stesso dove si accede at- ™ h hero notule 

desse all approvazione degli SCI0O9TO taIe situazione, di caos e di traverso due rampe di scale. scopp 

stanziamenti, confortata in chiara speculazione, la segrete- Qui i tubi dell’oleodotto sono causare conseguen c . ro¬ 
dò dalla ferma convinzione ria del sindacato autoferrotran- muniti di alette che servono fiche se si pensa che due treni 

che l’agricoltura pistoiese, vieri aderente alla CGIL ha ad assorbire i gas che ven- viaggiatori erano in arrivo: tl 

per il clima, la fertilità dei • . LIVORNO 23 richiesto ima approfondita in- gono fuori dalle tubazioni. Pare direttissimo n. 92 proveniente 

terreni, per la preparazione I tre sindacati di categoria chiesta tesa ad accertare'le che queste alette non funzio- da Lecce per Roma e il rapido 

e la dinamicità dei prodotto- hanno proclamato unitariamen- responsabilità di quanti hanno nassero cosi' come non ,fun- r. 627 da Roma, 

ri ha tutte le condizioni per te per venerdì e sabato pros- alimentato e favorito 1 immis- ponavano, perche arniggimti, g u j disastro ferroviario i com. 
ì “ «imi uno scionero di 48 ore sione dei privati nel settore. 1 ventilatori posti alle stesse , _ ,.. . 

“.r. "■SSS 2 L . Cnnsu!. SLByWSAfsS »*£**!?_ S£S*Ì -JESi « SL&SSS^JS!SS^i 


per portare 


Véiieniì 
e saboto 


ogni Alifana. Questa grava sul bi- servono per lo spurgo In mare ' ,77^1^ 

lancio statale per 700 milioni dei gas liquidi di risulta. I spersione avvenuta nell oleo- 

-- all'anno; e tuttavia le autorità canali sono ricoperti da un dotto. .... , „ 

di governo non solo hanno tunnel in cemento armato del- Se le operaztom di controllo 
sempre respinto ogni progetto lo spessore di 80 cm. al disotto all'oleodotto avvenivano, come 
di sviluppo e comunque di dei binari. Ai due lati dei fasci afferma ora la direzione della 
buon funzionamento della fer- di binari del parco nord, al Stanic. tutti i giorni, come mal 


sciopero 

olTHokidcr 


strazioni pubbliche dell» 
città? 

■ Oggi agiscono i loro de¬ 
gni allievi, fra cui Giusep¬ 
pe Del Medico, ex segreta¬ 
rio provinciale DC, attuale 
presidente del consorzio 
della zona industriale apua¬ 
na, e legale della Dalmine, 
società a partecipazione 
statale, carica che, stando 
a voci che circolano con 
insistenza, avrebbe richie¬ 
sto quale contropartita per 
fare il segretario della DC. 
L’attuale segretario pro¬ 
vinciale Lauro Mìchelottì, 
ex reggente dell’Azienda 
del turismo, presidente del¬ 
la Gioventù italiana; i vari 
Steli, assessore al comune 
di Massa, e tutti gli altri 
che li attorniano, e che si 
sono accaparrati tutti un 
posticino o alla locale EN- 
PAS, o all’azienda del tu¬ 
rismo, o sono stati assunti, 
in qualità di galoppini dal¬ 
l’Amministrazione comu¬ 
nale. 

Quando noi comunisti 
denunciavamo questi fatti 
ci accusavano di essere se¬ 
minatori di zizzania, e di 
voler a tutti i costi get- ’ 
tare fango addosso ad ono¬ 
rati e stimati amministra¬ 
tori. Ci dicevano di essere 
sobillatori e di voler met¬ 
tere in cattiva luce il par¬ 
tito della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Cosa è accaduto nella 
DC per arrivare a delle 
pubbliche accuse di arri¬ 
vismo e di favoritismo? E’ 
presto detto. In 18 anni di 
governo locale (e tanti so¬ 
no gli anni che la DC col 
sostegno di repubblicani e 
socialdemocratici, regge le 
sorti della città) gli ap¬ 
petiti sono aumentati, ma, ‘ 
come si dice, troppi galli 
rovinano il pollaio. Ora si 
tenta di fare un po’ di 
largo, perchè altri possano 
accomodarsi alla tavola. ’ 

Vi è poi la paura di per¬ 
dere tutto, aumentata dopo 
il 28 aprile. Si tenta di. 
scaricare la responsabilità 
da una testa all’altra. Oc¬ 
corrono pezze giustificati¬ 
ve e allora sì passa alla 
denuncia « riservata ». 

Le magagne più grosse, 
però, non sono ancora ve¬ 
nute alia luce E intendia¬ 
mo riferirci al fatto che 
da ben sei anni l’Ammini¬ 
strazione comunale non 
presenta al Consiglio co¬ 
munale i conti consuntivi, 
con le pezze giustificative. 
Più volte i rappresentanti 
del nostro partito si sono 
recati dall’autorità tutoria 
a denunciare il fatto, ma 
mai è stato mosso un dito 
in tal senso. Questo di non 
presentare mai i conti, è 
proprio un innato vizio dei 
democristiani, tanto di 
quelli grandi (vedi Bono- 
mi), come di quelli pic¬ 
coli (vedi gli amministra¬ 
tori di Massa). 

Per non parlare poi del- 
, le speculazioni delle aree 
fabbricabili, che nella cit¬ 
tà ha assunto davvero to¬ 
ni drammatici. La questio- ' 
re è già stata portata più 
volte in seno al Consiglio ' 
comunale, ma mai gli am¬ 
ministratori de hanno ac¬ 
cettato di discuterla. Vi è 
poi il caso del consiglio 
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Carrara: 
successe CGIL : 
fra i dipendenti 
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CARRARA,' 23 
Le elezioni per la Commissio¬ 
ne interna dei dipendenti del 


mente sii stanziamenti ore- In de Uo sciopero sarà la zona — inquadri tale amino- La Stanic, una società a ca- contro n 0 era ' stato esercitato va,idl 116: CGIL voti 106 

?i«S Lstrad^meroSde Sviata alla stessa di re rione una dernamento in un più largo pitale misto italiano e amerl- ^ assicurerei de? buon sta° < 91 - 37 *>’ UIL voti IO (8.73%). 

visti j^r ^strade inierpode- , eUera neUa qua , e verri pre . COO rdinamento dei servizi dicano, (caDitale delI’Enic del 1 Impiegati: voti validi 259, CGIL 

rah, Io sviluppo della coope- C jc a to nuovamente il punto di trasporto, affidato ad un ente gruppo ENI e della Esso Stan- to dell oleodotto. votl j 2 2 (47,10%); sindacato au- 

razione, la istituzione dei vista dei sindacati su tutta la di gestione pubblico e demo- dard di New Jersey) ha con- Italo Palaoeiano ‘onomo voti 98 (37,33%), UIL 

Iconsorzi per la trasformazio- zompiessa questione. eretico. , dotto In questi ultimi anni una ' rawavwuw voti 39 (154)5%). . > 
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